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Una sciocca esibizione 
danneggia a Firenze 

statue del Giambologna 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Violento scontro armato 
tra palestinesi e israeliani 

penetrati nel Libano 

LA PIÙ' GRANDE 
QUESTIONE NAZIONALE 

LE FORZE reazionarie, 
dalla formazione dello 

Stato unitario in poi, si sono 
mosse attorno a due pro
spettive, più volte ricorrenti 
nella storia del nostro Pae
se: da un lato, la cosiddetta 
politica giolittiana del bloc
co industriale tra capitalisti 
e operai del Nord a scapito 
del Mezzogiorno, e, dall'al
tro lato, quella delle rivol
te delle plebi meridionali 
capeggiate da elementi del
la piccola borghesia di ispi
razione conservatrice o rea
zionaria. Non a caso que
st'ultima tendenza è riaffio
rata con la recente controf
fensiva della destra, che ha 
cercato; attraverso la rivol
ta di Reggio Calabria e il 
voto siciliano, di rinfocola
re la protesta di tutto il Sud 
contro tutto il Nord, e di su
scitare le « guerre tra i po
veri» e le divisioni interne 
allo stesso Mezzogiorno. 

Se è vero che questa linea 
è stata coronata da alcuni 
successi immediati e par
ziali, è altrettanto vero che 
oggi siamo a una svolta. 
L'incontro sindacale di Reg
gio Calabria e la prossima 
conferenza delle Regioni me
ridionali che si terrà a Ca
gliari sono i due avvenimen
ti più significativi che van
no in una direzione ideale e 
politica che può contribuire 
a capovolgere dalle basi 
tutta l'impostazione della 
destra. 

A Reggio Calabria la clas
se operaia, facendosi carico, 
anche attraverso una corag
giosa autocritica, del proble
ma degli investimenti nel 
Sud, ha cominciato a isola
re davanti alla coscienza del
le masse i veri nemici sto
rici del Meridione d'Italia, 
le grandi concentrazioni mo
nopolistiche. 

A Cagliari le Regioni me
ridionali, come appare con 
chiarezza dall'interessante 
documento preparatorio pre
disposto dalla Regione sar
da, vanno a dire che sono 
contro la «guerra tra i po
veri », e che intendono im
pegnarsi per aprire una 
vertenza unitaria nei con
fronti del governo centrale. 

Non è un caso che questi 
primi passi verso un'unità 
democratica del Mezzogior
no si manifestino nel mo
mento stesso in cui si ha il 
coraggio di aprire un discor
so aperto e unitario con la 
classe operaia italiana, at
traverso un richiamo espli
cito e positivo al grande va
lore politico dell'incontro di 
Reggio Calabria. Qui sta la 
portata anche ideale e cul
turale del convegno di Ca
gliari: la questione meridio
nale si 'ripresenta, in con
trapposizione a ogni vacuo 
meridionalismo reazionario, 
come una grande questione 
nazionale. E ciò non attra
verso un'astratta esercita
zione letteraria, ma attra
verso un puntuale impegno 
di lotta capace di concretiz
zarsi in azioni precise — qua
li sono le « vertenze territo
riali » — e in una visione al
ternativa di tutto lo svilup
po economico del paese. Ec
co il punto fondamentale. 
Siamo ormai giunti a un 
grado di consapevolezza ta
le, che la riaffermazione del
la centralità della questione 

+1,3 nel mese scorso 

Ulteriore 

impennato 

prezzi 
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L'Istituto di statistica ha 
reso noti i dati sull'aumen
to dei prezzi in ottobre, i 
quali rappresentano un re
cord assoluto regalato dal 
governo Andreotti al pae
se. Al consumo, l'incremen
to mensile dein.l%. rap
portato a 12 mesi, dà un 
ritmo dei rincari superiore al 
13%. Poiché in testa ai 
rincari è l'alimentazione l'in
dice del - costo della vita 
presenta un salto più eleva-

• to: ÌJSTc mensile, circa 16% 
in ragione d'anno. 

Questa situazione dram
matica continua ad essere 
alimentata da una posizio
ne del governo che sembra 
ricercare nell'accrescrrsì 
delle difficoltà il mezzo per 
bloccare la spinta per le 
riforme. Misure concrete so
no infatti possibili sia per 
ridurre il prezzo degli ali
mentari. togliendo le impo
ste sui principali consumi 
e integrando direttamente i 
redditi ai contadini, sia per 
le abitazioni, applicando un 
blocco generale degli affitti 
t riduzioni obbligatorie sui 
canoni imposti dalle socie
tà immobiliari con più di 
Il appartamenti. . 

meridionale e della riforma 
agraria non può non ripro
porre — come affiora dal
la stessa impostazione del 
convegno — il problema del
le sorti complessive della 
comunità nazionale, dei suoi 
valori, della natura dei suoi 
consumi e della sua intera 
vita democratica. 

DA CAGLIARI non si vuol 
fare uscire le rivendi

cazioni di una parte della 
società nazionale contro 
un'altra • parte; né si vuole 
proclamare la « lega dei po
veri », l'unità dei disperati, 
la richiesta subalterna • di 
elargizioni perequativi A 
Cagliari si vuole ricordare, 
con una rinnovata coscienza 
e drammaticità politica, un 
problema molto antico, e 
cioè che la risoluzione della 
questione meridionale è 
l'unica possibile ipotesi di 
uno sviluppo valido per tut
to il Paese, e quindi è l'uni
ca seria ipotesi democratica. 

Questo è un grande < mo
mento della verità » per tutte 
le forze politiche nazionali. 
Sul Mezzogiorno si misurano 
infatti le fandonie apologeti
che degli economisti del go
verno, si misura la falsità 
della contrapposizione tra la 
esigenza oggettiva di una ri
strutturazione industriale e 
la necessità dell'espansione 
degli investimenti nel Sud; 
si misura anche la vacuità 
di ogni appello a una gene
rica ripresa ° produttiva che 
non faccia i conti con l'esi
genza prioritaria dell'espan
sione dell'occupazione e dei 
consumi sociali. Si misura, 
in sostanza, tutta l'assurdità 
di ogni contrapposizione tra 
problema meridionale e po
litica delle riforme. 

Al contrario, con il Mez
zogiorno si entra nel cuore 
di tutto il meccanismo di 
sviluppo; e giustamente il 
documento preparatorio del
la conferenza di Cagliari af
ferma senza esitazioni che 
non ci troviamo di fronte al 
problema di singole aree de
presse < risolubile con un 
semplice rilancio o con la so
la espansione dell'attuale 
modello di sviluppo ». No, 
quel modello è entrato in 
una fase di crisi struttura* 
le: ecco perchè « sul Mezzo
giorno si misura la capacità 
delle forze popolari e de
mocratiche di costruire per 
l'intero Paese una alternati
va al modello di sviluppo di 
questi decenni». Qui sta il 
valore generale della verten
za del Mezzogiorno con lo 
Stato. 

MA proprio per questo 
si tratta anche di una 

prova del Mezzogiorno con 
se stesso, . di fare cioè i 
conti con un meccanismo di 
sviluppo in cui si specchiano 
pure le deformazioni inter
ne alla realtà meridionale. 
Anche per questo motivo 
noi comunisti, che siamo 
sempre stati per l'unità, non 
siamo per l'unanimismo. Le 
masse popolari meridionali 
sanno, per antica esperienza, 
che il Sud ha i suoi nemici 
esterni ma ha anche i suoi 
nemici interni: i « fantocci » 
al servizio della rapina neo
coloniale del grande capita
le del Nord. Senza combat
tere i parassitismi e le ren
dite, senza la trasformazio
ne degli antichi patti agrari, 
e quindi senza la difesa del
la legge sui fitti rustici, sen
za la costituzione di una flo
rida economia contadina e il 
reinvestimento della rendi
ta fondiaria, non ci sarà 
nemmeno un organico svi
luppo industriale, ma solo 
delle allucinanti «cattedra
li nel deserto» circondate 
dalla desolazione e dalla mi
seria. Infatti solo l'ignoranza 
di classe di certi economisti 
del neocapitalismo può far 
dimenticare che il decollo 
industriale delle prime so
cietà capitaliste è avvenuto 
in paesi che, come l'Inghil
terra, conoscevano un avan
zato e fiorente sviluppo del
l'agricoltura. 

Questa è dunque la via 
maestra da percorrere nel 
Mezzogiorno: investimenti 
industriali e riforma agra
ria. 

Ecco perché ci sembra si
gnificativo che le Regioni 
meridionali, nel momento 
in ' cui intendono aprire la 
vertenza con lo Stato per gli 
investimenti, si pongano il 
problema del loro rapporto 
democratico con le masse 
nei termini di un loro reale 
autogoverno, 

Da Cagliari, anche a que
sto proposito, deve venire 
una parola chiara: i nemici 
estemi del Mezzogiorno po
tranno essere battuti solo se 
si combattono contempora
neamente i suoi nemici in
terni, solo se la Regione si 
presenta non come una con
troparte, ma come uno stru
mento delle lotte del popolo 
meridionale, un momento di 
alta sintesi politica delle sue 
vertenze e della sua aspira
zione storica alla terra, al 
lavoro e alla libertà. 

Achilk Occfwtto 

Il voto di domani deve dare un colpo alla politica della DC e del governo di centro-destra 

Grandi e combattive manifestazioni 
chiudono la campagna elettorale del PCI 
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Il compagno Enrico Berlinguer ha parlato a Trieste e Monfalcone — Sottolineato il valore nazionale delle lotte che impegnano 
attualmente milioni di lavoratori — La politica antipopolare del governo destinata a scontrarsi sempre più duramente con la vigo
rosa opposizione del movimento operaio e democratico — Rafforzare ed estendere nell e amministrazioni locali la posizione del PCI 

CONTADINI E OPERAI 
DIMOSTRANO UNITI 

per l'affitto agrario 
le riforme, i contratti 

DERAGLIA IL RAPIDO: UN MORTO Allft ̂ d i tertmt>tffn<>'alla >tazIono 

VKIlMVtIM IL RHTIVV. UH II1VHIU d , B | v | o A u r W n a (qutndici chilometri 
da Trltste) Il rapido Trieste-Milano è deragliato finendo nel terrapieno.L'Incidènte è avvenuto 
perché il vagone di un treno merci, che aveva Sbagliato binarlo, ha ostruito la linea sulla 
quale stava per transitare il rapido. Il macchinista del convoglio passeggeri è rimasto ucciso. 
Nella foto: il luogo dell'incidente SERVIZIO A PAGINA 5 

Braccianti, mezzadri, coloni, col
tivatori diretti, - assieme ad edil i , 
metalmeccanici, lavoratori dì altre 

. categorie hanno dato vita ieri ad 
una grande giornata dì manifesta
zioni e di scioperi nel quadro del
la settimana di lotta contro il ten
tativo del governo di affossare la 

r i forma dei fitti agrari, contro la po
litica agricola generale portata avan
ti da Andreotti e Malagodi, per il 

- superamente della mezzadria e del-
• la colonia, per i contratti e un d i 

verso sviluppo agricolo industriale. ; 
Imponenti manifestazioni, con la si
gnificativa presenza di folt i gruppi 
di studenti, si sono svolte in Tosca
na, Emilia e Calabria. • .".:,; . v-v 

• La- politica- agricola del governo 
e stata duramente condannata nel 
corso di centinaia di comizi promos

si dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
e dai sindacati di categoria. « Il ten
tativo di controriforma in atto — ha 

. detto i l segretario generale - della 
UILMEC-UIL, Luciani — è una dimo
strazione • emblematica dello stato 
d i . involuzione politico-sociale del 
paese». Castagnoli, segretario na
zionale della Federcoltivatori CISL 
ha ~ sottolineato : l'importanza che 
hanno la rendita parassitaria e la 
speculazione nella crisi delle città 
e delle campagne. Felìciano Rossit-
to, segretario generale della Feder-
braccianti-CGlL ha ribadito la ferma 
volontà dei lavoratori delle campa
gne e delle città di lottare per on 

. diverso ? sviluppo economico, una 
^agricoltura profondamente rinnova

ta, diverse condizioni di vita. 
A PAGINA 4 

DIFFICOLTA' A PARIGI NEI COLLOQUI KISS1NGER-LE DUC THO 

LA PRETESA AMERICANA DI MUTARE L'ACCORDO 
METTE IN PERICOLO LA TRATTATIVA DI PACE 

Washington chiède cambiamenti sostanziali su problemi essenziali già risolti nella precedente intesa - Nixon torna improvvisa
mente alla Casa Bianca - Il GRP smentisce la notizia di « Le Monde » su un preteso scontro tra forze del FNL prò e contro il negoziato 

INDETTO DALLA FGCI 

Corteo di giovani a 
contro il dittatore Suharto 

Un momento del corte» dei giovani ieri sera in piana Fiume 

Migliaia di giovani hanno 
risposto ieri all'appello lancia
to dalla PQC romana per pro
testare contro la presenza a 
Roma del dittatore indonesia
no Suharto. responsabile del 
massacro di 600 mila demo
cratici del suo paese. La ma
nifestazione era stata indetta 
anche per chiedere l'immedia
ta scarcerazione dei tre com
pagni arrestati dalla polizia 
l'altro ieri pomeriggio, perché 
lanciavano manifestini nei 
quali si denunciavano 1. cri
mini di Suharto. 

Lo sdegno dei giovani de
mocratici romani non si è 
espresso soltanto nella grande 
manifestazione di ieri pome
riggio; già ieri mattina, infat
ti gli studenti del liceo clas
sico «Tasso», dopo una com
battiva assemblea all'interno 

dell'istituto, sono usciti e, in 
corteo, sono arrivati fino al
l'imbocco di via Campania do
ve ha sede l'ambasciata indo
nesiana. Gridando slogan an

timperialisti gli studenti han
no chiesto anche la scarcera. 
zione dei tre giovani arrestati. 

Ieri pomeriggio alle 17,30 
piazza Fiume era affollata di 
giovani, n corteo si è mosso 
in direzione di Porta Pia, pre
ceduto da un camioncino, co
perto di bandiere rosse, sul 
quale si avvicendavano i com
pagni per spiegare alla gente 
i motivi della manifestazione. 
Apriva il corteo uno striscio
ne «Suharto ha massacrato 
600 mila democratici, il popolo 
italiano non lo vuole» e altri 
«Suharto via dall'Italia». «Li
bertà per gli arrestati ». I gio
vani hanno percorso via No-
mentana, viale Regina Mar
gherita, via Salaria e sono poi 
tornati a piazza Fiume, dove 
il compagno Dario Cossutta, 
segretario della Federazione 
giovanile comunista romana, 
ha tenuto un comizio. Il com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario della Federazione comu
nista romana ha Inviato al 
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compagni arrestati il seguen
te telegramma: « Esprimovi 
fraterna e fiera solidarietà co
munisti romani. Azione repres
siva polizia che vi ha colpito 
è condannata da tutti i demo
cratici cne apprezzano ed esal
tano vostra coscienza e azio
ne antimperialista contro ti
ranno indonesiano ». -

n massacratore Suharto ha 
avuto ieri un colloquio uffi
ciale con il presidente Leone 
(è il primo capo di stato ri
cevuto ufficialmente da Leo
ne da quando è stato eletto 
presidente) e con Andreotti; è 
stato firmato un accordo di 
cooperazione tecnico-scientifi
ca. H presidente della Camera, 
compagno Pertini, ' del quale 
era stata notata l'assenza al
l'aeroporto in • occasione del
l'arrivo di Suharto, si è re
cato al Quirinale a rendere 
omaggio al presidente Leone e 
subito dopo ha lasciato 11 ri-
oayimento. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 " 

Quattro giorni di intenso 
negoziato — diciassette ore 
complessivamente — non han
no permesso ad americani e 
nord vietnamiti di trovare un 
accordo su quei problemi che 
Kissinger aveva detto « di 
dettaglio» e che Invece costi
tuiscono altrettanti ostacoli 
sollevati dagli Stati Uniti per 
ritardare la fine del conflitto. 

Le nostre informazioni di 
ieri circa il rilancio da par
te americana di pretese inac
cettabili sono confermate og
gi dall'andamento del nego
ziato. E* stato infatti annun
ciato fin dal mattino che non 
vi sarebbero stati, né oggi né 
domani, incontri tra le due 
parti. Nel tardo pomeriggio 
si é poi saputo che Kissinger 
e Le Due Tho si erano visti 
per un'ora in una villa di 
Choisy le Roi nella periferia 
sud di Parigi. Ma questo ra
pido incontro, anziché dissi
pare il pessimismo generale, 
lo ha rafforzato essendo na
to più come la conferma del
l'insabbiaménto del negozia
to che come una sua ripresa. 
Nella tarda serata, un comu
nicato della Casa Bianca an
nunciava che Kissinger avrà 
un nuovo incontro domani, a 
Parigi, con Le Due Tho. n por
tavoce ha quindi annunciato 
che Kissinger si è incontrato 
oggi stesso con il ministro de
gli Esteri francese Schumann 
in una visita di cortesia. Do
po la visita protrattasi per 45 
minuti, il Quai d'Orsay ha 
diramato un comunicato in 
cui si sostiene che « negli am
bienti autorizzati viene sotto
lineato che le voci pessimisti
che attualmente in circolazio
ne a proposito del Vietnam 
appaiono fortemente esage
rate ». 

Se non si può parlare di 
rottura si deve tuttavia par
lare di «impasse* provocato 
da una serie di richieste ame
ricane su tre problemi essen
ziali e già praticamente ri
solti nei precedenti accordi: 
il sistema di controllo Inter
nazionale del cessate il fuo
co, il ritiro simultaneo delle 
truppe straniere dal territo
rio sud vietnamita e I poteri 
del Consiglio nazionale di 
conciliazione a tre componen
ti, l'organismo che dovrebbe 

. Augusto Pancaldi 
(Segua in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Attentato a Venezia : 
sul treno 

in partenza per Roma 
' - ' - • " • VENEZIA, 25 (mattina) 

Un grave attentato è sfato sventato ieri sera. Sul treno direttis
simo n. 519 Triesfe-Venezia-Roma, in partenza da Venezia alle ore 
22,2*, era stata infatti collocata una bomba ad orologeria, che la 
polizia ha fortunatamente individuato: era nascosta nel ripostiglio 
dei manovratore, sul vagone di testa. L'allarme era venuto in se
guito ad una telefonata anonima, effettuata alle 22,15. Il convoglie 
veniva bloccato pachi minuti prima della partenza.. Fatti scendere 
i passeggeri, iniziava l'ispezione e un agente di PS rinveniva rordi-
gno che veniva portato in un piazzale per essere disinnescato. E' 
stato a questo punto che la bomba, munita di un congegno a oro
logeria esplodeva. Per fortuna nessuno rimaneva ferito. Se la bomba 
fosse esplosa durante il viaggio sarebbe stata certo una strage. 

Centinaia di manifestazioni . 
comuniste hanno caratterizza
to la giornata di chiusura 
della campagna elettorale nel
le località dove I cittadini 
si recheranno alle urne do
mani e lunedi. Particolar
mente imponente - è stata la 
partecipazione popolare al co
mizi che il segretario del Par
tito, compagno Berlinguer, ha 
tenuto a Trieste e a Montai-
cone. 

Fra le manifestazioni di 
maggior rilievo devono essere 
indicate quelle di Castellam
mare di Stabia con Amendola, 
Afragola e Orla con Alinovi, 
Assisi con Barca, Castellam
mare del Golfo con BufalinI, 
Gragnano con Chlaromonte, 
Vigevano con Cossutta, Cento 
con Cavlna, Ladispoli con Di 
Giulio, Lucerà con Galluzzi, 
Valenza Po con Jottl, Crotone 
con Ingrao, Gela con Macalu- ' 
so, Chioggia con Natta e Ce-
ravolo, Aversa con Napolita
no, Pachino con Occhetto, 
Grottaferrata con Perna, Ma
genta con Pecchioll, Taurisa-
no con Reichlin, Oria con Ro
meo, Minervino Murge con Va
lori, Tarquinia con Vecchietti 
e numerose altre. 

TRIESTE, 24 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha parlato oggi nel cor
so di due grandi manifestasio-
ni a Monfalcone. davanti al-
ritalcantieri, durante l'inter
vallo per il pasto, è a Trieste, 
a chiusura della campagna 
elettorale. Calorosissima è sta
ta l'accoglienza tributata in 
mattinata al segretario gene
rale del PCI a Monfalcone da 
parte di oltre cinquemila ope
rai deintalcantieri, della Sem 
Detroit, dell'Asgen. della Bul
loneria SBA e dei portuali 
della città. In serata Berlin
guer ba parlato, dopo i di
scorsi del compagno.Rossetti, 
segretario della Federazione 
autonoma del PCI, e della 
compagna slovena Gabriella 
Gherber, della segreteria del
la Federazione, davanti a una 
gran folla che gremiva il Tea
tro Nazionale di Trieste. 

Nei due discorsi a Monfal
cone e a Trieste, il compagno 
Berlinguer ha sottolineato il 
valore nazionale delle lotte 
che impegnano attualmente : 
milioni di lavoratori per riven
dicazioni che vanno al di là 
degli interessi delle singole 
categorie, per investire i pro
blemi di fondo del paese. H 
presidente del Consiglio An
dreotti — ha osservato Ber
linguer — va in giro per l'Ita
lia per chiedere che il suo go
verno sia lasciato tranquillo, 
senza polemiche, cercando di 
far passare una concezione 
qualunquistica ed inaccettabi
le della vita politica, secondo 
cui gli operai devono soltanto 
lavorare giacché vi sarebbe 
chi, al governo, provvede per 
loro. I fatti dimostrano che le. 
cose non stanno cosi, e che 
l'attuale governo di centro
destra, anziché agire nell'in
teresse dei lavoratori e del 
paese, segue una politica an
tipopolare e antidemocratica. 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
lacrime 

• YL VISO del segretario de-
•*• mocristiano on. Forlani 
(quale ci è apparso anche 
giovedì sera in TV, a m Tri-

- buna elettorale*, modera
tore Jacobelli) è solitamen-
te illuminato da una com
posta cordialità, oscurata a ' 

-- tratti da una pena segreta 
che quest'uomo sostanzial
mente dabbene non sa na
scondere quando le leggi 
crudeli della propaganda 
gli impongono, come sem
pre più spesso accade, di 
dire una bugia. Durante U 
suo breve intervento, Valtro 
ieri sera, ne ha detta una 
che ha steso sul suo sem
biante un'ombra angoscio
sa, e noi vogliamo ora con
solarlo: siamo disposti a 
dimenticarla, basta che ci 
prometta, questo sì, di non 
ripeterla mai più, 

Perché Von. Forlani si 
renda conto della sua col
pa, e veda di emendarsene, 
gli ricorderemo quanto ha 
osato dire a un certo pun
to del suo appello agli elet

tori Sentite. «Noi sappia
mo che in linea generale 
le amministrazioni - locali 
fondate su partiti demo
cratici funzionano meglio, 
sono più efficienti nelle lo
ro proposte, nella loro ca-

• pacità. di iniziativa e di 
risoluzione dei problemi lo
cali ». Non dimenticatevi 
che quando Forlani dice 
« partiti democratici » in
tende alludere alla attuale 
maggioranza governativa, 
con rigorosa esclusione dei 
comunisti e ormai anche 
dei socialisti. Bene, pren
diamo un esempio che 
chiameremo nazionale. A 

' Roma guida U comune una 
maggioranza dei « partiti 
democratici a con sindaco 

• democristiano. Che succe
de al comune di Roma? Vi 
si contano 2000 miliardi di 
debiti, gli imponibili supe 
riori ai 10 milioni vengono 
mediamente ridotti alla 
metà. U sindaco è presiden
te di una * finanziaria» 
privata che vende e affitta 

immobili al comune. Ono
revole Forlani, appoggi la 
testa sulla nostra spalla 
amica e pianga liberamen
te. Se è davvero pentito di 
averla detta così grossa, ve-

• drà che a Signore la per
donerà. 

Poco dopo, sempre in 
* Tribuna », è comparso lo 
on. Tonassi, a proposito del 
quale non avremmo nulla 
di particolare da dire, se 
non fosse che avevano di-

'• menticato di avvitargli la 
, testa, sicché, leggiera co
m'è, gli ballava ininterrot
tamente da ogni parte col 
rischio di staccarsi. JT vero 

'. che anche se fosse successo 
la testa a Tonassi non sa
rebbe caduta, dato che la 

. socialdemocrazia pesa me-
; no dell'aria, ma un vice 
presidente del Consiglio 
col capo spanato fa senso, 
così sarà meglio che a To
nassi, per la prossima vol
ta, gli cambino le guarni
zioni. 
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Contrastanti impostazioni in vista del voto di domani 

La campagna elettorale 
conferma le discordie 

dentro il centro - destra 
Le polemiche suscitate da Tanassi con la riesumazione del ricatto delle 
elezioni anticipate - Il compagno Di Giulio.- è inammissibile riproporre 
oggi lo scioglimento delle Camere - Discorsi di De Martino e Mancini 

Dopo le rivelazioni dei ricercatori che negano di essersi espressi a favore delle istallazioni USA 

Scandalo sul falso «parere favorevole» 
del CNEN per la base alla Maddalena 
Da chi è siala orchestrata la campagna sulla non pericolosilà dei sommergibili nucleari? — I depuiali comunisti chiedono la convocazione della commissione 
parlamentare sul CNEN •— La smentita dei ricercatori ha suscitato notevole imbarazzo nel governo — Frettolosamente disdetto un incontro con i giornalisti 

Alla vigilia delle elezioni di 
domani, che interessano oltre 
un decimo dell'elettorato ita
liano, 1 discorsi degli esponen
ti dei partiti di centro-destra 
riflettono i contrasti e le in
certezze che passano attraver
so la coalizione. E' stato il vi
ce-presidente del Consiglio Ta
nassi, rappresentante dell'ala 
socialdemocratica che ha lega
to le proprie sorti all'attuale 
gabinetto, a pronunciare le più 
calorose perorazioni in favore 
di Andreotti; fino al punto 
che ha deciso di tirare nuova
mente fuori l'argomento-ncat-
to dell'alternativa delle elezio
ni anticipate. A fianco di Ta
nassi si sono schierati una 
parte dei socialdemocratici, 
cosi come una parte della DC 
s'è schierata apertamente con 
Andreotti (cioè, In pratica, ha 
fatto i comizi elettorali espli
citamente In chiave di centro
destra). Altri dirigenti demo
cristiani o socialdemocratici, 
invece, si sono limitati a chie
dere voti per I rispettivi par
titi, passando sotto silenzio le 
questioni di formula politica 
o accennando soltanto alle no
te riserve nei confronti dell'at
tuale combinazione ministeria
le. I repubblicani hanno con
dotto la campagna elettorale 
confermando da un lato il loro 
appoggio esterno al gabinetto 
Andreottl-Malagodi, ma accen
tuando, dall'altro, la polemica 
nel confronti di un ministero 
che essi considerano responsa
bile di una lunga serie di er
rori non secondari. Dunque, 
nell'impostazione della campa
gna elettorale non vi è stata 
compattezza da parte dei par
titi della maggioranza. 

All'interno della DC, vi è da 
registrare la evidente marcia 
di ulteriore avvicinamento dei 
segretario del Partito. Forlani, 
nei confronti di Andreotti. Il 
discorso pronunciato alla TV 
l'altra sera è stato un esemplo 
chiarissimo in questo senso: 
Forlani si appresta a sposare 
la tesi « o il centro-destra e il 
caos». A parte il fatto che 
l'esperienza dimostra che il 
centro-destra è effettivamente 
11 caos, una tale posizione è 
soggetta, anche all'interno del
la DC, ai più' imprevedibili 
contraccolpi.. 

La polemica che si è accesa 
sulle dichiarazioni di Tanassi, 
riguardo all'eventualità di un 
nuovo scioglimento anticipato 
delle Camere, ne è una prova. 
La sortita dell'esponente so
cialdemocratico (alla quale 
evidentemente non è del tutto 
estraneo lo stesso Andreotti) 
ha suscitato reazioni negative 
anche all'interno dei settori 
moderati della DC. A queste 
polemiche si è riferito il com
pagno Fernando Di Giulio, del
la Direzione del Partito, con 
ima dichiarazione rilasciata a 
un settimanale. Il ricatto di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere — ha detto — 
«è inammissibile ed è grotte
sco»; i comunisti lo respingo
no a fermissimamente ». « Se 
oggi — ha soggiunto — si ar
riva alla constatazione della 
necessità politica di cambiare 
il governo Andreotti-Malagodi 
non per questo bisogna riman
dare a casa il Parlamento elet
to sette mesi fa. Infatti, le 
Camere elette il 7 maggio 
hanno la piena possibilità e 
capacità di dar vita a un go
verno nuovo e diverso da quel
lo attuale ». Di Giulio ha os
servato, poi, che è necessario 
soprattutto fare una politica 
«che impedisca concretamen
te lo scioglimento delle Carne-
re». «Ma prendere un atteg
giamento provocatorio e insul
tante verso i compagni socia
listi — ha sottolineato — e le 
novità positive emerse dal lo
ro congresso di Genova, o mi
nacciare chissà quale catacli
sma se il Paese e il Parlamen
to si liberano da questo gover
no di centro-destra (-.) signi
fica fare esattamente il con
trario di una politica ispirata 
dalla volontà di evitare sul 
serio lo scioglimento anticipa
to delle Camere. Quelle dichia
razioni significano una cosa 
sola: voler disattendere la rea
le volontà degli elettori che 
eoi voto del 7 maggio hanno 
detto chiaramente che le forze 
politiche decisive nel Paese so
no — oltre alla grande forza 
del PCI — quelle della DC e 
del PSI. E questo ha tra l'al
tro ricordato e sottolineato il 
PSI nel suo XXXIX Congres-

40». 
H segretario della DC. par

lando ieri sera a S. Benedetto 
del Tronto, ha confermato 
nella sostanza l'impostazione 
già fatta propria alla TV. Se
condo Forlani, il centro-destra 
attuale è una formula « non 
solo legittima, ma anche pre
vista nel corso della campa
gna elettorale del 7 maggio 
come una delle soluzioni pos
sibili ove fossero rimaste sen
za chiarimento le contraddi
zioni che avevano portato alla 
crisi della precedente espe
rienza». Il segretario de ha 
anche fatto cenno alla que
stione delle Giunte locali, tac
ciando 1 socialisti di «oppor
tunismo di potere*. Altri due 
esponenti de. Colombo e Pic
coli, si sono pronunciati ieri 
contro la svalutazione della li
ra. Secondo Colombo, cedere 
a una Impostazione favorevo
le alla svalutazione « sarebbe 
un errore assai grave». Favo
revole al neo-centrismo — 
« nella scia prestigiosa di Fon
tani e Forlani», ha afferma
to — si è detto il sen To-
£ 1 , mentre il vice-presidente 

1 gruppo de. Rognoni, ha ri
levato che il congresso del 
FBI « impone una forte ripre
sa del confronto tra i partiti ». 
II fanfaniano Barbi ha detto 
che per il suo gruppo rimane I 

valido « il disegno strategico 
del centro stntstra », ma che. 
tuttavia, il PSI non ha fatto a 
Genova i « passi » necessari. 
tanto che la sua proposta di 
ritorno al centro-sinistra ri
sulta « contraddittoria ». 

NtL Vói L'on. De Martino ha 
affermato ieri che ogni giorno 
di più 11 centro destra « ap
pare incapace a fronteggiare 
non solo i grandi e dramma 
tici problemi di sviluppo del 
Paese, ma anche quelli piii 
immediati della congiuntura 
economica e politica ». L'at
tuale governo si muove, ha 
detto De Martino, nel senso 
dì « una pura e semplice ac
ccttazione delle istanze di re
staurazione: il tenlativo di 
questi giorni, inteso a riesu
mare il fermo di polizia, ne 
è l'ultima sciagurata riprova». 
L'on. Mancini ha dedicato il 
proprio discorso essenzial
mente ai problemi del Mezzo
giorno, soggiungendo che il 
suo partito farà il proprio do
vere in Parlamento e nel Pae
se. nell'azione tendente a re
spingere, in maniera «fer
ma e decisa ». I provvedimenti 
del centro-destra. L'on Giolit-
ti ha ricordato che il PSI è 
contrario a un'« arbitraria de
limitazione » dell'area demo
cratica. poiché — ha sottoli
neato — il PCI è « saldamen
te ancorato» al terreno co
stituzionale. Giolitti ha re
spinto quindi l'ipotesi di un 
governo dal PLI al PSI. 

C. f. 
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Continua la repressione antidemocratica 

Milano: altri otto docenti 
«licenziati» a Architettura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Oggi ad Architettura altri 
otto docenti democratici si 
seno visti recapitare una let-
tera con la quale il Rettora
to del Politecnico li informa 
va della avvenuta revoca del 
loro incarico di insegnamen
to «per mancata corrispon
denza del contenuti alla deno
minazione della materia ». 

Si dà per certo, però, che 
il numero dei docenti messi 
al bando dal Comitato tecni
co del professor ingegner Cor
rado Beguinot. supererà, que
sta volta, la decina. I profes
sori licenziati sono Di Leo e 
Monestlroli. entrambi incari
cati di Composizione II. Bor-
radori. incaricato di Storia 
dell'architettura. Crespi e 
Nardi, incaricati rispettiva
mente di Tecnologia I e II. 
Battisti, incaricato di Compo
sizione I. Cerasi, incaricato di 
Composizione III, e Seassaro, 

incaricato di Tecnologia. I lo
ro nomi vanno ad aggiunger
si a quelli degli otto membri 
del Consiglio di Facoltà so
spesi lo scorso anno ed a 
quelli degli otto professori in
caricati « liquidati » dal Co
mitato tecnico poco più di 
un mese fa. 

L'epurazione, dunque, con
tinua. Soltanto una piccola 
parte del vecchio organico do
cente, ormai, è rimasta in
denne; indenne — è bene ag
giungere — per modo di di
re. polche, anche sui docenti 
che hanno conservato l'inca
rico. il Comitato tecnico fa 
protervamente pesare il ri
catto del licenziamento. Il 
professor Beguinot. forte del 
potere assoluto conferitogli da 
Misasi prima e da Scalfaro 
poi, ha calpestato senza rite
gno i principi, pur tanto cari 
alle « baronie » accademiche, 
della libertà di insegnamento 
e della autonomia dell'Uni
versità. In un anno, con una 

incredibile serie di atti arbi-
trari, il presidente del Comi
tato tecnico ha radicalmente 
cambiato il volto della Facol
tà, senza neppure il bisogno 
di avanzare giustificazioni sul 
piano culturale: gli sono ba
state poche laconiche lettere, 
ossequiosamente firmate dal 
rettore del Politecnico, per 
chiudere la fase della «spe
rimentazione », nel tentativo 
di annullare quanto, in quat
tro anni di studio e di ricer
ca, professori e studenti han
no tentato di fare per rinno
vare la Facoltà e per adeguar
ne i contenuti alle reali esi
genze della società. Ed è pro
prio questa volontà di colle
garsi con I problemi del pae
se, con le lotte del lavoratori 
per la casa e per Un uso so
ciale dei territori, ciò che mi
nistri de e Comitato tecnico, 
hanno voluto, prima di tutto, 
colpire. -

m. e. 

Rivolto agli insegnanti, agli studenti e ai lavoratori 

APPELLO CGIL PER LO SCIOPERO 
UNITARIO IN TUTTE LE SCUOLE 

L'astensione fissata per il 6 e 7 dicembre — Il carattere della piattaforma confede
rale pienamente inserito in un processo di riforma e di rinnovamento — Dichiara
zioni dei segretari del sindacato della CGIL e del SASMI sulla intesa raggiunta 

La segreteria confederale 
della CGIL e la segreteria 
del sindacato scuola CGIL «si 
rivolgono a tutti i lavorato
ri italiani, a tutte le organiz
zazioni di categoria, a tutte 
le camere del lavoro, perchè 
sia pienamente valorizzato e 
concretamente rafforzato il 
carattere sociale e di rifor
ma delia battaglia del movi
mento sindacale confederale 
sulla scuola, attraverso un 
impegno di lotta che veda 
il più ampio arco di forze 
impegnate ed unite per un 
rinnovamento profondo delle 
strutture formative del Paese». 

a II carattere della piatta
forma confederale — prose
gue l'appello — fondato sul 
diritto alio studio, sul mi
glioramento delle condizioni 
normative ed economiche del 
lavoratori della scuola, sul 
rinnovamento democratico di 
tutta l'organizzazione scola
stica, è coerentemente inseri
to nel quadro di un proces
so di riforma che deve Inve
stire le strutture formative 
del nostro Paese. La piatta
forma dei sindacati autono
mi, invece, obbedisce ad una 
logica settoriale corporativa 
che di fatto separa, indebo
lendole e incanalandole verso 
sbocchi perdenti, le questio
ni del personale dalle esigen
ze più generali della scuola 
e della società, cui più stret
tamente la scuola stessa deve 
essere collegata, e per certi 
aspetti si oppone alle esigen
ze cresciute nelle coscienze 
degli studenti e delle masse 
lavoratrici ». 

«La segreteria della CGIL 
giudica in modo positivo la 
iniziativa dei sindacati scuo
la aderenti alle confederazio
ni. che ha portato ad una 
convergenza con tutte le or
ganizzazioni autonome per 
uno sciopero che veda con
temporaneamente impegnata 
tutta la categoria II mante 
nimento delle rispettive piat
taforme risponde ad una fon
damentale esigenza di chia
rezza e ogni mediazione a-
vrebbe portato solamente a 
profondi equivoci e a un in
debolimento della lotta ». 

«Un ampio e seno dibatti
to a tutti i livelli, soprattut

to nelle scuole, negli istituti, 
può rappresentare un Impor
tante momento di chiarifica
zione e di approfondimento, 
di superamento delle contrad
dizioni esistenti tra 1 lavora
tori della scuola e di costru
zione unitaria». 

«La segreteria della CGIL 
e la segreteria del sindacato 
scuoia CGIL — conclude l'ap
pello — si rivolgono a tutto 
il personale della scuola per
chè la partecipazione alle riu
nioni e ai dibattiti sia la 
più larga e perchè, attraver
so la convocazione di assem
blee nell'orario di lavoro, si 
abbia un concreto momento 
di lotta teso a conquistare 
questo essenziale strumento 
di democrazia e di vita sin. 
dacaie ». 

Sull'intesa raggiunta fra i 
sindacati hanno rilasciato di
chiarazioni il segretario della 
CGIL-scuola. Eugenio Capita
ni, e il segretario del sinda
cato autonomo scuola media 
italiana (SASMI), prof. Vin
cenzo Rienzi. a II mondo del
la scuola — ha detto Capi
tani —si va aprendo verso 
posizioni intersettoriali. Va 
sottolineato che l'accordo rag
giunto è per un confronto e 
non per un'alleanza. Tutta
via, all'interno di tale accor
do. si intravvedono prospetti
ve di espansione del fronte 
dei sindacati scuola verso i 
problemi di tutti i settori; è 
indubbiamente forte l'attra
zione che esercita l'esperien
za confederale anche rispetto 
alle soluzioni dei problemi». 

Dopo aver affermato che è 
stata raggiunta « una impor
tante unità d'azione sui tem
pi dello sciopero ma non 
sulle piattaforme rivendicati
ve», il prof. Rienzi ha rileva
to a sua volta che è stato 
«possibile registrare un'iden
tità di vedute riguardanti mol
ti Dumi qualificanti » 

« Una volta raggiunta una 
unità d'azione sulle rivendica
zioni da portare avanti per 
I problemi contingenti — ha 
proseguito Rienzi — si po
trà impostare un discorso più 
ampio e più rispondente a 
quei principi qualificanti e 
globali a cui il mondo della 
scuola è stato ormai sensi
bilizzato ». 

Si svolgerà dal 1. dicembre a Cagliari 

Vaste adesioni 
alla conferenza 
delle Regioni 

Fra gli altri ha aderito la Federazione CGIL, CISL 
e UIL - Una dichiarazione del compagno Conti, 

presidente della Regione Umbra 
La Federazione CGIL, CISL 

e UIL ha dato la propria ade
sione alla conferenza delle 
Regioni che si terrà a Ca
gliari il 1. dicembre. La se
greteria della Federazione ha 
anche incontrato una delega
zione della regione sarda, or
ganizzatrice della conferenza, 
per uno scambio di vedute 
sulla importante iniziativa. 
CGIL, CISL e UIL hanno.ri
confermato. in questa occa
sione, il loro interesse ad un 
rapporto con le assemblee re
gionali riguardo alle più ur
genti politiche di riforma. 

Hanno aderito alla confe
renza di Cagliari, l'Alleanza 
nazionale dei contadini, la 
Lega Nazionale delle coopera
tive, nonché I movimenti gio
vanili sardi di PCI. PSI. DC, 
PRI, Partito sardo d'azione. 
Gioventù aclista. 

Nel confermare l'adesione 

Nuovo rinvio per 
i corsi abilitanti 
II ministero dell'Istruzione ha 

fatto sapere che la data di as
segnazione dei temi agli iscritti 
ai corsi abilitanti speciali è sta
ta spoetata dal 25 novembre al 
2 dicembre. La prova scritta. 
già fissata per il 18 dicembre. 
sarà invece effettuata il 20 del
lo stesso mese. La prova scritta 
prima fissata per il 9 dicembre. 
poi spostata al 18 viene dunque 
rinviata dì altri due giorni. 

L'osanna delP«Osservatore» 
/ fogli di destra e gran par. 

te della stampa conservatri
ce non hanno mancato, tn oc
casione della visita di Suharto, 
di dar nuova prova del loro 
servilismo e del loro disprez
zo per Vobiettività dell'infor
mazione. Attenti a ogni stor
mir di fronda nei paesi socia
listi, ipocriti crociati della de
mocrazia e del rispetto per la 
persona umana, si sono ben 
guardati dal ricordare ai loro 
lettori che in Indonesia è sta
to consumato uno dei più or
rendi massacri della storia del
l'umanità e che responsabili 
di quel tremendo genocidio 
sono appunto le forze le quali 
hanno portato il presidente 

Suharto al potere. Ciò era 
prevedibile, ma non per que
sto meno vergognoso. 

Era forse più difficile pre
vedere che il più smaccato 
osanna per il sanguinario re
gime insediato a Giakarta do
vesse apparire proprio sulla 
prima pagina dell'Osservatore 
romano. Il foglio vaticano ha 
Vincredibìle audacia di rife
rirsi all'Indonesia come a un 
paese dove esisterebbe una 
«libera convivenza» di razze 
e culture, dove si procedereb
be verso «un costante pro
gresso » E ne conseguono •de
ferenti saluti» 9 e fervidi a%-

guri ed auspici». Lo ster
minio di almeno 600 mila 
persone, comunisti, democra
tici, uomini di sinistra (e 
secondo seri studi occidentali 
le vittime sarebbero molte di 
più, forse un milione), non su
scita neppure un brivido di 
pietà nei monsignori del
l'Osservatore. A loro interessa 
solo che «l'ordinamento co
stituzionale sancisce il rispetto 
della religiosità di quelle gen
ti». interessa solo che l'epi
scopato indonesiano attesti un 
« felice svolgimento di rappor
ti con io Stato». Davvero vi 
sono molti e diversi modi di 
intendere la religione e la 
missione della Chiesa. 

'Ijftl'llJl 

piena della giunta regionale 
dell'Umbria alla conferenza di 
Cagliari il presidente Pietro 
Conti ha sottolineato come 
l'iniziativa delle Regioni sul 
Mezzogiorno «cade nel mo
mento in cui entrano in sce
na le grandi masse del pae
se, e in particolare quelle del 
Mezzogiorno, su precisi obiet
tivi che investono direttamen
te le prospettive non solo di 
ripresa, ma di sviluppo com
plessivo economico e sociale. 
Mirabile prova di maturità, 
è stata offerta proprio in que
sti giorni dai metalmeccanici 
i quali hanno posto al centro 
della loro azione generale, 
non i problemi legittimi del
la categoria, ma quelli del 
Mezzogiorno, coscienti che 
dalla soluzione di essi dipen
de la ripresa e la svolta co
struttiva che il paese esige»-
Conti ha Inoltre sottolineato 
che «sul piano polìtico si 
pongono obiettivi che a Pa
lermo ebbero il consenso del
lo schieramento regionalista 
e che non hanno potuto es
sere realizzati a causa delle 
scelte diverse imposte dalla 
politica di centro-destra del 
governo Andreotti ». 

«La conferenza di Cagliari 
— ha detto ancora Conti — 
costituirà occasione preziosa 
di verifica di una concreta 
politica di sviluppo comples
sivo, che abbia al centro il 
Mezzogiorno e da compiersi 
compatibilmente con i movi
menti popolari in corso e con 
la richiesta di una diversa 
condotta della direzione del 
governo ». 

Da parte sua il consiglio re
gionale della Campania ha riba
dito di condividere nelle sue li
nee essenziali il documento ela
borato dalla Regione sarda che 
sarà a base del convegno di Ca
gliari. Questa riconferma è sta
ta data icn mattina nel corso di 
una conferenza stampa, dai vice
presidenti dell'assemblea. Gomez 
(PCI) e Scozia (DC). 

Il problema meridionale, è sta
to detto, deve porsi come nodo 
centrale dello sviluppo economi
co del paese e in questo quadro 
indispensabile è la definizione di 
una strategia comune delle Re
gioni del Mezzogiorno che si 
saldi a quella del movimento 
sindacale, considerato l'altro 
grande protagonista della lotta 
per il riscatto del Sud anche e 
soprattutto alla luce delle con
clusioni cui e pervenuta la re
cente conferenza di Reggio Ca
labria. 

I compagni deputati Gio
vanni Berlinguer, Maschlella 
e Veronesi hanno chiesto al 
presidente della Camera la 
convocazione della Commis
sione parlamentare sul CNEN. 

La Commissione deve an
cora nominare la sua presi
denza; è necessario Inoltre, • 
precisa la richiesta del depu
tati comunisti, esaminare il 
piano quinquennale del mas
simo organismo nazionale per 
la ricerca nucleare, e discu
tere il ruolo che esso svolge 
per la tutela dell'ambiente na
turale. con particolare riguar
do al problema della base a-
mericana alla Maddalena. 

E' chiaro che la commis
sione non potrà non discutere 
anche lo scandalo del fanto
matico « parere favorevole » 
sulla base della Maddalena 
che 11 CNEN avrebbe espres
so. 

Come si ricorderà nel giorni 
scorsi su alcuni quotidiani di 
« informazione » sono apparse 
notizie rassicuranti circa le in
stallazioni nucleari suU'isolet-
ta ceduta adi USA: il CNEN 
e il CAMEN (il centro che 
si occupa delle applicazioni 
militari dell'energia nuclea
re). interpellati dal governo, 
avrebbero espresso parere fa
vorevole all'installazione, spe
cificando che essa non pre
senterebbe alcun pericolo di 
inquinamento del mare da 
radiazioni nucleari. 

La notizia, abilmente or
chestrata, ha provocato, ad
dirittura, un ripensamento ieì 
consiglieri * democristiani, so
cialdemocratici e repubblicani • 
del comune della Maddalena. 
che In un primo tempo si 
erano unanimemente pronun
ciati (insieme al comunisti e 
ai socialisti) contro la base 
USA 

Ma a questo punto, a met
ter fine al vergognoso bluff, 
frutto evidente di pressioni 
governative, è venuta la re
sponsabile presa di posizione 
del ricercatori della divisione 
sicurezza e controlli e della 
divisione protezione sanitaria 
e controlli del CNEN, quelle, 
appunto, alle quali spetta 11 
giudizio In materia di peri
colosità o meno delle Instal
lazioni nucleari. Essi affer
mano, In una mozione appro
vata al termine di un'assem
blea, non solo di non aver 
mai espresso «parere favo
revole» alla base, ma di nu
trire forti dubbi sul fatto che 
qualsiasi altro organismo sia 
in grado di esprimere tale 
parere, poiché I sommergibili 
nucleari e le loro installa
zioni sono coperti da rigido 
segreto militare. 

Ci si chiede — e questi in
terrogativi sono stati rivolti 
dal compagno Giovanni Ber
linguer ai ministri della Di
fesa, degli Esteri e dell'In
dustria in due interrogazioni 
parlamentari — chi abbia dif
fuso e perchè la notizia sul 
« parere favorevole » del 
CNEN (e quindi, indiretta
mente, chi abbia orchestrato 
tutta la campagna di stam
pa attorno a questo fanto
matico parere): e se qualcuno 
nel CNEN, ha davvero espres
so il « parere favorevole ». in 
base a quali dati scientifici 
lo abbia fatto: come, infine, 
si possa e debba tutelare 11 
prestigio e l'autonomia scien
tifica dell'ente dalle pressioni 
con le quali qualcuno cerca 
di strumentalizzarlo per co
prire decisioni irresponsabili 
del governo, come quella di 
cedere l'isola della Madda
lena agli americani. 

Comunque. la smentita del 
ricercatori del CNEN ha colto 
alla sprovvista, come appare 
dalle prime reazioni, gli am
bienti governativi II giornale 
socialdemocratico ha pubbli
cato ieri, dopo che era stata 
resa nota la mozione, una 
dichiarazione del capogruppo 
del PSDI alla Camera, Ca
ngila, che suona come un 
maldestro tentativo in extre
mis di avallare il bluff sul 
«parere favorevole» alla in
stallazione della base nuclea
re. Plaudendo al dietro-front 
dei consiglieri comunali di 
maggioranza della Maddale
na, «che non hanno esitato 
— dice Cariglia — a ricon
siderare tutta la questione do-

A Perugia 
diecimila 
studenti 
in corteo 

> A Perugia tutte le scuole 
medie sono rimaste bloccate 
Ieri dallo sciopero a cui han
no partecipato circa diecimila 
studenti, con la solidarietà 
di numerosi insegnanti. Un 
imponente e ordinato corteo 
ha portato per le vie della 
città la protesta degli studen
ti per le gravi misure repres
sive prese nei giorni scorsi dal 
preside del liceo classico con
tro giovani e insegnanti de
mocratici. 

Altre forti manifestazioni 
studentesche si sono svolte a 
Venezia e a Mestre, dove oltre 
quindicimila allievi degli isti
tuti medi superiori sono scesi 
In sciopero ieri per manifesta
re contro i rigurgiti fascisti e 
l'azione repressiva del gover
no, che trova pesanti e gravi 
ripercussioni nell'atteggiamen
to di numerosi presidi. Cortei 
si sono svolti sia a Venezia 
che a Mestre; dalle fabbriche 
di Porto Marghera sono giun
te numerose attestazioni di so
lidarietà con gli studenti. 

pò 11 rapporto tecnico sclen-
tificio del CAMEN » (non del 
CNEN, dunque, ma di un or
ganismo militare che non ha 
alcuna attribuzione in mate' 
ria di protezione delle popo
lazioni dagli inquinamenti), il 
capogruppo socialdemocratico 
attacca PCI e PSI (questo, 
in particolare, perchè ha 
mantenuto le posizioni unita
rie), con la argomentazione 
che, se si approva la «po
litica atlantica », come ha fat
to 11 PSI, se ne devono ac
cettare anche le conseguenze. 

SI tratta, evidentemente, di 
un'argomentazione falsa, in 
quanto molti paesi che fanno 
parte dell'alleanza atlantica. 
non accettano per ragioni po
litiche e di sicurezza l'in
stallazione di basi nucleari sul 
proprio territorio. 

Altro grave sintomo del gra
ve imbarazzo del governo è 
venuto ieri da ambienti della 
presidenza del Consiglio. Il 
sottosegretario alla presiden
za. Evangelisti, ha fatto aggior
nare un incontro con i gior
nalisti già indetto per oggi 
sulla questione della Madda
lena a data da destinarsi: evi
dentemente, nessuno se la 
sente, per ora. di rispondere 
ad imbarazzanti interrogativi 
sullo scandalo del « parere 
favorevole» smentito dai ri
cercatori del CNEN. 

« Nuovo PSIUP » 
invita a votare 

per il PCI 
Con una nota pubblicata sul 

suo quindicinale, il gruppo del 
«nuovo PSIUP» ha Invitato 
l propri militanti e simpa
tizzanti «a votare PCI per 
mantenere o conquistare alle 
sinistre » le amministrazioni 
comunali. Ciò sia laddove mi
litanti del movimento siano 
stati portati candidati in li
ste unitarie, sia laddove 11 
PCI si presenti con liste pro
prie. 

Per la piattaforma rivendicatlva 

Gli statali pronti 
a nuovi scioperi 

I sindacati sottolineano il significato delle ul
time azioni unitarie • Grave atteggiamento del 
governo che da settimane rinvia gli impegni 

Il grande successo degli scio
peri nazionali e regionali dei 
lavoratori statali testimonia il 
grado di unità e di combattività 
raggiunto dall'intera categoria 
attorno ai contenuti della piat
taforma rivendicativa presen
tata unitariamente dalle Feder-
statali CGIL-CISL-UIL. Le se
greterie nazionali delle Feder-
statali. nel rivolgere a tutta la 
categoria il caloroso plauso per 
la prova di forza e di respon
sabilità offerta, che ha consen
tito tra l'altro di raggiungere 
una positiva convergenza, nei 
contenuti e nell'azione, con i 
sindacati autonomi aderenti al-
l'UNSA, sottolineano in un loro 
comunicato e l'importanza poli
tica delle manifestazioni realiz
zate assieme con le categorie 
dei metalmeccanici, degli edili 
e dei bancari, anch'esse impe
gnate in una dura lotta per co
muni obiettivi di riforma e di 
sviluppo economico del paese». 

Le positive esperienze di que
sti giorni — aggiunge il comu
nicato — rafforzano la volontà 
e la decisione delle Federsta-
tali di estendere e inasprire 
l'azione sindacale, « per costrin
gere il governo ad aprire im
mediatamente una seria tratta
tiva che porti al completo rag
giungimento degli obiettivi della 
vertenza ». In questo senso gra
ve è l'atteggiamento del gover
no. Mentre infatti gli statali ma
nifestavano con gli altri lavora

tori, il governo ha voluto sfi
dare la categoria e l'opinione 
pubblica dando corso al provve
dimento sull'alta dirigenza, che 
compromette seriamente qual
siasi avvio di rinnovamento 

La stessa denuncia dei princi
pali motivi di crisi della P.A., 
cui è stato costretto l'on. An
dreotti in occasione della ceri
monia di insediamento del Con
siglio superiore della pubblica 
amministrazione, appare perciò 
elusiva e ambigua. Infatti — pro
segue il comunicato — il presi
dente del Consiglio non può 
ignorare che la piattaforma ri
vendicativa — con la quale si 
vuol porre fine all'assurda pra
tica delle « leggine », all'irrazio
nale aumento del personale, alle 
discriminatorie indennità acces
sorie — è l'unica strada possi
bile per correggere, superare e 
risolvere proprio quei guasti • 
quelle disfunzioni indicate dallo 
stesso governo. 

Ma sono passate ormai cinque 
settimane da quando i sindacati 
hanno illustrato al governo le, 
loro richieste, e non vi è alcun 
segno che lasci intravvedere la 
disponibilità ad una seria trat
tativa. « L'opinione pubblica 
— conclude il comunicato delle 
Federstatali — deve sapere che 
le responsabilità per i disagi 
che deriveranno alla cittadi
nanza da un inasprimento della 
lotta degli statali ricadranno 
unicamente sul governo». 

Conferma della Corte di Cassazione 

Freda e Ventura : valido 
il mandato di cattura 

Respinto il ricorso dei difensori dei due fascisti — Una lettera di Freda 
ammette e rivendica i legami del suo gruppo col MSI — Vergognosa 

esaltazione delle tesi razziste 

La Corte di Cassazione ha 
confermato la validità del man
dato di cattura firmato dal giu
dice istruttore di Milano. D'Am
brosio. contro Franco Freda e 
Giovanni • Ventura. Contro la 
decisione del magistrato mila
nese i difensori dei due fascisti 
veneti accusati della strage di 
piazza Fontana avevano fatto 
ricorso affermando tra l'altro 
che il provvedimento non era 
stato sufficientemente motivato 
e che mancavano i presupposti 
per tenere in galera i due. Tale 
argomentazione era già stata 
respinta dalla sezione istrut
toria di Milano quando ad essa 
si erano rivolti sempre i difen
sori di Freda e Ventura. Cosi 
come la stessa Cassazione ave
va respinto il ricorso presentato 
contro il mandato di cattura fir
mato dal dottor Giancarlo Stiz, 
giudice istruttore di Treviso, 
che aveva iniziato l'indagine 
sull'attività del gruppo fascista 
veneto arrestando, oltre a Freda 
e Ventura. Pino Rauti, diri
gente del MSI ed ora depu
tato, che fu successivamente 
scarcerato. 

Queste decisioni, - che ricon
fermano non solo la validità dei 
provvedimenti adottati dai due 
magistrati che hanno condotto 
sin qui le indagini, ma anche 
la giustezza complessiva del 
loro operato, sono state tutte 
prese con il parere favorevole 
della Procura generale. 

Nonostante le prove schiac
cianti raccolte contro il gruppo 
Freda e Ventura per la strage 
di piazza Fontana, i dirigenti 
del MSI tentano spudorata
mente di sottrarsi alle accuse 
che li coinvolgono per le vaste 
diramazioni politiche della e tra
ma nera » eversiva. I fascisti 
si avvalgono del grave atteg
giamento del governo di centro
destra, confermato dalla con 
dotta tenuta dinanzi alle accuse 
che i magistrati milanesi hanno 
mosso a quei funzionari di po
lizia e all'attuale vice capo 
della PS che nel 1969 contri 
buirono, con le loro € omissio
ni ». ad allontanare le indagini 
dai responsabili fascisti della 
strage di piazza Fontana. 

Questi funzionari, nonostante 
gli € avvisi di reato », sono 
sempre ai loro posti. 

La condotta del governo An
dreotti nei confronti dei fascisti 
appare in tutta la sua gravità 
dinanzi a un episodio illumi
nante. che testimonia il torbido 
intreccio tra i gruppi di destra 
apertamente eversivi e la po
litica € legalitaria » del MSI di 
Almirante. Il settimanale di 
«Ordine nuovo» (fondato da 
Rauti. riassorbito nel MSI pro
prio da Almirante) pubblica con 
grande rilievo una lettera di 
Franco Freda ai «camerati». 
Si tratta di un ignobile docu

mento dove si esalta l'antise
mitismo, si dileggia la demo
crazia e ci si rivolge all'* ari
stocrazia ariana », ma che è in
teressante per l'aperto ricono
scimento che Freda fa del
l'opera del MSI. 

« Per quel che mi riguarda — 
scrive tra l'altro, l'imputato 
della strage di piazza Fontana 
— non posso non riconoscere 
al MSI di avere... assunto an
che un ruolo di veicolo e man
tenuto una funzione di " luogo 
geometrico " — nell'attuale spa
zio politico parlamentare — 
rispetto a coloro che sensibili 
ad una visione aristocratica del 
mondo e a tendenzialità anti
borghesi e antiproletarie affini 
alle mie vocazioni hanno rite
nuto necessario rispondere ad 
esse sul piano dell'attivismo di 
partito... Tale omogeneità di 
fondo esistente con le migliori 
componenti del materiale uma
no neofascista militante nel MSI 
ha permesso e giustificato il 
permanere di relazioni e di rap
porti nel dominio culturale tra 
me e centinaia di giovani espo
nenti del MSI. nonostante le 
" distanze " mantenute nei ri
guardi del vertice di questo mo
vimento politico ». 

Monfalcone 

Il Consiglio 

di fabbrica 

dell'ltalcantier! 

contro il «fermo 
di polizia 

MONFALCONE. 24. 
Il consiglio di fabbrica del-

ritalcantieri di Monfalcone, ha 
inviato telegrammi ed presi
dente della Camera dei depu
tati onorevole Pertini e al pre
sidente del Senato on. Fanfafu* 
con i quali si chiede <fl ritiro 
del disegno di legge predisposto 
dal governo sul fermo di po
lizia». individuando nei propo
siti del disegno di legge inten
dimenti lesivi ai diritti di li
bertà dei cittadini italiani, san
citi dalla Costituzione. 

Natalia 
Ginzburg 
La pungente, 
sommessa 
verità quotidiana 
di Natalia Ginzburg 
in quattro commedie 
che si leggono 
come un romanza 

Natalia 
Ginzburg 

paese di mare 
Garzanti 

•Lse*?>->:a 

paese 
di mare 

Garzanti 

292 pagine 
2400 lire 
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NEL DEDALO DELLA 
COSCIENZA MODERNA 

Un interesse carico di intensa problematicità intellettuale che fa 
parte della riscoperta della cultura russa in tutta la sua autenticità 
e si intreccia con la riflessione sull'ultimo mezzo secolo di storia 

. Tempo fa, su questo gior
nale, si parlò delle celebra
zioni che nel 1971 vollero 
ricordare il secolo e mezzo 
trascorso dalla nascita di 
Fjodor Dostoevskij. Oggi, 
caduta la febbre commemo
rativa, è possibile sceverare 
freddamente le intraprese 
critiche fertili dalle artifi
ciali effusioni retoriche ohe 
quell'anniversario portò se
co. Si ha da osservare, pri
ma di tutto, che la geogra
fia dell'attenzione interpre
tativa sembra mutata, per 
Dostoevskij: finito è il tem
po della pletora di saggi che 
su questo scrittore furono 
elaborati per decenni nel
l'Europa d'occidente e che 
non erano equilibrati da 
una conforme quantità di 
studi di insieme in Russia. 
A parte qualche curiosa ma
nifestazione dostoevskiana 
di tono politico - turistico 
consona al non arioso clima 
dei nostri paraggi culturali, 
nei paesi occidentali su Do
stoevskij sono usciti scritti 
di un accademismo stracco, 
di retroguardia. 

L'impeccabile meccanismo 
critico - letterario europeo, 
perfezionato in secoli di ge
niale lavoro, in questo suo 
reparto sembra sprovvisto 
di materia prima, di idee, e 
•queste, come ognuno sa, so
no fornite da un interes
se reale, sentito, essenziale. 
Conchiusa la varia esperien
za intellettuale esistenziali
stica, ultima grande prova 
filosofica della civiltà bor
ghese in un'epoca generale 
di crisi permanente, Do
stoevskij non ha trovato un 
altro contesto universale, o 
universalizzabile, di lettura 
ed è abbandonato all'usu
frutto inestinguibile degli 
isolati lettori. Il marxismo 
occidentale cataloga il signi
ficato di Dostoevskij tra le 
ultime terre delle molte e 
molte che deve esplorare e 
descrivere. 

Fermento 
critico 

Ma come spiegare il po
polarsi della città dostoev-
skijana dell'area letteraria 
russa, una città labirintica e 
severa, ancora di recente 
abitata da invisibili spettri 
e vigilata da non invisibili 
guardiani? Perchè per le 
sue vie ora si aggirano sem
pre più persone vive, arma
te non di antiquaria curiosi
tà, ma di attuale passione? 
Prima di rispondere si do
vrà riconoscere un fatto ge
nerale. Lo studioso di let
teratura russa sa quale dif
ficoltà costituisse, nel cam
po suo, il grosso della pro
duzione sovietica post-belli
ca. Meglio sarebbe dire: la 
non produzione, il sistema 
di silenzio sui sostanziali 
problemi della storia lette
raria russa squarciato da un 
vasto grigiore deformante e 
da peregrini raggi di luce. 
Ciò che oggi (negli uMimi 
due o tre lustri) rallegra è, 
prima ancora della qualità, 
l'alacrità del lavoro critico 
sovietico. Certamente, il 
« passato » non è del tutto 
passato e si sente, ma il 
presente e il futuro pulsano 
ritmicamente. Il rinnovo di 
interesse per Dostoevskij 
non è, quindi, un fatto stac
cato e staccabile da questo 
più vasto fermento critico, 
anche se, data la natura del
lo scrittore, si tratta di un 
interesse più carico di una 
intensa problematicità in
tellettuale. 

Sarebbe errato e primìti-
TO intendere questo ritorno 
di Dostoevskij, nonché di 
tanti - altri momenti della 
cultura russa (dagli slavofi-
U al populismo), come il 

segno automatico di affer
mazione di una mente nazio
nalistica. E' vero il contra
rio: la riscoperta della cul
tura russa in tutta la sua 
complessità e autenticità, è 
la via più sicura, assieme 
alla riflessione sull'ultimo 
mezzo secolo della loro sto
ria in quella del mondo, per 
cui larghi strati di intellet
tuali sovietici arrivano e 
possono arrivare a una vi
sione adeguata della realtà 
generale in atto. Questo 
perchè quella cultura, come 
tutta l'esperienza storica 
concreta che in essa si è 
espressa e trasfigurata, era 
il luogo di risonanza di pro
blemi mondiali e non una 
appartata provincia della 
storia. 

Il marxismo per affermar
si sempre più come sapere 
critico efficace del mondo 
moderno non deve né rin
serrarsi in un irsuto dog
matismo rispetto alle altre 
manifestazioni intellettuali 
né spalancarsi ad esso in 
uno sdentato antidogmati
smo: sono le esperienze e i 
problemi reali espressi in 
quelle manifestazioni che 
esso deve penetrare al fine 
di universalizzare se stesso, 
poiché la sua universalità 
non è un monopolio eterno 
pregarantito, ma un perma
nente processo produttivo. 
Ed ecco ancora un motivo 
che spiega l'interesse di 
tanti intellettuali sovietici 
per uno scrittore come Do
stoevskij che, come nessuno 
dei suoi confratelli europei, 
percorse il dedalo della mo
derna coscienza in generale. 

Ma sta in piedi, si doman
derà il lettore, questo avvi
cinamento di Dostoevskij e 
socialismo e marxismo? La 
domanda è assennata, ma 
converrà subito sottolineare 
che non si propone di 
e marxistizzare » l'autore di 
Delitto e castigo, natural
mente, e neppure si preten
de di offrirne la rassicuran
te « interpretazione marxi
sta ». " Quest'ultima, come 
l'interpretazione di qualsiasi 
altro fenomeno letterario e 
culturale, non può essere un 
obiettivo impersonale e non 
andrà mai disgiunta, se non 
vorrà ridursi a un cumulo 
di banalità, dalle individue 
operazioni critiche che, di 
volta in volta, lo studioso 
metterà in atto, a proprio 
rischio e pericolo, in un oriz
zonte di categorie di im
pronta marxistica. 

Torniamo per un momen
to alle celebrazioni dostoev-
skiane. Non saremo accusa
ti di sminuire il valore dei 
numerosi, e spesso validi, 
recenti studi sovietici su Do
stoevskij, se a questi ante
porremo, come apporto co
noscitivo, tre iniziative di 
altro carattere. La prima è 
la pubblicazione di tutte le 
opere di Dostoevskij in tren
ta volumi ottimamente cura
ti, come si può vedere dai 
primi due già usciti. Per 
un'edizione critica, che si 
promette « definitiva », la ti
ratura di duecentomila co
pie non è piccola cosa. 

La seconda iniziativa è 
un'edizione di Delitto e ca
stigo. Questo romanzo ha 
avuto una infinità di edizio
ni anche nell'Unione Sovie
tica, naturalmente, ma quel
la di cui si parla, apparsa 
presso la casa editrice del
l'Accademia delle scienze 
nella bella collana dei < Li-
teraturnye pamjatniki» (Mo
numenti letterari), sì distin
gue per due aspetti: le note
voli e pregevoli illustrazioni 
di Ernst Neizvestnyj, che 
già arricchirono un'edizione 
del romanzo uscita nel 1967 
a Torino in occasione del 
suo centenario presso l'edi
tore Fogola, e una ordinata 
ampia appendice che rac
coglie i fitti quaderni di ap-

A Timi I LETTORI 

Da Parigi gratis 
una tavolozza 
di veri colori 

E in più, in regalo, un auto-test e un opuscolo 

' Spesso i regali nascondono una 
insidia. Ma questa volta non è 
cosi. I Grandi Maestri d'Arte 
francesi, per diffondere l'amore 
per il disegno e la pittura, hanno 
deciso di regalare, senza la più 
piccola ombra di impegno a chiun
que semplicemente li richieda: una 
tavolozza di acquarelli TALENS 
originali con splendidi colori, vn 
auto-test per misurare da soli le 
proprie attitudini al disegno e alla 
pittura e un volume con le istru-

nl per chi vuole abbracciare la 
carriera del tecnico fraflco 

che può rendere anche più dì tre
centomila lire al mese. 

Come ricevere i doni? E' faci
lissimo. Basta scrìvere a: « La 
Neova Favella A K - Sezione U A / 3 
- Via Boroospesoo. 11 • 20121 
Milano », allegando 5 bolli da 5 0 
lire l'uno per spese. E' necessario 
scrivere oggi stesso, perché i do
ni si esauriranno ovviamente pre
sto e sarebbe un vero peccato sia 
non riceverli che non informarsi 
senza impegno tu una nuova 
« brillante carriera aperta a chiun
que a. 

punti e le varianti, mate
riale prezioso, e in parte 
nuovo, per una storia di 
quest'opera capitale. 

La terza iniziativa, e cer
tamente la più importante 
per gli studi dostoevskiani, 
è la pubblicazione del den
so volume Neizdannyi Do
stoevskij (Dostoevskij ine
dito) nell'egregia collana 
accademica « Literaturnoe 
nasledstvo » (Il retaggio let
terario), ohe ha già annun
ciato per il prossimo anno 
un altro volume di materia
li e ricerche dostoevskiane. 
Nel Neizdannyi Dostoevskij 
sono pubblicati i quaderni 
di appunti ohe lo scrittore 
tenne tra il 1860 e il 1881, 
anno della sua morte. Ap
punti che rivelano tutto 
l'opificio intellettuale dello 
scrittore nel periodo della 
piena maturità (gli appunti 
che si riferiscono alla fase 
preparatoria di particolari 
romanzi sono stati pubblica
ti in edizioni particolari). 
Come è facile capire, si trat
ta di un libro fondamentale, 
destinato a condizionare e, 
in una certa misura, a rin
novare gli studi su Dostoev
skij, e rendere conto della 
ricchezza di questi materiali 
è difficile quanto il render
sene conto di primo acchito. 
L'uso metodologicamente 
corretto di questo libro, del 
resto, non è quello di iso
larlo, ma di farlo parte il
luminante di una ricerca ge
nerale. 

Una voce 
di verità 

Si può dire che il prota
gonista di questi inediti do
stoevskiani è il socialismo, 
la riflessione martoriata e 
spesso corrucciata, appassio
nata sempre, dello scrittore 
sul socialismo così come 
questo si poneva nell'antici
patore pensiero politico rus
so ottocentesco e come si 
trasfigurava nella creativa 
coscienza elica e intellettua
le dostoevskiana, dove so
cialismo, cristianesimo, ca
pitalismo, Europa, Russia, 
agivano quali grandi forze 
categoriali del dramma sto
rico dell'uomo moderno. Il 
cristianesimo, nel mondo in
tensamente complesso del 
tempo di Dostoevskij (e no
stro), cessa di essere soltan
to via individuale di salva
zione e si apre alla dimen
sione pubblica e collettiva 
della storia, quella stessa in 
cui il socialismo è nato. 
L'implacata avversione di 
Dostoevskij per il cattoli
cesimo è rivolta, in sostan
za, contro una sintesi paven
tata di falso cristianesimo e 
falso socialismo che, secon
do lo scrittore, proporreb
be una variante di società 
gerarchica dominata da va
lori borghesi nella mutata 
veste di una meccanica ideo
logia livellatrice. 

Da questo Dostoevskij ine
dito vogliamo estrarre, a 
conclusione della presente 
nota, due riflessioni sull'in
ternazionalismo, se qui è le
cito così dire, e sul sociali
smo: > Chi insiste troppo 
sulla integrità coatta della 
Russia, a qualunque costo, 
non crede nella forza dello 
spirito russo, non lo capisce 
e, se lo capisce, gli vuole 
chiaramente del male. An
ch'io insisterò sull'integrità 
politica di questa mole, fi
no all'ultima goccia di san
gue, poiché è l'unico risul
tato buono acquisito dalla 
Russia con le sue sofferen
ze millenarie. Ma non sta 
qui la cosa principale (...). 
Soltanto lo spirito umano 
universale può essere vissu
to di una vita piena. Ma a 
questo spirito umano uni
versale arrivare non si può, 
se non ci si basa sul pro
prio spirito nazionale' di 
ogni popolo >. 

E sul socialismo: < Ai teo
rici e ai nichilisti: voi pre
dicate il socialismo, però 
voi stessi credete nell'espe
rienza. Sappiate che non 
convincerete mai nessuno al 
socialismo mediante una 
gratuita perorazione. E* ne
cessaria l'esperienza. E quin
di bisogna darsi premura 
soltanto del rafforzamento 
e del progresso nella vita 
attuale, che voi disprezzate, 
e d'altra parte con questo 
rafforzamento acquisterete 
sempre più esperienze, at
traverso le quali i popoli da 
soli giungeranno al sociali
smo, se é vero che esso 
costituisce la medicina uni
versale per tutta l'umani
tà ». Come nelle grandi uto
pie storiche, che vagheggia
no una via addolcita di svi
luppo, anche in queste pa
role di Dostoevskij attra
verso le alte illusioni uma
nistiche suona una voce vi
va e attuale di verità. 

Vittorie Stradi 

Nuova fase del processo di concentrazione nell'industria editoriale 
MILANO, novembre 

' Il presidente della-FIAT 
vuole un « colloquio franco » 
anche con la cultura. «Coi 
profitti a zero — ha detto 
Gianni Agnelli In una recen
te intervista — la crisi non 
si risolve ma s'incancrenisce 
e può produrre il peggio. 
Noi abbiamo due sole prò 

- spettlve: o uno scontro fron
tale per abbassare 1 salari o 
una serie d'iniziative corag
giose e di rottura per elimi
nare i fenomeni più Intolle
rabili di spreco e d'ineffi
cienza. E' inutile dire che 
questa è la nostra scelta. Ma 
è una scelta che comporta 
un colloquio franco con altri 
Interlocutori, cioè la classe 
politica, il sindacato, la cul
tura ». E si è chiesto, con-

" eludendo: « Troveremo gli al
tri interlocutori pronti?». 

Una domanda che la gè-
< nialità wllsoniana, ascritta 

da Gramsci alla famiglia 
Agnelli, non poteva consen
tire che fosse lasciata senza 
risposta. Almeno per quan
to riguarda l'Interlocutore 
«cultura», del quale qui ci 
occupiamo. E la risposta è 
stato 11 più violento scossone 
all'industria editoriale degli 
ultimi anni. Attraverso TIFI 
e la Etas Kompass, si è av
viato un processo di concen
trazione nell'editoria che non 
ha precedenti. 

Intendiamoci. L'ingresso 
del capitale FIAT nel set 
tore non è un fatto nuovo: 
da tempo TIFI deteneva il 
controllo della Fratelli Fab 
bri con una partecipazione 
maggioritaria del 53 per cen
to. Le «grandi manovre» 
conclusesi con il massiccio 
Ingresso nella Fabbri aveva 
no dato il via a un terzo 
tempo nella storia della in
dustria editoriale italiana 
La prima fase era stata con
traddistinta, in generale, da 
una accumulazione fondata 
su una struttura artigiana e 
si è prolungata almeno fino 
ai primi anni cinquanta. La 
seconda aveva visto processi 
di concentrazione e ristrut
turazione, ancora interni al 
settore. Esemplare di questa 
seconda fase, nella quale pre
sero corpo le prime lotte di 
massa degli editoriali in sin
tonia con i grandi movimen
ti del 1968-'69, la ristruttura
zione verticale della Monda
dori e il correlativo drastico 
ridimensionamento del Sag
giatore di Alberto Monda
dori. 

Ma il terzo tempo era ben 
lontano dall'essere finito. Ne
gli ultimi giorni di ottobre. 
un comunicato diramato dal
la casa editrice Bompiani 
annunciava l'unificazione dei 
servizi tecnici, commerciali, 
amministrativi e finanziari 
della stessa Bompiani, della 
Adelphi, della Boringhierl e 
della Etas Kompass: un mo
do pudico (ma, come vedre
mo, non privo di un suo si
gnificato in rapporto alle fun
zioni assegnate nel nuovo 
quadro alle forze intellettua-

' li che intorno a queste edi
trici si muovono, e al rela
tivi problemi di <i linea») 
per • annunciare il trasferi
mento alla Etas Kompass 
delle leve finanziarie di con
trollo e di manovra del 
gruppo. 

Si tratta di aziende con un 
fatturato annuo non elevato 
(sui due miliardi Bompiani, 
circa un miliardo Boringhie-
ri) e di orientamento edito
riale eterogeneo. ' Si va da 
una linea di prodotti (come 
si direbbe nel marketing del
la cosmetica) selezionati per 
un consumo intellettuale so
litario e raffinato .(Adelphi) 
a un catalogo di impianto 
più tradizionale, come quello 
Bompiani, fondato sulla nar
rativa, ma con una apertura 
saggistica consolidatasi negli 
ultimi anni, alla letteratura 
scientifica alla Boringhieri. 

Infine l'annuncio più cla
moroso e subito smentito: 
Feltrinelli, un nome e una 
attività editoriale che si col
locano a un punto d'incro
cio particolarmente significa
tivo e delicato della vicenda 
politico-culturale dell'ultimo 
quindicennio, un rilevante 
centro d'aggregazione di forze 

L'intervento diretto del capitale industriale e finanziario, anche straniero 
Dove è arrivata e a che cosa mira la « scalata » delFEtas Kompass 
e delPIFI - Il « colloquio franco » di Gianni Agnelli con la cultura 

, Un comunicato di smentita della casa editrice Feltrinelli 
Anche IRI e Montèdison sonò entrate in campo - L'intreccio di interessi 

con l'industria della carta e con la produzione dell'informazione 
intellettuali di sinistra, forse 
il principale veicolo editoriale 
della complessa e qualche. 
volta avventurosa tematica 
antistituzionale emersa ' a 
partire dal '68, un fatturato 
annuo di oltre due miliardi 
e mezzo. Si è parlato del
l'acquisto da parte della Etas 
Kompass di un quaranta (o 
addirittura di'un quarantot: : 
to) per cento di azioni. . 
Smentendo la notizia, dopo 
il ritorno di Inge Schoental, 
l'attuale presidente della ca
sa editrice, che si trovava 
fuori d'Italia quando è stata 
fatta circolare la voce, il di
rettore editoriale, Gian Pie
ro Brega, ha fatto tuttavia 
cenno a un progetto.al quale 
la stessa Etas Kompass po
trebbe in qualche modo col
laborare. Si tratterebbe, ha 
detto Brega in una dichiara
zione rilasciata a un settima
nale, di un intervento nel . 
settore scolastico coordinato 
con Laterza, Einaudi e con 
l'ISEDI ' (Istituto editoriale 
internazionale) una'editrice 
di grosse enciclopedie, come 
quella sull'ingegneria, e di 
testi scientifici, che' si appre- -
sta ora a lanciare una colla
na a basso prezzo di-classici 
dell'economia e un'altra di 
divulgazione filosofica, là cui 
distribuzione è stata assun
ta dalla Mondadori. 

Fin qui la dichiarazione. ' 
Che non ha tuttavia posto 
fine alla circolazione delle 
voci sul permanere di' una 
forte pressione -nei confronti 
della Feltrinelli, compresa 
quella che l'intervento sa- -

rebbe operato in prima per
sona dall'IFI, l'Istituto finan
ziario industriale di proprie
tà della famiglia Agnelli; o 
l'altra, che a sondare spazio 
e possibilità di una tratta
tiva sarebbe stato un agente 
letterario legato all'ammini
strazione delegato della Etas 
Kompass, Caracciolo. -

Proprio in risposta a que
ste voci, la Feltrinelli ha di
ramato oggi il seguente co
municato: «La casa editrice 
Feltrinelli è autorizzata a 
smentire che sia avvenuta 
una cessione di qualsiasi pac
chetto di azioni della-società 
a terzi. Nell'escludere qualsia
si ingerenza o condizionamen
to esterno, la casa editrice 
Feltrinelli riconferma la pro
pria autonomia che conside
ra condizione irrinunciabile 
per proseguire quell'attività ' 
culturale che da sempre l'ha 
caratterizzata ». 

Quelle indiscrezioni, d'altro 
canto, e le altre non nuove 

.relative alla difficoltà della 
media fascia editoriale' in cui 
la Feltrinelli si colloca con 
complicazioni specifiche do
vute alla nota, complessa si
tuazione patrimoniale, si re
gistrano non per semplice do
vere di cronaca e neppure 
in omaggio alla proliferazio
ne apparentemente incontrol
lata del pettegolezzo sull'« af
faire». Diciamo «apparente
mente », perché la . tattica 
della indiscrezione-controlla
ta è caratteristica degli as
salti finanziari e trova nel 
mondo letterario una adegua
ta cassa di risonanza. Anche 
cosi si aggirano, avrebbe det

to Machiavelli, i cervelli de
gli uomini. 

Di un altro obiettivo di 
-' questa « scalata » si continua 
a dire con insistenza: di 
Laterza, la casa editrice ba
rese, dì fatto trasferita a Ro
ma, cui la direzione di Vito 
Laterza ha impresso una cor
rezione in senso « manage
riale » con relativa ristruttu-1 
razione aziendale. 

Queste voci, come l fatti 
che le hanno precedute e 
accompagnate, ' fanno parte 
esse stesse dell'operazione in 
corso. Un'operazione che è 
di assai vasta portata, per 
più ordini di ragioni. Ci so
no in Italia oltre quattro
cento case editrici e il set
tore è in espansione. Ce lo 
conferma Giulio Einaudi, il 
cui nome viene fatto ogni 
volta che si ha notizia di 
grandi manovre FIAT in 
campo editoriale. I 108 mi
lioni e mezzo di copie pro
dotti complessivamente nel 
1970 (sono dati ISTAT) non 
sono paragonabili né ai li
velli francesi o inglesi, né 
a quelli polacchi o della 
RDT. 

Intendiamoci: la relativa 
rigidità del mercato interno 
non è principalmente un fat
to di scarsa alfabetizzazio
ne. E' un equivoco nel quale 
siamo incorsi tutti, identifi
cando meccanicamente qua
lificazione intellettuale ed 
espansione del mercato del 
libro. Evidentemente è diffì
cile liberarsi dei vizi del 
marginalismo. La rigidità è 
soprattutto un fatto di bassi 

salari, per un verso e, per 
, l'altro, di riduzione forzosa 

dell'area dei consumi sociali 
rispetto a quella del consu
mo privato. Il che ha con
sentito e tuttora consente al
l'industria editoriale di av
valersi, per tutta una fase 
del processo di accumulazio-

' ne, di una sorta di rendita 
. di posizione culturale. Da 

questo punto di vista, l'in
dustria editoriale vive pa
rassitando l'espansione in 
chiave interclassista dei mo-

• delli e comportamenti cultu
rali diretta dalla borghesia, 

- esattamente come le concen
trazioni urbane si sono co
stituite col drenaggio inten
sivo della campagna. Esem
plare, in questo senso, il rap
porto della editoria con la 
scuola. 

Alla dimensione attuale, la 
espansione del settore edito
riale richiede enormi capa
cità di manovra finanziaria 
e un rapporto adeguato con 

. quelle grandi strutture che 
forniscono servizi di appog
gio: la stampa, la radiotele
visione, la pubblicità, anco
ra e sempre la scuola, come 
momento portante. Il rap
porto che si istituisce con 
tali strutture non è più pa
rassitario in modo prevalen
te. Esso determina comples
si apparati (altra volta defi
niti apparati ideologici) la 
cui direzione coinvolge im
mediatamente tutti i settori 
della riproduzione allargata. 
Ed esige settorialmente inte
grazioni verticali, per cosi 
dire, e specificazioni orizzon

tali. L'industria editoriale è ' 
cosi sempre meno, In linea 
di tendenza, un processo pro
duttivo il cui approdo è un 
libro. Essa s'intreccia stretta
mente, per esemplo, da una 
parte con l'industria della 
carta e poligrafica (quasi 11 
23 per cento del fatturato 
Mondadori, che supera gli 
ottanta miliardi, appartiene 
a questo settore); dall'altra 
con la produzione della in. 
formazione lungo un arco as
sai vasto, dal periodico al
l'elettronica, dal quotidiano 
al sussidio audiovisivo (più 

, del 49 per cento del fattu
rato Mondadori è ascritto al 
settore del periodici, contro 
un 24,7 solamente da ascri
versi al settore editoriale 
tradizionale). 

A questo punto intervengo
no le grandi concentrazioni 
industriali e finanziarle. Si 
muovono Montèdison e IRI, 
che manovrano dietro Val
lecchi e De Agostini, la qua
le ultima regge tuttavia sul
la base di fatturati elevatis
simi (si parla addirittura di 
cinquanta miliardi) e di Im
portanti collegamenti col ca
pitale finanziario straniero. 
DI Montèdison e FIAT si 
parla anche a proposito del
la più importante società 
di distribuzione italiana, le 
Messaggerie. Del resto, In 
fatto di distribuzione, alla 
Montèdison. che possiede la 
Standa, non manca l'espe
rienza. 

Più sfuggente 11 ruolo del 
capitale straniero, principal
mente eurodollari. Si è detto 
della De Agostini. Nella Fab-
bri fa 11 suo ingresso con 
una partecipazione minori
taria del 20 per cento la Gulf 
and Western, una finanzia
rla che detiene il controllo 
della Paramount e di altri 
settori della industria dello 
spettacolo e sembra colle
gata alla Generale Immobi
liare. Rizzoli (oltre trenta
cinque miliardi di fatturato 
annuo e uno stretto legame 
con la Fabbri) gioca intanto 
— senza troppo successo, 
sembra — la carta Playboy. 

Dietro Garzanti, Invece, 
c'è ora solo l'ombra della 
Dupont de Nemours. Sono 
rimasti cioè pochi brevetti di 
quell'accordo con il grande 
monopolio chimico'america
no che ebbe una parte deci
siva nella nascita e nel con
solidamento della casa edi
trice. Oggi la Garzanti (ven
ticinque miliardi di fattura
to, un catalogo della narra
tiva che si sta esaurendo e 
rende quindi necessario l'ac
quisto e lo sfruttamento di 
altri titoli, quindi l'avvio di 
manovre di controllo poi 
rientrate — e pour cause! — 
nei confronti di Bompiani e 
l'aspirazione alla conquista 
della Feltrinelli) si espande 
appoggiandosi soprattutto al
la organizzazione rateale, al
l'intervento nel settore sco
lastico. allo sfruttamento del 
titoli letterari tradizionali. 

L'assorbimento di Guanda 
(un fatturato annuo di due
centocinquanta milioni e un 
catalogo nutritissimo di tito
li di poesia) nasce di qui. 
E' un fatto di concentrazione 
« difensiva » per cosi dire, da 
quando !a soglia finanziarla, 
oltre la quale concentrazione 
e ristrutturazione sono pos
sibili, si è enormemente rial
zata. 

In questo quadro, che vede 
le piccole e medie aziende 
ridotte ad occupare lo spazio 
circoscritto al quale le de
stina una struttura produtti
va ancora sostanzialmente ar
tigianale. cadono le manovre 
TFT, Etas Kompass e il di
scorso di Gianni Agnelli. Per 
ora, il « dialogo franco » con 
la cultura assomiglia a una 
operazione digestiva- Ma 11 
tema non è soltanto il meta
bolismo del capitale finan
ziario e industriale. La posta 
in gioco, come vedremo, è 
la direzione politica dei pro
cessi dell'informazione e del
la produzione editoriale, ol
tre che del funzionariato In
tellettuale. Un tema sul qua
le spetta una parola decisiva 
al movimento operaio. 

Franco Ottolenghi 

VA A SCUOLA UN QUARTO DELL'INTERA POPOLAZIONE 

Due milioni di studenti a Cuba 
Appena tredici anni fa, all'avvento del potere rivoluzionario, l'analfabetismo toccava il 60 per cento — Come si lavora a superare la pe
sante eredità del passato nel settore;dell'edilizia — Nuovi metodi didattici e originali iniziative, come quella delle «scuole di campagna» 

Bologna: si apre 
la rassegna 
« Tra rivolta 

e rivoluzione » 
O n i il presidente «ella Re

gione Emilia-Romania, Guido 
Fanti, • i l sindaco di Bologna, 
Renate Zanflheri, inaogoreranno 

' la rassegna internazionale « tra 
rivolta e rivoluzione • immagine 
• proietto ». 

La mostra, promossa dell'En
te eotosnese manifestazioni 
artistiche, presieduto da Lucia
no Aacascai, è stata coordinata 
da Franco Solmi, definita e rea
lizzata da ena commissione com
posta da Giovanni M . Accame 
per l'orfcoalstica e l'architettura, 
Eliseo Fava per le comenkazlo-
ni di massa, Vittorio Girotti 
per il decentramento, Fiorenzo 
Gaidoreni por il cinema. Con
cetto Pezzati a Franco Solmi 
per rarte-konofrafia politica, 
«Vladimiro Zocca per il teatro. 
Responsabile della sezione mu
sica è Mario Baroni e cerne 
lente tecnico Marcello Aszolini. 

La «Maona * allestita, oltre 
che nelle sale del Meteo Civico, 
in Palazzo d*Accersio, Palazzo 
dei Notai, Galleria Galvani, nel 
complesse menementale del Ba
raccano e nelle sedi dei e,oarti« 
ri del Cornane di Botoene, ove 
saranno ospitata attività e ras» 
seane promosse dei ojeertisri 
stessi nel «vedrò dell'ampio 
programma di decentramento e 
di pertecleezfene del peeelieo 
studiate desìi m o n l m t e i l del
l i 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, novembre. 

La popolazione scolastica og
gi a Cuba supera i due mi
lioni e centomila unità; un 
quarto dell'intera popolazione. 

. ET il numero più alto di stu
denti raggiunto da Cuba nel
la sua storia. Appena 13 anni 
fa, all'avvento del potere' ri
voluzionario, prima che aves
se inizio la grande campagna 
di alfabetizzazione, circa il 60 
per cento della popolazione 
era analfabeta o semianalfa
beta. II mondo studentesco 
non rappresentava infatti che 
poche centinaia di migliaia di 
unità. " 

Questi soli elementi di raf
fronto sono indicativi del gi
gantesco passo in avanti com
piuto e offrono anche la mi
sura dei complessi problemi 
che si sono dovuti affronta
re, in una situazione di gra
ve sottosviluppo economico, 
di blocco, di pratica assenza 
di una struttura scolastica. Ba
sta pensare agli insegnanti che 
erano già insufficienti per il 
numero molto limitato di 
studenti esistenti prima del
la rivoluzione. In un periodo 
relativamente breve, spesso 
con corsi accelerati, si è pro
ceduto alla creazione di un 
corpo docente in grado di co
prire le necessità indispensa
bili, e ad un notevole livel
lo di preparazióne, di una 
popolazione scolastica come 
quella attuala. Questo impe-
fno vanita affrontato contem

poraneamente alla preparazio
ne di quadri tecnici e scien
tifici per la nascente indu
stria, per il settore sanitario 
(centinaia di nuovi ospedali, 
policlinici, ambulatori per una 
assistenza sanitaria gratuita 
garantita a tutti i cittadini), 
per le costruzioni, l'agricoltu
ra, ecc. 
' Dalla necessità di far fron

te in, un lasso di tempo re
lativamente breve alle incal
zanti richieste di quadri tec
nici scientifici e docenti sono 
scaturite nuove, interessanti e 
rivoluzionarie concezioni di
dattiche, ritenute, in molti ca
si, fra le più avanzate del 
mondo. 

Legittima 
soddisfazione 

Parlando della scuola, i cu
bani possono cosi esprimere 
una legittima soddisfazione 
per i risultati raggiunti, ma 
si dimostrano anche consape
voli di quanto resta ancora 
da fare. Vediamo, ad esem
pio, qua! è lo stato attuale 
dell'edilizia scolastica, tenen
do presente che la dittatura 
di Batista aveva lasciato in 
eredità una carenza quasi to
tale di edifici e di aule (era
no centinaia i centri abitati, 
anche di notevole consisten
za, privi di scuole, elemen
tari comprese). Si tono ©o» 
•truKl- Centinaia di nuovi 

complessi scolastici mentre al
tre centinaia sono stati rica
vati, con opportuni restauri, 
da palazzi e ville requisiti ai 
sostenitori di Batista fuggi
ti all'estero. 

Tuttavia, ancora oggi, nelle 
città più densamente popola
te come L'Avana, sono un fat
to normale i doppi turni so
prattutto per la scuola ele
mentare e per la media infe
riore. 

Le stesse difficoltà si riflet
tono nell'indice di affollamen
to per classe (da 35 a 45 al
lievi). La causa di tale densi
tà va ricercata, oltre che nel
le insufficienze del patrimo
nio edilizio, nel numero an
cora Inadeguato di insegnan
ti (da tempo è in corso una 
vasta campagna per stimola
re i giovani a scegliere la 
carriera docente). Le attrez
zature didattiche, i libri di 
testo, i laboratori scientifici 
sono sufficienti, ma ancora, 
soprattutto per la dipendenza 
negli acquisti di diverse at
trezzature dal mercato este
ro, lontani da quel livello ot
timale che i cubani si sono 
prefissi di realizzare. 

Recentemente Pidel Castro, 
inaugurando una nuova scuo
la media dove i ragazzi uni
scono il lavoro allo studio, 
avvertiva che per quanti sfor
zi si facciano una situazione 
ottimale potrà essere raggiun
ta soltanto nel quinquennio 
1975-'80. Le scuole nella cam
pagna — una delle inlsiatlve 
più originali di Cuba — solo 
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in parte sono riuscite questo 
anno ad attenuare la pressio
ne della massa studentesca. 
Ne sono entrate in funzione 
all'inizio dell'anno scolastico 
44 con una capacità di 22 mi
la studenti, una cifra inferio
re però a quella dell'incremen
to di oltre 30 mila unità, ve
rificatosi nella sola scuola me
dia inferiore. 

Un settore 
prioritario 

Soltanto l'anno - prossimo, 
quando secondo i piani do
vranno entrare in funzione 
160 nuove scuole nelle cam
pagne si potrà cominciare a 
pensare ad un effettivo sfolti
mento delle aule cittadine, 
soprattutto elementari e me
die inferiori, n ritmo di 160 
scuole annue per una popo
lazione studentesca di 80 mi
la ragazzi, sarà mantenuto fi
no al *75. Contemporaneamen
te saranno costruite anche al
tre scuole, soprattutto di pre
parazione tecnica, ma si ri
marrà al di sotto dei reali 
bisogni. 

Un attento riesame dei pia
ni e delle possibilità, ha per
messo di incrementare di ol
tre il 50 per cento 11 pro
gramma edilizio scolastico, ma 
ci sono dei limiti oltre 1 qua
li l'economia cubana in que
sta fase non può andare. Uno 
di questi è costituito dalla 

-'.vi 

carenza di materiale dm co
struzione, in primo luogo dal 
cemento. Solo nel 1973 con 
l'entrata in funzione di un 
nuovo cementificio, la produ
zione supererà i due milioni 
di tonnellate annue e solo oon 
il piano quinquennale TV80 
si pensa che possa toccare la 
cifra di 5 milioni di tonnel
late. Non bisogna dimentica
re che fino ad alcuni anni 
fa Cuba era costretta ad im
portare il cemento. 

I bisogni minimi nel setto
re dell'edilizia per abitazioni 
(e anche in questo campo 
l'eredità lasciata dal regime 
batistiano è pesantissima) so
no valutati in 100 mila ap
partamenti annui: quest'anno 
ne sono stati costruiti più di 
40 mila. A questo sforzo si 
è aggiunto contemporaneamen
te quello per la creazione di 
nuovi impianti industriali, 
ospedali, centri sociali. La ne
cessità di costruire molto In 
vari settori, per la insufficien
za dei materiali da costruzio
ne e in primo luogo del ce
mento, ha per forza impedito 
realizzazioni di piani più am
pi, come la situazione richie
derebbe, per la scuola. Anche 
se considerano quello scola
stico uno del settori priorita
ri, i cubani con senso di re
sponsabilità cercano di farlo 
avanzare senza doverne sacri» 
ficare altri, ugualmente vitali 
e indispensabili alla 
della economia di 

Ilio Gtoffradi 
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Ieri grande giornata di lotta per l'affitto, l'occupazione, i contratti 
_ . _i i i i — i i . 

! 

Uniti contadini, braccianti e operai 
per il rinnovamento dell'agricoltura 
Imponenti manifestazioni nelle città e nelle zone agricole dells Toscana — Decine di migliaia in corteo nei centri dell'Emilia — Forti scio
peri bracciantili e dei forestali in Calabria — La partecipazione degli edili, metalmeccanici, bancari — Significativa presenza degli studenti 

Un'altra grande giornata dì lotta ha investito ieri intere regio
ni e zone del Paese. Braccianti, mezzadri, coloni, coltivatori di
retti assieme agli edili e a lavoratori di altre categorie della To
scana, Emilia-Romagna e Calabria hanno dato vita a impo
nenti manifestazioni, programmate dalle Confederazioni e dalle 
organizzazioni agricole della CGIL-CISL-U1L. che hanno inve
stito città e centri agricoli. L'azione si colloca nel quadro della 
settimana di lotta contro il disegno controriformatore del go
verno Andreotti per 1 fitti agrari, la politica agricola, per il su
peramento della mezzadria e della colonia, per i contratti e un 
diverso sviluppo agricolo e industriale. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24. 

Contratti e riforme: questo 
11 filo rosso che ha collegato 
edili, braccianti e mezzadri 
che oggi, a decine di migliaia, 
hanno manifestato nei maggio-
ri centri della Toscana, nel 
quadro della giornata regio
nale di lotta promossa unita
riamente dalla Federazione 
unitaria delle costruzioni, dal
la Federmezzadri, Federbrac-
cianti CGIL, dalla Federcolti-
vatori CISL e dalle organiz-
Eazioni di categoria dei brac
cianti e dei mezzadri della 
UIL.. 

Imponenti cortei — prece
duti da trattori e da grandi 
striscioni — hanno attraversa
to le vie del centro di Firen
ze, di Arezzo, di Livorno, di 
Pisa, di Siena, di Grosseto, 
mentre a Pistoia la manifesta
zione è prevista per domani 
sabato. Dato significativo di 
questa grande giornata di lot
ta è la attiva partecipazione 
di folte delegazioni di studen
ti della facoltà di Architettu
ra, i quali hanno voluto te
stimoniare la loro piena ade
sione ad una giornata di lot
ta che ha chiaramente indivi
duato nell'agricoltura, nel Mez
zogiorno, nella riforma urba
nistica i nodi di fondo da 
sciogliere per far avanzare la 
intera società nazionale, 

A Firenze i lavoratori si so
no riuniti a migliaia nel piaz
zale degli Uffizi, dove hanno 
parlato il segretario regionale 
della Federbraccianti Baronci
ni, il segretario regionale del
la FILLEA-CGIL Barducci, a 
nome della Federazione regio
nale dei lavoratori delle co
struzioni, il segretario nazio
nale della Federcoltivatori 
CISL Celestino Castagnoli, 
presenti i dirigenti piovincla-
li e regionali delle diverse ca
tegorie, dirigenti confederali 
ed il segretario regionale del
la CGIL Gianfranco Bartoloni. 
Dopo il discorso di Celestino 
Castagnoli — che ha sottoli
neato come gli elementi fon
damentali della crisi nelle 
campagne e nelle città stiano 
nella rendita parassitaria e 
nella speculazione — i lavora
tori in corteo hanno raggiun
to la Fortezza da Basso. 

Imponenti manifestazioni — 
come abbiamo detto — si sono 
svolte ad Arezzo, dove ha par
lato Draghetti della Federmez
zadri nazionale, nella Valdel-
sa. a Cecina dove si sono riu
niti tutti i lavoratori dplla 
provincia di Livorno, a Pisa 
con tre assemblee due delle 
quali a Pontedera ed a Ponte 
a Egola, a Siena ed a Gros
seto con due manifestazioni 
di zona ad Albegna e nel
l'Armata. 

Renzo Cassigoli 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 24. 

Oltre cinquemila braccianti 
• forestali hanno manifesta
to stamane per le vie di Ca
tanzaro. Contemporaneamente 
nel quadro dello sciopero re
gionale della categoria asten
sioni generali dal lavoro e cor
tei si sono svolti in nume
rosi centri della zona jonica 
della provincia di Reggio co
me Gretteria, Mammola. San 
Lucio, Africo, Piati, Siderno, 
Locri. Gioiosa, Roccaforte. 
Condofuri e S. Lorenzo. Alla 
giornata di lotta in molte zo
ne hanno preso parte anche 
gli studenti e in alcuni cen
tri si sono svolti incontri con 
le Amministrazioni comunali. 

Alla manifestazione di Ca
tanzaro ha parlato il segre
tario generale della Feder
braccianti - CGIL, Rossitto; 
prima di lui avevano preso 
la parola un bracciante fo
restale di Lungro. Campanel
la. Mennlti della segreteria re
gionale della CGIL e il gio
vane Speranza a nome degli 
studenti i quali hanno scio
perato in tutte le scuole del
la città. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta riguardavano i pro
blemi dell'occupazione, dello 
sviluppo, del rinnovo dei con
tratti per i braccianti nelle 
tre province e delle trasfor
mazioni nelle campagne. In 
particolare, i forestali si bat
tono perchè la Regione rispet
ti gli impegni per un pro
gramma straordinario per la 
occupazione di 15 000 foresta
li con i fondi della legge spe
ciale. 

Braccianti e forestali, uni 
ti. chiedono poi I"attua7'one 
di piani zonali e settoriali 

Gas: le parti 
convocate 

al ministero 
Presso il ministro del Lavoro 

sono state convocate, mercoledì 
29. le parti interessate al rin
novo del contratto di lavoro per 
i dipendenti delle aziende pri
vate del gas. 

In presenza di questo nuovo 
elemento i sindacati di cate
goria della CGIL CISL UIL. nel 
confermare la continuazione del
le azioni articolate a livello di 
esercizio, hanno deciso di so
spendere lo sciopero nazionale 
Mia ' categoria in programma 
par il 29 e le relative manife
stazioni. 

approntati dall'Ente di svilup
po e finanziati da un fondo 
comune comprendente tutti 
gli investimenti destinati al
l'agricoltura. 

Punto qualificante delle ri
vendicazioni dei lavoratori: i 
nuovi contratti e la parità sa
lariale uomo donna. 

C'è da segnalare, infine, un 
gravissimo episodio: i rappre
sentanti della Giunta regiona
le hanno accampato pretesti 
per non ricevere una delega
zione di lavoratori forestali 1 
quali, già nei giorni scorsi. 
avevano richiesto l'incontro 
alla presidenza e agli asses
sori all'Agricoltura e al La
voro per continuare il con
fronto da tempo avviato, sul 
problemi a base dello sciope
ro odierno, e cioè: il rispet
to degli impegni assunti per 
l'attuazione di un piano stra
ordinario per la difesa del 
suolo e la forestazione. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 24. 

Città e campagna, mondo del 
lavoro e scuola, contratti e ri
forme sociali, progresso del Mez
zogiorno per risolvere i proble
mi del settentrione: un intreccio 
ricco e complesso di temi che 
si sviluppa nelle coscienze dei 
lavoratori e clie ha trovato oggi 
a Bologna e nell'intera regione 
un momento importante di ve
rifica. 

Cortei e comizi si sono svolti 
in diverse città: a Modena, dove 
in piazza Grande hanno parlato 
Barbieri della Federcoltivatori 
CISL e Caleffi segretario re
gionale CGIL; a Ravenna al
meno seimila lavoratori hanno 
partecipato al comizio del se
gretario della Federmezzadri 
Vecchi e del segretario della 
UIMEC-UIL Luciani: a Rimim 
in quattromila hanno dato vita 
alla manifestazione. Cinquemila 
lavoratori in corteo anche a Par
ma (sciopero dal 90 al 100 per 
cento di edili, metalmeccanici. 
bancari, parte di lavoratori del
la scuola, ai quali ha parlato 
Afro Rossi, segretario della Fe
dermezzadri). Nel pomeriggio 
duemila hanno sfilato a Ferrara 
dall'acquedotto alla piazza Mu
nicipale. ed a braccianti, orto
frutticoli. alimentaristi, mezza
dri e metalmeccanici hanno par
lato Grandi della FILLEA e 
Bissi della UIMEC-UIL. 

Gran parte della manifesta
zione bolognese è stata dedicata 
alla delegazione sindacale del
la Repubblica democratica del 
Vietnam: l'immensa cupola del 
Palasport ha rimbombato inces
santemente per gli applausi e i 
cori ritmati con i quali i lavo
ratori hanno espresso l'affetto e 
la solidarietà e fino alla vittoria. 
per la ricostruzione > con l'eroi
co popolo delia penisola indo
cinese. 

La FAIB: non 

deve aumentare 

il prezzo 

della benzina 
La federazione italiana ben

zinai (FAIB) afferma in un 
suo comunicato che non deve 
esistere il pericolo del rincaro 
del prezzo della benzina. 

Dopo avere denunciato 11 
comportamento del CIP la no
ta afferma « che chi si unisce 
al coro degli interessati allar
mismi vuole confondere le ac
que»; pertanto la FAIB «chie
de che il dibattito parlamen
tare si allarghi per investire 
tutti gli aspetti del problema 
e per collegare ai temi della 
programmazione del settore 
quelli inerenti la giusta collo
cazione dei gestori ». Un momento della manifestazione contadina per le vie di Firenze 

Decisi dall'esecutivo della Federazione sindacale 

METALMECCANICI : SCIOPERI 
PER CONTRATTO E MEZZOGIORNO 

Venti ore di astensione entro il 15 dicembre — Per le piccole e medie aziende verrà verificata la 
disponibilità della CONFAPI — Due ore di sciopero per le assemblee nelle aziende IRI, ENI, EFIM 

Chi ha commesso il falso? 
Diversi parlamentari demo

cristiani, socialdemocratici, re
pubblicani si sono particolar
mente distinti nella campa
gna contro i sindacati dei me
talmeccanici, e più in gene
rale contro il movimento sin
dacale, i quali hanno «osa
to » chiedere alle partecipazio
ni statati una diversa politica 
di investimenti nel Mezzo
giorno, hanno « osato » lotta
re per questo e perfino pro
clamare scioperi. Attraverso 
l'agenzia « Italia » — in ap
poggio all'inconcepibile rifiu
to dell'IRI e dell'ENI di apri
re trattative sulla questione 
— sono state diffuse qual
che giorno fa tutta una serie 
di dichiarazioni di attacco ai 
sindacati. Poi si sono avute 
però le nette smentite di al
cuni degli interessati. I so

cialisti Mario Zagari e Dino 
Moro e il de Vittorino Co
lombo, esponente di «Forze 
nuove a, hanno dichiarato o 
che non avevano mai rila
sciato le dichiarazioni loro ai. 
tribuite oppure che le loro 
parole erano state stravolte. 

L'episodio ' è gravissimo e 
assai misterioso. Siamo al 
« giallo», al banditismo gior
nalistico. Chi ha inventato o 
manipolato le dichiarazioni? 
Chi le ha passate all'agenzia 
« Italia », e come mai l'agen
zia stessa le ha diffuse sen
za controllarne l'autenticità? 
Chi ha avuto e ha interesse 
a montare la diffamatoria 
campagna contro i metalmec
canici, contro i sindacati e, 
in definitiva, contro le popo
lazioni del Sud? 

E' uno scandalo di serie 
proporzioni, un episodio che 

dimostra come si manipola
no le informazioni e come 
ogni sorta di operazioni ven
ga messa in atto quando si 
tratta di sostenere la politi
ca antioperaia e anlimeridio-
notista del governo di centro
destra. Il ministro delle Par
tecipazioni statali fa molti 
discorsi, ma non ha trovato 
finora il tempo di pronuncia
re una sola parola su que
sta inquietante vicenda. VIRI 
si è chiusa nel silenzio, mal
grado le precise accuse del. 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Ma la tatti
ca del silenzio non è più ac
cettabile. E' stato commesso 
un falso, e su un problema 
di estrema importanza. Oc
corre sapere da chi e perchè. 
Altrimenti ogni sospetto è 
lecito. 

Si prepara lo sciopero generale per il 30 

Da Taranto una prova del fallimento 
della politica governativa per il Sud 

Le rivendicazioni dei tre sindacati per l'agricoltura, l'industria e l'edilizia - 211 miliardi per opere 
pubbliche ancora inutilizzati - La realizzazione del piano di irrigazione per la Puglia e la Basilicata 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24. 

Taranto e la sua provincia 
giovedì 30 scenderanno in 
sciopero generale per l'occu
pazione e lo sviluppo. La 
giornata di lotta interesserà 
oltre centomila lavoratori fra 
braccianti, edili, operai della 
industria, statali, bancari, ecc. 
Lo sciopero unitario procla
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL segue le due giornate di 
lotta che hanno visto prota
gonisti i lavoratori dell'area 
siderurgica degli scioperi del 
10 ottobre e cel 16 novem
bre. Taranto scende in lotta 
su obiettivi chiari e mob li-
tanti che investono lo svilup
po economico e sociale non 
solo della nostra provìncia, 
ma di tutta la Regione e del 
Mezzogiorno più in generale. 

A Taranto sono ben v s-oi-
11 tutti i mali che travaglia
no il Mezzogiorno. Alla cisoc 
cupazione si accompagnano 
una sene di squilibri causa
ti da una politica governati
va sbagliata e imposta alle 
popolazioni meridionali: la po
litica dello sviluppo « a poli <>, 
dei grandi insediamenti indu
striali (Italsiden con un e-
norme impiego di capitali e 
scarsi livelli di occupazione. 

Oggi, ci troviamo di fron
te ad una situazione che 
vede 16500 lavoratori < n mae 
gioranza edili) in procinto di 
essere llcen^ at> perche ì K 
vori di raddoppio degli im
pianti del IV Centro Siderur
gico volgono al termine. Ma 
non è solo questo; « il riflus 
so dell'Italsider si colloca in 
una situazione occupazionale • 
della provincia che è già 
drammatica per migliala di la
voratori delle campagne e di 
piccole attività Industriali pre

carie, per migliaia di sottoc
cupati nel commercio e nei 
servizi, per migliaia di giova
ni in cerca ai prima occu
pazione. Intanto nelle casse di 
enti pubblici come la Gescal 
giacciono inutilizzati 211 mi
liardi stanziati e non spesi 
per opere pubbliche. La que
stione della occupazione si ri
propone pertanto come que
stione centrale e prioritaria 
del movimento sindacale». 

Ecco in sintesi la situazio
ne di questa provincia del 
Mezzogiorno. Da qui la « piat
taforma di impegno e di lot
te per l'occupazione e lo svi
luppo» elaborata sin dal me
se di aprile dalle tre confe
derazioni sindacali in cui si 
afferma che « la lotta deve 
essere tale da imporre la ra
pida ese. uzione ui program
mi di opere pubbliche e di 
c-se per i lavoratori, una mas
siccia ripresa della trasforma
zione produttiva sociale e ci
vile nelle campagne, nuove e 
rapide scelte di investimenti 
per garantire nel settore in
dustriale continuità di svilup
po e diversificazione produt
tiva». Nonostante il palese 
fallimento cui è andata in
contro, il governo continua in 
vece a riproporre la politica 
dei «pacchetti» e del «pro
getti speciali ». nonostante i! 
palese fallimento già regi
strato La « p.atta forma » dei 
sindacati si muove su due di
re-ttr ri: soluzione dei proble
mi con provvedi menti a bre
ve termine, e soluzione dei 
problemi in una logica di pro
spettive, guardando ai tre s»t-
tori produttivi più Importan
ti della nostra economia: aeri-
coltura, industria, edilizia. Per 
tutti e tre l settori vengono 
puntualmente individuate le 
controparti pubbliche e priva
te. Per quanto riguarda U set* 

tore industria 1 sindacati rav
visano la necessità che vi sia
no investimenti per industrie 
di trasformazione dei semila
vorati siderurgici e di trasfor
mazione e conservazione dei 
prodotti agricoli; per il po
tenziamento delle riparazioni 
navali 

Il punto principale per la 
agricoltura riguarda l'attua
zione del piano irriguo per la 
Puglia e la Basilicata. 

-Per l'edilizia si chiede in
nanzitutto l'immediata spesa 
delle centinaia di miliardi cui 
prima facevamo riferimento, e 
quindi, la definizione del nuo
vo piano regolatore generale 
della città per « chiudere » ad 
ogni richiesta che riDropon-
ga il saccheggio della città da 
parte della speculazione edi
lizia. 

6 . F. Marinella 

Giornata di tensione all'aeroporto 

ì 

La polizia carica 
lavoratori a Linate 

MILANO. 24. 
Giornata di acuta tensione. 

oggi, all'aeroporto di Linate per 
il violento intervento delle for
ze di polizia contro i lavoratori 
della SEA. in sciopero per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. L'intervento polizie
sco. di una violenza e di una 
durezza senza precedenti, si è 
concluso con un grave bilancio: 
nove lavoratori feriti, di cui due 
con contusioni gravi, tre arre
stati. Gli incidenti sono scop
piati poco dopo le 13. I rap
presentanti sindacali avevano 
dichiarato uno sciopero di tutti 
i servizi aeroportuali, che avreb
be dovuto durare fino alle 17. 
I dipendenti della SEA presen
ti a quell'ora nell'aeroporto so
no usciti dall'hangar aisteman- 1 sto), con estrema violenaa. 

dosi sul piazzale antistante gli 
uffici. Alcuni automezzi (picco
li trattori per trasportare le 
merci e i bagagli dei passegge
ri) sono stati sistemati sul piaz
zale di accesso agli aerei. Le 
piste di atterraggio, invece, era
no. in quel momento, del tutto 
sgombre. La polizia si è a que
sto punto schierata davanti alla 
grande entrata dell'hangar. La 
carica è venuta alle 13 e 8 
minuti, improvvisa, senza i re
golamentari squilli di tromba. 

Operai e impiegati della SEA 
sono stati percossi con manga
nelli e calci dei fucili. Le ca
riche sono proseguite anche al
l'interno dello spogliatoio (dove 
una parte dei lavoratori stava 
sostando pacificamente o stava 
addirittura consumando il pa

li comitato esecutivo della 
Federazione lavoratori metal
meccanici (FLM) ha esamina
to l'andamento delle tratta
tive per il rinnovo del con
tratto nazionale di categoria e 
gli sviluppi della vertenza per 
il Mezzogiorno con gli enti di 
gestione delle aziende a parte
cipazione statale. Il comitato 
esecutivo della FLM ha con
fermato « il giudizio netta
mente negativo già espresso 
sull'andamento delle trattative 
con la Federmeccanica e l'In-
tersind, caratterizzate, l'una 
dal tentativo di spostare l'asse 
del confronto, l'altra da una 
palese volontà dilatoria. . Di 
fronte a questo atteggiamento 
oltranzista il comitato esecuti
vo — prosegue la nota della 
FLM — ribadisce l'indisponibi
lità a trattare su materie che 
non sono oggetto della piatta
forma e la volontà di realiz
zare pienamente le rivendica
zioni poste a base della piat
taforma stessa». 

Sottolineati il valore delle 
lotte condotte e della manife
stazione di Milano, la ferma 
volontà della categoria di pie
gare l'intransigenza padronale 
e realizzare pienamente gli 
obiettivi prefissi l'esecutivo 
FLM ha deciso di proclamare 
altre 20 ore di sciopero da ef
fettuare entro il 15 dicembre. 

Per quanto riguarda la Con-
fapi, il comitato esecutivo « dà 
mandato alla delegazione alle 
trattative di verificare, negli 
incontri del 28 e 29 novembre, 
la reaJe disponibilità della con
troparte a dare risposte quali
ficanti nel merito della piat
taforma e di decidere su que
sta base le conseguenti azioni 
di lotta». 

Per la vertenza con le azien
de a partecipazione statale 
relativa agli investimenti e al
lo sviluppo- dell'occupazione 
nel Mezzogiorno. Il comitato 
esecutivo «considera infonda
ti e pretestuosi gli argomenti 
addotti dallTRI. ENI. EFIM 
per motivare il rifiuto del con
fronto con il sindacato. Le 
posizioni di sostegno alle ri
chieste della FLM. espresse in 
sede politica, ed il pieno ap
poggio della Federazione delle 
confederazioni alla iniziativa 
dei metalmeccanici, conferma
no la giustezza delle decisioni 
assunte alla conferenza di 
Reggio Calabria». «La confe
renza confederale — afferma
no i sindacati dei metalmecca
nici — convocata a Napoli il 
5. 6. 7 dicembre costituirà un 
momento Importante di gene
ralizzazione dell'impegno sin
dacale per il Mezzogiorno». I 
metalmeccanici esprimono la 
convinzione che « la conferen
za segnerà un momento di 
svolta rispetto alla attuale fa
se di incontri interlocutori con 
i pubblici poteri per coordina
re e generalizzare l'iniziativa 
di lotta su scelte prioritarie». 

In questo contesto l'esecuti
vo conferma « l'impegno di 
tutta la categoria nella verten
za aperta con le aziende a par
tecipazione statale, sìa attra
verso l'iniziativa di dibattito 
e confronto con I gruppi par
lamentari e con i consigli re
gionali, sia con la mobilitazio
ne dei lavoratori ». 

In particolare 11 comitato 
esecutivo decide di proclama
re altre due ore di sciopero 
per tenere assemblee nelle a-
zlende IRI. ENI, EFIM. L'ese
cutivo della FLM ha Inoltre 
deciso di affrontare 1 proble
mi dell'occupazione e degli 
Investimenti anche con i gran
di gruppi industriali privati 
rilevando le ' « pesanti conse
guenze derivanti ai livelli oc
cupazionali dai processi di ri
strutturazione in atto (Zanus-

I veri responsabili della crisi economica 

Quanti sono i miliardi 
già sperperati 

dal gruppo Montedison? 
4 •* * l • r t 

i 

Dagli indennizzi ENEL ai contributi statali - La direzione dei gran
di complessi è oggi sottratta ad ogni controllo - Ora che la 
collettività paga lo Stato deve prendere un controllo diretto 

La crisi della Montedison, 
il salvataggio che il capitale 
pubblico dovrà operare, sot
to qualche forma, per aròi-
curarne la soprawivetva, 
equivalgono a una dichiara
zione di fallimento dell» ca
pacità imprenditoriali de) co
siddetti « big » dell'alta (man
za italiana. 

Oggi i Valerio e 1 De aliasi, 
che dopo essere stati » diri
genti della Edison, sono stati 
per anni anche alla tes^a del 
colosso petrolchimico, 'lanno 
pendenze giudiziarie di varia 
gravità. I « nuovi » che hanno 
preso le redini del gruppo, i 
Cefis e consorti, non hanno 
altro da fare che dichiarare 
l'impotenza e la propria in
capacità a salvare la Monte
dison dalla bancarotta. 

Cefis, l'attuale presidente, 
ha dichiarato davanti alla 
commissione parlamentare di 
indagine sul settore chimico 
che la situazione Montedison 
risente del modo in cui nel 
1966 avvenne la fusione tra 
Montecatini ed Edison; que
sta fusione avvenne dopo che 
la Montecatini aveva assor
bito la SADE ex Elettrica. 
In sostanza sia la Edison, 
che già prima della nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica aveva sviluppato am
piamente il comparto petrol
chimico, sia la Montecatini, 
cercavano di dare vita a una 
concentrazione finanziaria nel 
settore chimico che, in par
ticolare, potesse avvalersi de
gli ingenti indennizzi dovuti 
alle società ex elettriche, dal-
l'ENEL, per nuovi investi
menti. Questa concentrazione 
monopolistica fra i due gran
di gruppi a base privatistica 
avrebbe dovuto — tra l'altro — 
contrastare l'espansione" del
l'ENI. A ciò spingeva anche 
la concorrenza internazionale 
fra i trust chimici, che pro
prio In quegli anni attraver
sava una fase acuta. Nono
stante gli indennizzi ENEL, 
nonostante il pompaggio dì 
capitale attraverso emissioni 
azionarie (la tosatura dei 
piccoli azionisti avviene oggi 
con il dimezzamento di va
lore del capitale su cui do
vrebbe decidere il consiglio 
di amministrazione nei pros
simi giorni), nonostante i con
tributi dello stato, i crediti 
agevolati ecc. ecc., la Mon
tedison oggi è in una grave 
crisi. Si pensi che solo per 
indennizzi ENEL, Edisonvolta 
e SADE (incorporate nella 
Montedison). hanno riscosso, 
dalla nazionalizzazione ad og
gi, rispettivamente 247 e 133 
miliardi di lire. E si consi
deri che dal '68 al "72 lo sta
to ha concesso contributi a 
fondo perduto e contributi in 
conto interessi bancari di 
2450 miliardi al settore chi
mico, di cui 320 alla Monte
dison e 43 alla SNIA, che 
recentemente è finita in par
te sotto controllo Montedison 
(che, come si sa, controlla 
nel settore Rhodiatoce, Far-
mitalia, Carlo Erba e Mon-
tedison-fibre già Chatillon). 

Secondo Cefis, la gravità 
della situazione Montedison 
poteva già essere evidenziata 
da almeno due anni. Ma co
me si è visto questa crisi af
fonda in anni più lontani. 

E' una crisi in cui — chec
ché ne pensi Zappuili, corsi
vista del «Corriere» — l'aumen
to del costo lavoro non ha 
proprio nulla a che vedere. 
E' una crisi che ha forse cau
se immediate nella presenza 
di impianti antieconomici, 
ma che affonda nella crisi 
strutturale della nostra eco
nomia. 

E' una crisi, inoltre, che 
investe il carattere stesso del
le società per azioni in cui 
preminente diventa la spe
culazione finanziaria esercita
ta da un esiguo gruppo di 
persone poste al di fuori di 
ogni controllo pubblico, che 
siedono nel consiglio di am
ministrazione delia cosiddetta 
holding o società madre. 

Perché la crisi Montedison 
non è venuta a maturazione 
assai prima di quest'anno? 
Per Cefis la colpa è da attri
buire alla polemica tra im
prese pubbliche e libera ini
ziativa che ha impedito... 
« fossero messi tempestiva
mente in luce situazione e 
problemi che già si pote
vano intrawedere » qualche 
anno fa. In realtà non una 
polemica è stata l'impedi
mento, ma la mancanza di 
qualsiasi controllo pubblico 
su queste grandi società per 
azioni non ha permesso che 

si vedesse subito, ogni anno, 
come venivano destinati i 
profitti, gli indennizzi e contri
buti, gli ammortamenti reali, 
quindi gli investimenti, quin
di l'andamento reale della 
società, e non in base ai bi
lanci fasulli illeggibili oltre 
che incomprensibili, sfornati 
secondo ie comodità e oppor
tunità dei gruppetti finanzia
ri dominanti nella Montedi
son. 

Del resto è dal dopoguerra 
che si parla di riforma delle 
società per azioni, perché 
anche attraverso questa via 
si possa arrivare a un con
trollo pubblico su chi maneg
gia tanto denaro della collet
tività e alla cui sorte sono 
legati migliaia di lavoratori, 
centinaia di aziènde, settori 
produttivi. 

r. g. 

Per il criterio dei finanziamenti 

La «legge tessile» 
crea disoccupati 

Il Comitato interministeria
le che sta esaminando le ri
chieste di finanziamento a ca
rico dei 200 miliardi di lire 
stanziato con la « legge tessi
le » sta venendo meno al prin
cipio della priorità per la di
fesa del'occupazione, pur af
fermata sia in sede legislati
va che nelle trattative gover
no-sindacati. I rappresentanti 
dei sindacati tessili rilevano 
che il criterio adottato — fi
nanziamento delle imprese 
che realizzano un più elevato 
« valore aggiunto » per addetto 
— è del tutto tecnicistico e 
non tiene conto della esigen
za che il riassetto dell'indu
stria tessile risponda, nel suo 
complesso, a determinati ob
biettivi economici generali. 
Duecento delle imprese richie
denti vengono oltretutto esclu
se. Ciò mette bene in eviden
za la differenza che passa fra 
un programma^ di sviluppo del 

settore — per il quale si è 
battuto 11 PCI in sede parla
mentare — ed una legge di fi
nanziamento basata su incen
tivi o contributi a progetti 
aziendali per i quali nessun 
coordinamento è stato fatto 
in sede ii programmazione na
zionale e regionale. Per di più, 
il finanziamento statale rife
rito al « lavoro aggiunto » di
venta uno stimolo all'aumen. 
to dallo sfruttamento, poiché 
è l'intensificazione del lavoro 
ohe fornisce i maggiori incre
menti di tale valore. Il gover
no si muove, perciò, in aper
ta contrapposizione agli obiet
tivi dei lavoratori. E lo fa 
persino con i « salvataggi » at
traverso la GEPI, per la quale 
è iniziato l'esame parlamen
tare di un secondo finanzia
mento .altri 90 miliardi) sen
za che abbia proposto alcun 
programma di riorganizzazìc*-
ne settoriale delle imprese. 

Hanno scioperato ieri I 4000 del gruppo 

La R. Ginori licenzia 
coi soldi dello Stato 

Da maggio i lavoratori in lotta per l'occu
pazione - Martedì incontro con l'azienda 
Pieno successo ha avuto lo sciopero nazionale di ieri dei 4000 

lavoratori del gruppo Richard-Ginori contro i piani di ristrut
turazione e il permanente attacco all'occupazione. Manifesta
zioni e assemblee hanno avuto luogo in numerosi centri fra 
cui: Varese, Pisa, Livorno, Firenze e Milano. 

Per martedì 28 (alle 14) è previsto a Roma un incontro a li
vello 'sindacale fra l'azienda e la Federazione nazionale dei 
chimici. 

Uno del maggiori e più 
«antichi» complessi della ce
ramica, la Richard Ginori, è 
investito da un pesante pro
cesso di ristrutturazione «al
l'italiana». Dopo Montedison. 
Pirelli, Zanussi, è ora la vol
ta del gruppo controllato dal
la «Sviluppo» a procedere a 
chiusure di stabilimenti, a li
cenziamenti, a intensificazioni 
dei ritmi e dello sfrutta
mento. 

Obiettivi comuni (la difesa 
della competitività, la riduzio
ne dei costi, la razionalizza
zione organizzativa) di quel
la politica che unifica il pa
dronato italiano nell'attacco 
alla classe operaia: tagli dra
stici all'occupazione, volontà 
di piegare le spinte operaie 
più avanzate e combattive, re
staurazione dei vecchi equili
bri spezzati dalle lotte de
gli anni "70. 

La Richard Ginori sta pro
cedendo inoltre a un «pri
mo assestamento produttivo 
ed organizzativo» con finan
ziamenti pubblici benevol
mente e largamente conces
si dall'IMI ed ora utilizzati 
per condurre in porto un pia
no di alleggerimento dell'oc
cupazione. Non solo, ma no
nostante il tardivo e debole 
invito del governo a blocca
re ogni provvedimento di 
chiusura e di licenziamento 
ed a discutere con i sindaca
ti I programmi e gli investi
menti complessivi, è pervenu
ta ad una aperta sfida attuan
do il licenziamento di tutti 
i lavoratori dello stabilimen
to di Mondovì e decretando 
la chiusura della fabbrica qua
le primo atto di un vasto prò-

BRACCIANTI 

Gli agrari rispettino 
gli accordi del Patto 

Le federazioni Nazionali 
della r'ederbraccianti-CGIL, 
Fisba-CISL e Uisba-UIL si so
no riunite per esaminare l'an
damento degli incontri svoltisi 
in ottobre e novembre con la 
Confagrico'tura e la Confede
razione Co'tlvatori Diretti per 
la stesura -tei Patto Nazionale 
degli opeM agricoli. 

Le Federazioni — afferma 
un comun'eato unitario — 
hanno rile rato come siano 
emerse differenze di posizio
ni su alcun** imoortanti que-
st'oni che staccano 11 valore 
nolitico delle intese raggiun
te fra le pirtl e che hanno si-
nora impedito la conclusione 
positiva degli Incontri e la 
conseguente sottoscrizione del 
Patto nazionale. • -

Tali differenze • concernono 

.**A*i: 

, . Jf _, soprattutto: la caraUerlzsazi» 
al, Montedison, filiali Fiat) ». 1 ne del tempo Indeterminato, 

^ • / ^ t ^ ^ 3 \ V ^ & ^ ^ M ^ . ^ ^ ^ 

specie in rapporto alla difesa 
e generalizzazione delle pree
sistenti condizioni economiche 
e previdenziali dei lavoratori; 
la definizione dei motivi di 
giusta casa nei licenziamenti 
e delle procedure per 11 licen
ziamento; la regolamentazione 
delle sospensioni; la determi
nazione dell'indennità di an
zianità. 

Le Federazioni ritengono che 
ad una positiva stesura del 
Patto po««a giungersi rapida-
mente nella misura e** la Con 
faericolfura «*i atterrà allo ST>1-
rito e all'» lettera dell'accordo 
del 9 agosto 

In questo senso le Federa
zioni andranno ai nuovi in
contri il 29 e 30 novembre 
animate da costruttiva volontà 
auspicando che anche da par
te padronale corrisponda ana
logo aenao di responsabilità. 

cesso di ridimensionamento. 
Alla sfida e al ricatto le 

tredici fabbriche del gruppo, 
da oltre quattro mesi, stan
no rispondendo con fermez
za, 

Ventiquattro ore mensili di 
sciopero dal mese di mag
gio, compresa l'astensione di 
ieri, due manifestazioni na
zionali a Milano, delle quali 
l'ultima si è svolta il 16 scor
so, centinaia di ore di sciope
ro articolato nelle fabbriche, 
sono, fino ad oggi, il bilancio 
di questa lotta. In ogni cen
tro i lavoratori sono usciti 
dalle fabbriche coninvolgendo 
le popolazioni, le forze politi
che democratiche, gli enti lo
cali. E' questo il caso di Mon
dovì — dove oltre le forze 
politiche e l'amministrazione 
comunale, il vescovo si è 
apertamente e pubblicamente 
schierato a fianco degli ope
rai in lotta — di Pisa, Livor
no, Milano, Chieti, Gaeta, Vai-
rese. Anche i tecnici e gli im
piegati — e qui sta il nuo
vo — sono alla testa, delle 
lotte. Come alla sede centra
le di Milano dove gli sciope
ri coinvolgono pressoché la 
totalità degli impiegati che 
rifiutano, proprio nel cuore 
dell'organizzazione padronale, 
la funzione loro assegnata di 
soggetti e di oggetti della ri
strutturazione, riscoprendo 
dopo anni di passività e di 
integrazione nella logica «a-
ziendale» la loro reale collo
cazione dì classe a fianco de
gli operai. 

Va ricordato a questo pro
posito che la Richard Ginori 
è una delle aziende italiane 
che detiene il pesante prima
to delle più alte percentuali 
di silicotici riconosciuti o so
spetti, conseguenza di una 
politica che per decenni ha 
privilegiato la brutale accu
mulazione dei profitti alla tu
tela della salute 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni nel denunciare — 
come hanno fatto nel coreo 
della manifestazione di Mila
no — questa situazione le 
cui responsabilità risalgono 
interamente all'azienda, non ai 
oppongono alle innovazioni 
tecnologiche ma pretendono 
di contrattarle insieme ai pro
grammi complessivi del grup
po nella più rigorosa garan
zia della tutela e dello svi
luppo dell'occupazione. Dalla 
manifestazione di Milano è 
uscita inoltre l'esigenza di 
intensificare la lotta e di per
venire a forme di collegamen
to e di coordinamento capaci 
di rispondere alle ristruttura* 
zioni. di fronte al disegno uni
tario del padronato, che nelle 
sue motivazioni di fondo, nel
le attuazioni concrete e nel
la prospettiva che vuole im
porre. difficilmente può esse
re battuto senza una unità 
di linea e di lotta del rrtovl-
mento nel suo complesso e 
senza superare chiusure aaten-
dalistlche e di settore, 

Corrado Penta 

*V 
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Calamari vuol liquidare l'intero ufficio istruzione 

Minaccia di trasferimento 
per sei magistrati pisani 

Fra i colpiti dalla proposta tre appartenenti a « Magistratura democratica » — Tenace volontà di 
mortificare ogni atteggiamento di coraggiosa indipendenza — Casi importanti come la morte di Se-
fantini e quella di Lavorini verrebbero insabbiati — Una vera e propria estromissione collettiva 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 24 

Hanno trovato pubblica conferma le voci Insistenti su m assiccl trasferimenti di Incarichi di magistrati al tribunale di 
Pisa. Sono sei infatti I giudici (e tre di essi appartengono a NI agistratura Democratica) che — secondo una disposizione a 
firma congiunta del procuratore Calamari e del presidente della Corte d'Appello, Aldo Sica — dovrebbero essere rimossi 
dalle loro attuali funzioni a partire dal gennaio 1973. Si tra tta di un fatto gravissimo che colpisce un intero gruppo di 
magistrati. Fino ad ora sono stati rimossi singoli giudici, « s comodi * per le loro idee e per i risultati cui erano pervenuti 
nel corso delle inchieste loro affidate. E* questo invece il pr imo caso di « estromissione collettiva », un fatto senza prece

denti. inusitato, come hanno • 

Dopo le laboriose indagini in tutta Italia 

Pronti 
contro 

i mandati 
terroristi 

neri a Camerino 
Dal nostro inviato 

CAMERINO, 24. 
Ormai non esistono più dub

bi: Camerino centrale di smi
stamento di armi e uomini. 
dell'eversione fascista. L'« as
se nero» fra Roma e la sper
duta cittadina marchigiana, 
la presenza tracotante in es
sa di una minacciosa e folta 
squadra di fascisti reggini, le 
apparizioni qui di Gianni Nar
di il « corriere della dinami
te », la presenza attiva 
di «studenti» greci (ma 
sarebbe ingiusto coinvolgerli 

mi e munizioni. 
Allora che cosa si aspetta 

per far saltare almeno la ba
se fascista di Camerino? Ieri, 
come abbiamo riferito, si è 
svolto un « summit » presso 
l'ufficio della procura della 
Repubblica di Camerino. Era
no presenti i magistrati com
petenti e gli inquirenti fra cui 
lo stesso capitano D'Ovidio, 
rientrato l'altra notte dal suo 
raid attraverso l'Italia centro-
meridionale, e il colonnello 
Tortora comandante del grup
po carabinieri di Macerata. 
Oggi si è visto a Camerino 

tutti nel complotto) "legati a j anche il maresciallo Poloni, 
Plevris — l'agente in Italia 
del « colonnelli » — le conti
nue visite di studenti della 
vicina università di Perugia 
(tutti appartenenti alla estre
ma destra): ecco le prove vi
venti di un anello — appunto 
quello camerinese — della con
giura terroristica. 

Non ci sono solo gli uomi
ni. Esistono le armi e gli 
esplosivi: quelli, ad esempio, 
rinvenuti (fucili mitragliatori, 
bombe a mano, plastico, dina
mite, ecc.) nel deserto casci
nale di Svolte di Fiungo, men
tre 1 carabinieri sono convin
ti dell'esistenza, nella circo
stante zona montana, di altri 
arsenali del genere. 

E i collegamenti: il capitano 
D'Ovidio e il maresciallo Po
loni — insieme o divisi — so
no passati da Roma a La
tina. da Reggio Calabria fino 
a Milano a raccogliere certe 
testimonianze dei legami con 
altre centrali eversive sparse 
nel territorio nazionale. E ' no
toria ormai la singolare iden
tità fra i timers e gli esplosi-. 
vi scoperti nel casolare di Ca
merino e quelli usati per gli 
attentati ai treni operai diret
ti alla conferenza di Reggio 
Calabria. E si sa che una ul
teriore. impegnatissima dira
mazione delle indagini si è 
spinta alla provincia di Asco
li Piceno, altra base della 
eversione fascista, zona in cui 
mesi or sono si sono verifica
ti attentati e ancor più recen
temente sono stati scoperti 
impressionanti depositi di ar-

i pure lui abbottonatissimo. Era 
partito insieme al capitano 
D'Ovidio, sono arrivati in tem
pi diversi e per vie diverse. 
Pare che nel corso del «sum
mit » si siano palesate opinio
ni discordanti: mandati di cat
tura sono già pronti. Perché 
non vengono spiccati? Il dis
sidio sarebbe tutto qui: arre
stare subito gli elementi sot
to mano fra l'università di Ca
merino e di Macerata, oppure 
attendere l'occasione più pro
pizia per mettere in gabbia 
anche « pesci grossi » ope
ranti in diverse città d'Italia. 

A parte il fatto che qui — 
fra Macerata e Camerino — 
sono sottomano calibri di non 
secondaria importanza, le ec
cessive titubanze degli inqui
renti potrebbero fare scappa
re dalla rete sia gli uni che 
gli altri. 

Altra ipotesi sul ritardo nel
la emissione dei mandati di 
cattura si Incentrerebbe sulle 
elezioni amministrative di do
menica 26 novembre che non 
si vorrebbero «turbare». An
che questa ipotesi appare ab
bastanza peregrina di fronte 
alla posta in gioco. 

Sul piano della cronaca da 
riferire anche uno spasmodico 
movimento delle squadre fa
sciste fra Camerino e Mace
rata. Una di queste sere an
che i fascisti hanno tenuto un 
loro «summit» presso una 
villa, alla periferia di Came
rino. 

Walter Montanari 

Il processo di Genova 

«22 ottobre»: diluvio 
di ritrattazioni 
soffoca l'accusa 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 24. 

II P.M. Sossi stamane ha ti
rato fuori l'asso dalla manica. 
E' sorprendente che l'abbia te
nuto nascosto per nove mesi. 
ma anche questo si spiega. 

E' stato gettato sul tavolo 
per via dell'Astara. l'imputato 
che più di ogni altro gorgheg
giò informazioni agli inquirenti 
tirando nei guai gran parte de
gli altri che oggi vengono pro
cessati. Solo che. nella seduta 
di martedì, si è rimangiato ogni 
cosa ed ora nega tutto. Su di 
lui s'era fondata l'accusa e 
adesso che si è scoperto quan
to le fondamenta fossero fria
bili l'accusa cerca di correre 
ai ripari tirando fuori, dopo 
nove mesi, l'asso. Così stamane 
il dottor Sossi ha sparato la 
sua bordata: è vero che nel 
febbraio scorso un detenuto, 
certo Leopardi, avvicinò l'Asta-
ra — anch'esso detenuto a 
Marassi — per dirgli che l'av
vocato Gramatica (difensore 
dell'imputato Battaglia, il di
pendente dell'Istituto ca<*> po
polari accusato di aver organiz
zato la rapina in cui mori il 
fattorino Floris) faco\a pressio
ni perchè l'Astara. in sede di 
procedimento, ritrattasse le ac
cuse? 

Naturalmente la domanda *M 
P.M. fa nascere un pandemo
nio. con tutti gli av\ocati e '1 
P.M che urlano contemporanea
mente 

Infine si riesce a far parlare 
l'imputato . i c nega: «Un de
tenuto. certo leopardi. mi ha 
avvicinato P T c'irmi che l'av 
vocafo si offr va di rìifon-'pr m 
al processo. non nv ha parlato 
di Batiae'a lo gii ho riotto 
di riferire all'avvo .ito rhc ave 
JD già -in <l]fcr.*orr » 

Ha Sossi irsiste sulla neces 
•Rà di acq:!."rr .mli atti i 
documenti relativi la Corte si 
riierva di decidere, l'avvocato 
Gramatica si associa alla ri
chiesta del P.M.: anche lui vuo

le che si vada a fondo, che 
venga chiamato a deporre il 
Leopardi, poi sparerà bordate 
di querele. 

Resta il fatto che oggi, pro
seguendo l'interrogatorio del
l'Astara. si è ancor meglio de
lineata la figura di questo sot
tile pilastro d'accusa. 

P.M. — Astara afferma di 
essere stato ubriaco in tutti i 
momenti chiave dell'attività del 
gruppo. Ora ritratta ogni cosa. 
Era ubriaco anche quando par
lò col giudice istruttore? 

ASTARA — Bè... no... insom
ma... una volta il giudice Ca
stellano mi ha messo alla porta 
perchè ero sbronzo... 

PRESIDENTE - Ma con* Ta
ceva ad ubriacarsi in carcere? 

ASTARA - Se è per qiello. 
di vino a Marassi ne gira! 

L'imputato-accusatore è que
sto. Gli chiedono come mai. «-e 
ha inventato tutto, aveva oor-
tato i carabinieri ad Arquata 
Scrivia a descrivere la mecca
nica degli attentati alla Ignis e 
alle raffinerie Garrone. 

ASTARA — Io non ho descrit
to niente I carabinieri diceva
no: « E' successo cosi e così » 
e io dice\o di si. 

Prima era stato interrogato 
l'anziano orefice Malagoli. nel
la cui abitazione si tenne la 
riunione nel corso della quale 
fu decisa la rapina all'Istituto 
case popolari. 

Anche lui ha rettificato gran 
parte delle dichiarazioni rese al 
giudice istruttore e oggi spie
ga che quando le fece era di 
strutto: era stato tenuto per 
ventisei giorni in isolamento e 
per tutto quel periodo aveva 
av to lina sola ora < d'aria ». Il 
P.M gli chiede di confermare 
se un giorno in carcere, incon 
trando un altro degli imputati 
— il Marietti — lo avesse ab
bracciato dicendo: « Vedi come 
siamo finiti con quello che ab
biamo combinato». 

k. m. 

affermato gli stessi giudici 
colpiti dal provvedimento; e-
stromissione non da un singo
lo caso, ma da tutto un proce
dimento penale. Un tentativo 
gravissimo di smobilitazione 
deirintaro ufficio istruzione di 
un tribunale. 

Queste le tappe della vicen
da Con un atto in data 15 no
vembre 1972, e solo ora uffi
cialmente reso noto, parte per 
il Consiglio superiore della 
magistratura (massimo organo 
deliberante In materia) «una 
proposta di composizione del
le sezioni del tribunale di Pi
sa ». Essa riguarda I giudici 
Paolo Funaioli. Federico Vi
gnale. Vincenzo Accattatis, 
Pier Luigi Mazzocchi, Luigi 
Pinto. Ernesto Lombardi. Il 
provvedimento di Calamari e 
Sica diverrà operativo solo se 
il consiglio superiore della ma
gistratura accosterà le richie
ste di trasferimento. Sono sta
ti alcuni degli stessi magistra
ti colpiti dil provvedimento di 
Calamari a rivelare pubblica
mente la vicenda e le sue gra
vi implicazioni. 

Avvicinati dal giornalisti, 
sulla scia delle voci circolanti 
In città e delle notizie apparse 
sulla stampa, i magistrati 
hanno confermato l'esisten
za della proposta di trasferi
mento. Hanno sottolineato nel 
contempo come essa contrasti 
sia con la volontà manifestata 
da loro stessi, sia con il det
tato costituzionale. L'inaudita 
manovra colpisce per più ra
gioni: innanzitutto contrasta 
con le tradizionali assegnazio
ni e gli incarichi dei magistra
ti addetti al tribunale di Pisa; 
poi — fatto ancora più grave 
— con le proposte del presi
dente dello stesso tribunale di 
Pisa che confermava tali at
tribuzioni con l'unanime con
senso di tutti 1 magistrati pi
sani riuniti democraticamente 
in assemblea. Infatti a tutti i 
magistrati suddetti venivano 
riconfermate le precedenti as
segnazioni ed incarichi. 

Ma particolare attenzione 
deve essere prestata alla vicen
da che ha colpito 1 tre giudici 
di Magistratura Democratica. 
Il dottor Paolo Funaioli che 
finora si è occupato del « caso 
Serantinl », secondo le deci
sioni del tribunale dì Pisa, an
dava riconfermato come giudi
ce istruttore penale con inca
rico di dirigenza dell'ufficio 
istruzione. Il dottor Vignale 
andava riconfermato come 
giudice dibattimentale penale. 
Il dottor Accattatis andava ri
confermato come giudice di 
sorveglianza e come giudice 
supplente della Corte d'Assise. 
Ora, questi tre giudici, in base 
alla proposta di Calamari, an
drebbero invece assegnati in 
via esclusiva alla sezione civi
le. perdendo le tradizionali at
tribuzioni e competenze di cui 
sopra. 

Ma quali sono I motivi del 
provvedimento? 

LI ignoriamo, hanno detto 
I tre magistrati. Il provvedi
mento ci è stato comunicato 
senza alcuna motivazione. So
no quindi possibili tutte le 

• congetture, considerando an
che collegamenti fra la ge
stione del singoli processi e 
le proposte di trasferimento. 

In particolare c'è da rile
vare l'orientamento del giu
dice Funaioli relativo al pro
cesso per la morte del giova
ne anarchico Serantini. mas
sacrato di botte dalla polizia 
(come conferma la perizia 
necroscopica) e spirato in 
carcere senza soccorso alcu
no; il fatto che lo stesso Fu
naioli è giudice naturale per 
la incriminazione di Calamari 
verso gli amministratori del 
comune di Pontedera, « rei » 
di aver solidarizzato con gli 
operai di una fabbrica in lot
ta. Come del resto non è pos
sibile non rilevare la vicenda 
dei tre operai della Piaggio 
di Pontedera, fatti arrestare 
dallo stesso Calamari, e del
la cui vicenda si occupa il 
giudice Vignale. Ce poi la 
vicenda del caso Lavorini, per 
il quale il giudice Mazzocchi 
(anche esso colpito da tra
sferimento) in anni di este
nuanti indagini è riuscito a 
scoprire 11 movente in una 
torbida trama reazionaria. 
insistendo sulla tesi che il 
piano di rapimento sia stato 
organizzato dal fronte monar
chico della Versilia. Elemen
to che deve far riflettere è il 
fatto che i magistrati colpiti 
dal provvedimento stavano e 
stanno istruendo procedi
menti « clamorosi », nel corso 
dei quali sempre più sono 
emersi collegamenti dell'ever
sione fascista e torbide collu
sioni: casi «scottanti» ap
punto e quindi inquietanti. 

Ora tutto rischia di salta
re per aria. Anni di lavoro 
sfumano. 

La vicenda — come è stato 
rilevato nel documento di 
denuncia che i giudici stessi 
hanno compilato — non può 
non sollevare gravi interroga
tivi non solo per la palese 
violazione della prassi (sca
valcamento delle decisioni 
del tribunale di Pisa e del 
giudizio unanime dei magi
strati pisani da parte della 
Procura di Firenze) ma anche 
e soprattutto per le violazio
ni del diritti sanciti dalla Co
stituzione. 

Gravi inoltre appaiono le 
considerazioni sulla vicenda 

alla luce delle « autorità » che 
hanno emanato II provvedi
mento. E* ancora in causa il 
tristemente noto procuratore 
Calamari. E il provvedimento 
di trasferimento — ove fosse 
reso esecutivo — non potreb
be non far sorgere la certez
za che si vuole « scegliere » l 
giudici che non piantano gra
ne, che non contrastano con 
certi orientamenti (e 1 lavo
ratori. I giovani della Tosca
na ben sanno quali essi sia
no). Già comunque vi è stata 
una protesta generale di mol
ti magistrati pisani, anche di 
quelli non Interessati al prov
vedimento. Protesta rivolta al 
consiglio superiore della Ma
gistratura per questo gravis
simo atto. E un folto gruppo 
di avvocati pisani ha espres
so pubblicamente la sua soli
darietà ai giudici-

I sei giudici colpiti hanno 
già presentato le loro osser
vazioni al Consiglio Superio
re. 

Sergio Mazzeschi 

In piazza della Signoria a Firenze un vandalismo che poteva diventare irreparabile 

Una sciocca esibizione 
di goliardi danneggia 

statue del Giambològna 
Le sculture sono quelle della trecentesca Loggia dei Lanzi • Si tratta 
dei complessi « Il ratto delle Sabine » e « Ercole e il Centauro » - 1 re
sponsabili si presentano in questura • Intervista col compagno Filippelli 

CLAMOROSO A PARIGI 

Il piede della sabina staccato dai vandali 

In galera 5 poliziotti 
per furti sulle auto 

PARIGI, 24. 
Cinque agenti di polizia sono stati arrestati oggi a Parigi e 

denunciati per furto e ricettazione: questa la conclusione di 
un'indagine aperta su precisa denuncia qualche mese fa e del
la quale era stata data notizia. All'inizio l'Istruttoria, come è co
stume, era stata definita « a carico di "X" », ma era perfetta
mente noto chi stava dietro l'Incognita. 

Gli agenti in questione alleggerivano degli accessori le auto
mobili rimosse con le autogrù dalle zone di divieto di sosta 
e portate al deposito dal quale i proprietari le ritirano previo 
pagamento della contravvenzione e delle spese di trasporto e 
di parcheggio. 

Vari automobilisti incorsi nella disavventura avevano lamen
tato la sparizione di alcune o di tutte le parti amovibili del 
loro veicolo: pneumatici di scorta, radio, antenne, tachimetri 
e slmili. 

Depositata una denuncia alla procura della Repubblica venne 
aperta l'istruttoria conclusasi oggi, per 1 cinque agenti dietro 
i cancelli della popolare (per i parigini) prigione di Fresnes. 

Nel buio e sotto la pioggia il tremendo urto ad Àurisina 

Il merci fra i binari del rapido 
L'incidente avvenuto a 15 chilometri da Trieste — E' morto w macchinista, un altro gravemente ferito 
L'opera di soccorso per i passeggeri rimasti intrappolati in un vagone — Un segnale di via libera letto male 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 24 

Circa mezzo chilometro oltre la stazioncina del bivio d'Auri-
sina, a quindici chilometri da Trieste, la strada ferrata compie 
una larga curva su un terrapieno lasciandosi sulla destra 
la cava romana di marmo. In questo punto è accaduto stamane 
un incidente che solo per caso fortuito non ha avuto conse
guenze ben più gravi. Un treno merci, proveniente da Opicina, 

aveva superato il bivio per im
mettersi sulla corsia di scorri
mento. Il conduttore aveva visto 
un segnale di verde e solo in 
un secondo momento si è accorto 
che il segnale stesso non riguar
dava il suo convoglio, bensì il 
rapido Trieste-Milano. « partito 
alle 6.10, che stava per soprag
giungere. Intanto il merci, che 
avrebbe dovuto restare in so
sta. prima del bivio, era già 
Anito sulla corsia centrale di 
manovra, un binario morto 

Quando ha compreso l'errore 
commesso, il macchinista ha 
azionato la frenata rapida: il 
locomotore, che ormai aveva 
oltrepassato la linea dei binari. 
finiva la sua corsa contro una 
mantisa (un carrello per la ma
nutenzione della strada ferrata). 
I carri, a seguito della brusca 
frenata, si incalzavano uno sul
l'altro: il primo deviava verso 
la corsia di sinistra. 

Ed è qui che. alle 6.23. è so
praggiunto. a ottanta chilometri 
orari, il rapido. II primo ele
mento di questo treno colpiva 
in pieno la mantisa e il carro 
postosi di traverso, usciva dai 
binari e finiva sulla scarpata 
del terrapieno, lungo la quale 
si arrestava. Il secondo ele
mento della sezione di coda del 
rapido proseguiva per inerzia 
ancora per alcuni metri, mentre 
cadevano al suolo alcuni pali 

Il macchinista del rapido. 
Nanni Berardo, di 47 anni, da 
Sasso Marconi - (Bologna), re
stava. nel tremendo urto, col
pito a morte. II suo aiuto. Ma
rino Martelli, di 47 " anni, da 
Castel San Pietro (Bologna), ri
portava la frattura del bacino. 
trauma toracico e sospette le
sioni costali: nei suoi confronti 
i sanitari si sono riservati la 
prognosi. Un agente della poli
zia ferroviaria. Pasquale Ciotti. 
di 47 anni, da Cervignano del 
Friuli, subiva invece la frattura 
esposta della caviglia sinistra. 

Tra t passeggeri si sono avuti 
solo feriti lievi e contusi. Per 
fortuna, infatti, nella carrozza 
deragliata se ne trovavano solo 
quattro o cinque, mentre le vet
ture successive rimaste sui bi
nari. erano notevolmente af
follate. 

Giunti sul posto poco dopo la 
drammatica collistone, abbiamo 
raccolto la testimonianza di uno 
dei pochi viaggiatori presentì 
nella vettura precipitata. « Al
l'improvviso è mancata la luce 
— ha raccontato — mentre si 
diffondeva un odore di bruciato: 
poi si sono sentiti due urti vio 
lenti e ci siamo trn\ati intrap
polati nel vagone semiaccartoc
ciato ». 

Va segnalato che il personale 
viaggiante di scorta sì è prodi
gato con tempestività e gene
rosità. facendo interrompere su
bito la corrente sulla linea, li
berando i viaggiatori rimasti 
bloccati e prestando la prima 
assistenza ai feriti. -

I due macchinisti del merci 
(i mestrint Alessandro Vecchies 
di 33 anni e Giusrppino Collaz 
zuol di 25 anni) sono fuggiti: 
arrestati successivamente hanno 
dichiarato di aver ritenuto che 
il segnale di via libera fosse 
indirizzato al loro convoglio. 

Raoul Ghiani 
in ospedale 

per infortunio 
nel carcere 
Raoul Ghiani è stato ri

coverato d'urgenza a Gros
seto per blocco intestinale. 
Si è appreso che oggi po
meriggio. su richiesta del
l'autorità carceraria, un eli
cottero del Quindicesimo 
stormo, ha trasportato il 
detenuto da Pianosa a 
Grosseto. 

Raoul Ghiani, dopo una 
prima visita al pronto soc
corso dell'ospedale civile di 
Grosseto, è stato ricoverato 
al reparto ortopedia, dove 
gli sono stati fatti esami 
radiografici che hanno ac
certato la frattura della se
conda vertebra lombare. 

Secondo quanto si è po
tuto sapere, Ghiani sareb
be caduto mentre dipinge
va un palo della luce all'in
terno dello stabilimento pe
nale di Pianosa. 

Dopo una cura particola
re per fargli riprendere le 
normali funzioni intestina
li. Raoul Ghiani sarà in
gessato. Le sue condizioni 
non sarebbero gravi. 

Inseguito 
dalle guardie 

precipita 
e muore 

TORINO. 24. 
Mentre fuggiva, inv^uito 

dai carabinieri, un ladro è 
precipitato da un balcone 
del quarto piano ed è 
morto. 

Alcuni inquilini di un pa
lazzo di via Giacomo Me
dia. insospettiti da rumo
ri provenienti dalle canti
ne. hanno telefonato al 
e Pronto intervento * dei ca
rabinieri. Subito sono giun
te sul posto due radiomo
bili. proprio mentre tre uo
mini si accingevano ad 
uscire dal portone del pa
lazzo. All'arrivo dei militi, 
i tre ladri hanno sali'o dì 
corsa le scale, inseguiti dai 
carabinieri che sono riusci
ti a bloccarne uno. Gli altri 
due. invece hanno raggiun
to il quarto piano e attra
verso una finestra hanno 
cercato di saltare su un vi
cino balcone. Uno vi è riu
scito: l'altro ha perduto 
l'equilibrio ed è precipita 
to Trasportato all'esondale 
Maria Vittoria, l'uomo — 
identificato per il meccani
co Mario Frisoni di 37 an
ni. nato a Roma — è mor
to per le ferite subite. 

UNA « SORPRESA » DEL P.M. AL PROCESSO SCIRE' 

Carta segreta per avallare 
intercettazioni telefoniche 
L'accusa ha mostrato un documento che non faceva parte di 
quelli allegati agli atti — Violenta la reazione dei difensori e 
finimondo in aula — Oggi la Corte decide se continuare 

Fabio Inwinkt 

Un clamoroso incidente ha 
caratterizzato l'udienza di ieri 
al processo per le bische clan
destine romane che vede sul 
banco degli imputati tra gli 
altri l'ex capo della mobile ro
mana Nicola Scirè. Pubblico 
ministero e difesa del poliziot-
to si sono scambiate roventi 
accuse battendo i pugni sul 
tavolo e gridando le loro ra
gioni 

Oggetto della violenta lite 
che ha costretto il presidente 
delia Corte a sospendere la 
udienza sono state — come 
c'era da aspettarsi dopo gli in
terventi preliminari dei difen
sori incentrati su questo pro
blema — le intercettazioni te
lefoniche che hanno dato il 
via, in pratica, al processo. 

La difesa infatti sostiene due 
tesi soprattutte: 1) la guar
dia di Finanza, l'organo di po
lizia. che esegui i primi ac
certamenti «strappò» con pre
testi alla magistratura l'auto
rizzazione ad intercettare le 
telefonate che partivano o ar
rivavano dai telefoni della 
« contessa » Maria Pia Nacca-
rato (accusata di essere inte

ressata alla casa da gioco di 
via Flaminia vecchia); 2) in 
ogni caso le intercettazioni 
furono eseguite senza control
lo e qualche volta addirittura 
senza l'autorizzazione della 
magistratura, autorizzazione 
che venne solo successiva
mente. 

In particolare la difesa di 
Scirè aveva fatto riferimento 
ad una serie di intercettazioni 
iniziate il 18 marzo 1969 men
tre dagli atti risultava che il 
magistrato le aveva autorizza
te solo il giorno dopo. Da que
ste costatazioni la difesa del 
vicequestore e della Naccara-
to aveva tratto lo spunto, per 
un violento attacco contro tut
ta l'istruttoria che, a loro pa
rere. sarebbe viziata da gra
vissime irregolarità. Su quel
la scia anche altri avvocati 
erano partiti all'attacco chie
dendo l'annullamento della 
sentenza di rinvio a giudizio 
e sollevando questioni di le
gittimità costituzionale. 

A questo torrente in piena 
ieri mattina il pubblico mi
nistero Pianura ha cercato di 
opporre un argine e con af-

Nelle prime ore del mattino di ieri 

5 scosse di terremoto 
fra Marche e Umbria 

Molto panico ma nessun danno 
' alle cose e alle persone 

Nostro servizio 
ASCOLI PICENO. 24. 

In meno di quattro ore, que
sta mattina, una vastissima 
zona intema fra le Marche 
e l'Umbria (da Ascoli Piceno 
a Norcia) ha sussultato pauro
samente per cinque scosse 
telluriche valutate tra il 3rt 

e il 6° grado della scala Mer-
calli, nonché per altre nume
rosissime microscosse registra
te. come le altre, sia dall'os
servatorio geofisico di Cori-
naldo (Ancona) che da quello 
di Monteporzio Catone 

L'epicentro è stato indivi
duato nella zona appenninica 
fra Ascoli Piceno e Norcia, e 
precisamente in quella del 
Monte Vettore. Le scosse han
no avuto inizia alle 5.40 per 
terminare intomo alle ore 9.30 
e sono state avvertite oltre 
che nelle suddette città da tut
te le popolazioni dell'alto Asco
lano, dell'alto Maceratese • 

del Perugino, cioè da Cameri
no a Visso e a Cascia, da San 
Severino Marco a Gualdo. 
- A Ascoli Piceno la cittadi
nanza, stamattina, sia alle 5,40 
come alle 9.03 è uscita presa 
dal panico per le strade. Cos} 
è anche avvenuto a Norcia. 
ove lo scorso anno altre scos
se durante il mese di ottobre 
costrinsero la popolazione a 
dormire per vari giorni sotto 
le tende perchè molte furono 
le case lesionate (e mai ripa
rate). 

Non si sono avuti però, in 
nessuna local'tà, danni al'e co
se o alle persone. Soltanto ad 
Asmli Piceno (come In tutto 
il Maceratese) si è temuto In 
un primo momento che si fos
se riacceso il focolaio telluri
co di Ancona. Oggi ad Ascoli 
Piceno la vita è stata appa
rentemente tranquilla, ma sta
sera molti dormiranno fuori 

Antonio Zilliaco 

fermazioni di principio, alcu
ne delle quali francamente di
scutibili (esempio: la Costitu
zione costituisce soprattutto 
un limite ai diritti del citta
dino), e confutando la sostan
za delle critiche della difesa. 
Ed è stato proprio quando è 
arrivato a parlare delle famo
se registrazioni, iniziate 11 18 
marzo 1969 che è scoppiato 
l'incidente. 

In precedenza più di una 
volta il rappresentante dell'ac
cusa aveva affermato che la 
difesa aveva «insinuato» so
spetti su magistrati e guardia 
di Finanza. Ma nessuno tra 1 
difensori aveva reagito. Poi ad 
un certo momento il dottor 
Pianura ha tirato fuori un do
cumento e agitandolo ha det
to: «Hanno affermato che la 
inchiesta è viziata perchè la 
Finanza agi di propria inizia
tiva come dimostrerebbe l'epi
sodio delle intercettazioni ese
guite a marzo. Non è vero: 
questo documento dimostra 
che già il 18 marzo io stesso, 
che allora mi occupavo della 
inchiesta, avevo autorizzato 
quelle intercettazioni. Se agli 
atti risulta la data del 19 è 
perchè c'è stato un errore 

A questo punto è scattato 
l'avvocato Gatti difensore di 
Scirè: «Di quale documento 
sta parlando? Dove l'ha pre* 
so? Chi glielo ha dato? Il pro
cesso si fa sui documenti, sul
le prove che sono agli atti 
mentre qui viene fuori qual
cosa di nuovo». (Alzando sem
pre più la voce ) Non possia
mo permettere questi sistemi... 
E lei pubblico ministero dice 
che la difesa insinua^!? ». 

PRESIDENTE — Basta ! 
Non posso tollerare... 

PM — Io questo documento 
l'ho esibito per dimostrare co
me si eseguono le intercet
tazioni, cosa d'altra parte che 
il suo difeso, avvocato Gatti, 
ben sa.„ 

GATTI — E se io protesto 
è proprio perchè il mio clien
te ben sa come vengono ese
guite le intercettazioni... 

Se questo è stato l'argo
mento centrale dell'udienza. 
la mattinata ha riservato però 
anche una serie di piccoli bat
tibecchi tra accusa e difesa: 
in pratica c'è stata una di
scussione per ogni punto toc
cato dal rappresentante della 
accusa che con veemenza ha 
difeso l'Istruttoria e l'opera i 
della guardia di Finanza ! 

II dottor Pianura ha avuto 
anche parole di rammarico 
per l'incombenza che gli è toc
cata di « tagliare il braccio de 
stro della legge incancrenito ». 

Oggi I giudici dovrebbero 
ritirarsi in camera di consi
glio e decidere. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25. 

Una bravata di sapore go
liardico ha provocato, la not
te scorsa, sensibili danni ai 
complessi marmorei « Il rat
to delle sabine» ed «Ercole 
e il Centauro » del' Giambolò
gna, uno fra i più apprezzati 
manieristi della seconda me
tà del Cinquecento e ad altre 
opere che adornano la trecen
tesca Loggia dei Lanzi, in 
piazza della Signoria. Il grave, 
irresponsabile gesto vandalico 
la cui meccanica è ancora 
da stabilire con precisione ha 
provocato la mutilazione del 
piede destro della sabina ra
pita, la scheggiatura della co
da del Centauro, altri danni 
alle dita di Menelao (del grup
po « Menelao che sostiene Pa
troclo » opera di Pio Fedi, 
scultore neoclassico dell'800). 

Si tratta, come ci ha detto 
il prof. Baldini, direttore del 
gabinetto di restauro degli Uf
fìzi, di una « notevole meno
mazione» apportata ad un 
complesso di opere sane. 

Dai primi accertamenti e 
dalle dichiarazioni degli stessi 
protagonisti del grave episo
dio, — un gruppo di una tren
tina di « goliardi » della fa
coltà di giurisprudenza (i qua
li si sono presentati in questu
ra per ammettere le loro re
sponsabilità) — sembrerebbe 
che essi avessero stabilito nel 
corso di una cena in una trat
toria del centro di finire la se
rata sotto le logge dell'Orca-
gna inscenando una sciocca 
esibizione contro i censori 
della pornografia, appendendo 
ai monumenti cartelli con 
scritte vagamente ironiche sui 
tabù sessuali, indumenti ed 
oggetti intimi. Per far questo 
si sarebbero arrampicati sui 
monumenti; gli studenti par
lano, a questo punto, di danni 
provocati incidentalmente. La 
questione è e deve essere ac
certata. L'indagine è stata affi
data al sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Fleury. 

In mattinata i pezzi stacca
ti ed 1 frammenti delle scheg
ge sono stati trovati e conse
gnati dai vigili urbani, che li 
avevano in consegna, al gabi
netto dei restauri degli Uffizi. 
« Il lavoro di restauro, opera
tivamente parlando — ci ha 
detto il prof. Baldini — non 
sarà difficile. L'inizio dei lavo
ri dipende comunque da ra
gioni burocratico-amministra-
tive ». 

Questa ennesima ferita al 
patrimonio artistico ha susci
tato reazioni di diversa na
tura, che riguardano l'atteg
giamento e la strategia per la 
tutela e la valorizzazione di 
tali beni. Il sindaco di Firen
ze, Bausi, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si accen
tua la linea della a difesa» di 
questo patrimonio (che è una 
linea passiva), affermando che 
«è necessario anzitutto una 
maggiore sorveglianza delle 
opere, d'ingente valore arti
stico e storico, che sono cosi 
numerose nelle strade e nelle 
piazze di Firenze. In un col
loquio telefonico che ho avu
to stamani con il prefetto, ab
biamo concordato la opportu
nità di un incontro per stabi
lire le modalità che servano 
ad assicurare un efficiente ser
vizio di sorveglianza. 

L'esigenza di un intervanto 
attivo, teso alla tutela, alla 
valorizzazione, ed a una diver
sa gestione dei beni culturali, 
è stata sottolineata dal com
pagno Filippelli, responsabile 
del dipartimento istruzione • 
cultura della Regione, il qua
le ha ricordato la proposta di 
legge regionale di riforma per 
la gestione dei beni culturali, 
che affida nuovi poteri di in
tervento, di tutela e di restau
ro agli Enti Locali. Nella fat
tispecie — ci ha detto Filip
pelli — tale legge consenti
rebbe una rapida «procedura 
per il restauro». Denunciati i 
limiti dell'azione di custodia 
di tali beni Filippelli ha re
spinto la filosofìa della difesa 
passiva, che è una posizione 
di retroguardia. Per quanto 
riguarda la custodia delle ope
re d'arte, il discorso è eerto 
complesso e delicato, ma po
trebbe essere affrontato con 
vari tipi di intervento: da una 
maggiore sorveglianza e pro
tezione alla sostituzione con 
buone copie di talune opere. 

Marcello Lazzerini 

Milano 

Giovane 
psichiatra 

morto 
accoltellato 

MILANO. 24. 
II corpo di un giovane medi

co milanese. Riccardo Santan-
drea. di 27 anni, è stato ritro
vato oggi in un boschetto, a 500 
metri di distanza dalla Cascina 
Sianna. frazione di Cislìano, a 
pochi chilometri da Abbiategras-
so. Il suo corpo era bocconi 
ed atova un pugnale infisso nel 
cuore 

Riccardo Santandrca era spo
sato senza figli; specializzato 
in psichiatria, attualmente la
vorava presso la clinica « VTÌla 
Serena » di Milano, dove ora 
conosciuto come un ragazzo 
tranquillo ed estremamente at
taccato al proprio 
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Politica internazionale 

L'appassionante 
cammino cileno 
Un'antologia, a cura di Renato Sandri, di discorsi, 
scritti, documenti di dirigenti rivoluzionari cileni 
compresi fra l'ottobre del 1965 e il maggio del 1972 

Cile, rivoluzione nella demo- i 
crazla, a cura di Renato 
Sandri, Napoleone, 1972, 
pp. 249, L. 2.500. 

In attesa di un boom edi
toriale sul Cile, che probabil
mente non ci sarà, tanto più 
meritoria e utile appare l'ini
ziativa di Napoleone editore 
di aprire la sua collana « Qua
le socialismo» con un'an
tologia dedicata a quello che 
si è ormai convenuto di chia
mare il « processo cileno ». 

Si tratta di un'antologia di 
discorsi, scritti, documenti di 
dirigenti rivoluzionari cileni 

, compresi fra l'ottobre 1965 e 
il maggio 1972, cioè dal XIII 
Congresso del PCCh., all'inizio 
di quella grande crisi della 
Unidad Popular. che doveva 
risolversi nel corso dell'estate 
scorsa, col messaggio di Al-
lende ai partiti che la com
pongono e con la rinnovata 
unità fra socialisti e comu
nisti. 

Renato Sandri, che ha cu
rato il volume, vi ha premes
so una sintetica e densa intro
duzione e, cosa utilissima, ha 
presentato, per cosi dire, ogni 
documento con una breve 
sclieda che ne consente la let
tura nel contesto degli avve
nimenti. L'interesse di Sandri 
per i problemi latinoamerica
ni, non è recente. Negli ulti
mi anni egli ha compiuto nu
merosi viaggi nel subcontinen
te, riportandone ogni volta 
una copiosa messe di dati e 
di osservazioni che è venuto 
offrendo largamente in arti
coli puntuali e tempestivi su 
giornali e riviste della sini
stra. Meno di un anno fa egli 
ha scritto la prefazione al 
volume di discorsi del presi
dente Allende (Editori Riu
niti). 

Anche in questa occasione 
Sandri torna a insistere, e a 
ragione, sul carattere profon
damente originale della «ri
voluzione cilena», sulla via 
dei « cambiamenti » da effet
tuarsi nell'ambito della costi
tuzione vigente, sulla strate
gia di un processo che mira 
a modificare le strutture so
ciali, economiche e politiche 
del paese, sino alla costruzio
ne del socialismo, nel rispetto 
del pluralismo ideologico e po
litico, cioè con l'organizzazio
ne del consenso e la libertà 
di opposizione. 

Sandri ribadisce una scelta 
di fondo della Unidad Popu
lar. che è quella di agire nel
l'ambito della costituzione 
servendosene però, anche, per 
modificarla, sino a introdurne 
una nuova che non solo rispec
chi e sancisca i cambiamenti 
di struttura, ma definisca la 
« legalità » nuova in vista del
l'ulteriore sviluppo del proces
so rivoluzionario. 

Non riformismo spicciolo. 
dunque, né legalitarismo sor
nione, non rivoluzionarismc 
parolaio, ma neppure l'inuti
le e infantile contrapposizio
ne fra una via «armata» e 
una via «pacifica», tra «vio
lenza » e « democrazia ». Il 
processo cileno — e questa 
antologia lo conferma autore
volmente, per bocca dei suoi 
stessi protagonisti — è ben 
altrimenti complesso, rischio
so e audace. Esso ripropone 
tutti i problemi della rivolu
zione, in un contesto che se 
non era sfuggito ai fondatori 
del socialismo scientifico (non 
è chi non veda il valore di ri
chiamo « provocatorio » della 
citazione di Engels), non ave
va però trovato prima il suo 
banco di prova reale. 

Un posto eminente, in que
sto processo, occupa il proble
ma delle alleanze della classe 
operaia, la quale si conferma 
senza possibilità di alternati
va non solo come il reparto 
d'avanguardia della rivoluzio
ne, ma anche come guida del 
processo stesso. In un paese 
come il Cile, che nonostante il 
sottosviluppo si caratterizza 
come un paese prevalentemen
te industriale (si pensi al ra
me. dal quale proviene l'85 
per cento delle entrate del 
paese, quelle che Allende ha 
chiamato « il salario del Ci
le >>>, la classe operaia ha com
piti essenziali, insostituibili. 
Ma proprio il sottosviluppo, 
che si riassume in dipenden
za economica, e sino a ieri 
politica, dall'imperialismo sta
tunitense, ma che significa an
che agricoltura misera e in
sufficiente, settore terziario in
flazionato, cui fa riscontro 
una larga fascia di sottoccu
pati e di disoccupati perma
nenti. da un lato, e un'oligar
chia potente e ben collegata 
con l'imperialismo dall'altro, 
assegna alle alleanze della 
classe operaia un ruolo deci
sivo. Basti pensare alla re
cente serrata dei padroni di 
camion, e alla capacità di ri
catto che essa conteneva, in 
quanto minacciava di condur
re il paese allo strangolamen
to. per averne un'idea del tut
to concreta. 

Ciò spieza lo sforzo dei par
titi dellTJ.P. e dello stesso Al
lende. di conservare le allean
ze esistenti e di estenderle, 
per sottrarre alle destre e al
la DC quella base di consen
so anche popolare e piccolo-
medio borghese, senza la 
quale esse perderebbero la 
maggioranza che ancora de
tengono nei due rami del Par
lamento. Di qui anche il par
ticolare significato delle ele
zioni politiche del - 7 marzo 
prossimo, alle quali è prete
stuoso voler assegnare il ruo
lo di un plebiscito, ma che 
non cessano per questo di es
sere un test di primaria im
portanza. . 

Pubblicazioni scientifiche 

Fine dei «mostri» 
nei bestiari moderni 

« Enciclopedia Illustrala dei viventi », La Pietra, voi. 
5., L. 35.000. 

L'atteggiamento dell'uomo di fronte alla natura è cambiato. 
come del resto ogni atteggiamento culturale, nel corso della 
storia. Per l'uomo primitivo soltanto le piante e fili animali 
«utili» o «dannosi» menano un nome. Nelle antiche en
ciclopedie gli animali e le piante erano descritti e disegnati 
insieme alle creature fantastiche, frutto dell'immaginazione 
popolare e della tradizione. Per questo negli antichi libri di 
zoologia si può trovare la sirena accanto alla foca, il « pre
te marino» \icino alla spigola, il serpente di mare insieme 
al capodoglio. 

Oggi, invece, le scienze naturali sono divenute compiu
tamente storia naturale e. grazie alla diffusione della teo
ria evolutiva, le realtà biologiche vengono studiate speri
mentalmente e confrontate con le strutture che le han
no precedute nelle ere geologiche passate. Proprio per questo 
è possibile oggi fornire descrizioni sufficientemente precise 
ed estese dell'insieme di organismi che popolano il nostro pia
neta. Le creature fantastiche, i mostri dell'antichità non 
«esistono» più, sepolti definitivamente negli antichi «be
stiari »: le monumentali opere di scienze naturali del passato. 

I bestiari moderni sono raccolte rigorose di immagini e 
di notizie, cataloghi ragionati in cui gli organismi sono 
« raccontati » con precisi riferimenti alla loro posizione 
nella storia evolutiva e alla loro situazione attuale all'inter
no degli ammonti naturali. 

E' questo il caso della « Enciclopedia Illustrata dei vi
venti ». che rappresenta un vero e proprio « bestiario » moder
no: fotografie nitidissime come disegni e schemi che de
scrivono nelle linee generali l'evoluzione delle varie forme 
di vita. 

Ogni organismo costituisce una « macchina per vivere », 
in cui la struttura appare mirabilmente adattata all'am
biente, finché l'ambiente stesso non muta nel corso dell'evolu
zione: allora alcune forme sono sconfitte dalla selezione natu
rale e vengono eliminate, altre emergono invece ve vincono la 
lotta per l'esistenza. Capire e conoscere la natura significa 
potere impostare un rapporto nuovo con la realtà naturale. 
Per questo l'« Enciclopedia Illustrata dei viventi » rappresenta 
uno strumento utile: più di 5.000 illustrazioni, raccolte da spe
cialisti cecoslovacchi e tedeschi, forniscono un ricco « dossier » 
di immagini, cui si affianca un testo sintetico ed efficace. 

Ettore Tibaldi 

Un modo nuovo di 
conoscere la natura 

e La grande Enciclopedia della natura », Garzanti , 18 
volumi, 12.000 illustrazioni, L. 144.000. 

(a.b.) La Terra. L'evoluzione animale (Voi. 1. e 2.). La 
vita delle piante. La vita dei pesci (voi. 1. e 2.): questi i 
titoli dei primi sei volumi delia Grande Enciclopedia della 
Natura Garzanti apparsi in libreria. Ogni volume, di cir
ca 400 pagine, corredato da numerose fotografie a co
lori. e bianco e nero, è in vendita al prezzo di L. 8.000 

L'opera completa che prevede 18 volumi arricchiti da 
una vastissima documentazione iconografica, sarà completa
ta nel 1974. 

Nuovo interessante contributo agli studi sulla Resistenza 

Scioperi e guerriglia 
nella Valle Padana 
La documentazione fornita da Adolfo Scalpelli serve a precisare sem
pre meglio l'intervento della classe operaia organizzata nelle battaglie 
finali contro la dittatura fascista - Due altre testimonianze partigiane 

ADOLFO SCALPELLI. Scio
peri e guerriglia in Val Pa
dana, Argalìa Editore, Ur
bino. 1972, pp. 522, L. 4000. 

Come fu abbattuto il fasci
smo attraverso un'aspra quo
tidiana battaglia, di cui i co
munisti furono i più tenaci 
organizzatori e strateghi e 
che ebbe per teatro princi
pale l'Italia del Nord, ce lo 
dicono e testimoniano con 
molti nuovi particolari 1 sag
gi che Adolfo Scalpelli è ve
nuto dedicando negli ultimi 
anni, sulla base di preziosi 
documenti inediti, alla più 
minuta e capillare organizza
zione della lotta clandestina 
nelle fabbriche di Milano 

il nucleo centrale della ri
cerca di Scalpelli investe lo 
sciopero generale del marzo 
del '44, che esautorò ai suoi 
inizi la Repubblica sociale lo
gorando lo stesso potere dei 
tedeschi. Ad ogni saggio cor
rispondono, come si è detto, 
altrettanti documenti: pieni 
di interesse sono il Rapporto 
sullo sciopero generale del 1. 
marzo a Milano e provincia, 
redatto già il 20 marzo dal 
Comitato federale del Partito 
comunista e un altro Rapporto 
sulla situazione organizzativa 
della stessa Federazione che 
risale al 20 aprile, da cui ri
sulta con molta precisione, 
con straordinaria abbondanza 
di dati analitici (fabbrica per 
fabbrica) la presenza comu
nista nella Resistenza. ; . 

Su questi documenti — a 
nostro avviso di estremo in
teresse — è forse inutile in
sistere qui. E' opportuno tut
tavia sottolineare che attra
verso di essi prende forma 
il volto, per tanti aspetti al
trimenti « segreto ». dell'in
tervento della classe operaia 
organizzata nelle battaglie fi
nali contro la dittatura fa
scista. per la liberazione del 
paese. Va inoltre sottolineato 
il metodo seguito via via dal
l'autore. che è quello di stabili
re un rapporto, appunto, fra 
sciorjeri e guerriglia, di legge
re dietro i fatti e gli eventi, che 
potrebbero anche apparire 
spontanei, il lavorio e il frut
to di una lunga e consapevole 
organizzazione politica. Ci 
sembra poi molto interessan
te e per certi versi nuovo il 
ricorso a questo tipo di fon
ti documentarie, ricche di 
elenchi sulle forze operaie e 
partigiane. Nel complesso ci 
sembra di poter affermare che 
su questa strada, finora scar
samente battuta, la storiogra
fìa della Resistenza può con
seguire un notevole arricchi
mento anche interpretativo. 

Sul piano interpretativo si 
svolge poi il discorso relativo 
ai programmi politico-sociali 

dei cattolici resistenziali che 
vuol essere una proposta di 
discussione, e col quale l'au
tore chiede anzi, con una fran
chezza a nostro avviso del 
tutto legittima se si vuol fu
gare ogni equivoco residuo, 
un « atto autocritico » alla 
stessa storiografia di parte 
cattolica. Discorso che tocca 
In primo luogo le posizioni 
ufficiali della Chiesa di fron
te al fascismo, ma anche lo 
effettuale rapporto del centro 
cattolico con le classi subal
terne e operaie e con le altre 
forze e forme più avanzate 
della sinistra ciellenistica. 

Enzo Santarelli 

L'antifascismo 
di Ravenna 

I compagni di Rovenna, a cu
ra di Gianni Gladresco e 
Luciano Casali. Editrice 
Galeatl , Imola, 1972, pagi
ne 291, L. 1500. 

(e.s.) — E' un libro di rie
vocazioni e testimonianze, che 
si apre con uno scritto di To
gliatti — « Una città ricca di 
tradizioni carica di storia » — 
del 1957. Ne escono fuori ri
tratti, episodi, figure dell'an
tifascismo militante nel corso 
del ventennio. In qualche pun
to si risale fino alla Settima
na rossa e anche prima. Le 
pagine più organiche sono le 
ultime, e riguardano la « Sto
ria delle organizzazioni » o mo
menti particolari della lotta 
e vita politica romagnola, co
me quelle che Casali dedica 
alla « conquista » squadristica 
di Ravenna. 

Una città contro 
la dittatura 

Pesaro contro il fascismo 
(1919-1944), con una pre
sentazione di Marcello Ste
fanini, Argalia Editore, Ur
bino, 1972, pp. 278 L. 3200. 

(e.s.) — La pubblicazione, 
presentata dal sindaco di Pe
saro, si snoda attraverso set
te saggi di altrettanti giovani 
autori. Abbastanza completo 
il ventaglio di problemi: par
titi ed elezioni nel 1919-'21; lo 
squadrismo nelle Marche; i 
processi del Tribunale specia
le; il periodo badogliano e la 
formazione del CLN; i cattoli
ci e la Resistenza; la Repub
blica sociale e il giornale Re
pubblica: gli Alleati, i partigia
ni e la liberazione della città. 
Ai saggi, sempre documenta
ti. talvolta con ricerche d'ar
chivio. seguono brevi testimo
nianze di esponenti della Re
sistenza 

In due pubblicazioni di Zitara 

Un avallo alle tesi 
borboniche sul Sud 

NICOLA Z I T A R A , L'unità di 
I ta l ia , nascita di una co
lonia, Jaca Book. 1972. pp. 
149. L. 900 e I I proletariato 
estemo, Jaca Book. 1972, 
pp. 132. L. 1200. 

In altri momenti, forse, non 
sarebbe stato il caso di occu
parsi di libri come questi. 

Serve invece farlo in questa 
fase che vede il movimento 
operaio impegnato in uno 
sforzo serio di verifica critica 
dei limiti della sua azione nel 
Mezzogiorno e di rilancio di 
una iniziativa adeguata ai nuo
vi livelli dello scontro di clas
se. Libri come questi sono in
fatti una ulteriore spia dello 
stato di profondo disagio, di 
grave incertezza e anche di 
drammatico disorientamento. 
ideale e politico, di perdita di 
identità, di larghi strati di in
tellettuali meridionali. 

La parabola « teorico-politi
ca» di Nicola Zitara sembra 
chiara. Partito dalla fiducia 
nelle possibilità « riformatri
ci » del centro sinistra e nel 
ruolo « progressista » della bor
ghesìa produttiva meridionale, 
dopo aver sperimentato il fal

limento di queste illusioni, lo 
studioso calabrese approda a 
conclusioni oltre che scientifi
camente inconsistenti (ci rife
riamo ad esempio all'analisi 
sul modo come è avvenuta la 
unità d'Italia) anche estrema
mente gravi sul terreno poli
tico. 

Nel corso di questi anni il 
movimento operaio si è im
pegnato nella faticosa costru
zione di una strategia unita
ria di lotta, al nord ed al sud, 
che avesse al suo centro l'at
tacco all'unico meccanismo di 
sfruttamento capitalistico ope
rante nel paese. 

Di fronte a questa fa
ticosa costruzione appare poli
ticamente molto grave, avven
turistico addirittura, avallare, 
come fa Zitara. anzi farsi so
stenitori, da sinistra' (per cosi 
dire), di tesi borboniche; di 
una nuova « teoria meridiona
lista » che si basa su una rot
tura netta, rivendicata, tra 
masse de! sud e masse del 
nord; sulla creazione di un 
blocco sudista (tutti compresi, 
dall'agrario assenteista al con
tadino povero) contrapposto 
al blocco nordista (tutti com
presi, dall'industriale ail'ope-

I ' uscito il IV volume 

Ignazio Delogu 

Le Opere complete 
di Marx e Engels 

(a.b.) E ' uscito, presso gli Editori Riuniti, il volume IV 
delle e Opere > complete di Karl Marx e Friedrich Engels in 
lingua italiana: comprende gli scritti del periodo che va dal
l'agosto 1M4 al novembre 1845. Il volume si apre con e La sacra 
famiglia >, opera con cui si compie la rottura irre\ ersibile con 
l'idealismo hegeliano e prende avvio il superamento del mate
rialismo metafisico di Feuerbach, cui fa seguito <La situa
zione della classe operaia in Inghilterra ». 
. La terza parte del volume comprende gli scritti di minor 
mole, come le corrispondenze giornalistiche di Engels per il 
settimanale owcnista *The New Mordi World* e per quello car
tista « The Northern Star », due delle quali (« La Giovane Ger-
man'a in Svizzera. Cospirazione contro Io Stato e la Chiesa > 
e « Germania e Suzzerà. Persecuzione ed espulsione di comu
nisti ») attribuite al loro autore solo di recente. Fra i testi riu
niti in questa terza parte va particolarmente segnalato il lungo 
manoscritto, finora sconosciuto, che Marx stese in prepara
zione di un articolo contro le vedute dell'economista tedesco 
Friedrich List 

raio); sul risentimento meri
dionale verso i « privilegi » di 
cui gode la classe operaia del 
nord in guanto partecipa allo 
sfruttamento coloniale del " 
Sud. Anche i partiti, tutti, dal 
Pei alla De, sono bollati come 
nordisti, quindi obiettivi ne
mici, se non inadatti a capire 
il Mezzogiorno. 

Sono queste posizioni più 
rivoluzionarie di quelle del 
PCI? Più rispondenti alle esi
genze ed alle tensioni delle po
polazioni del Sud? Zitara ne 
sembra pienamente convinto 
e condanna i tempi in cui qual
cuno impose al Mezzogiorno la 
unificazione d'Italia e rimpian
ge che a nessuno venne in 
mente di recintare con la ta
riffa doganale le industrie del 
Sud per difenderle dalla con
correnza di quelle del nord e 
garantirne lo sviluopo. Ma non 
è stata questa l'ideologia che 
ha ispirato la rivolta eversiva 
di Reggio Calabria, che alimen
ta, in gran carte. le fortune fa
sciste ne) Mezzogiorno? E qua
li sbocchi, se non reazionari. 
può avere, nella situazione 
specifica del nostro paese, una 
ricerca teorico-politica che non 
sia in grado di cogliere la rea
le portata delle contraddizioni 
di oggi; che trasferisca mecca
nicamente alla realtà meridio
nale le teorie dei sociologi la
tino-americani sul rapporto 
metropoli - satellite, peraltro 
deformate da una sostanziale 
incomprensione? 

Certo, ci sono oggi due esi
genze inderogabili e lo confer
mano tra l'altro anche libri co
me questi di Zitara. C'è l'esi
genza di una verifica, anche 
culturale, anche teorica, di 
quello che è successo nel Mez
zogiorno in questi anni; c'è 
l'esigenza di adeguare l'inizia
tiva politica ai risultati di 
questa analisi, che però non 
può mai essere fatta a tavolino. 

Ebbene, le forze intellettuali 
meridionali, deluse dal falli
mento del riformismo, quale 
terreno scelgono Der ritrovare 
una propria identità, ner svol
gere un ruolo ed una funzione 
progressisti e antlcaottal'sta. 
per dare il loro contributo a 
questa verifica ed a onesta ri
presa della iniziativa? 

La strada scelta da Zitara 
porta — anche se Zitara non 
lo vuole — ad avallare l'ever
sione di destra, o ad essere ad 
essa subalterni. 

Lina l'imburrino L 

LIBRI 
RICEVUTI 

Francis Donald KLINCENDER, 
• Art* e rivoluziona indù* 
striale », Einaudi, pp. 292 , 
t . 8000 

C W . CERAM, « I l primo ame
ricano. Archeologia e prei
storia del Nord America », 
Einaudi, pp. 360 , L. 6000 

— « I grandi assedi », Rizzo
l i , pp. 252, numerose illu
strazioni m colori, L. 16.000 

Severino PAGANI, « Racconti 
alla " l i n e r * " », Ceschìna, 
pp. 393 , L. 3S00 

Augusto LICEMI, « Si nasce si 
pasce si muore - Bozzetto in 
un atto », L. 4 0 0 

Edmondo DE AMICIS, « Cuo
re », a cura di Luciano Tam
burini, Einaudi, pp. 384 , 
L. 3000 

Italo CALVINO. « L'uscel Bei-
verde e altre fiabe italiane », 
Einaudi, pp. 196, L. 2500 

Pietro SISSA, « Storia di una 
scimmia », Einaudi, pp. 140, 
L 2000 

Barry COMMONER, « I l cer
chio da chiudere ». Garzanti, 
pp. 306 , L. 3500 

— « Fiabe satiriche russe », 
Garzanti, pp. 155, con illu
strazioni, L. 4S00 

Natalia GINZBURC, « Paese di 
mare e altre commedie », 
Garzanti, pp. 1S5. L. 2400 

Piero ANGELA, « L'uomo e la 
marionetta », Garzanti, pp. 
328 , L. 4000 

Rudolf POERTNER, • L'epopea 
dei vichinghi ». Garzanti, 
PP- 399 . L. 4800 

Rafael ALBERTI, • Picasso in 
Avignone », Garzanti, 212 
tavole a colori con testi di 
commento, L. 20.000 

Robert DESCHARNES, « I l 
mondo di Salvador Dalì », 
Garzanti, pp. 235 con nu
merose tavole a colori, lire 
10.000 

« Hieronrmus BOSCH », a cura 
di Karl Linieri, Garzanti, 
pp. 134, con 50 tavole a 
colori fuori testo, L. 13.000 

Frederick HARTT, « Michelan
gelo », Garzanti, 3 volumi 
(« I disegni », e La pittura » 
e « La scultura ») riccamen
te corredati da riproduzioni 
a colori. L. 48.000 

Alex RAYMOND, « Fint i Gor
don », Garzanti, pp. 142, 
L. 7500 

Lee FALK e Phil DAVIS, 
« Mandrake », Garzanti, pp. 
165, U 7S00. 

Problemi e studi di storia 

Dieci saggi 
polemici 
sulla schiavitù 
negli USA 

Mercato di schiavi a New Orleans in una incisione americana del 1861 

Scrittori stranieri: Ajtmatov 

Nel candido clima 
dell'irrazionalità 

« Il balletto bianco », favola kirghi
sa, vuole essere il simbolo della ri
cerca di un armonico rapporto fra 
uomo e l'ambiente che lo circonda 

C I N G I Z A J T M A T O V , Il bat
tello bianco, D e Donato '72, 

, pp. 190. l ire 3.000. 

« Aveva due favole. Una sua 
di cui nessuno era a cono
scenza. E l'altra, quella che 
raccontava il nonno. Poi, non 
ne rimase niente. E' questa 
la storia ». Cosi Ajtmatov sin
tetizza nelle primissime tre 
righe del libro la sostanza del 
suo racconto. Dunque, c'en
tra la fiaba. Ma le fiabe so
no tre: anche il presente è 
vissuto dal piccolo protagoni
sta in un clima mitico-fiabe-
sco e quindi in un clima can
didamente irrazionalistico di 
verità assolute. Il bambino è 
la purezza. La nostalgia della 
purezza perduta in ogni so
cietà moderna. Ajtmatov, in 
polemica con i suoi recenso
ri, Io dice quasi esplicitamen
te: «Mi amareggia che i re
censori non abbiano capito li 
significato più profondo del
la leggenda: un armonico 
rapporto tra l'uomo e la na
tura ». 

La purezza delle origini, un 
rapporto incontaminato con 
l'ambiente e quindi con gli 
animali. Se nella mitologia 
romana l'animale materno è 
la lupa, pare che in quella 
kirgisa sia Madre-Cerva Ra-
mose-corna. Uccidere Madre-
Cerva miracolosamente riap
parsa è sacrilegio. E il bam
bino non poteva che viverlo 
come una tragedia, come la 
distruzione di ogni possibile 
rapporto materno con la na
tura che ci ha generato. L'or
co. Io zio del fanciullo, capo 
delle guardie forestali e « fa
scista» ancestrale violento e 
autoritario, è colui che allon
tana dalla madre, l'atavico 
padre persecutore. 

Di fronte alla violenza del
la condizione umana, di fron
te alla distruzione del simbo
lo materno, il fanciullo or
fano che non accetta com
promessi con la comunità 
(contrariamente al mite non
no. fonte, per lui, della favo
la-verità di Madre-Cerva) non 
può che tentare un recupe
ro del rapporto «materno» 
con la natura. Tentare una 
fuga dalla realtà. Qui, in que
sto punto, confluiscono le 
due fiabe e si capisce il nes
so tra la leggenda della Ma
dre-Cerva e il desiderio del ra
gazzetto di diventare pesce, 
di lasciarsi andare nel torren
te e raggiungere il grande la
go caldo dove splende il bat
tello -bianco: bianco come 
Madre-Cerva Ramose-Corna. 

La sintonia simbolica tra il 
battello e la cerva è ulterior
mente accentuata dal - fatto 
che il fanciullo colloca sul 
battello bianco il padre buo
no, cioè il suo vero padre, 
quello che Io ha abbandona
to. Il padre buono è, comun
que, quello lontano. Il bat
tello bianco è l'apoteosi del 
futuro e la sua negazione: è 
l'utopia che sembra raggiun
gibile solo, forse, a prezzo 
della morte, de] ritorno ne! 
grembo della madre-terra. 
Utopia e regressione spesso 
vanno insieme: la purezza è 
del passato remoto non è mai 
del presente e forse sarà del 
futuro. Per questo Ajtmatov re
spinge le proposte di solu
zione In chiave edificante In

vece che tragica della sua 
storia: «Io non potevo com
portarmi come un lettore mi 
consiglia in una lettera: ar
restare Orozkul, mandare 
nonno Momun in un pensio
nato, e il bambino portarlo 
in città, in un collegio». 

Anche dei veri e propri cri
tici letterari hanno rilevato 
nella storia del Battello bian
co, e in particolare nel « tra
gico finale», «una situazione 
senza via d'uscita » che « non 
rispecchia la vera realtà so
ciale», perché il bambino 
avrebbe dovuto « rivolgersi 
per aiuto» ai giovani Bugu 
colcosiani e ai suoi compa
gni di scuola, cioè alla comu
nità, che nella fattispecie è 
una comunità socialista. Ma 
una società è nella storia e 
nella storia tutto è relativo, 
non esiste, né mai esisterà, 
probabilmente, la perfezione 
dei rapporti umani. La strut
tura preconscia dell'uomo, e 
quindi la radice di molti suoi 
comportamenti, si modifica 
molto più lentamente della 
struttura sociale. 

In questa direzione la ri
sposta alla domanda di Ajt
matov sulla attualità delle 
leggende non può che esse
re sostanzialmente positiva 
nella misura in cui la tradi
zione fiabesca è espressione 
di un comportamento umano 
archetipico e quindi non sem
pre, ma spesso, utilizzabile an
che ai nostri giorni. 

Francesco D'Anni 

E U G E N E D. G E N O V E S E , 
L'economia politica della 
schiavitù. Studi sull'econo
mia e la società del Sud 
schiavista. Torino. Einaudi, 
1972. pp. X I I . 330. L. 2400. 

Fu nel 1619, l'anno prece
dente l'arrivo del « Mayflo-
wer», che giunsero nell'Ame
rica del Nord i primi schiavi 
africani: destinati a fronteg
giare la grave carenza di 
mano d'opera nella coltura 
del tabacco, essi erano ormai 
mezzo milione al momento 
dell'Indipendenza. Poco dopo 
la metà dell'800 sfioravano 
addirittura i 4 milioni e si 
trovavano per gran parte 
concentrati negli Stati meri
dionali. Il loro sfruttamento, 
e l'invenzione ed il diffonder
si subitaneo della sgranatrice 
di Whitney avevano reso al
tamente redditizie le pianta
gioni di cotone. 

Derivò da tutto questo l'in
sorgenza di una dicotomia, 
non soltanto di natura eco
nomico-produttiva ma anche 
sociale, politica e culturale, 
che apri ben presto nella gio
vanissima nazione uno scon
tro che, non di rado, assume
va caratteri di inaudita vio
lenza. Esso vedeva di fronte 
da una parte quel ribollente, 
vitalissimo aggregato che era 
la borghesia industriale in 
formazione ed i «free soilers» 
della frontiera anelanti la 
conquista di terre sempre 
nuove, e libere, e, dall'altra, i 
padroni di schiavi del Sud 
orgogliosamente e ferocemem 
te consapevoli della propria 
condizione. La guerra civile 
del 1861-65 risolse la vicenda 

L'immagine sarà anche re
torica. ma il fatto è che un 
conflitto analogo, con armi 
ben diverse..., si venne apren
do già all'indomani dell'as
sassinio di Lincoln e non è 
ancora giunto alle sue bat
tute conclusive: il conflitto 
fra quegli storici che si ri
conoscono con l'aggettivo di 
«tradizionalisti» e che so
stengono la « inevitabilità » 
della guerra ed altri, noti co
me a revisionisti » (illustri fra 
loro Max Weber ed Allan 
Nevins), le cui tesi riposano, 
riassuntivamente, sulla con
vinzione che essa poteva es
sere evitata in virtù della ca
pacità di «autoriforma» del 
Sud secondo alcuni, per la 
tendenza ad una «naturale» 
dissoluzione della società 
schiavista a seguito dello svi

luppo economico interno e 
dell'ampliamento territoriale 
del paese, secondo altri. 

In questo libro non recen
tissimo, ora tradotto, ed a 
giusto merito, da Einaudi, 
Eugene D. Genovese si schiera 
in via di principio a favore 
dei « tradizionalisti ». Del cui 
giudizio d'insieme, mettendo 
a frutto studi variamente im
postati. egli ricerca, in dieci 
densissimi saggi — polemici, 
ma anche tecnicamente esem
plari — un più articolato so
stegno, attraverso una lettu
ra accorta, e non sempre 
esplicitata, di Marx e di chi 
da Marx ha derivato angola
zione visuale e metodo. Il 
nome di Dobb è citato, non 
quello di Lenin, al quale sem
bra che il Genovese pur qual
cosa debba. E non è detto 
che gli sia estraneo, come ma
gari sembrerebbe dalle note, 
il pensiero di Gramsci. 

Si badi bene, non è che lo 
storico americano trascuri di 
dire la sua su temi scottanti 
e controversi quali la «red
ditività » del sistema schiavi
stico (si veda in questo sen
so la brillantissima «nota» 
conclusiva), che egli conside
ra in fase di inarrestabile de
clino; il tipo e la dimensione 
del mercato « interno »; la na
tura ed il significato econo
mico-sociale della piantagione 
(alla quale nega gli attributi 
di struttura capitalistica); la 
spinta all'espansione (indotta 
dalla calante produttività del 
lavoro degli schiavi, dall'im
poverimento dei terreni de
terminato dalla monocoltura 
nonché — egli aggiunge — 
dalla necessità di bloccare lo 
allargamento delle aree agri
cole dei liberi coltivatori che 
spingevano la frontiera sem
pre più verso ovest e di ga
rantirsi la difesa del potere 
politico nelle assemblee rap
presentative e nel governo). 
Epperò. l'obbiettivo ultimo 
perseguito da Genovese al fi
ne di « rafforzare » la tesi 
del conflitto « irrefrenabile » 
(non «inevitabile», a suo av
viso) e in vista di una sua 
« interpretazione materialisti
ca», è quello di raccogliere 1 
singoli temi e le specifiche 
assunzioni della ricerca, e del
la discussione che egli intrec
cia con la storiografia sull'ar
gomento. sotto un comune de
nominatore unificante. 

Giorgio Mori 

Una ristampa economica 

Le mille e una notte 
e Le mille • una notte », Einaudi, quat
tro volumi in cofanetto, L. 7.500 

(a.b.) E' la ristampa, nella collana «Gli 
struzzi, » della prima e unica traduzione ita
liana integrale dall'arabe di uno dei classici 
delle epocne passate tra i piU Ietti e popolari 

in Italia. La versione della grande raeoolta 
di novelle, che l'Occidente conobbe nel secolo 
XVIII attraverso la traduzione adattata m 
francese da A. Galland cui fecero seguito rifa
cimenti abbreviati e parafrasati, è stata curata 
da Francesco Gabrieli che ha diretto e coardi-
nato il lavoro di un gruppo di studiosi. 

Una edizione preziosa 

La canzone dei Nibelunghi 
e I Nibelunghi », Einaudi, pp. 3*4, L. 8.000 

(a. b.) Il grande poema germanico del me-
dicevo di autori ignoti che si impernia sulla 
saga di Sigfrido, ucciso da Hager. e vendicato 

dalla moglie Crimilde. appare in una elegante 
edizione curata da Laura Mancinelli e corre
data da tavo!e fuori testo nelle quali sono ri
prodotte otto miniature del Codice Hunde.shagen 
che risale alla prima metà del seco'.o XY. 

Nascita e morte della nobiltà 

H barone mediocre 
OTTO BRUNNER — Vita nobiliare e cul
tura europea il Mulino, Bologna, 1972, 
pagg. XXI + 3S0, L. 5.0M 

(m.ro.) Al centro di questo lavoro dello sto 
rico viennese Otto Brunner — presentato oggi 
ai lettori italiani da un elegante e problema 
tica introduzione di Ernesto Scstan — è la figura 
di un oscuro e non ricco proprietario fondiario 
dell'Austria inferiore: il barone Wolf Helmhard 
von Hohberg. mediocre letterato ed esperto di 
tecniche agrarie, vissuto nel '600. Proprio in 

virtù ^ella *ua « aur^a mediocritas » egli è 
— secondo Brunner — rappresentativo di una so
cietà e di una montai tà comuni, nel XVII se
colo. anche a buona parte della Germania e del
l'Europa occidentale. Attraverso di lui. dunque, 
travalicando i limiti consueti ad una « biografia » 
di tino tradizionale, l'autore si propone di de* 
lineare le caratteristiche del mondo nobiliare 
e nel suo nascere, vigoreggiare, morire » ed in 
ciò. appunto, risiede l'interesse. roaggfcajv- del 
libro. 
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Uno special TV 
per la «Pietà» 
La RAI-TV sta realizzando in questi 

giorni un programma « speciale » che 
ricostruisce per i telespettatori il lungo 
e laborioso restauro della « Pietà » di 
Michelangelo, deturpata dal colpi di 
martello inferti il 21 maggio scorso dal 
mitomane ungherese Laszlo Toth. . -

La trasmissione — che si prevede 
andrà in onda a dicembre — è curata 
da Brando Giordani e segue da presso 
i lavori che da sei mesi impegnano una 
équipe di specialisti nella « Fabbrica di 
San Pietro s> sotto l'egida della dire
zione generale del monumenti, dei mu
sei e delle gallerie della Santa Sede. 

Lo «special» descriverà, dunque, i 
delicati lavori di restauro, e il filmato 
verrà corredato da interviste concesse 
da illustri personaggi sull'argomento. 
Henry Moore, il grande scultore bri
tannico, parlerà del sistemi di scelta 
e di trattamento del marmo, facendo 
un paragone sulle attuali tecniche di 
estrazione di oggi e i metodi in uso 
ai tempi di Michelangelo. Verranno 
inoltre interpellati anche Hernst Gom-
brich (direttore del «Warnburg Insti-
tut ») e Carlo De Tolnay, che viene at
tualmente considerato tra i maggiori 
studiosi di Michelangelo. 

Dall'Italia 
Ancora Durbridge — «L'nltro uomo» è 

il titolo di un nuovo giallo di Francis 
Durbridge che viene adattato per gli scher
mi televisivi italiani. Ambientato, come al 
solito, sullo sfondo apparentemente tran
quillo della provincia inglese. «L'altro 
uomo» è un giallo psicologico che vede 
tra 1 protagonisti Sergio Pantonl. nel panni 
di un Ispettore di polizia dall'aria dimessa, 
un «pacioccone» che ben poco assomiglia 
al suoi a duri» colleghi statunitensi. 

Toma la medicina — «Medicina oggi» 
— la trasmissione televisiva dedicata al 
medici — riprenderà dopo una lunga as
senza mercoledì 8 dicembre, con un nuovo 
ciclo che sarà curato da Paolo Mocci. La 
formula di questa nuova serie non si ba
lera, come la precedente, soltanto sul di
battiti, bensì presenterà alcuni Interes
santi servizi filmati su vari argomenti di 
carattere medico, illustrando numerosi 
esperimenti in atto. 

Padri e tigli — E' questo 11 titolo di 
un'Inchiesta In tre puntate realizzata da 
Aldo Palivena per la rubrica « Servizi spe
ciali del Telegiornale». La trasmissione 
— che andrà In onda a partire dal 9 di
cembre — intende spiegare 1 rapporti tra 
padri e figli presentando adulti e giovani 
non come due realtà separate da un con
flitto generazionale, ma come clementi che 
Interpretano In modo diverso e in egual 
misura la famiglia, la società e 11 ruolo 
che svolgono all'interno di essa. Staremo 
a vedere. 

Il folk in TV — Il regista Enzo Trapani 
ha registrato per la televisione uno spet
tacolo di musica folk che si è tenuto nel 
giorni scorsi al Teatro Olimpico di Roma. 
Allo spettacolo — che si Intitolava «Folk 
meeting n. 1 — hanno partecipato numerosi 
interpreti falcloristicl di vari paesi: Odetta. 
Amalia Rodrlguez. Maria Bethanla. Rosa 
Ballstrerl. Maria Carta e la « Nuova com
pagnia di canto popolare. 

Dall'estero 
Il telefono televisivo — Il «tecnologico 

ordigno», da tempo preannunciato, farà 
11 suo debutto su scala commerciale verso 
la fine di quest'anno e in Giappone se ne 
prevede l'utilizzazione a partire dal 1975. 
Il telefono televisivo, collegato con uno 
schermo in bianco e nero da 9 pollici, fece 
la sua prima apparizione proprio in Giap
pone, dove venne messo a punto su scaia 
sperimentale, in occasione dell'« Expo-70 » 
di Osaka. 
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Spostata la ((Giornata del franco
bollo» — Un comunicato del Mini
stero delle Poste ha annunciato lo spo
stamento della celebrazione della Gior
nata del Francobollo, giunta quest'an
no alla XIV edizione, dalla prima alla 
seconda domenica di dicembre. Que
st'anno pertanto la Giornata del fran
cobollo sarà celebrata domenica 10 di
cembre; lo stesso giorno sarà emesso 
un francobollo da 25 lire celebrativo 
della « Giornata ». 

In conseguenza dell'imprevisto spo
stamento della data della Giornata del 
francobollo, non è possibile dare 
l'elenco delle manifestazioni che si svol
geranno in tale occasione. Numerose 
manifestazioni erano state fissate per 
la prima domenica di dicembre (il 3 di
cembre) e non si sa quali si svolge
ranno in tale data e quali saranno ri
mandate al 10 dicembre. 

Per i giorni 2 e 3 dicembre erano fis
sate le manifestazioni di Mogliano Ve
neto (Palazzo del Centro Sociale), Imo
la, Trieste, Potenza. Per i giorni 2, 3 e 
4 dicembre era fissata a Bologna (Au
tostazione Porta Galliera) la XVII Bo-
phllex; l'importante manifestazione 
commerciale si svolgerà probabilmente 
alla data fissata. A Gorizia (Sala Pe
trarca della Lega Nazionale) una ma
nifestazione filatelica e numismatica 
era fissata per l giorni 2, 3 e 4 dicem
bre. Dal 2 al 15 dicembre dovrebbe 
svolgersi a Torino (Corso Sicilia 12) la 
I mostra filatelica del bimbi. 

i ianifotadoni destinate «tolutlva-

mente alla celebrazione della Giornata 
del francobollo, e limitate alla sola gior
nata di domenica 3 dicembre, erano 
state fissate ad Asti, Cantù, Casale Mon
ferrato, Cervia, Cremona, Foligno, For
lì, Pesaro, Pisa, Rimini, Rovigo e Tra
pani. Queste manifestazioni, o almeno 
molte di esse, saranno con ogni pro
babilità rinviate al 10 dicembre. A Sa-' 
vona (Palazzo della Provincia) dal 3 al 
10 dicembre dovrebbe tenersi la XII 
mostra filatelica regionale. 

Prossime emissioni — Il 10 dicem
bre, come sopra è stato accennato, sarà 

emesso il francobollo da 25 lire cele
brativo della XIV Giornata del fran
cobollo. II francobollo di quest'anno 
raffigurerà un'autocorriera postale. 

E' stata ufficialmente annunciata la 
emissione di una serie natalizia di tre 
francobolli (20, 25 e 150 lire), della 
quale non è stata ancora comunicata 
la data di emissione. Tra la fine di 
quest'anno e l'inizio del prossimo do
vrebbe essere emessa una serie di cin
que francobolli destinata a Venezia. 

Silvano Sorani: vendita su offerte — 
Lo studio filatelico Silvano Sorani (Via 
Dogana, 3 • 20123 Milano) ha pubbli
cato il catalogo della prima parte di 
una bella vendita su offerte. Questa 
prima parte, comprende 300 lotti, è 
formata da francobolli e lettere di Si
cilia. Sono offerti francobolli sciolti 
nuovi e usati, coppie, strisce, franco
bolli su frammento e lettere intere. 
I prezzi vanno dalle 10 mila lire a 
oltre un milione. 

I francobolli di Sicilia sono conside
rati da molti collezionisti i più belli 
del mondo e scorrendo il materiale of
ferto da Silvano Sorani si resta affasci
nati dalla bellezza di questi francobolli. 
Certo, una collezione di francobolli di 
Sicilia non è alla portata di tutte le 
borse, ma forse non sarebbe sbagliato 
cedere alla tentazione di mettere in 
collezione qualche esemplare scelto fra 
i meno costosi. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 25 novembre - venerdì 1 dicembre 

Due aspetti di Marlene Dietrich. A sinistra, in «Venere bionda», del 1932, insieme a Cary Grant; a destra: nel suo ultimo film, e Vincitori e vinti» di Stanley Kramer 

Va in onda dalla scorsa settimana il ciclo dedicato alla Dietrich 

Marlene: «Il diavolo azzurro» 
« Le stelle non hanno età, non hanno 

età! » gridava Gloria Swanson in Viale 
del tramonto. Ma qui, parlando di Mar
lene Dietrich, non taceremo i suoi anni, 
che sono secondo i biografi più accre
ditati settantadue: perché la rendono 
più umana e perché preferiamo in lei 
la coraggiosa attrice alla diva fascino
sa. Il divismo è un'unica stagione ed 
è una cosa lugubre, in quanto fa parte 
del sistema. Per uscirvi bisogna mo
rire come Valentino o James Dean, o 
sparire, come la Garbo. Il capolavoro 
di Marlene invece non consiste nell'es
sere diventata stella ma nell'avere su
perato questa condizione con molte e 
molte stagioni di rinnovata bravura, a 
volte capricciosa e autoironica, dimo
strando se mai che anche il divismo è 
una professione, non un destino. 

Gran cultrice di stars, la nostra TV 
ha potenziato e inaugurato il «ciclo 
Dietrich» facendo perno sui mito: e 
quale migliore occasione, in apparen
za, di una « fatale » da vecchio varietà, 
con la voce da tabarin e le gambe in
gua ia te di nero, uscita dall'inflazione 
tedesca e condannata a portare avanti 
l'emblema del sesso perfido in innu
merevoli passioni esotiche della Holly
wood ruggente, fino a immergersi nel
l'epoca della guerra nazista e nel se
condo dopoguerra, ancora bionda, nera 
e inesorabile sulle rovine fumanti? Si 
agitano in una immagine di questo tipo 
tutte le maledizioni romantiche della 
mitteleuropa, unite ai castighi puritani 
d'Oltreatlantico nell'abbattersi sul capo 
della « peccatrice ». Ma si tratta d'una 
interpretazione incompleta ed errata. 
Marlene non emerge dalla Germania 
di Weimar come uno spettro espressio
nista. I suoi primi film in patria (ha 
esordito nel 1923) sono spesso cornine-
diole e pochades. La sua presenza, gras
soccia e pacifica. A quel tempo la com
ponente erotica si cela soprattutto nel
la sua voce. Reciti o canti, è una voce 
che mette alla frusta. La sentiamo per 
la prima volta in Angelo azzurro (1930) 
e da allora è difficile dimenticarla. 

Dei resto L'angelo azzurro (la riesu

mazione televisiva serve da verifica) è 
una storia capovolta. Non si tratta sem
plicemente del brav'uomo caduto nelle 
reti della maliarda: il regista Josef Von 
Sternberg è più sottile. Nell'abdicazione 
alla dignità dell'Herr Professor Rath 
non va in pezzi una dignità autentica, 
ma le mille meschinità d'una classe 
piccolo borghese forte solo di pregiu
dizi e ipocrisie, di burbanza e paterna
lismo, mentre il « diavolo » Loia-Loia 
diventa l'emblema sfrontato e istintivo 
del rifiuto allo stato-caserma, al mora
lismo burocratico e alla lussuria ma
scherata. La sciantosa è feroce perché 
è ribelle, ma il professore muore per
ché il suo mondo deve morire. 

A Hollywood Marlene e Sternberg 

concreta consiste in un'unica circo
stanza importante, cui però la Holly
wood dell'epoca è sorda: Marlene la
vora quasi sempre con registi di valo-
le, la Garbo di rado. Il talento di Mar
lene è di tipo perfezionistico, quello del
la Garbo (senza voler togliere nulla ai 
suoi meriti) passivo. In effetti, le or
bite delle due attrici si sono sfiorate, 
e per caso, un'unica volta molto tempo 
prima, in Germania nei 1925, quando 
esse erano ambedue sconosciute: nel 
film La via senza gioia di Pabst, in cui 
la Garbo era seconda donna e Marlene 
poco più d'una comparsa. 

Di solito un regista dura più di un'at
trice. Ma Marlene pur valorizzata da 
Sternberg allo stremo, rinasce quando 

Come la grande attrice seppe rifiutare più volte il suo ruolo di 
« star » - Le presunte rivalità con Greta Garbo - La fiera oppo
sizione al nazismo, che trova sbocco nell'emblematica inter
pretazione in « Vincitori e vinti » di Stanley Kramer 

lavorano ancora insieme. Si lancia la 
campagna della rivalità artistica tra la 
nuova venuta tedesca e la Garbo, ma 
non sono certo le due attrici — entram
be nemiche acerrime della pubblicità 
— a incrementarla direttamente. E' in 
sostanza una battaglia, quanto mai mi
stificante, tra gli uffici stampa della 
Paramount e della Metro-Goldwyn-
Mayer. « Ne faccio una vamp e quando 
concede un'intervista non fa che par
lare del marito e della figlia » protesta 
il produttore Adolph Zukor, scandaliz
zato. 

Vero è che Greta e Marlene sono im
piegate più volte in pellicole aperta
mente concorrenziali. Alla spia «Mata 
Hari » con la prima si contrappone la 
spia di Disonorata (1931) con la secon
da. A La regina Cristina (1933) della 
Garbo, segue a distanza d'un anno 
L'imperatrice Caterina della Dietrich. 
Ma non c'è vero duello. La differenza 

Sternberg soccombe alle sue frenesie 
barocche. Ne vedremo qualche saggio 
sul video in Marocco (1930) e Venere 
bionda (1932). Manca purtroppo il sag
gio più illustre, Capriccio spagnolo 
(1935) che uscì poi in Italia e altrove 
barbaramente tagliato, perché Madrid 
l'aveva trovato offensivo nei confronti 
della guardia civile. Sternberg comun
que è stato per la Dietrich un creatore: 
ne ha saggiato tutte le corde, dalla 
tragica all'umoristica, e ne ha fatto la 
creatura più sensualmente misteriosa 
dello schermo, pur non indulgendo mai 
ad alcun effetto piccante. « Sternberg 
sveste Marlene vestendola», si diceva 
allora, per quegli ombrosi inimitabili 
apparati di piume, veli, scialli, mantil-
las, merletti, bautte, in cui l'attrice 
compariva col suo volto dal morbido 
riflesso grigio, sempre macerata e sem
pre pronta a trebbiare uomini. 

La ingentilisce Lubitsch (L'angelo, 

1937), la • sdrammatizza René Clair 
(L'ammaliatrice, 1941); entrambi valo
rizzano il suo umorismo, intimo e qua
si pudico. Se Marlene è « diva » lo è 
ora criticamente e senza orgoglio. Con
tesa da registi famosi, dimostra di sa
per lavorare anche con registi modesti. 
Durante la guerra si avvicina al western 
donandogli una carica maliziosa tut-
t'altro che consueta; e modula imper
turbabile il ritornello / can't give you 
anithing but love sullo sfondo delle 
scazzottature di John Wayne. Ben pre
sto si reca a cantare per i soldati su 
tutti i fronti. Le dive non hanno età? 
Marlene accetta di vivere la sua età, 
cioè il suo tempo: un tempo in cui 
Hitler, per punirla d'aver rinunciato 
alla cittadinanza tedesca, invia la so
rella di lei in campo di concentrameli-

v to. Decorata della « legion d'onore », 
l'attrice sfila con le truppe sotto l'Arco 
di Trionfo il giorno della liberazione 
di Parigi. 

Poi ritorna al lavoro di attrice e can
tante, riawicinandosi al cinema fran-

' cese e inglese (Paura in palcoscenico 
di Hitchcock, 1950) e impersonando an
cora figurine intrepide o argute di 
donne tedesche della sconfitta (Scan
dalo internazionale, 1948, Testimone 
d'accusa, 1958: tutt'e due di Billy Wil-
der). Molti suoi compatrioti non glielo 
perdonano ancora. Quando nel 1960 ri
torna per la prima volta dopo trent'an-
ni in Germania, c'è chi le sputa in fac
cia. Marlene risponde con stile: l'anti
nazista irriducibile accetta di interpre
tare un ruolo di aristocratica nazista, 

«tessitrice di nuovi intrighi durante i 
processi di Norimberga, nel film Vin
citori e vinti di Stanley Kramer (1961). 
Solo così i nostalgici della svastica 
hanno potuto vederla dalla loro stessa 

' parte: al servizio di un film democra
tico, nella finzione di un personaggio 
« vinto », molto più morbosa nel suo 
raffinato languore dell'antica Loia-Loia 
dell'Aceto azzurro. 

Tino Ranieri 



Da martedì la rubrica « lo compro, 
tu compri i» inizia sul video ti suo 
quarto ciclo. Trusmcssa finora al gio
vedì nella « /«.scia meridiana ». tra le 
13 e le 13.30, viene ora promossa alla 
programma: one serale, sul secondo 
coitale alle 21.30 E' la prima volta. 
se non andiamo errati, che una rubri
ca, a di servizio ». dedicata a temi e 
notizte strettamente legati alla ero 
naca quotidiana e agli tnteresst ptù un 
mediati dei telespettatori, viene m 
elusa tra t programmi serali 

II programma i curato da Rober
to Bencivenga e coordinato {mora 
da Gabriele Palmieri in questa nuo
va edizione la regia e firmata da 
Sergio Spina j ha portato sul teiescncr 
mo. nelle scorse stagioni, inchieste di 
indubbio interesse, riuscendo non dì 
rado — attraverso servizi giornalisti 
camente ben costrutti —• a documenta
re frodi e abusi nel campo delia produ 
ztone e della distribuzione dei cibi, 
dei beni cosiddetti « durevoli ». e di 
altri prodotti, tra i quali i farmaci 
Grazie a queste analisi e a queste 
denunce, e a una serie di indicazioni 
e consigli minuti, « lo compro, tu com 
pri» è riuscita a stab.ltre anche un 
rapporto continuo con il pubblico, che 
si è concentrato in lettere, telefonate, 
segnalazioni. Il limite maggiore della 
rubrica, fin dall'inizio, è stato perù 
quello di arrestarsi sempre a livello 
del consumo, all'aspetto ptù evidente 
dei fenomeni: quasi mai st è tentato 
di risalire alle cause generali delle 
frodi e degli abusi, per mettere m 
causa il sistema distributivo e t mec
canismi stessi della produzione- quasi 
mai sono stati affrontati t problemi 
di fondo del carovita che rendono _ 
a normalmente » precario il bilancio di " 
milioni di famiglie italiane. 

Il passaggio alla programmazione 
serale, adesso, potrebbe \ rappresen
tare un'ottima occasione per tentare 
di varcare questo limite, in un mo
mento nel quale i problemi del caro
vita sono particolarmente acuti nel 
nostro paese. Ma c'è poco da farsi il
lusioni. Prendere di petto la realtà in 
questo campo, analizzarne a fondo le 

radici polìtico-sociali significa arriva 
re rapidamente al cuore delle stor 
ture che sono il diretto risultato del 
sistema capitalistico in Italia. 

E questo è ben al dì là dei confini 
nei quali st muove la TV. Sta di fatto, 
tuttavìa, che se dai lavoratori e dalle 
casalinghe che ogni giorno si trovano 
a fare i salti mortali per far quadrare 
il bilancio ventsse una pressione mas
siccia nei confronti di questa rubrica, 
profittando del fatto che, finalmente, 
almeno al livello dei propositi. « lo 
compro, tu compri », si nutre di cro
naca e st dichiara aperta alle esigenze 
dei telespettatori, la TV sarebbe anche 
essa obbligata a fare i conti con i fatti. 
E' forse per evitare un simile pos 
sibile rìschio, del resto, che i prò-
grammatori hanno « promosso » » Io 
compro, tu compri » solo parzialmente: 
la nuova collocazione serale della ru 
brica, infatti, è la peggiore tra quelle 
che i programmi « culturali » hanno a 
disposizione 

Secondo i calcoli pubblicati dal « ser 
vizio opinioni », il pubblico dei prò 
grammi trasmessi il martedì alle 21,30 
sul secondo canale oscilla tra un mi 
Uone e settecentomila e due milioni e 
cinquecentomila unità soltanto « Boo 
merang» dunque, un paio dt volte, è 
riuscito a toccare i tre milioni Sono 
cifre dt poco superiori n quelle che la 
stessa <t lo compro, tu compri x ha re 
qistrato, net primi mesi di quest'anno, 
quando era collocata nella « fascia me 
ridiana ». Si consideri, invece, che l'ai 
tra collocazione riservata ai » cultu 
rali », quella del martedì sul primo ca 
naie in seconda serata fattualmente 
occupata da «Sotto processo») viene 
frequentata da una media che oscilla 
tra gli otto e i quattro milioni di tele
spettatori. E' chiaro, quindi, che an 
che rispettando i rigidi schemi burocra 
ilei della programmazione, sarebbe sta
to possibile collocare « lo compro, tu 
compri », in una posizione più frequen
tata, se la volontà di destinarla al pub 
blìco più largo fosse stata autentica. 

g. e. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della secon
da parte di «La ci
viltà dell'Egitto». 

13,00 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,15 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Peluche e II gatto 
blu • Sceriffo Dog 
& C. 
Programma < per t 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
« Scacco al re » 

18,40 Antologia di sapere 
Dibattito sulla se
conda serie di "Pra
tichiamo uno sport" 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Canzonlssima 72 
Ottava puntata. 

Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Madre e figlio ». 
Seconda puntata del 
servizio « Da zero a 
tre» di Piero An
gela. 

Telegiornale 

22,30 

I 23.15 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

degli Abruzzi 
19,45 Tribuna regionale 

della Toscana 
21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

Paese per paese: la 
Francia • «La scuo
la di Grimault » 
Prima serata. 

22,05 Programmi sperimen
tali per la TV 
«Andare e venire». 
Telefilm. Regia di 
Giuseppe Bertolucci. 
Interpreti: L a u r a 
Betti, Lucia Poli, 
F r a n c a Ghelardl. 
Enrico Furlottl. 

23,10 Sette giorni al Par
lamento 

Laura Betti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Glradiico; 12,10: Ne-
ttro di partenza; 13,15: La 
corrida; 14,10: Una vita per 
Il canto; 15,10: Sorella radio; 
15,40: Orchestra del sabato; 
16: Cantante itop; 16,20: In
contri con la scienza; 16,30: 
Complessi alla ribalta; 17,10: 
Gran Varietà; 18,30: I ta
rocchi; 18,45: Cronache dal 
Mezzogiorno; 19: Intervallo mu
sicale! 19,10: « Le leu de Ro
bin et Marion a, « La farsa di 
Patelllno >; 20,15: Ascolta ai 
fa sera; 21,45: Hit Parade de 
la chanson; 22,10: Vetrina del 
disco; 22,55: Gli hobbles. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30. 17,30, 19,30, 22,30 
e 24; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Per noi 
adulti; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Una commedia In trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Regionali; 
12,40: Piccola storia della can
zone italiana; 13,50: Come e 
perché; 14: Su dt giri; 14,30: 
Regionali; 15: Alto gradimento; 
16,35: « Fortunio »; 18: I 
Parlonlt 18,30: Speciale GR; 
18,45: La musica e le coso; 
20,10: Jazz concerto; 2 1 : Can
zonlssima '72; 23,05: Poltro
nissima: 23,45: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Pro-

kofiov; 10: Concerto; 1 1 : Ra-
dioscuola; 11,40: Musiche ita
liane; 12,10; Tastiere; 12,30: 
Avanguardia; 13: Intermezzo; 
14,15: • Pclléas et Melisande • 
Musica di Debussy; 17,15: Con
certo; 18: Giornale del Terzo; 
18,15: Cifro alla mano; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La gran
de platea; 19,15: Concerto se
rale; 20: Musica e poesia; 
20,45: Gazzettino musicale; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Con
certo sinfonico; 22,50: Orsa 
minora « La caccia al lupo », di 
Verga. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Viaggio 
In Estremo Oriente: 
la Thailandia» 

13.00 I corsari 
« La giralda ». 
Telefilm Regia di 
Claude Boissol. In
terpreti: Michel Le 
R o y e r . Christian 
Barnler. Michel VI-
told. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Fotostorle • Il calzo

laio e I folletti 
Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 

« Spazio » « OH 
eroi di cartone». 

18,45 La fede oggi 
19,15 Antologia di sapere 

Prima puntata di 
« Il romanzo d'ap
pendice ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Film-inchiesta n. 3 

« Il goleador ». 
Telefilm. Regia di 
Luigi Perelll Inter
preti Riccardo Sal
vino, Marilù Tolo. 
Edda DI Benedetto. 
Vittorio Duse. Luigi 
Sportelli 

22,15 Sotto processo 
« Il sequestro di per 
sona » 
Quarta puntata del
la trasmissione rea
lizzata da Giulio 
Macchi e Gaetano 
Nanettl 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Quel rissoso, Irasci

bile, carissimo Brac
cio di Ferro 
Programma di car
toni animati. 

21,30 lo compro tu compri 
Prima puntata. 

22.15 Allo pollce 
« Biglietti da 100 
franchi ». 
Telefilm. Regia di 
Robert Guez. Inter
preti: Guy Trejan, 
Fernand Berset, Ber
nard Rou.wlet 

Marilù Tolo 

Radio J" 

GIORNALI RADIO - Ora: 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 a 23; 8,05: Mattutina mu
sicata; 6,45: Almanacco; 6.S0; 
Como e perché; 8,30; Canzo
ni; 9,15: Voi ad lo; 10: Spa
dai* GR; 12,10: Via col di
sco; 13,15: MaaavlllaMlo; 
14,10; Zibaldone ilallanoi 
15,10; Por voi giovani; 16,40: 
Progr. par I ragazzi: 17.0S: 
Cantautori a noi 17,30: « Edu
cazione capitala ai 18,20: Mu
siche in palcoscanlcoi 18,55: 
I tarocchi; 19.10: Italia eh* 
lavorai 19,25; Parliamo di 
musica con...; 20,20; Andata 
a ritorno; 31,15: • Sansone • 
Dalila s, musica di Saint 
Satfns. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Orai 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22.30 • 
24) 6: I l mattiniera! 7,40: 
Buongiorno! 8,14: Musica e-
sprasso; 8,40: Suoni a colorii 
8,39: Prima di spanderai 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni • co
lori; 9,30: « Mademoiselle Co-
co »i 10,05: Nuova canzoni ita
liana; 10,35: Dalla vostra par-
tei 12,10: Ragionali; 12,40: 
Allo gradimento! 13,50: Coma 
• perché; 14: Su di girli 14,30: 
Raglonalli 13: Punto Interro-
gatlvot 19,401 Carerai; 17,35i 
Chiamato Roma 3 1 3 1 ; 18,30i 
Spedala GR| 20,10: Radio, 
•chermoi 20,30: Supersonici 
22,40: • Madama Bovary »i 
23,05: La staffetta; 23,20: Mu
sica leggera. 

Radio 3* 
Oro 9,30: Musiche di Paschi 

10: Concerto! I l i Radloscuola; 
11,40i Concerto; 13: Inter
mezzo) 14: Pezzo di bravura; 
14,30: Ritrailo d'autorei 15,30: 
Concerto: 16,20: Musiche Ita
liane; 17,20: Class* unlcat 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizia 
dal Terzo) 18,30: Musica leg
gera; 18,43: Cosa cambia nel 
Mezzogiorno; 19,15: Concerto 
stralci 20,15: Musiche di Mar
cello) 2 1 : Giornale del Terzo) 
21,30: Pro musica novai 22,30: 
Discografia) 22,35: Libri ri
cevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell'Isola 
dei gabbiani» • «Le 
peripezie di Penelo
pe Pitstop», 

18,45 Sincro 
« Il 2000 prossimo 
futuro ». 

19,15 Antologia di sapere 
Prima puntata di 
«Il petrolio». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Grandi direttori d'or

chestra 
« Georg Soltl ». 
Quarta puntata del 
programma di Cor
rado Augias. 

22,00 Mercoledì sport 
Telecronache sporti
ve dall'Italia e dal
l'estero. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

delle Marche 
19,45 Tribuna regionale 

della Liguria 
21,00 Telegiornale 
21,15 Marocco 

Film. Regia di Josef 
Von Sternberg. In
terpreti: Marlene 
Dietrich, Gary Coo
per, Adolphe Menjou 
«Marocco» è 11 se
condo film che ci 
viene presentato In 
questo ciclo intera
mente dedicato a 
Marlene Dietrich. Il 
film venne realizza
to nel '31 da Josef 
Von Sternberg, a 
Hollywood sulla scia 
del successo conse
guito con «L'angelo 
azzurro ». Fondato 
su elaborazioni for
mali di grande ef
fetto, « Marocco » 
non piacque troppo 
né alla Dietrich, né 
a numerosi critici, 
che rividero in que
sto film una ripeti
zione gratuita di ciò 
che Von Sternberg 
ci aveva mostrato 
nell'« Angelo Azzur-
zo». Ad ogni modo, 
« Marocco » consoli
da definitivamente 
il successo personale 
della Dietrich 

Gary Cooper 

Radio r 
GIORNALE RADIO - Ore 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
2 1 , 23; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7,45 Ieri al 
Parlamento; 9,15: Voi ed Io; 
10: Spedate GR; 12,10: Via 
del disco; 13,15: Gratis; 14,10: 
Zibaldone; Italiano; 15,10: Par 
voi giovanti 16,40: I l cavallo 
del bambino va piano planino; 
17,05: Cantautori a noi 17,50: 
Romanze celebri; 18,20: Coun
try tt Western) 18,35: Nuove 
cenzonl Italiana; 18,55: I ta
rocchi) 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,25: Novità as
soluta; 20,20: Andata « ritor
no; 21,15: « Franta »; 22,10: 
Musiche dt Bruckneri 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30; 15,30; 
16,30: 17,30: 19,30: 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica a-
apresso; 8,40: Opera fermo po
sta; 9,14: I tarocchi) 9,35: 
Suoni a colorii 9,50; a Made
moiselle Coco »; 10,05: Canzo
ni per tutti; 10,35: Dalia vo
stra parlai 12,10: Regionali) 
12,40; Il successo; 13,50: Co
me e perche; 14: Su di girl) 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,35: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
18,30: Spedate GR; 20,10: I l 
convegno dei cinque; 2 1 : Su-
personlc; 22,40: « Madame Bo
vary »; 23,05: ...e via discor
rendo; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radloscuola; IO: 

Concerto; 111 Radloscuola] 
11,30: Disco In vetrina; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Intermez
zo; 14: Polifonia; 14,30: Poe
mi sinfonici dt Strami; 15,05: 
« I l conte di Lussemburgo »j 
16: Musiche di Ltsztj 16,15: 
Orsa minore a La muse a) 
17,20: Classe unica) 17,35: 
Musica fuori schema) 18: No
tizie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo piane
ta; 19,15: Concerto serale) 
20,15: La fenomenologia nel 
pensiero religioso) 20,45: Idea 
e fatti della musica; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: La ro
manza da salotto) 22,30: Cri
tica musicala. 

Radio 1° 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Oggi disegni animati 
12,55 Canzonlssima il 

giorno dopo 
13,30 Telegiornale 
14,00 A - come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

16,30 La TV de! ragazzi 
«Il trionfo di Tar-
zan ». Film. Regìa di 
W. Thiele. Interpre
te: Johnny Weiss-
muller. 

17,45 90° minuto 
18,00 Telegiornale 
18,10 Paul Tempie 

« C'è coltura e col
tura» - Telefilm • 
Regìa di Christo
pher Barry • Inter
preti: Francis Mat-
thews, Ros Drink-
water. W o l f g a n g 
Preiss 

19,00 Prossimamente 
19,20 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'educazione senti

mentale 
Seconda puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo tratto dal 
romanzo di Gustave 
Flaubert. 
Interpreti: Francois 
Fablan, Jean-Pierre 
L é a u d, Catherine 
R o u v e l , Edmonda 
Aldini, Elsa Merli-
ni, Adolfo Lastretti. 

22,10 

23,00 Telegiornale 

La domenica spor
tiva 

TV secondo 
17,00 Sport 

Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa
lasport di Roma per 
il campionato mon
diale per professio
nisti. 

20,00 Sport 
Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa
lasport di Roma per 
il campionato mon
diale per professio
nisti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Concerto per Napoli 

Seconda serata. 
22,30 II mondo del Tiepolo 
23.00 Prossimamente 

Jean-Pierre Léaud 

GIORNALE RADIO - Ore: 
8, 13, 15, 20 , 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al
manacco; 8,30: Vita nei cam
pi; 9,30: Messa; 10,15: Salve, 
ragazzi! 10,45: Buona la pri
ma!; 11,15: I malalingua; 
11,35: Quarta bobina; 12: Via 
col disco; 12,29: Hit Parade; 
13,15: Gratis; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po
meriggio con Mina: 17,28: Bat
to quattro; 18,15: Invito al 
concerto: 19,15: I tarocchi; 
19,30: Aspetta e spara; 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Se
ra sport: 21,15: Teatro stase
ra; 21,45: Concerto; 22,15: 
• Le sorelle Materassi >; 23,10: 
Palco di proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE 

7,30, 8,30, 
11,30, 13,30, 
19,30, 22,30. 
giorno; 8,14 
so; 8,40: Il m. 

RADIO - Ore: 
9,30, 10.30. 
16,30, 18,30, 

24; 7,40 Buon-
Musica esprcs-

-dischi; 9,14: 
I tarocchi; 9, jS Gran varie* 
tà; 11 : Mike di domenica: 
12: Anteprima sport: 12,20: 
Canzoni d! casa nostra: 13: l! 
gambero; 13.35: Atto gradi
mento; 14: Regionali; 14,30: Su 
dt giri; 15: La corrida; 15.40: 
Le piace il classico?; 16,30: Do
menica sport; 17,30: Superso
nici 18,40: Canzonlssima '72; 
19,05: L'abc del disco; 20,10: 
II mondo dell'opera: 21 : La 
breve Stagione del Gran Opera; 
21.30: La vedova è sempre 
allcqra? 22,10: Il girasltetchcs; 
23.05: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11: Musi

che per organo; 11,30: Musi
che di danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Intermezzo: 14: 
Concerto; 15: Incontro con 
Rachmanlnov; 15,30: « Madre 
Courage e i suoi figli »; 16,50: 
Concerto; 17,30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18,30: 
I classici del jazz; 18,55: Il 
francobollo; 19,15: Concerto 
serale; 20,15: Passato e pre
sente; 20,45: Poesia nel mon
do; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22,35: 
Musica fuori schema. 

TV nazionale 
9,45 

1 2 3 
13,00 

13,30 
14,00 
15,00 

17,00 

17,30 
17.45 
18,35 
19,15 
19.45 

20.30 
21.00 

23,20 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Non è mai troppo 
presto 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Gira e gioca 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Tutti libri 
Sapere 
Telegiornale sport -
Cronache italiane 
Telegiornale 
Amleto 
Film. Regia di Gri-
gon Kozmtsev. In 
terpreti: Innokenti 
Smoktunovski. Ana 
stasia Vertinskaia. 
M'chail Nazvanov. 
« Kosmtsev — ha 
scritto il grande cri
tico Georges Sadoul 
— ha fatto parlare 
Amleto in comune 
linguaggio popolare 
russo, vedendolo co 
me protagonista del 
dramma di un uomo 
disgustato dall'ingm 
stizia e dalla tiran 
ma ». Questo « Am
leto » di Kosintsev. 
infatti, sorprese po
sitivamente i gran 
di cultori dt Shake 
speare. che avverti 
rono nel film li re
cupero di un reali 
smo fedele alle tra
dizioni. Per realizza 
re « Amleto » furono 
necessari otto anni 
di intense ricerche 
che approdano ad 
una interpretazione 
senz'altro medita del 
grande capolavoro 
shakespeariano 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 1972 

"Un'ora con Sempè" 
Programma a cura 
di Gastone Favero. 

22,15 Stagione sinfonica 
TV 
« Era l'epoca del pia
noforte ». Musiche 
di Vivaldi. Solisti: 
Margherita Rinaldi, 
Fiorella Pediconi. 
Genia Las. Direttore 
d'orchestra: Fernan
do Prev itali 

Innokenti Smoktunowski 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

7 , 8 , 12, 13, 14, 15, 17, 20. 
21 e 23,15: 6,05: Mattuti
no musicale; 6,45: Almanac
co: 6,50: Come e perché; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzo
ni; 9,15: Voi ed io; IO: Spe
ciale CR; 11,30: Ouarto pro
gramma; 13,15: Hit Parade; 
13.45: Spazio libero; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40; Ragazzi in
sieme; 17,05: Cantautori e no; 
17.CO: Luigi Mercantini; 18,20: 
Musica-cinema; 18,35: Concor
so UNCLA; 18,55: 9 tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19,25: 
Momento musicale; 20,20: Ad
data e ritorno: 20,50: Sera 
sport; 21,15: Approdo; 21,45: 
Concerto; 23.30: Discoteca aera; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11,30, 12,30, 13,30 15,30, 
16,30, 17,30, 19.30, 22,30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica • • 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9,35: Suoni • 
colori; 9.50: « Mademoiselle 
Coco »; 10,05: Canzoni per tut
t i ; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14,30: Re
gionali: 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Carerai; 17,35: 
Chiamate Roma 3131 ; 18,30: 
Speciale GR; 20,10: Sceneggia
te personale; 20,50: Superso-
nic; 22.40: « Madame Bova
ry » 23.0S: Jazz dal vivo; 
Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Sibe-

lius; 10: Concerto; 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Il '900 storico; 
12.25: Musica corale; 13: In
termezzo; 14: Salotto ottocen
to; 15,15: Avanguardia; 15,45: 
Disco in vetrina; 16,30: Mu
siche italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Musiche di Ma-
ghini; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con
certo serale; 20: Il melodram
ma; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: « Dal tuo al mio ». 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di «Il pe
trolio » 

13,00 Nord chiama Sud 

1 3 3 

14,00 

15,00 

Telegiornale 

Cronache italiane 

Trasmissioni scola
stiche 

17,00 II giro del mondo In 
80 giorni 
Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Magilla gorilla» • 
« Ridolini doganie
re» - «In viaggio 
tra le stelle». 

18,45 Antologia di sapere 
Prima puntata di 
«Visita ad un mu
seo». 

19,15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

2 0 3 Telegiornale 

21,00 Special di prosa 
«Tradizione e novi
tà sulle scene og

gi ». Trasmissione 
ripresa dal 31° Fe
stival internazionale 
del teatro a Vene
zia. 

22,25 Tribuna politica 
Dibattito generale 
tra i partiti. 

23,25 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiammo 
22,25 L'approdo 

« Georg Grosz ». 
Quinto numero del
la rubrica settima
nale di lettere ed 
arti presentata da 
Giancarlo Sbragla. 

Giancar lo Sbragla 

Radio ì° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

7, 8, 12, 13, 14, 15. 17, 20, 
21 e 24; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 9,15: Voi ed io; 
IO: Speciale GR; 11,30: Ouar
to programma; 13,15: I l giove-
di; 14,10: Zibaldone; 15.10: 
Per voi giovani; 16,40: Pro
gramma per i ragazzi; 17.05: 
Cantautori e no; 17,50: Musi
che da balletto; 18,20: TV-Mu
sica; 18,35: Nuove canzoni ita
liane; 18,55: I tarocchi; 19,10: 
Italia che lavora; 19.25: Il gio
co nelle parti; 20,20: Andata 
e ritorno; 22: La Roma di Pi
randello; 21,15: Musica 7; 
22,25: Tribuna politica. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni e colo
ri; 9,50: a Mademoiselle Co-
co a; 10,05: Nuove canzoni Ita
liane; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Co
me e perché; 14: Su dt giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,35: Chiamate Roma 3131 ; 
18,30: Speciale GR; 20,10: Non 
dimenticar le mie p*role; 20,50: 
Supersonlc; 22,40; « Madame 

Bovary »; 23,05: Toujours Pa
ris; 23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Block; 

10: Concerto; 1 1 : Radloscuo
la; 12,30: Pagine scelte; 13: 
Intermezzo; 14: Archivio del 
disco; 14,30: Orchestre sinfo
niche; 16: Musiche italiane; 
16,30: Il solista; 17,20: Clas
se unica; 17,35: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musi
ca leggera; 18,45: Il teatro 
di Verga; 19,15: Concerto se
rale; 20: « L'heure espagno
la >, « L'enfant et tea sorti-
logos »; 2 1 : Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9 3 Trasmissioni scola

stiche 

1 2 3 Sapere 
Replica della prima 
puntata di « Visita 
ad un museo». 

13,00 11 mondo a tavola 
1 3 3 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

. Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 

17,00 La gallina 
Programma per 1 
più piccini. 

1 7 3 Telegiornale 
17,45 La TV dei-ragazzi 

«Dastardley e Mut-
tley e le macchine 
volanti » - « Vangelo 
vivo ». 

18,45 Spazio musicale 
«Tramonto del pia
noforte ». 

19,15 Antologia di sapere 
Prima puntata di 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu
ropea». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

2 0 3 Telegiornale 
21,00 Nascita di una dit

tatura 
Quarta puntata del 
servizio realizzato 
da Sergio Zavoli 
sulle origini del fa
scismo. 

22,00 Omaggio a Gioacchi
no Rossini 
Rassegna di voci 

. nuove rossiniane nel 
180° anniversario del
la nascita del gran
de musicista pesare
se. Terza trasmissio
ne. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 il prezzo 

di Arthur Miller. 
Adattamento televi
sivo e regìa di Edmo 
Fenoglio. Interpreti: 
Riccardo Cucciolla, 
Franca Nuti. Mario 
Carrara. Aroldo Tie-
n 

Radio 1 

Riccardo Cucciolla 

GIORNALE RADIO - Oso 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17. 2» , 
21 e 23; 6.05: Mattutino aao-
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7,45: leti ai 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9.15: Voi ed io; 12,00: Spo
etale GR; 12,10: Via col di
sco!; 13,15: I favolosi: V. 
Montand; 13.27: Una commedia 
in trenta minuti « Madame 
Sans-Géne »; 14.10: Zibaldo
ne italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40 Abracadabra; 
17.05: Cantautori e no; 17,50: 
I bis del concertista; 18,20: 
Questa Napoli; 18,55: I taroc
chi; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Opera fermo - poeta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico; 22,30: Can
tano J. Dorelli e O. Vaaoai. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 
11,30, 12,20, 13,30, 15,30, 
16,30. 17,30, 19.30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori; 9,50: e Mademoiselle 
Coco >; 10,05 Canzoni per tut
t i ; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma
lalingua; 13: Hit Parade; 13,50: 
Come e perché; 14: Non si aa 
mai; 14,30: Regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cararai 
17,35: Chiamate Roma 3131; 
18.30: Spedale GR; 20,10: 
Quando la gente canta; 20,50: 
Supersonic; 22.40: « Madaaae 
Bovary »; 23.05: Nuove can
zoni italiane; 23,20: Mu»ica 
leggera. 

Radio 3* 
Ore 9,30: Radloscuola; IO: 

Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11,40: Concerto barocco; 12,15: 
Musiche italiane; 13: Intermez
zo; 14: Children's corner; 
14,30: « Giuseppe riconosciu
to » musica di Boscherini; 
16,15: Pagine pianistiche; 
16.45: Musiche dt Vivaldi; 
17,20: Classe unica; 17,35: Mu
siche di Liviatella; 18: Notizia 
del Terzo; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Civiltà extraterrestri; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: Con
certo; 22,40: Parliamo di spet
tacolo. 
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Una combattiva e affollata assemblea a Roma 
La mozione conclusiva 

Ferma risposte 
alla politica 
anticulturale 
del governo 

Ecco il testo della mozione 
approvata giovedì sera a con
clusione dell'assemblea svolta
si alla Casa della cultura di 
Roma: 

« L'assemblea generale degli 
operatori culturali di tutte le 
discipline artistiche (teatro. 
musica, arti figurative e cine
ma) interessate alla Biennale 
di Venezia, presa in esame la 
situazione negativa creatasi at
torno al nuovo statuto del
l'Ente Biennale nel quadro 
delle chiare linee di restaura
zione e repressione espresse 
da questo governo in tutti i 
settori della vita culturale ita
liana, rileva come sia in corso 
un grave tentativo per nullifi
care le istanze di rinnovamen
to e di democratizzazione rea
le dell'istituzione veneziana; 
denuncia alla pubblica opinio
ne l'atteggiamento arrogante 
e oscurantista con cui il go
verno ha respinto e respinge 
sistematicamente tutto il por
tato della complessa elabora
zione compiuta, durante anni, 
dalle forze culturali democra
tiche riproponendo invece una 
semplice variante dello statu
to fascista del *38; impegna 
fin d'ora tutti i lavoratori e 
tutti gli operatori del teatro, 
della musica, delle arti figura
tive. della letteratura, della 
critica e del cinema alla piena 
mobilitazione perché 11 colpo 
di mano riuscito in Senato non 

f>assi alla Camera dei deputa
li decide contemporaneamen-" 

te di indire entro il prossimo 
mese di dicembre, ad Ariccia. 
un Convegno nazionale inter
disciplinare da cui far nascere 
un Comitato permanente di 
coordinamento e per mettere 
immediatamente allo studio la 
prospettiva di una grande ma
nifestazione politico-culturale 
democratica ed autonoma, da 
tenersi in Venezia nel pros
simo anno, parallelamente alle 
manifestazioni della Biennale 
e con il concorso degli artisti 
democratici di tutto il mon
do: chiama tutte le forze sin
dacali e le associazioni, le 
grandi Confederazioni del la
voro. • le forze democratiche 
del mondo della scuola, tutte 
le forze politiche sinceramen
te democratiche, la stampa ed 
i cittadini tutti a sostenere at
tivamente tutte le iniziative 
che verranno prese per impe
dire che. a ventisette anni dal
la sconfitta del nazifascismo. 

venga riproposta una istitu
zione di rilievo internazionale, 
quale è la Biennale di Vene
zia, con la stessa fisionomia e 
le stesse sostanziali strutture 
paternalistiche autoritarie e 
riduttive ad essa imposte dal 
regime vigente nell'anno 1938. 

« L'assemblea si impegna 
inoltre ad estendere l'azione 
di lotta a tutte quelle altre 
istituzioni culturali che sono 
minacciate dalla attuale, espli
cita linea di tendenza del go
verno di centro-destra». 

LA DC E IL CENTRO-DESTRA VOGLIONO 
UNA BIENNALE SU MISURA PER LORO 
Gli interventi nel dibattito — La sostanza autoritaria e burocratica della legge approvata dalla maggioranza al Senato — I co
munisti riprenderanno la battaglia alla Camera — Dalla esperienza delle « Giornate del cinema italiano » a Venezia l'indicazio
ne di una prospettiva nuova, per la quale gli artisti e il pubblico possono e debbono lottare e lavorare concordemente 

Creare un fronte di lotta, 
operativo e unitario, della cul
tura italiana, in collegamento 
con le grandi organizzazioni 
di massa. Questa esigenza è ri-
suQData sin dall'inizio nell'in-
conti o-dibattito svoltosi l'altra 
sera a Roma, sino a tarda ora, 
nella affollatissima sede del
la Casa della cultura, promo
trice della manifestazione in
sieme con le associazioni degli 
autori cinematografici AACI e 
ANAC. Argomento in discus
sione la lunga vicenda della 
Biennale di Venezia, giunta a 
una nuova tappa in questi 
giorni con l'approvazione al 
Senato, da parte della maggio
ranza di centro-destra, di una 
legge del tutto insoddisfacen
te, chiusa a ogni novità di so
stanza, e che ricalca con po
che varianti la natura pater
nalistica, autoritaria e buro
cratica del vecchio statuto fa
scista, 

I presenti 
Nella sala gremitissima del

la nuova sede romana della 
Casa della cultura erano pre
senti fra gli altri: 

Enrico Crispolti, Franco Mu-
las, Gianluigi Mattia, Nanni 
Loy, Giuliano Montaldo. Fran
cesco Maselli, Elio Petri, Ma
rio Sasso, Salvatore Viaggio, 
Mario Penelope, Ennio Cala
bria, Nello Ponente, Andrea 
Volo, Luca Ronconi, Piero 
Gianmarco, Dario Micacchi. 
Salvatore Provino, Toti Scia-
loja. Achille Perilli, Luciano 
Malaspina, Aggeo Savioli. Bru
no Torri, Agenore Incrocci 
(Age). Benedetto Ghiglia. Li
bero Bizzarri, Piero Vivarelli, 
Gianni Toti, Furio Scarpelli, 
Ettore Scola, Raffaello Pacini, 
Aldo De Jaco. Francesco Cre-
•eimone. Emidio Greco, Bruno 
Orieco. Mino Argentieri. En

nio Lorenzini. Florestano Van-
cini, Enzo Bruno, Francesco 
Del Drago, Ugo Pirro, Giorgio 
De Marchis. Paolo Chiarini, 
Massimo Andrioli. Gianvittorio 
Baldi, Macha Meril, Lombardi 
Satriani, Armando Gentilucci, 
Vanni Pasca, Fernando Cer
chio. Franco Solinas, Gianni 
Serra, Carla Tato. Franco Gi
raldo Ugo Adilardi, Adriano 
Sereni, Gianmario Vianello, 
Mario Agri mi. Lisa Magni Car
bone, Luigi Pestalozza, Lino 
Miccichè. Umberto Clementi, 
Lucio Villari. sen. Giovanni 
Urbani, Virginio Gazzolo. Gior
gio Di Genova, Gillo Ponte-
corvo, Bruno Cirino, Gabriele 
Oriani. Sandro Merli, Duilio 
Del Prete, Edmonda Aldini. 
Massimo Foschi. Liliana Pe-
trovich. Mario Carbone. Fran
cesco Massaro. 

La questione della Biennale 
s'inserisce del resto — come 
ha ricordato Mario Agrimi, 
aprendo, per la Casa della cul
tura, l'assemblea — nel qua
dro di una offensiva reazio
naria che si palesa in diversi 
settori, dalla radiotelevisione 
alla scuola. TI regista Nanni 
Loy, svolgendo la relazione 
introduttiva a nome dell'AACI 
e dell'ANAC, ha sottolineato 
anche lui la gravità del a mo
mento repressivo» e dei suoi 
aspetti nel campo culturale: 
dalle concentrazioni monopo
listiche nell'editoria ai fatti 
allarmanti che riguardano in 
particolare il cinema: il ritor
no della censura, le pesanti 
restrizioni del credito ci
nematografico a danno del
le opere d'ispirazione po
litica e sociale, la famigerata 
a direttiva» di Ferrari Aggra
di — mai del tutto ed espli
citamente annullata —, ten
dente a codificare pratiche di
scriminatorie e censorie all'in
terno dello stesso gruppo ci
nematografico pubblico. 

A questo attacco del gover
no e della destra — ha detto 
Loy — bisogna dare una « ri
sposta antifascista», larga e 
unitaria, sviluppando quel mo
vimento e quella linea che 
hanno avuto nelle «Giornate 
del cinema italiano » a Vene
zia. l'estate scorsa, la loro 
espressione più significativa, 
indicando già il modello di 
una « manifestazione popola
re» gestita insieme dagli au
tori e dagli spettatori. 

Il compagno Urbani, relato
re di minoranza al Senato sul
la legge per la Biennale, ha 
ricordato in sintesi la storia 
dell'approvazione del proget
to. Nel nuovo statuto imposto 
dal centro-destra gli scarsi mo
tivi di novità — quelli che 
concernono, a esempio, il ca
rattere « sperimentale » e « in
terdisciplinare » delle attività 
dell'istituzione — rimangono 
sul piano delle generiche af
fermazioni di principio, senza 

verifica conoreta. La compo
nente autoritaria e burocra
tica nel Consiglio dell'ente ri
sulta accentuata. La designa
zione del presidente della 
Biennale da parte del gover
no (sia pure su una terna di 
nomi proposta dal Consiglio), 
la nomina di un segretario 
generale «a tempo indetermi
nato » costituiscono gli ele
menti negativi più vistosi di 
una legge fatta su misura per 
la DC e per il suo strapotere. 

Ora la legge passerà alla 
Camera; e qui i comunisti so
no intenzionati a dare bat
taglia di nuovo, a fondo. 

Il dibattito si è quindi svi
luppato con vivacità. Accenti 
critici e autocritici, per la 
scarsa combattività dimostra
ta dalla categoria e dalle sue 
organizzazioni in questi ulti
mi anni, si sono colti negli in
terventi di rappresentanti del
le arti figurative. Ma non ci 
si è limitati alle querimonie. 
In special modo, Ennio Cala
bria ha sollecitato una rifles
sione e un'azione unitaria de
gli intellettuali attivi nei di
versi settori. Nel mondo della 
musica — hanno argomentato 
a loro volta Luigi Pestalozza 
e Armando Gentilucci — si 
registrano nuovi fermenti. La 
mancanza, nella legge per la 
Biennale, di una reale defini
zione della sua funzione «in
terdisciplinare » colpisce in 
maniera specifica i musicisti: 
il «loro» Festival rischia di 
diventare sempre più un 
« ghetto » o uno « sfogatoio ». 
mentre si fa insistente e mi
naccioso il discorso sulla mu
sica come fatto «privato», in 
tutti i sensi, e non «pubbli
co». Ugo Pirro ha rilevato la 
urgenza di creare un largo 
schieramento di forze cultura
li per preparare sin da ora 
una alternativa alla Biennale 
della DC. Sull'esigenza del
l'unità fra gli intellettuali, 
nella battaglia per il rinnova
mento delle istituzioni e con
tro l'offensiva di destra, si è 

soffermato anche Aldo De Ja
co, recando il saluto e l'im
pegno di lotta del Sindacato 
nazionale scrittori. 

U compagno Gianmario Via
nello si è riferito, come già 
numerosi altri avevano fatto, 
alla grande esperienza delle 
«Giornate del cinema»; esse 
hanno offerto la dimostrazio
ne che a Venezia esiste la ba
se per un movimento ampio e 
articolato a sostegno e in al
leanza con l'azione delle forze 
culturali a livello nazionale. 
Venezia è cambiata, la classe 
operaia vi è cresciuta nel nu
mero e nella coscienza: il col
legamento con i lavoratori, 
con i giovani, con gli studenti 
è necessario e possibile, per 

portare avanti la battaglia di 
rinnovamento delle istituzio
ni culturali. 

Le linee e le prospettive di 
questa battaglia, che dovrà ri
prendere slancio e vigore sin 
da adesso, sono state sintetiz
zate nella mozione conclusiva, 
che Francesco Maselli ha letto 
e illustrato all'assemblea, e 
che è stata messa a punto do
po una discussione cui hanno 
preso parte, tra gli altri, Adria
no Seroni e Ugo Pirro. Qui 
accanto pubblichiamo il testo 
dell'importante documento. 

' Nella foto: il salone della 
Casa - della Cultura gremito 
di partecipanti all'incontro -
dibattito. 

le prime 
Cinema 

Aggrappato 
ad un albero... 
... in bilico su un precipizio 

a strapiombo sul mare — un 
film che Serge Korber ha rea
lizzato a colori da un'idea 
originale di Pierre Roustang 
— è stato definito da qualche 
critico americano un'«opera» 
comicissima. E Louis de Fu-
nès — nei panni di un noto 
industriale che precipita sopra 
un pino a strapiombo sul ma
re insieme a Geraldine Cha-
plin, moglie di un « duro » 
gelosissimo, e a un giovane 
che finirà per flirtare con Ge
raldine — con il suo ridotto 
parrucchino dovrebbe « lette
ralmente travolgere gli spetta
tori ». 

Purtroppo, l'unica « esplo
sione» possibile sarà, invece, 

quella della noia, la cui mic
cia prenderà fuoco dopo che 
sarà chiaro che la miracolosa 
situazione — quell'essere in 
bilico sopra un'automobile 
appollaiata su un pino nato 
su una parete a strapiombo 
sul mare — non potrà riserva
re più alcuna novità o un'ulte
riore suspense. E a nulla var
ranno la presenza del cane, il 
tentativo di fuga, il temporale, 
la grulleria della polizia, la 
croce rossa, la radio, la tele
visione, la stampa, l'incompe
tenza dei tecnici, il prete, i 
villeggianti, e i turisti, intorno 
a un'operazione di recupero 
« auto-sul-pino » per ripropor
re in chiave comica, si fa per 
dire, quel clima crudelmente 
carnevalesco che Billy Wilder 
seppe creare nell'asso nella 
manica. Serge Korber, natu
ralmente, non ha assi nella 
manica, e nemmeno qualche 
figura a cui aggrapparsi. 

vice 

«Andrei Rubliov» 
apre la rassegna 
del film sovietico 

< • 

Il pubblico romano potrà vedere, da oggi 
a domenica 3 dicembre, nove importanti 
opere recenti di quella cinematografia 
Andrei Rubliov, il capolavo

ro di Andrei Tarkovskl che 
a Cannes ebbe nel 1969 11 
massimo premio della criti
ca cinematografica interna
zionale, aprirà oggi al Pla
netario di Roma la rassegna 
dei più recenti film sovieti
ci. Le proiezioni (biglietto di 
ingresso L. 300) cominceranno 
alle 15,30 e si svolgeranno con 
orario continuato. Nel giorni 
successivi, la manifestazione, 
organizzata dall' Associazione 
Italia.URSS e dall'Istituto Lu
ce in occasione del 50° an
niversario della fondazione 
dell' Unione Sovietica, darà 
modo al pubblico romano di 
assistere ad altre opere di 
grande livello, quali Domare 
il fuoco, il film che ha aper
to gli ultimi Incontri di Sor
rento e che racconta la vi
cenda umana del Costruttore 
capo, il realizzatore delle sto
riche imprese spaziali sovieti
che, dal lancio del primo Sput
nik al volo di Gagarin. Lu
nedi 27 sarà proiettato Libe
razione. il film che ricostrui
sce fedelmente le ultime fa
si della guerra antifascista, 
fino alla battaglia per Berli
no; il 28 Stazione di Bielo
russia, che tratta il problema 
del conflitto di generazioni 
in una società socialista; il 
29 te dodici seggiole, la bril
lante trasposizione cinemato. 
grafica del capolavoro satiri
co di Ilf e Petrov. Le proie
zioni proseguiranno quindi 
con II debutto, Tu ed io. Zio 
Vania, e si concluderanno il 
3 dicembre con 11 suggestivo 
film sulla tragedia del po
tere, Re Lear, diretto da 
Grigori Kosinteev e tratto dal
l'omonima tragedia di Sha
kespeare. I film, in edizione 
originale, sono tutti sottotito
lati in italiano, ad eccezione 
di Zio Vania, il film che Mi-
khalkov-Koncialovski ha trat
to dall'omonimo dramma di 
Cechov e che si avvale del
la partecipazione di due at
tori d'eccezione come Serghei 
Bondarciuk e Innokenti Smok-
tunovski. Questo film è dop
piato nella nostra lingua. 

Ed ecco il calendario com
pleto della rassegna (ogni lun
gometraggio sarà accompa
gnato da un documentario): 
oggi: Andrei Rubliov di An
drei Tarkovskl; domani: Do
mare il fuoco di Danil Khra-
bovitski; lunedi 27 novembre: 
Liberazione di Juri Ozerov; 
martedì- 28: Stazione di Bielo
russia di Andrei Smirnov; 
mercoledì 29: Le dodici seg
giole di Leonid Gajdaj; gio
vedì 30 : Il debutto di Gleb 
Panfilov; venerdì 1° dicem
bre: Tu ed io di Larisa Sce-
pitko; sabato 2: Zio Vania di 
Andrei Mikhalkov Koncialov-
ski; domenica 3: Re Lear di 
Grigori Kosintzev. 

Rassegna di film 
interpretati 

da Louis Jouvet 
Domani comincerà al Ci

nema « Farnese d'essai » (Piaz
za Campo de* Fiori, 56) una 
rassegna di film interpretati 
da Louis Jouvet, il grande at
tore francese scomparso nel 
1951. 

Saranno riproposte all'atten
zione del pubblico e della co
tica alcune fra le sue interpre
tazioni più significative e fa
mose, quali Legittima difesa 
(« Quai des Orfèvres »), To-
paze, L'avventura del Dr. Mo-
lineux (a Dróle de Drame), Ra
gazze folli («Entrée des arti-
stes »), / prigionieri del sogno 
(«La fin du jour»). 

Mario Schiano 
lunedì al 

Teatro Delle Muse 
Lunedì 27 (ore 21.30) al Tea

tro « Delle Muse » in via Forli 
si terrà un concerto jazz straor
dinario con la partecipazione 
del gruppo di Mario Schiano 
(Marcello Melis, Alfonso Vieira. 
Mandrake. Tommaso Vittorini, 
Massimo Urbani). 

La manifestazione è patroci
nata dall'* Unità * a prezzi po
polari. 

Lunedì comincia 
il Festival 
dei Popoli 

FIRENZE, 24. 
Il XIII Festival dei Popò." 

11, rassegna internazionale del 
film di documentazione so
ciale, comincerà lunedi al Pa
lazzo dei Congressi di Firenze 
e si concluderà 11 3 dicembre. 

Alla rassegna saranno pre
sentati documentari del regi
sti di tutto 11 mondo, pre
scelti dalla commissione se
lezionatrice fra gli oltre due
cento pervenuti da quaranta-
sette paesi. Di particolare ri
lievo alcune opere del Brasi
le, Messico, USA, Ungheria, 
Germania federale, Finlandia, 
Danimarca, Gran Bretagna e 
Polonia. 

Alla manifestazione fioren
tina sono presenti anche film 
di documentazione sociale di 
produzione italiana. I docu
mentari, che verranno proiet
tati nelle sette giornate del 
Festival, affronteranno tutti, 
se pure da angolazioni diver
se, le problematiche cultura
li, sociali, economiche e po
litiche del nostro tempo: dal
le lotte di liberazione delle 
popolazioni delle colonie afri
cane del Portogallo alla guer
riglia civile che da tempo 
sconvolge l'Irlanda del Nord. 

Rai yj7 

controcanale 
L'ASSALTO FASCISTA — 

L'aggressione del novembre 
1920 a Palazzo D'Accursio i 
sempre stata considerata il 
classico inizio dello squadri-
stno fascista a livello di mas
sa. Ci voleva Sergio Zavoli per 
ricostruirne la cronuca in una 
luce ambigua e confusa, at
traverso la contrapposizione, 
« obiettivamente » vergognosa, 
della testimonianza di Arturo 
Colombi e delle cinque «me
morie» del fascista Giorgio 
Pini, che fu — anche se Za
voli non ha avuto il coraggio 
di dirlo dinanzi a milioni di 
telespettatori — sottosegreta
rio alla giustizia nel governo 
repubblichino di Salò. E' que
sta la « storiografia senza con-
dizionamenti di alcun genere » 
di cui parla il de Rossini, con
direttore centrale della TV, 
lodando sul « Radiocorriere » 
questa «Nascila di una ditta
tura »? 

Dal momento che la storia 
« neutra » non esiste, è il « con-
dizionamento» antifascista che 
qui si sta rifiutando, attra
verso una «obiettività» gre
mita di ex-squadristi e di ge
rarchi che ad ogni puntata 
si fa sempre più greve in que
sto programma. Tra l'altro, 
queste presenze non sono nem
meno giustificate sul piano 
puro e semplice della ricostru
zione dei fatti. A che cosa è 
servito, ad esempio, chiedere 
allo squadrista torinese Tu-
minelli donde venissero i quat
trini e le armi dei fascisti? 
A sentirsi rispondere con la 
storiella dell'ufficiale romano 
che si era portato a casa il 
cannone? Bastava che Zavoli 
leggesse il volume di Valerio 
Castronovo su Agnelli per tro
vare ampie risposte alle sue 
domande. In quel libro, infat
ti, si documenta come già nel
l'aprile del '20 gli industriali 
torinesi avessero risposto alla 
sottoscrizione del comitato 
centrale del Fascio con 40 
mila lire (10 mila erano del
la FIAT) e proprio nel novem
bre-dicembre del '21 aderendo 
all'appello del Fascio «contro 
il bolscevismo », avessero sot
toscritto altre 82 mila lire. 

E qui viene subito a propo
sito un'osservazione di fondo 
sull'intera puntata. Nemme
no questa volta, naturalmen
te, nonostante il quadro che 
abbiamo detto, sono mancate 
notizie interessanti e aìialisi 
utili, specie per tutti quei te
lespettatori che di quel pe
riodo hanno sentito parlare 
sempre assai vagamente. Ma 
ciò che, a mano a mano, emer
ge dalla rievocazione è tutt'al-
tro che chiaro e corretto, nel 
complesso. Non ci riferiamo 
soltanto allo scarso peso dato 
ad aspetti e fenomeni storici 
che avrebbero meritato ben al
tro risalto come, tanto per fa
re l'esempio più clamoroso, la 

eroica resistenza del proleta
riato ala violenza fascista 
(bellissima la testimonianza 
di Li Causi, in questo senso) 
e le vicende degli Arditi del 
Popolo. 

Il fatto è che è mancato del 
tutto un serio quadro della si
tuazione economica e dei pro
cessi in corso nel capitalismo 
industriale e finanziario. In 
realtà, della borghesia si è 
sempre parlato in modo gene
rico. Eppure, questa è una del
le chiavi fondamentali per ca
pire quel periodo: caratteriz
zato, come scrive Castronovo, 
«dalla tendenza verso la crea
zione di una "industria nazio
nale", con più stretti rapporti 
con lo Stato che valessero a 
privilegiare le grandi imprese 
nella promozione e nella dife
sa del processo di accumula-
zione e autofinanziamento ». 
In proposito, sarebbe ben uti
le ricordare le trattative tra 
Agnelli e il governo Giolitti, 
e i rapporti tra la FIAT e il 
fascismo in ascesa. Non si di
mentichi che il direttore am
ministrativo della FIAT era 
contemporaneamente, e sia pu
re naturalmente a titolo per-
sonale, l'amministratore del 
Fascio torinese. 

E' stato giustamente posto 
l'accento, nel corso della pun
tata, sulle radici elle il fasci
smo mise nella piccola e me
dia borghesia: ma è sembrato 
che questo legame fosse da con
siderarsi in alternativa a quel
lo con la grande borghesia in
dustriale e agraria. E qui vi 
è un grosso pericolo di con
fusione, per non dire altro, 
perchè lungo la strada si fini
sce per perdere i fondamen
tali connotati di classe del 
fascisìno. 

Se la piccola borghesia co
stituì la base di massa del fa
scismo (e proprio in questa 
chiave di classe si spiega an
che l'atteggiamento di magi
strati e pubblici funzionari), 
fu il grande capitale a servirsi 
del partito fascista nella sua 
generale prospettiva: non è 
un caso che nel 1923 Agnelli 
fosse nominato senatore e 
Mussolini visitasse la FIAT 

A questo proposito, uno spa
zio più ampio alle analisi dei 
comunisti, al loro dibattito in
terno, meglio chiarito e in
quadrato storicamente e an
che con un riferimento più 
ampio alle posizioni di Gram
sci ci sembra sarebbe stato 
decisamente illuminante. Ma 
Va obiettività » evidentemente, 
chiede posto per gli ex-squa
dristi, ma non permette che 
ci si richiami alle analisi del
la nuova forza politica che, 
sia pure tra errori e difficoltà, 
era l'unico avversario davvero 
conseguente e implacabile del 
nascente regime. 

g. «. 

Tut Min. Cene 

Su tutte le autostrade Maxiconcorso AutogriirPavesi 

premia l'automobilista 
In tutti gli Autogrill® Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 

vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 
• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 

• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 
• TV color, tv e radio RADIÓMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 

• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMA2Z0TTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Cinquecentomila premi "subito! con qwolo invetrio sono 
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Le richieste del PCI al Consiglio regionale 
* • i — * — i . _ . . _ . _ 

La Regione intervenga 
per casa e occupazione 

Gli interventi dei compagni Giuseppina"Marcialis e Rolando 
Morelli nel dibattito sulla situazione economica laziale — Le 
regioni siano consultate prima del varo del bilancio dello stato 

Con l'approvazione di un documento 

Concluso il convegno 
sulle circoscrizioni 

Il dibattito chiuso dal compagno 
Petroselli — Gli altri interventi 

SI è concluso l'altra sera 
con l'intervento del compagno 
Petroselli (di cui riferiremo 
domani), e con l'approvazione 
di un documento il convegno 
dei consiglieri di circoscrizio
ne del PCI. In precedenza era 
intervenuto il compagno Trez-
Elni, della segreteria della Fe
derazione, che ha affrontato 
11 problema del carovita, sot
tolineando come « la politica 
antipopolare e antimeridiona
lista del governo Andreotti 
ha portato al continuo aumen
to dei prezzi. A Roma, la si
tuazione è aggravata dalla po
litica annonaria capitolina. In 
vista dell'entrata in vigore 
dell'IVA e della congiuntura 
natalizia è necessario agire su
bito perchè i consigli di cir
coscrizione interpretando la 
protesta e lo sdegno delle fa
miglie dei lavoratori, chieda
no un mutamento della politi
ca. economica volto a soddisfa
re i bisogni essenziali delle 
grandi masse e rivendichino 
dal Governo e dal Comune 
misure urgenti per combattere 
il caro-vita: come la sospensio
ne dell'IVA sui generi di largo 
consumo; il mantenimento del 
blocco delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati; il 
potenziamento dell'Ente Co
munale di Consumo con fun
zioni di grossista che possa 
svolgere sul mercato una ef
fettiva funzione calmieratrice; 
11 controllo del CIP sulla for
mazione dei prezzi; il riordino 
della rete distributiva secondo 
la nuova legge sul commercio, 
in stretta collaborazione con 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria; un severo con
trollo da parte delle autorità 
per impedire che la riduzione 
del dazio di importazione sul
la carne vada a profìtto degli 
speculatori. 

Su questo problema ha par
lato anche il compagno Rega-
no, mentre Ippoliti si è sof
fermato sulla funzione dei 
consigli di circoscrizione nel
la, realizzazione della riforma 
sanitaria e per risolvere i 
gravi problemi di Roma in que
sto settore, e Javicoli ha posto 
la questione dello sviluppo 
produttivo industriale di Ro
ma e del Lazio ai fini della so
luzione del problema delloc-
cunazione. 

Tornando sulle questioni 
della casa e dell'urbanìstica 
11 compagno Salzano ha affer
mato che restano valide e fer
me le nostre critiche agli indi
rizzi previsti dal PR del '62 
circa il sistema direzionale, il 
che non vuol dire che non ci 
sia a Roma e nel Lazio un 

problema delle localizzazioni 
direzionali. Esso va pero risol. 
to attraverso un'iniziativa che 
investa l'intera regione ed an
che attraverso quel processo 
di revisione del PRG che noi 
abbiamo richiesto e su cui con
cordano le stesse forze della 
maggioranza. E' invece chia
ro che le proposte avanzate 
dalla giunta circa l'esproprio 
di 900 Ha in quel terreno del
l'asse attrezzato vanno in sen
so inverso. Quanto al com
plesso della lotta per la casa 
e per un nuovo assetto urba
nistico, Salzano ha sottolinea
to che al centro vi è oggi la 
battaglia per far applicare la 
legge 865 per la casa e per 
realizzare i piani della 167, per 
far elaborare ed attuare i pia
ni particolareggiati, per scon
fìggere l'abusivismo degli spe
culatori salvaguardando il di
ritto dei lavoratori alla casa, 
per l'attuazione di tutte quel
le opere previste e finanziate 
e quindi per l'utilizzazione dei 
fondi disponibili, per il bloc
co dei fìtti e la riduzione dei 
canoni. 

Il compagno Fredduzzi ha 
richiamato il valore dei movi
menti e delle lotte articolate 
di zona che sono in corso. In
torno a queste lotte organiz
zate dai sindacati per riven
dicazioni contrattuali, di occu
pazione e di sviluppo, e su 
piattaforme che hanno al cen
tro i grandi problemi della cit
tà. si manifesta — come ad 
esempio nella zona Sud — una 
grande unità di categorie ope
raie. impiegatizie, commercia
li ed artigiane, ed anche una 
grande convergenza di forze 
politiche democratiche a li
vello locale. Già in questa lot
ta i consiglieri dì circoscri
zione svolgono un ruolo posi
tivo ed avanzato di unità e 
democrazia. Bisogna svilup
pare una grande campagna 
politica per la convocazione 
dei consigli di circoscrizione 
che, ha detto Fredduzzi, sen
za nessuna strumentalizzazio
ne e forzatura, debbono rao-
presentare un modo nuovo di 
gestire e dirigere la città. 

Sulla funzione dei consigli 
di circoscrizione ha parlato 
anche la comoagna Pittali i^a, 
mentre Bencini sì è soffer
mato sul problema del traffi
co e dei trasporti, affermando 
che il movimento dei lavora
tori e degli utenti dei traspor
ti pone la necessità non Diù 
rinviabile di realizzare il Con
sorzio regionale dei trasDorti. 
mettendo fine a tutti gli ambi
gui giochi della de e dei suoi 
esponenti provinciali, regiona
li e comunali. 

Richiesta del gruppo comunista 

Nessuno demolizione 
per le cose dei lavoratori 

Una positiva ed efficace po
litica di edilizia economica 
« popolare collegata ad un 
diverso sviluppo economico 
della Regione; nessuna demo
lizione nei confronti delle a-
bitazioni dei lavoratori senza 
«vere offerto una concreta 
soluzione alternativa; una fer
ma e tempestiva azione con
tro i lottizzatoli abusivi an
che con l'adozione di una chia
ra legge regionale: questi i 
punti salienti di un program-
ma di azione che il gruppo 
comunista propone sul pro
blema dell'abusivismo. A que
sto proposito la segreterìa 
del gruppo ha emesso un co
municato 

I punti qualificanti — dice 
11 documento — di una ini-
xiativa del Comune di Ro
ma contro le lottizzazioni abu
sive e l'abusivismo specula
tivo restano, a giudizio de: 
comunisti: 

«1) un intervento tempesti
vo ed efficace contro le lotti-z 
«azioni, che accompagni la de
nuncia all'autorità giudiziaria 
con il sequestro delle lottiz
zazioni e la immediata demo
lizione delle opere di urban z-
zazione; 2) una scelta politi
ca che porti alla esecuzione, 
in breve termine, di alcune 
ordinanze di demolizione nei 
confronti di opere edilizie abu
sive di chiaro carattere spe
culativo e non ancora utiliz
zate a fini industriali o resi
denziali; 3) una iniziativa da 
parte del Comune dì Roma 
tendente ad ottenere la ap-

' provazione, da parte del Con
siglio regionale del Lazio, di 
una legge contro le lottizza
zioni abusive, insieme con la 
delega agli organi tecnici dei 
Comuni del parere sulle ordi
nanze di demolizione previ 
sto dall'art. 32 della legge 
urbanistica; 4) l'utilizzazione 
dei consigli di circoscrizione 
in una campagna di propa
ganda di massa contro le lot
tizzazioni, oltre che nella vigi
lanza e nella repressione 
d»Ue lottizzazioni e dell'abu
sivismo in generale; 5) l'assun

zione da parte del Comune dì 
Roma dell'impegno politico 
che non si procederà a demo
lizione di manufatti attual
mente abitati, neanche nel 
caso in cui non sia possibi
le alcuna soluzione di sanato
ria, senza aver prima offer
to una valida alternativa ai 
lavoratori che vi risiedono, 
utilizzando anche i piani di 
zona della legge 167. con lo 
accordo dei Consigli di circo
scrizione. 

«La segreteria del gruppo 
comunista ha rilevato con 
soddisfazione che la lunga 
lotta condotta dai comunisti 
per il conseguimento di que
sti obiettivi ha prodotto, nel
l'interno stesso della maggio
ranza dj centro sinistra, il 
crearsi di una maggiore di
sponibilità di alcune forze po
litiche alla adozione di misu
re drastiche ed efficaci contro 
le lottizzazioni abusive e l'a
busivismo edilizio di tipo spe
culativo. 

- « Permangono tuttavia nella 
maggioranza ed anche in alcu
ni gruppi della burocrazia ca
pitolina, resistenze assai tena
ci. che non hanno fin qui per
messo alla Commissione, di 
pervenire a risultati più con
creti. Gravissima è la respon
sabilità di chi continua ad o-
stacolare una seria iniziativa 
contro l'abusivismo; di più, 
eguale responsabilità finireb
be per ricadere su quelle for
ze che, pur dimostratesi fin 
qui disponibili, si rivelasse
ro incapaci di superare positi
vamente tali resistenze. 
• «Ma le resistenze e le per
duranti complicità potranno 
essere definitivamente battute 
solo dando una risposta com
plessiva ai problemi della ca
sa. dell'urbanistica, dello svi
luppo economico; solo saldan
do cioè in una unica pro
spettiva politica 1 provvedi
menti contro l'abusivismo di 
speculazione, la battaglia per 
l'attuazione della legge per la 
casa, l'iniziativa per un nuo
vo sviluppo economico a Ro
ma e nel Lazio». 

Lotte operaie per la difesa 
dell'occupazione, edilizia po
polare e servizi sociali: questi 
tre argomenti sono stati al 
centro del dibattito che il Con
siglio regionale ha concluso 
ieri mattina sulla situazione 
economica del Lazio. I tre te
mi sono stati affrontati dai 
compagni Giuseppina Marcia
lis e Morelli, i quali hanno 
parlato dopo il liberale Cutolo. 
La compagna Marcialis ha ri
cordato gli attacchi che il go
verno Andreotti-Malagodi sta 
portando, insieme al padrona
to, alla legge sulla casa. Que
sta legge non si tocca, hanno 
detto i sindacati. E noi comu
nisti siamo d'accordo, ha ri
cordato la compagna Marcia
lis. Dopo aver denunciato gli 
ostacoli frapposti dal commis
sario di governo alla delibera 
per la suddivisione di 133 mi
liardi della legge nel Lazio e 
le gravi inadempienze del Co
mune di Roma per l'applica
zione della stessa legge, il con
sigliere del PCI ha detto che 
anche la giunta regionale por
ta sulle sue spalle grosse re
sponsabilità per i ritardi nel
l'attuazione di importanti ser
vizi sociali che avrebbero po
tuto contribuire a rendere 
meno pesante la situazione di 
larghi strati della popolazione. 
La nostra azione — ha prose
guito la Marcialis — non si 
ferma però solo alla denuncia 
e per questo il gruppo comu
nista avanza due ordini di 
proposte, la prima di imme
diata attuazione e le altre po
litiche. E' indispensabile che 
la Regione metta subito in 
cantiere il piano per gli asili-
nido, la'programmazione sani
taria, la riorganizzazione del 
settore dell'assistenza, la pub
blicizzazione dei trasporti, e 
promuova un dibattito con gli 
enti interessati per gli inter
venti nel territorio regionale. 
interventi che tengano conto 
della programmazione e del 
piano del CRPE. La Regione 
— ha detto ancora la compa
gna Marcialis — non può ri
manere indifferente di fronte 
agli attacchi alla legge per la 
casa. Per questo è necessario 
un intervento sul governo per
ché non tocchi la legge e sui 
Comuni, particolarmente su 
quello di Roma, perché ren
dano possibile l'applicazione 
della legge entro i tempi sta
biliti. 

Il compagno Morelli, che si 
è particolarmente soffermato 
sulle lotte dei lavoratori in 
difesa dell'occupazione e sui 
tentativi di smobilitazione at
tuati dal padronato, ha ricor
dato che in questi campi l'in
tervento della Regione non si 
può limitare a erogare sussidi 
agli operai delle fabbriche 
occupate. Bisogna invece in
tervenire per far sentire il 
peso della Regione nelle scelte 
degli interventi pubblici, pro
cedere alla convocazione della 
Conferenza regionale sulle 
Partecipazioni statali, costi
tuire la Finanziaria regionale. 
Morelli ha anche ricordato 
che la maggioranza quadri
partita avrebbe dovuto andare 
nelle fabbriche a sentire che 
cosa chiedono i lavoratori per 
la difesa dell'occupazione e la 
ripresa economica. Ciò che 
non ha fatto la maggioranza. 
lo abbiamo fatto noi comuni
sti, ha detto il rappresentante 
del PCI. Abbiamo partecipato 
a decine di assemblee con i 
consigli di fabbrica, i sinda
cati, i lavoratori. Le richieste 
che vengono formulate non 
sono settoriali, come qualcuno 
vuol far credere, ma inve
stono un arco di problemi che 
vanno da un controllo dei fi
nanziamenti all'attuazione del
la legge sulla casa, da un di
verso sistema di gestire le 
città al grosso nodo dei tra
sporti. E' in questi campi che 
deve operare la Regione per 
non tradire le aspettative dei 
lavoratori. 

Il dibattito si è chiuso con 
l'intervento di Morelli. Nella 
prossima seduta, convocata 
per giovedì prossimo, dopo le 
votazioni dei membri dell'uffi
cio di presidenza, verranno 
esaminati i vari documenti 
presentati sulla situazione eco
nomica laziale. 

Al termine della seduta è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione del gruppo comu
nista (illustrata dal compagno 
Giglioni) che chiede al go
verno e al Parlamento che le 
Regioni siano sentite prima 
della elaborazione del bilancio 
dello Stato per il 1973. Infine 
un'ultima notizia. Il collegio 
dei revisori dei conti si è di
messo in segno di protesta 
perché non è stato messo in 
condizioni di svolgere il pro
prio lavoro. In una lettera in
viata ai presidenti della giun
ta è del consiglio i membri 
del collegio denunciano il fat
to che Ano ad oggi non hanno 
avuto un ufficio dove lavorare, 
il personck e i documenti. 

assassinata la proprietaria di una pensione in via Montebello 114 

Soffocata con la federa del cuscino 
Olga Melinelli, 71 anni, è stata trovata cadavere dalla nipote ieri pomeriggio — Giaceva sul letto, vestita, le lenzuola rimboccate fino alla 
vita — L'assassino ha chiuso la camera portando via la chiave — Il deli tto sarebbe avvenuto la scorsa notte — Nessuno dei clienti si è accorto 
di quello che stava accadendo — La stanza della vittima rovistata, m a non sarebbe stato rubato nulla — Fra le ipotesi quella di una rapina 

L'ingresso della pensione di via Montebello di cui era proprietaria Olga Melinelli (a destra) 

E' stata assassinata, soffocata con una federa 
di cuscino ripiegata e poi pigiata a forza nella sua 
bocca fino a mozzarle il respiro, fino a che non è 
crollata senza vita. Il suo cadavere è stato scoperto 
ieri pomeriggio, completamente vestito, disteso sul 
letto, le lenzuola rimboccate 
fino alla vita, la federa an
cora pigiata dentro la bocca, 
imbrattata da un filo di san
gue. Il misterioso e agghiac
ciante delitto è avvenuto in 
una pensione di via Monte-
bello 114, nel pressi di Ca
stro Pretorlo: vittima è la 
proprietaria della pensione, 
Olga Melinelli, 71 anni, vedo
va. Chi l'ha uccisa, e perché? 
Sono interrogativi cui la po
lizia sta cercando di.dare an
cora una risposta. Fra le tan
te ipotesi che si avanzano 
c'è quella di una rapina: 
qualcuno, cioè, voleva deru
bare l'anziana donna e, sor
preso, l'ha uccisa, soffocan
dola con la federa. Oppure 
il delitto ha altri retroscena 
ancora oscuri, che, una volta 
chiariti, forse permetteranno 
di far luce sul « giallo ». 

Olga Melinelli, la vittima, vi-

Nuova forte manifestazione operaia e popolare per contratti e riforme 

Tre cortei per le vie della Magliana 
Bloccati ieri mattina i cantieri edili e le fabbriche metalmeccaniche — Si prepara la nuova iniziativa di zona 
ad Ostia — Assemblee, incontri e dibattiti in preparazione dello sciopero generale di martedì della zona Tiburtina 

Migliaia di lavoratori, donne, cittadini hanno partecipato al comizio che ha concluso la manifestazione alla Magliana 

Tre cortei hanno attraversato il quartiere della Magliana: operai metalmeccanici ed edili, studenti, insegnanti, giovani, cittadini, migliaia di persone che 
hanno manifestato ieri mattina per i servizi sociali, i contratti di lavoro che l'intransigenza padronale nega ai lavoratori, contro le scelte politiche del 
governo Andreotti. Questo secondo sciopero di zona, indetto dai sindacati edili e metalmeccanici, è stato un altro successo. I cantieri edili e le fabbriche 
si sono fermati dalle 9 alle 11: ella FIAT, alla Chris Craft, all'OMI, alla SAIM, alla Rank Xerox, alla lacorossi e all'Alfa Romeo la partecipazione allo 
sciopero è stata altissima cosi come nei cantieri, in particolare alla Delca e alla Carema. Verso le 9,30 si sono formati i tre cortei. Il primo si è mosso dal 
centro FIAT, il secondo da via 
Statella. il terzo da via Pescaia 
e comprendeva le organizzazio
ni democratiche che hanno dato 
la loro adesione alla manife
stazione: il PCI. il PSI. il nuovo 
PSIUP e la sinistra MPL, il 
circolo culturale sinistra DC 
A. Grandi, il centro di cultura 
proletaria, il comitato case co
munali, lUNIA. l'UISP, che co
stituiscono il consiglio unitario 
di quartiere. 

I tre cortei si sono poi fusi 
e insieme hanno raggiunto piazza 
Vigo Pisano, dove si è tenuto il 
comizio di chiusura, al quale 
hanno parlato Palese per la 
Federazione lavoratori metal
meccanici. Pellarini per i tre 
sindacati edili. Arezzo per il 
consiglio di quartiere. Ha pre
sieduto il compagno Cavallina. 
Gli oratori hanno sottolineato 
il significato di questa nuova 
giornata di lotta articolata e 
hanno messo in rilievo gli obiet
tivi concreti, di zona, che i la
voratori hanno individuato come 

essenziali: case a Atti accessi
bili, blocco dei Atti e applica
zione dell'equo canone, difesa e 
applicazione della legge sulla 
casa e applicazione della 167, 
costruzione di scuole, asili nido. 
servizi sociali, piena occupa
zione. misure contro l'aumento 
dei prezzi. L'assemblea dei la
voratori ha deciso inoltre di 
partecipare con delegazioni dalle 
fabbriche e dai cantieri alla 
manifestazione di martedì pros
simo in Campidoglio per la 
scuola. E' stato anche appro
vato un o.d.g. per l'applicazione 
della « 865 >. ••-

Durante lo sciopero di sta
mane una provocazione è stata 
messa in atto alla FIAT. Dap
prima, alle 9. gli operai hanno 
trovato i cancelli chiusi, la di
rezione cioè ha tentato di im
pedire che uscissero: a mezzo
giorno. poi. la situazione si è 
ripresentata identica, anche se 
rovesciata: cancelli chiusi nel 
tentativo di non far rientrare gli 
scioperanti e mettere in atto 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Frascati, ore 

17,30. ass. PCI e FGCI (A le tU ) ; 
Tolfa, or* 1 t . (Ranallì, Bacchetti); 
Laurentina, cellula « E. Che Gue-
vara - , Dazio Ardeatina, ora 1S, 
congresso di cellula ( O . Mancini); 
Castel Giubileo, ore 19 (Guerra); 
Borghesiana. ore 18 (Vetere); Fiu
micino, ore 17, costituzione celia
la ASA (Rolli, Bozzetto, Frenala); 
Sambuci, ore 18, ass. l ene monta
gna (Andreoli); Ctciliano, ora 18, 
ass. l ene montagna (Rossi); Gera-
no, ore 18,30, ass. legge monta
gna (Piacentini); Marano Equo, 
ore 20 , ass. legge montagna (Ma-
derchi); Torrespaccata, ore 16 , ass. 
femminile (T . Costa). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA, ora 
15, redazione del giornale, in Fe
derazione (Banchieri); Cellula In
gegneria, ore 17.30, in Federa
zione. 

C D . — Centocelle, ore 18 
(Fredduzzi); Laurentina, ore 18,30 
(Cima). 

ZONE — Zona Nord, ore 17,30, 
manifestazione sulla casa ( M . Ro
dano); Zona Est, ore 16, in Fede
razione, riunione dei segretari di 
cellula del Poligrafico Piazza Ver
di , Poligrafico Salario, Autore*. 
Lancia, Squibb (Funghi); Zona 
Tivoli-Sabina, a Tivoli, ore 9,30, 
segreteria dei responsabili di man
damento (Falomi. Imbellone). 

ATT IV I — Cinquina, ore 20 , at
tivo di sezione (Fanghi); Guidonia 
(Villanova): ore 19 , attivo PCI 
(Cerqua, Micacei). 

INCONTRI — Gemano, or* 
9,30, incontro con le donne (Leda 
Colombini); Nuova Ostia, ora 18, 
incontro con i cittadini sardi (G. 
Berlinguer); Nomcntano, Fosso di 
S. Agnese, ore 16,30, incontro sul
la casa (Stazzi). 

Attivo FGCR 
L'attivo dei giovani comunisti sol 

problemi dell'InUiatlva verso I gio
vani lavoratori, ver l'occupazione, 
Il diritte elle atedio o II diritte al 

lavoro. * rinviato a VENERDÌ' 1 
DICEMBRE al!* ore 17. La rela
zione introduttiva verrà svolta dal 
compagno Giansiracasa. 
• LUNEDI' 2 7 NOVEMBRE, ALLE 
ORE 16, COMITATO DIRETTIVO 
F.G.CR. 

FGCR — Acilia, ore 16,30, con
ferenza d'organizzazione (Lombar
d i ) ; Donna Olimaia, oro 19, as
semblea sulla gioventù lavoratrice 
(LVAIema); F.A. Braveria, or* 18, 
congresso (Cessarla); Artena, ore 
18, conferenza d'organizzazione 
(Valentini); Testaccio, dalle ore 15 
alle ore 20 , Festa tesseramento 
(Rossini); Tivoli, ore 16,30, con
ferenza dibattito sulla questione 
femminile (Rodano); Quarto Mi
glio, ore 15,30. proiezione film e 
dibattito sulla questione femminile 
(Ansuini); Nomcntano, ore 16, as
semblea precongressuale (Barca); 
Sant'Angelo Romano, ore 19, as
semblea del circolo (Laudati); Ca
stel Gandolfo, ore 19, assemblea 
PCI-FCCI (Celare) ; Cinecittà, or* 
17,30, assemblea sul tesseramento; 
Ter de' Schiavi, ora 17,30, as
semblea circolo (lannil l i ); Gallica-

• no, ore 18, assemblea presso l'Uni
versità operaia con proiezione film; 
Ter de' Cenci, or* 16,30. attivo 
circolo (Mele) ; Borgata Finocchio, 
ore 16. C D . (Ricerca); Castel Ver
de. ora 19.30, CD (Ricerca); Men
toverò* Vecchio, ore 16.30. rianio
ne celiala Ferraris. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

• Oggi, alle ore 18, in via Pro
perzio 15, sari inaugurato il cen
tro culturale organizzato dalla se
zione Borgo Prati. Sara proiettato 
il lilm « Sciopero > di Eisenstein, 
cui seguirà un dibattito pubblico. 
• Maliziane, ora 17,30, seconda 
lezione (Caputo); QoarticcJete, era 
17,30, dibattito prima fazione (Ca-
stagnerl); Finocchio, ere 17, 
lenone ( M M e o ) , 

così una vera e propria serrata. 
La provocazione aziendale è 
stata però respinta dai lavora
tori. - -

OSTIA — Si sta intanto pre
parando ad Ostia Lido la nuova 
manifestazione di zona che avrà 
luogo lunedi prossimo, indetta 
anch'essa dai sindacati edili e 
metalmeccanici e che ha avuto 
l'adesione del comitato di quar
tiere costituitosi tra tutte le 
forze democratiche. L'iniziativa 
di lotta si articolerà in due 
cortei: alle 9 di fronte al liceo 
scientifico si riuniranno studen
ti. insegnanti, genitori e si di
rigeranno a piazza della Sta
zione Vecchia dove avrà- luogo 
un'assemblea pubblica; nel po
meriggio. alle 15. gli edili in 
sciopero parteciperanno insieme 
alla cittadinanza ad un corteo 
che da piazza Anco Marzio si 
recherà a piazza della Stazione 
Lido centro, dove si terrà un 
comizio. , -

TIBURTINA — In questi gior
ni si moltiplicano anche le ini
ziative in vista dello sciopero 
generale che martedì bloccherà 
tutte le attività sulla Tiburtina. 
La manifestazione è stata in
detta unitariamente dalle orga
nizzazioni camerali CGIL. CISL 
e UIL insieme ai sindacati di 
categoria (metalmeccanici, edili, 
chimici, tessili, poligrafici ecc.) 
ed ha avuto l'adesione delle for
ze democratiche e delle orga
nizzazioni di massa: del PCI. 
PSI. DC. UPRA. Federeser-
centi. APVAD. Associazione e-
sercenti bar e latterie, l'AIC 

Le organizzazioni dei commer
cianti e degli artigiani hanno 
stilato un volantino nel quale 
sottolineano il significato degli 
obiettivi di lotta dei sindacati: 
riduzione aliquote IVA. riforma 
sanitaria, esproprio e urbaniz
zazione delle due zone interes
sate alla legge « 167 ». utilizza
zione dei fondi stanziati per co
struzioni edilizie da parte del
l'I ACP e delle cooperative, rea
lizzazione dell'ospedale di Pie-
tralata. costruzione di asili nido 
e scuole, blocco e riduzione dei 
fitti. * ' 

Ieri si è tenuta un'assemblea 
popolare al centro sociale dì 
Casal Bruciato, che ha appro
vato un ordine del giorno nel 
quale si ribadisce la partecipa
zione allo sciopero di due ore e 
alla manifestazione che si terrà 
alle 9.30 a piazza S. Maria del 
Soccorso (Tiburtino III). Sempre 
ieri gli studenti dell'istituto d'ar
te si sono riuniti in assemblea 
insieme ai rappresentanti delle 
fabbriche della zona e a dirì
genti sindacali. Sono proseguiti 
intanto gli incontri di dirigenti 
del partito comunista con gli 
operai dei cantieri edili: al can
tiere Manfredi si è recato il 
compagno Faillaci. -al cantiere 
Scarpini il compagno Parca. 
Altri incontri sono previsti nei 
prossimi giorni; si darà vita 
anche ad incontri davanti alle 
fabbriche e comizi volanti nei 
quartieri. 

In molte facoltà dell'Università 

Lezioni in condizioni 
di gravissimo disagio 

Ad ingegneria e scienze politiche gli studenti han
no dato vita a proteste - Costo dei libri aumentato 

• Le elezioni all'Università so
no iniziate in diverse facoltà 
in un clima di confusione, di 
disagio e di vivaci proteste. 
Due esempi: ingegneria e 
scienze politiche. 

Gli studerti dell'istituto di 
elettronica si sono opposti 
alla decisione del direttore 
dell'istituto, professor Asturi, 
di aggiungere altre tre mate
rie fondamentali al piano di 
studio della facoltà e di au
mentare il prezzo del libro — 
che già costa 22 mila lire — 
di altre 2000 lire. La protesta 
ieri mattina è stata portata 
in aula, durante l'ora di lezio
ne. Il professor Asturi ha ri
sposto ai giovani richiedendo 
l'intervento della polizia. Ma 
gli studenti hanno dato vita 
ad un corteo interno per de
nunciare il grave comporta
mento del direttore dell'isti
tuto. 

A scienze politiche, invece, 
i corsi sono ripresi da pochi 
giorni, ma nemmeno una pic
cola parte dei 12 mila iscritti 
a questa facoltà possono se
guire le lezioni. L'esasperazio
ne degli uiversitari è esplosa 
ieri mattina durante l'ora di 
francese, le cui lezioni si svol
gono in una angusta stanza. 
costringendo molti giovani a 
rimanere in piedi. Contro que

sta situazione a scienze poli
tiche e in altre facoltà hanno 
protestato centinaia di studen
ti, appoggiati dalla cellula 
comunista e dal nucleo socia
lista, che hanno richiesto l'ef
fettiva possibilità di frequen
tare in corsi, in una universi
tà rinnovata. 

Domani 
assemblea 

per la mutua 
commercianti 

La Federesercentl romana, la 
APVAD, il SACE di Roma, Collo-

ferro, Valmontoe*. Zagarolo, Cenaz-
zano, Gemano, Albano, la Federe-
scrcenti di Fiumicino, l'APVAO di 
Civitavecchia, di Ladispoii e dì 
Bracciano rivolgono appello ai de
legati della Cassa Mutua esercenti 
attiviti commerciali ad essere pre
senti all'assemblea generale dei de
legati, che avrà luogo domani do
menica alle ore 9 al cinema Adriano. 

L'assemblea dorrà deliberare in 
merito all'assistenza farmaceutica 
gratuita approvata con la legge 
della Regione. E' assolutamente 
necessario che sia presente la mag
gioranza assoluta dei delegati. 

(in breve 
) 

TORRESPACCATA — Organiz
zato dal circolo della FGCI si fer
r i oggi uno spettacolo di canzoni 
popolari dal titolo : • Co* la rabbia 
de noantri ». Partecipila Gianni 
Nebibosi, Glauco Bonelli. Carlo Si-
liotto a Fernando Fera; seguirà 

' un dibattito. 

CAIALBERTONE — Alle or* 
1S di oggi presso la sedo del PCI 
In via B. Orerò SS, por iniziativa 
della sezioni PCI. UNIA, AIC, FIL
L I A-CGIL provinciale si terrà una 

imbloa pubblica eoi problemi 

della casa. Interverranno Signorini, 
consigliere comunale del PCI, Tuv i 
della FILLEA e rappresentanti del-
l 'UNIA e dell'AIC. 

VALMELAINA — Nei cinema 
« S. Redentore >, alle ore 9 ,30, 
assemblea soci della Cooperativa 
edilizia m Casa-Coop Valmelaina ». 

PROIEZIONE — Oggi, alla ore 
1 1 , presso I locali della sezione 
• Ludovisi », vi tara la prolesione 
del filmi « Racconti su Lenin »j 
seguirà un dibattito con II compa
gno Merio Mammucari. -

veva da sola nella sua pensio
ne, al secondo piano di via 
Montebello 114, interno sei: In 
tutto otto stanze, di cui sei ve
nivano affittate, le altre due 
servivano nlla proprietaria che 
non aveva personale. Suo fi
glio, Enrico Fiori, vive da solo, 
indipendente dalla madre. I 
clienti, nella pensione Melinel
li, dormono soltanto. La don
na viveva con i proventi, ab
bastanza modesti, della sua at
tività. 

Il cadavere della Melinelli è 
stato scoperto, alle 15 di ieri 
pomeriggio, dalla nipote, Ma
ria Santucci, che, come ogni 
venerdì, è andata a far visita 
alla zia. La vittima non si tro
vava nella sua stanza, ma In 
quella numero 5, la cui fine
stra dà su via Palestro. La 
porta della stanza era chiusa: 
la chiave non è stata trovata 
nella pensione, segno che l'as
sassino, o gli assassini, l'ha 
portata via con sé. Maria San
tucci, quando ha visto che la 
zia non le rispondeva, ha chia
mato aiuto, preoccupata, al 
personale della pensione « Cri
stallo», al piano inferiore. La 
porta della stanza è stata for
zata e così è stato trovato il 
cadavere della Melinelli. Il 
suo corpo giaceva sul letto, i 
vestiti ancora indosso, la fe
dera del cuscino pigiata a for
za dentro la bocca della vit
tima: sia la federa che 11 cu
scino accanto erano sporchi 
di sangue. 

La prima cosa di cui si sono 
preoccupati gli investigatori è 
stata quella di rintracciare tut
ti i clienti che, fino alla scor
sa notte, hanno alloggiato nel
la pensione. Un lavoro non fa
cile, in quanto i registri delle 
presenze non erano tenuti In 
ordine dalla vittima, che, spes
so, non registrava i clienti. 

E' stato accertato, comun
que, che fino all'altro ieri, la 
stanza numero 1 era occupata 
da una ragazza canadese di 20 
anni, Katherine Norrls, e da 
un giovane statunitense, Adams 
Jeffory, 19 anni; quella nume
ro 6 da due ragazzi america
ni, entrambi ventiduenni. Ri
chard Alden Stutchfield e Ri
chard Timoty O'Brien; altre 
due camere, infine, erano sta
te assegnate rispettivamente 
a due calabresi e a due stu
denti universitari pugliesi. 

La Melinelli è stata vista,- la 
scorsa notte, verso le 21, dalla 
ragazza canadese che stava 
rientrando e che ha visto la 
donna riassettare una delle 
stanze: da allora nessuno de
gli altri clienti l'ha più vista. 
Ieri mattina, verso le sette, 1 
due universitari pugliesi ohe 
dovevano recarsi all'Ateneo per 
un esame, hanno cercato della 
proprietaria della pensione per 
farsi dare i documenti che 
servivano loro per l'esame. 
Ma della donna nessuna trac
cia: i due hanno notato che 
la porta della stanza numero 
cinque era chiusa, come quel
la che immette in un piccolo 
corridoio su cui si trovano la 
stanza della vittima e la nu
mero 6, dove alloggiava la cop
pia di ragazzi statunitensi. I 
due giovani hanno chiesto del
la Melinelli anche al portiere 
dello stabile, quindi sono usci
ti, rinunciando ai documenti. 
Erano le 7,15: da allora, anche 
gli altri clienti hanno detto di 
non aver visto, nel corso della 
giornata, la donna. 

Quando è giunta la nipote 
della Melinelli, Maria Santuc
ci, il portiere l'ha avvisata e 
la donna è subito salita. Per 
prima cosa Maria Santucci al 
è recata verso la stanza della 
zia, ma ha trovato la porla 
del piccolo corridoio chiusa: 
anche di questa porta non è 
stata trovata la chiave. La don
na allora ha guardato in tutte 
le altre stanze, finché è Riunta 
alla numero cinque. Qui den
tro. in seguito, verrà scoperto 
11 cadavere di Olga Melinelli. 

Il fatto che le due porte sia
no state trovate chiuse a chia
ve già alle sette del mattino 
dai due studenti pugliesi fa 
supporre che la donna sia sta
ta assassinata alcune ore pri
ma, durante la notte. Circo
stanza, questa, avvalorata an
che dal racconto che hanno 
fatto i due ragazzi statuniten
si della stanza numero sei. I 
due. infatti, rientrati a notte 
tarda, hanno trovato la porta 
del piccolo corridoio chiusa a 
chiave, tanto è vero che, non 
potendo andare nella loro ca
mera, hanno passato la notte 
in quella numero 4. 

La camera della vittima è 
stata perquisita dalla polizia. 
Gli investigatori hanno appu
rato che tutti I cassetti erano 
stati rovistati, anche se la stan
za non appariva eccessivamen
te in disordine. Sono state li-
trovate seicentomila lire, den
tro un sacchetto di nylon na
scosto accuratamente dalla 
vittima tra una tovaglia, nel
l'ultimo cassetto di un comò. 

« Può darsi — dicono gli in
quirenti — che l'assassino (o. 
gli assassini) ha cercato il 
denaro e non l'ha trovato... 
sempre, naturalmente, die si 
tratti veramente di una rapi
na... ». Ma se non è stata una 
rapina, finita tragicamente. 
chi poteva avere interesse ad 
uccidere una donna come Olga 
Melinelli? Perché? Gli interro
gativi sono tanti, cosi pure le 
ipotesi, naturalmente, come 
quella che gli investigatori 
fanno sul modo in cui è stata 
uccisa Olga Melinelli. Proba
bilmente. dice la polizia. IR 
donna è stata sorpresa nella 
stanza numero 5: c'è stata una 
breve, rapidissima colluttazio
ne e. infine, la donna è stata 
uccisa, soffocata oon k» inderà 
dal 
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I provvedimenti del traffico 

Da oggi rotatoria 
intorno a Termini 
Nessuna chiusura del centro-storico -Iniziative interes
santi ma che non devono rimanere isolate - La giunta 
rispetti le promesse e recepisca le richieste dei sindacati 

Circolazione « rivoluzionata » 
da oggi intorno alla Stazione 
Termini. Nel quadro delle inizia
tive per il traffico illustrate l'al
tro giorno dall'assessore Pallot-
tini c'è anche la nuova circola
zione che interessa piazza Ese
dra e piazza dei Cinquecento, 
dove sono sorti vistosi cantieri 
della metropolitana. In pratica. 
da questa mattina, alla stazione 
si potrà accedere con le vetture 
private solo agli ingressi late
rali: da via Marsala per la zona 
nord e da via Giolitti per la 
zona sud. Il frontale della Sta
zione Termini sarà riservato 
esclusivamente ai mezzi pub
blici. 

Gli altri provvedimenti che 
sono in cantiere riguardano la 
chiusura di Villa Borghese al 
traffico privato; l'istituzione di 
un itinerario preferenziale all'in
terno della \illa; apertura del 
parcheggio del Galoppatoio: isti
tuzione di un parcheggio di 
* attestamento » al Palazzetto 
dello Sport da dove partirà un 
itinerario preferenziale (pene
trazione Flaminio). Tutti questi 
provvedimenti dovrebbero essere 
attuati dal 7 al 12 dicembre. 
Altri itinerari per i mezzi pub
blici e il prolungamento di una 
serie di linee ATAC dovrebbero 
entrare in funzione con l'anno 
nuovo. 

A fianco di questi provvedi
menti già delineati, c'è poi il 
piano per bloccare ai mezzi pri
vati l'attraversamento del cen
tro storico. Il piano non pre
vede, come qualche giornale ha 
erroneamente scritto, la chiu
sura del centro storico alle auto 
private, ma la suddivisione del 
centro in sette zone pratica
mente isolate fra loro: il pas
saggio da una zona all'altra sarà 
permesso, infatti, solo ai mezzi 
pubblici. Le auto private po
tranno liberamente circolare al
l'interno dei sette « spicchi ». 
perdurando il solito errore di | 
considerare possibile una convi- • 

venza fra mezzi pubblici e mezzi 
privati in una zona ormai con
gestionata. I risultati saranno 
quelli di sempre: bus e filobus 
saranno mandati allo sbaraglio 
nel caos della circolazione auto
mobilistica, senza quella inver
sione di tendenza che dovrebbe 
consigliare i romani a usare il 
mezzo pubblico. 

Il provvedimento per il centro 
storico non rappresenta quindi 
nessuna novità. Nel piano illu
strato da Pallottini ci sono in
vece alcune iniziative che hanno 
qualche interesse. Ci riferiamo 
alla chiusura di Villa Borghese 
al traffico privato; la istituzione 
di un parcheggio di * attesta
mento » al Palaz/etto dello Sport 
per invogliare i cittadini che 
provengono dalla Cassia e dalla 
Flaminia a usare i mezzi pub
blici; l'istituzione di nuove cor
sie preferenziali: l'uso di alcune 
strade esclusivamente ai bus e 
ai filobus. Sono iniziative che 
possono dare i loro frutti se non 
restano isolate e vengono invece 
incluse in un programma più va
sto e rinnovatore della circola
zione a Roma. Questo program
ma manca però alla giunta ca
pitolina e all'assessore al traf
fico. L'impressione che si ri
cava dalle dichiarazioni di Pal
lottini è che si continui a vivere 
alla giornata, a ricercare cioè 
solo soluzioni di compromesso. 

Anche in questa occasione la 
giunta capitolina non sembra in
tenzionata a rispettare le pro
messe contenute nel documento 
programmatico di centro-sini
stra. E nello stesso tempo non 
sembra intenzionata ad acco
gliere le richieste del movimento 
di lotta dei lavoratori e dei sin
dacati i quali hanno più volte 
sollecitato provvedimenti nuovi 
e coraggiosi: chiusura del cen
tro storico; pubblicizzazione dei 
trasporti nella regione; amplia
mento degli itinerari preferen
ziali: potenziamento dell'ATAC 
e della STEFER. 

All'ex vetreria di San Paolo 

Nuova protesta 
dei senza tetto 

t 

La polizia ha caricato i dimostranti ferendo due donne — Il 
Comune deve rispettare gli impegni assunti con le famiglie 

Assemblea 
regionale degli 

inquilini 
Nella sala Borromini, in piaz

za-delia Chiesa Nuova, si svol
gerà domani, alle ore 9, l'as
semblea regionale per costitui
re la nuova organizzazione che 
riunirà tutti I movimenti per la 
casa e per i servizi. Promotori 
dell'iniziativa sono l'Unia, il 
Centro cittadini delle consulte 
popolari, l'Apìcep (Associazio
ne provinciale inquilini case 
economiche e popolari) e il 
movimento nazionale degli enti 
assegnatari Ina-Casa e Gescal. 

Nuova protesta ieri delle due
cento famiglie di senzatetto che 
da due mesi occupano l'ex 
vetreria S. Paolo. I poliziotti 
agli ordini del commissario Fab
bri hanno caricato I dimostran
t i che manifestavano sulla via 
Ostiense tra le 7 e le 8 non lon
tano dai Mercat i General i . Nelle 
cariche sono rimasti coinvolti 

, anche numerosi studenti che si 
stavano recando a scuola; gli 

1 agenti hanno percosso, come 
nei giorni scorsi, numerose don
ne, alcune delle quali in stato 
interessante. In particolare sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
sanitari Franca Scamarcia di 

, 32 anni , madre di tre bam
bini , incinta di 6 mesi e Iole 
Giul iani , 

La protesta ù nata dal man

cato adempimento della pro
messa del Comune di sistemare 
In pensione le famiglie dell'ex 
vetrer ia: 

Nei pomeriggio di Ieri una 
delegazione di senza tetto gui
data da Senio Ger indi , dirigente 
de l l 'UNIA, si è incontrata con 
il viceprefetto Tr ipl ic iani , che 
si .è impegnato a compiere un 
passo presso il sindaco Darlda 
per risolvere la drammatica si
tuazione. Nei locali dell'ex ve
trer ia S. Paolo, subito dopo le 
cariche poliziesche si sono recati 
a portare la solidarietà del 
nostro partito il senatore M a n 
cini , I l deputato Dino Floriello e 
Il consigliere comunale Signorini. 

N E L L A F O T O : un momento 
della protesta sulla via Ostiense. 

Mentre si prepara la giornata 

di lotta di martedì in Campidoglio 

Insegnanti e studenti 
in corteo a Monte Mario 
Alle 17,30 manifestazione al Fermi - Alle elementari di 
Torre Angela mancano riscaldamento e attrezzature 

Si moltiplicano le iniziative 
per la manifestazione che si 
terrà martedì 28 nella piazza 
del Campidoglio in occasione 
della discussione in Consiglio 
comunale dei problemi della 
scuola, per il diritto allo stu
dio e al lavoro. In quasi tutte 
le zone della capitate si orga
nizzano incontri, dibattiti e ma
nifestazioni. 

ZONA NORD — Studenti e in
segnanti della zona nord mani
festano oggi alle 17,30 sulla via 
Trionfale, davanti all'istituto 
Enrico Fermi. Un corteo, che 
percorrerà le vie dei quartieri 
di Monte Mario e Torrevecehia, 
concluderà la dimostrazione do
po il comizio durante il quale 
parlerà la compagna Marisa 
Rodano del CC del PCI e ca
pogruppo al Consiglio provin
ciale. 

L'iniziativa è diretta contro 
la circolare Scalfaro. per la de
mocrazia nella scuola e vuol 
protestare contro le continue 
aggressioni fasciste, per il di' 
ritto allo studio e al lavoro. 

ZONA SUD — Ieri sera nei 
locali del Circolo ricreativo dei 
ferrovieri si è tenuta un'assem
blea indetta dall'UDI sui gravi 
problemi della scuola nel quar
tiere di Cinecittà. Hanno parte
cipato i consiglieri di circoscri
zione delle forze politiche de
mocratiche: PCI, PSI. PSDI e 
DC. E' stato costituito un co
mitato di quartiere unitario che 
nel corso della riunione ha di
scusso sulla partecipazione alla 
manifestazione di martedì pros
simo al Campidoglio. 

Inoltre, sempre in vista del
l'incontro del 28 al Comune, il 
comitato dei genitori di Nuova 
Gordiani. Villa Gordiani, e TOT 
de' Schiavi ha stilato un volan
tino con cui si annuncia l'ade
sione alla manifestazione e si 

sottolinea la drammatica situa
zione delle scuole nella zona. 

ZONA EST — L'assemblea 
del comitato scuola-quartiere di 
S. Basilio ha deciso di parteci
pare alla manifestazione del 
Campidoglio. Nella giornata di 
oggi avrà luogo una nuova riu
nione del comitato che chiede
rà l'impegno di altre forze po
litiche per la giornata di lotta 
di martedì. . 

ZONA OVEST — Le organiz
zazioni democratiche della Nuo
va Maglìana hanno espresso, in 
un documento, la loro adesione 
alla manifestazione del 28 in 
Campidoglio. Nell'odg si solleci
ta. inoltre, l'apertura degli asili 
nido, delle scuole materne, la 
abolizione dei tripli turni e la 
costruzione di nuove sedi scola
stiche. 

TORRE ANGELA — E' ormai 
una settimana che gli alunni 
della scuola elementare di Torre 
Angela non frequentano le le
zioni. Il direttore didattico ha 
infatti chiuso la scuola per la 
drammatica condizione igienica 
dell'istituto che da 15 giorni non 
viene pulito per la mancanza 
di bidelli. 

La situazione è aggravata an
che dalla carenza dei banchi e 
delle attrezzature scolastiche di 
base, dai tripli turni e dalla 
mancanza dell'impianto di ri
scaldamento Ieri mattina si è 
tenuta un'assemblea dei genito
ri all'interno della scuola da cui 
è scaturita la decisione di con
tinuare la protesta per avere i 
banchi e le altre attrezzature 
che mancano. Nella giornata di 
lunedì si terrà una nuova riunio
ne del comitato dei genitori che 
prenderanno posizione sulla ne
cessità di continuare la lotta 
per la risoluzione dei problemi 
scolastici delia zona. 

«Mi chiese di garantirgli un alibi» 

Liliana Guido rinnova 
le accuse al 

' Per la Corte d'assise d'ap
pello che sta giudicando Lu
cio De Lellis e la moglie Li
liana Guido l'istruttoria e il 
dibattimento di primo grado 
sono sufficienti a stabilire se 
i due coniugi, con il francese 
condannato con loro, sono re
sponsabili o meno dell'assas
sinio del pensionato Luigi Mi
narli. I giudici infatti ieri 
hanno respinto la richiesta 
fatta dalla parte civile, dal 
procuratore generale e dalla 
difesa di rinnovare parzial
mente il dibattimento. Così il 

processo sarà ripreso marte
dì prossimo'con la discussione. 

Ieri mattina in particolare 
il professore Sotgiu, che di
fende Lucio De Lellis, aveva 
insistito perchè fossero senti
ti alcuni testimoni che dove
vano riferire su quanto fece 
il presunto omicida la sera 
del delitto, il 9 gennaio 1969, 
perchè, almeno, si interrogas
se per rogatoria il terzo im
putato, Maurice Ploquin, ora 
in galera a Parigi e processa
to in contumacia in primo 
grado. 

1 Questo è il senso «giudizia
rio » dell'udienza, che ha però 
messo in luce componenti 
umane drammatiche incentra
te sul contrasto ormai eviden
te tra marito e moglie. Lilia
na Guido, che ha avuto in 
carcere un bambino e che ora 
è separata legalmente dal 
marito, ha smentito secca
mente l'uomo che aveva detto 
di amare e cambiando la ver
sione fornita in primo grado 
ha sostenuto che De Lellis le 
chiese la notte dopo il delitto 
di sostenere il suo alibi. 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina* 
L'automobile a sole L. 919.000 | 

( ige e trasporto comprati ) 

Con uno spettacolo al Quadrare 

Si celebra il 50° dell'URSS 
L'Associazione Ital ia-URSS ha 

organizzato, per domani mat
t ina, alle ore 10, al Teatro Fol
gore, in via dei Quintili (Qua
dra re ) , una manifestazione per 
la celebrazione del 59* anniver
sario della fondazione dell 'Urss. 

I l Gruppo Lavoro di Teatro 
presenterà « Rivoluzione!... Gl i 
uomini vivranno senza violenza 
né sottomissione... >, una rac
colta di voci, immagini , musiche 
sulla nascita dell 'Urss. Mar io 
Bardella, Mar isa Fabbr i , Bianca 
Galvan, Gianni Garfco, Gabriel la 

. Gente, Massimo Giul iani , Aldo 
Massasso, Ludovica Modugno, 
Paolo Modugno, Susanna P i fe r i , 
Luisa Rossi e Sofco presente-
rar.ro brani di Lenin, dì G r a m 
sci, possie di Majskovski j e dì 
Brecht e di a l t r i autori . I l can

tante Wladimir© interpreterà 
canti popolari russi. V^rrà inol
tre proiettato il f i lm «Ciapaiev». 

L'ingresso a l la manifestazione 
è gratuito. 

Hanno sinora aderito all ' inizia
tiva di I ta l ia-URSS il senatore 
Armando Cossutta della segre
teria del P C I , la Federazione 
comunista romana, la Federa
zione giovanile comunista roma
na, la Federazione socialista ro
mana, la Federazione giovanile 
socialista romana, la C G I L -
scuola, i l Comitato di zona Ro
ma Sud del P C I , Mauriz io M a r 
chesi della Federazione giova
nile repubblicana. Un telegram
ma di adesione al la manifesta
zione è sta'o invia'o dal segre
tario delia Federazione romana 
del Pòi. 
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Via Labicana, 88/90 
Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

i Viale Medaglie d'Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 2 0 
Via S. Angela Merici, 77 

[ Via delIeJVntille, 39/43 (OSTIA) 
Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
te). 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 

« I MASNADIERI» 
INAUGURANO 

ALL'OPERA 
LA STAGIONE 1972-73 

Stasera, alle 2 1 , in sarata dt 
gala, varrà Inaugurata all'Opera la 
stagiona 1972-73 con e I masna
dieri »'dl Giuseppa Verdi. Direttore 
d'orchestra maestro Glahandrea Ga-
vazzeni, regia di Mario Mlsstrotl, 
maestro del coro Roberto Berta-
gllo, scene di Giancarlo Blgnerdi, 
costumi di Elena Mannlnl; nuovo 
allestimento. Interpreti principali: 
Boris Chrlstoft, Gianni Raimondi, 
Renato Bruson, Uva Llgabue. I bi
glietti per questo spettacolo sono 
esauriti In ogni ordine di posti, 
tranne che per le gallerie. Lo spet
tacolo verri replicato In abbona
mento nel giorni 27 e 29, 3 e 9. ,. 

ALBERT-FRANCESCATTI 
ALL'AUDITORIO i 

Domani alle 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21.15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci
liazione, concerto diretto de Her
bert Albert, violinista Zino Fran
cescani (stagiona sinfonica del
l'Accademia di S. Cedila, in abb. 
tagl. n. 7 ) . In programma: Schu-
mann: < Il pellegrinaggio della ro
sa a per soli, coro e orchestra (so
listi: Margherita Rinaldi, Mariana 
Nlculescu, Genia Las, Nucci Condò, 
Gianni Sabatè, Claudio Strudtholt, 
Giorgio Gatti)} Brahms: Concerto 
per violino e orchestra. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Audi
torio, in via della Conciliazione 4, 
oggi dalle ore 10 alle 17; domani 
dalle 10 In poi; lunedi dalle 10 
alle 14 e dalle 19 In poi. Biglietti 
anche presso l'Amerlcan Express in 
piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim
pico concerto della violinista 
giapponese Majumi Fujikawa 
(tagl. n. 6 ) . In progr. Grieg, De
bussy, Prokofev. Biglietti in ven
dita Accademia Filarmonica. 

AUDITORIO UEL GONFALONE 
(Via dal Gonlalona 32 /A • Te-
lelono 655952) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
e Le quattro stagioni » oratorio 
per soli, coro e orchestra musica 
di Benedetto Marcello. Direttore 
Gastone Tosato. 

I S T l I U Z l O N t UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leont Magno Tal. 860195 • 
4957245 ) 
Stasera alle 17,30 all'Auditorio 
San Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del flautista Sava
rino Gaz2elloni accompagnato al 
plano da B. Canino. In program
ma: Vivaldi: Tre sonate dal e Pa-

* stor Fido s; Haendel: Tre sonate. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • t a l . 

, 487090 ) 
Autunno Romano. ' Lunedi alle 
21 ,15 per la Rassegna Intern. 
dello spettacolo e della musica 
In esclusiva per l'Italia, la Regio
ne Lazio. l'E.P.T.. il Teatro Club 
anunciano e Danze, ritmi e 
gong del Ball a complesso di dan
zatori orientali, con l'orchestra 
Gamelan Gong dì Sebatu. Aperte 
pren. botteghino teatro. 

PROSA - RIVISTA 
ALLA KiNOHlbKA (Via dei Kiarl. 

n. 81 Tel 656871 11 
I l 2 9 alle 21,45 « L'amante di 
Lady Chattarley a da Lewienc«, 
rid. e dir. de Franco Mole con 
R. Fonano, F. Mole, L. Gelassi, 
D. Di Bitonto, A . Guidi, L. Mar i . 
Scene e costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Larve Argentine • 
_ Tel. I 1 t l l t l / I ) 

Alle 17 e 21 .15 ultimi due gg. 
- il Teatro di Roma pres. Valerla 
' Moriconi, Mariano Rigido In 
. m Gl'innamorati » di C Goldoni. 

Regia F. Enriquez. 
AUDITORIUM DUE F I N I (Via 

Zeadonel, 2 • TeL 127303B) 
Da oggi per pochissimi, giorni 
Faretoatro mette in Scena'e An
t r i—e » di Jean Anouilh. 

SELLI (P.aza * . Apollonia 1141 • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

- Alle 17,30 tamil, e ^ 2 i ; 3 0 
• L'educazione parlamentare » di 

• R. Lerici pres. dalla .Coopera
tiva Teatro Belli. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 - TeL 8452674) 

• Domani alle 17 la C ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « L'ornare » com-

' media in 3 atti di D. Niccodeml. 
CENTOCELLE fVte «et Castani 

n. 201-A) 
Domani alle 17 I I Canzoniere 
del Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Siliotto. Piero Braga, Fran
cesco Giannattaslo a 5endro Por
telli pres. Ballate e canti popo
lari di lavoro e di protesta rac-

• colti In tutto il Lazio e alle 10,30 
spctt. per bambini « Facciamo la 
strada insieme » di R. Galve. 

CENIRALI: (Via Celso. fc le*» 
tono 687270) 
Alle 17 e 21,45 le S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di S. Orton. Regia Sandro SequI. 
Novità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 1 » • 
TeL 565352) 
Alle 17,30 tamil, e 21 .30 Serena 
Spazìani e Mario Chiocchio In 
« Due in altalene a di W . Gibson. 
Regia F. Latimore. Rid. speC stu
denti e operai. 

DE' SERVI (Via «et Mestare) 2 2 • 
Tel. C75.130) 
Alle 17 tamil e 21 .30 le Cta 
dir. da F. Ambroglini dirett. art. 
M . Landino pres. « I I pellicano a 
di Strindberg con Franchetti, Se-
gliocca. Mainanti, Comaschi, Lez-
zareschl. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
TeL 86 .29 .48) 
Alle 21 .30 spettacolo musicale 
« Amatevi gli ani sugli altri a da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano, Piero Semmar-

. taro. Gabriele Gabrani. Regie A. 
Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 3 2 • 
TeL 5895205 ) 
Alle 21 .30 la C i a < I Folli a 
dir. da N. De Tollis In « Stura
l i uppoa a di Bonvi con Ometta, 

. Faggi, Leonelli. Lombardo, Me-
raini, Montesi. Piati. Semprini. 

ESPERÒ TEATRO (Via Nomea 
tana Nuova 11 - TeL8»3906) 
Oggi e domani alle 17,30 e 21,30 
m Nude Srafony a spett. mus. con 
le lady birds e le più note ve
dette internazionali. (Vietato mi
nori 18 anni). 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 5 7 • 
Tel. 480564 ) 
Alle 17.30 tamil, e 21.30 penul
timo giorno « I l filantropo a di 
C Hampton con Arnaldo Ninchi, 
Teresa Ricci. Ennio Libralesso. 
Olimpia Carlisi e Roberto Bruni 
Reqìa I . Karlsen 

QUIRINO - ETI (Via M . Miugbet-
t i . 1 - Tel . 6754585 ) 
Alle 21.15 la C ia Ci prosa Lau
retta Masiero con la partecipazio
ne di Paolo Ferrari pres. • La 
signora Merli «a» e «tao a dì 
Luigi Pirandello con Piero Nuti. 
Regia Mario Ferrerò. Scene Lu
do Lucentini Costumi di Mauri 

' zio Monteverde 
VALLE - ETI (Via del Teatro 

vane. 23 A • • • 6»379«> 
Alle 21 .30 la C i a Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falle, Mo
relli, Stoppa. Valli in « Cosi * 
(se vi pere) », di L. Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLDONI (V. lo «et Soldati, 3 • 
Tel. 561156 ) 
Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players pres. « The M< 
ot A. Christie. 

IL TORCHIO (Via E. 
n. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Da lunedi alle 16 spettacolo per 
bambini • Mario e il «rape a dì 
Aldo Giovannetti interpretato dal
la C ia del Teatro Mobile. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelica. 22 - Tesa
rono B32254) 
Oggi e domani alle 16,30 le 
marionette dì Maria Accetto!lo 

a osco • Robe musicale dì Icaro 
e Bruno Accettella. 

PAR KM. t (Vta G. •ers i . 2B • To
sate*» S*)JL52S) 
Alle 21,15 Poppino De Filippo 
pres « Quelle giornate a due 
parti e quattro quadri di Pap
pino De Filippo e Mescerla. 

E Schermi e ribalte 3 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona

le, 183 . Tel. 4 8 * 0 9 5 ) • 
Per precedenti impegni della Cia 
oggi e domani riposo. Lunedi al
le 21,30 in fornii, la Cia Comica 
Spaccasi pres. due novità • I l pre
mio di nuzialità a di 5. Fayad e 
• Chi parta troppo si strozza a 
di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donnini. Ricca, Scarpi
na. Regia R. Pa t r i . l 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 1 * • 
t Tel. 652 .770) 

Alle 17.15 tamil, e 21,15 sta-
; glone dello Stabile di prosa ro

mana con Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei in • Paura? 901 a 

' farsa di Enzo Liberti. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 313373) 
Alle 17,30 e 21.30 la C.la del
l'Atto pres. « Chi salverà Albert 
Cobb? » di F. Gilroy con Anto-
nelli, Campese, Castellani, Bar-
bona, Magoje. Regia L. Tani. 
Scene e costumi Falleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 
Alle 21,15 Garinel e Glovannlnl 
pres. « I l prigioniero della se
conda strada » di N. Simon con 
R. Rascel e Mario Carotenuto. 
Vers. ital. di Jaia Fiastri. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • P.zza Sonnlno • 
Tal. 5817413) 
Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres. • Ubu 
rol a di A. Jarry. Musiche origi
nali Marcuccl. Regia Giancarlo 
Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio • Colos
seo) 
Alle 17,30 e 21,15 II Teatro 
Libero pres. « Il barone ram
pante a di I. Calvino. Regia Ar
mando Pugliese. Pren. fino alle 
20, tei. 476510-479981. 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparta, 16 • Tel. 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
Iscrizioni per l'Istituto superiore 
di ricerca e espressione teatrale 
a televisiva • L'Antenna » diretta 
da Diego Fabbri 

SPERIMENTALI 
ABACO (L.re del Melllnl. 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 21,15 Gruppo di Sperimen
tazione Teatrale diretto da M. 
Ricci pres. « Re Lear a da un'Idea 
di gran teatro di W . Shakespeare. 
Ultimi 2 giorni. 

BEAT 7 2 (Via G. Bolli, 72 -
Tel. 899595) 
Alle 21.30 Stagione del Tea
tro di Ricerca. La C.la Beat 72 
pres. • Le centoventi giornate di 
Sodome a da De Sade. Regia G. 
Vesilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban
chi Vecchi. 4 5 Tel. 652277) 
Alle 22 II soccorso rosso pres. 
« I l canzoniere del Lazio a. Se
guirà proiezione di filmati inediti. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Atibert 
I-C • Tel. 650 .464) 
Alle 17-19-21-23 personale di 
Jean Cocteau « Orphee a con Jean 
Marais, Marie Casares, Francois 
Perier ( 1 9 6 0 ) . 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
Iniziativa sulla repressione In Ita
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica; filmati alle 21 e Noi ca 
simu a forza do mundo >. 

TEATRO SCUOLA (V. lo del Divino 
Amore 2-A • Piazza Fontanelle 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 - Tel. 5809390 ) 
Alle 22.30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. * L'Euro-
ba da ridere a, novità assolute 
con A. Tomas, R. Cortesi, I . No
vak, E. Romani; al piano M.o 
G. lacovuccl. Regie degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri, 5 7 - TeL 585605-6229231) 
Alle 22,30 > « Ghetenaccro core 
lingua e cortellaccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deoda-
to. A l piano Toni LenzI. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol-

, klore italiano: la più belle can
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5895172) 
Alle 2 2 Negro Spirituals, pro
gramma di gospels con i Folkstu-
dio Singers, J. e E. Hawkins, L. 
Trotman, J. Boros, H . Rogers. 

I L PUFF (Via del Salumi 36 - Te
lefoni 5810721 -5800989) 
Alle 22 .30 « I l malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci, Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 • 
Trastevere • TeL 5895172) 
Alle 16 e 22 I I Teatro de Poche 
con Aichè Nana, Sandro De Paoli, 
Lodo Franco pres. • Quante volte 
figliola? a. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
UMillo* 9 / 
All t 21 .30 discoteca • ballo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

La feccia, con W . Holden A 9 
e Nuovo strip-tease Internazio
nale. 

ESPERO 
Spettacoli teatrali 

VOLTURNO 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA C S e 
rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 .21 .53) 
I l caso Ptsdotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 9 9 
ALFIERI (TeL 290 .251 ) 

• Cervo Roseo non avrai i l mio scal
po, con R. Redford DR 9 9 

AMBASSADE 
I l caso Flsdotta, con T . Musante 

( V M 14) DR S S 
AMERICA (Tot. 586 .168) 

Poppea, una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA » 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

Ma pepi ti manda sola? con B. 
Streisand -• SA 8 9 

APPIO (TeL 779.638) 
Cabaret, con L. Minnelli S * 

ARCHIMEDE (TeL 675 .567) 
Frenzy (in originale) 

ARISTON (TeL 3 5 3 2 3 0 ) 
La prieaa eolia di genie, con A. 
Deton ( V M 14) DR 99 

ARLECCHINO (TeL 364L35.44) 
fieasy, con J. Finch 

( V M 14) G • • • 
AVANA (Tel . 786 .086) 

La cagna, con M- MastroìannI 
DR 9 9 9 

AVENTINO (TeL 572 .137) 
Jee Kldd, con C Eastwood 

A « • 
BALDUINA (TeL 347 .592) 

I l rasai I U e le guor—Henne, con 
J. Simmons S 9 

BARBERINI (TeL 471 .707 ) 
Lo c h i — m e i u Andrea, con N 
Mantredi S 9 

BOLOGNA (TeL 426 .700) 
I l dottor Z Ì I ago, con O. Sharif 

DR 9 
CAPITOL (TeL 3 8 3 2 8 0 ) 

Ma papà t i mania soia? con B. 
Streisand SA 9 9 

CAPRANICA (TeL 6 7 9 2 4 . 6 5 ) 
La lapazza delle pelle di lune, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 2 4 . 6 5 ) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

CINESTAR (TeL 7 8 9 2 4 3 ) 
Ma pape ri mante sole? con B 
Streisand SA 9 9 

COLA D I RIENZO (Tel . 350.584) 
I l dettar Zìvege, con O. Sharif 

OR 9 
DUE ALLORI (Tel. 2 7 3 2 6 7 ) 

I l dottor Zhrago. con O. Sharif 
DR 9 

EDEN (TeL 386.188) 
^ e pél le ctiiemerone) Il Megnf-
fko. con T. Hill SA 9 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
\ I l clan dei marsigliesi, con J. P. 

Belmondo ( V M 14) G 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

I l padrino, con M Brando DR 9 
"ETOILE (Tel. 68.75.561) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
BURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA 99 

EUROPA (Tel. 865 .736) -
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® 9 ® 
F I A M M A (Tel. 471 .100) 

Fritz il gatto ( V M 18) DA 9 9 
F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673 .267) 

Alfredo Allredo, con D. Hoftman 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I l dottor Zivago, con O, Sharif 

DR 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

I l West ti va stretto amico à 
• arrivato Alleluia, con G. Milton 
1 A 9 

GIOIELLO 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Allredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleto-
no 831.95.41) 
La vita a volte e molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milisn A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
La contessa...e I suol amanti 
(prima) 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
I l caso Carey, con J. Coburn 

G $ 9 
MERCURY 

Joe Kldd, con C. Eastwood 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l generala dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel . 869.493) 
Omaggio a Totò Guardie e ladri 

MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
I giochi proibiti de l'aretino 
Pietro (prima) -

MODERNO (Tel. 460.282) 
I I clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Il padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Poppee una prostituta al servi* 
zio dell'Impero, con D. Baky 

( V M 18) SA 9 
PARIS 

I l caso Pisclotta 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Groundstar Consplracy (in in
glese) 

QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5. Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460 .26 .53) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I l violinista sul tetto, con Topol 
M 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .102) 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford DR 9 ® 

REALE (Tel . 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 8 A 

REX (Tel . 884.165) 
La regazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

R I T 2 (Tel . 837.481) 
Allredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA 9 
RIVOLI (Te l . 460 .883) 

Arancia meccanica, con M . Mac 
~ Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 
ROXY (Tel . 870 .504) 

Pomi d'ottone e manici di scope, 
con A, Lansbury A 9 9 

ROYAL (Tel . 770 .549) 
La preda e l'avvoltoio (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Aggrappato ad un albero In bi
lico su un precipizio a strapiom
bo sul mare, con L. De Funes 

C dò 
SAVOIA (Tel . 665.S81) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
L'ultimo buscadero, con 5. Me 
Queen A 9 9 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 
Le*vite a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANY (Via A . De Pretis « Te
lefono 462 .390) 
Nel paradiso del piacere 

( V M 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Pomi d'ottone a manici di scopa 
con A. Lansbury A 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Poppea una prostituta al servi
zio dell'impero, con Don Baky 

( V M 18) SA 9 
UNIVERSAL 

Girolimoni, con N. Manfredi 
DR 9 9 9 

V IGNA CLARA (Tel. 3 2 0 2 5 9 ) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

V ITTORIA 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l corsaro dell'isola ver

de, con B. Lancaster SA $ £ $ 
ACILIA: Conoscenza carnale di 

una ninfomane 
AFRICA: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

AIRONE: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons 5 9 

ALASKA: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Bouchet 

( V M 14) G 9 
ALBA: Storia di fifa e di coltello. 

con Franchi-I ngrassia C 9 
ALCE: Durabo DA 9 9 
ALCYONE: La cagna, con M. Ma-

stroianni DR 9 9 9 
AMBASCIATORI: Anche se volessi 

lavorare che faccio? con N. 
- Davoli DR 9 

AMBRA JOVINELLI: La feccia, con 
W . Holden A 9 e rivista 

ANIENE: Dumbo (Walt Disney) 
DA «*> 

APOLLO: La banda J e S cronaca 
criminale dei Far West, con T. 
Milian SA 9 

AQUILA: Pippo olimpionico DA 9 
ARALDO: Jus primae noeti*, con 

L. Burzanca ( V M 14) SA 9 
ARGO: Due fratelli In un posto 

chiamato Trinità, con B. Spencer 
A 9 

ARIEL: Gre la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A 9 9 

ASTOR: Via col vento, con C 
Gable DR * 

A T L A N T I C Girolimoni, con N. 
Manfredi DR 9 * 9 

AUGUSTUS: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA « 9 

« Rivoluzione! » 
al teatro 
Folgore 

In occasione del 5 0 * anni
versario della fondazione del
l'Unione Sovietica, l'associazio
ne Italia-URSS presenta, per 

domani alle ore 10 al teatro 
Folgore in vìa Quintili al Qua
drare, « Rivoluzione! a (GII 
uomini vivranno senza violen
za né sottomissione), voci, im
magini, poesie, musiche selle 
nascita dell'Unione delle Repub-
Mtcfce Socialiste Sovietiche. Allo 
spettacelo, che sera realizzato 
dal « Gruppo lavoro di tea
tro a, seguirà la proiezione del 
lilm « Ciapaiev a. L'ingresso à 
libero. - - • 

AUREO: Girolimoni, con N. Man
fredi • DR 9 9 9 

AURORAi I temerari, con B. Lan
caster ( V M 18) DR 9 

AUSONIA: Melfi lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
AVORIOi Bronle: cronaca di un 
• massacro, con I . Garroni 

DR 9 9 9 
BELSITOi La cagna, con M. Ma

stroìannI DR 9 9 9 
BOITO: Fratello sole sorella luna, 

con G. Faulkner , DR 9 
BRANCACCIO: Amami dolce zia, 

con P. Pascal ( V M 18) S 9 
BRA5IL: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
i* SJB. ATÌ9S 

BRISTOL: Nel buio non ti vedo ma 
li sento, con S. Jullien , 

( V M 18) DR 9 
BROADWAYt Metti lo diavolo tuo 

ne lo mio Inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) 5A 9 

CALIFORNIA: Joe Kldd, con C. 
Eastwood A 9 9 

CASSIO: Covv boys, con J. Wayna 
A 9 9 

CLODIO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
COLORADO: Jus primae noctls, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 
COLOSSEO: Jus primae noeti», con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 
CRISTALLO: I cow boys, con 'J . 

Wayne A 9 9 
DELLE MIMOSE: La vendetta à 

un piatto che si serve freddo, 
con L. Mann A $ 9 

DELLE RONDINI ! I l magnifico Ro
bin Hood 

DEL VASCELLO: La cagna, con 
M. Mastroianni DR 9 9 9 

DIAMANTE: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

DIANA: Joe Kldd, con C. Eastwood 
A 9 9 

DORIA: La mala ordina, con M. 
Adorf ( V M 18) G 9 

EDELWEISS: I magnifici 7. con Y. 
Brynner A 9 9 9 

ESPERIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9 9 

ESPERO: Spettacoli teatrali 
FARNESE: Petit d'essai: Bella di 

giorno, con C Deneuve 
( V M 18) DR 9 9 9 9 

FARO: L'organizzazione sfida l'Ispet
tore Tibbs, con S. Poitler G 9 

GIULIO CESARE: Cosa fanno I 
Superman tra le vergini della 
giungla? 

HOLLYWOOD: ...e poi lo chiama
rono Il Magnifico, con T. Hill 

SA 9 9 
IMPERO: Cosi Sia, con L. Merenda 

A 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Alla ricerca del placare, 

con F. Granger ( V M 18) G 9 
JONIO: La grande avventura di 

Scaramouche 
LEBLON: Da parte degli amici. Fir

mato: mafia, con J. Yanne DR 9 
LUXOR: Joe Kldd, con C Eastwood 

A 9 9 
MACRYS: I diavoli, con O. Reed 

( V M 18) DR 9 9 
MADISON: Jus primae noctls, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 
NEVADA: Le avventure di Peter 

Pan DA 9 9 
NIAGARA: Agente 007 missione 

GoldHnger, con S. Connery A 9 
NUOVO: Alla ricerca del piacere, 

con F. Granger ( V M 18) G 9 
NUOVO FIDENE: I l figlio di Al i 

Babà A 9 
NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 

posto di campagna, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 9 9 

PALLADIUM: La mala ordina, con 
M. Adorf ( V M 18) O 9 

PLANETARIO: Cinema sovietico: 
Andrey Rublyov, di Andrej Tar-
kovski 

PRENESTE: La cagna, con M. Ma
stroianni DR 9 9 9 

PRIMA PORTA: La più grande av
ventura di Scaramouche 

RENO: La via del rhum, con B. 
Bardot A 9 9 

RIALTO: Sette scialli di seta gialla 
con A . Steffen (V M 14) G 9 

RUBINO: Cosa avete fatto a So-
lange? con F. Testi 

( V M 18) O 9 
SALA UMBERTO: I l sipario strap

pato, con P. Newman 
( V M 14) G 9 

SPLENDID: I fantastici tre super
man, con T. Kendall A 9 

TRIANON: Pippo olimpionico 
DA 9 

ULISSE: Pippo olimpionico DA 9 
VERSANO: Via col vento, con C. 

Gable DR 9 
VOLTURNO: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI . 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Le evventure del 

principe Veliant (cartoni ani
mati) 

ELDORADO: Una cavalla tutta nu
da, con R. Montagnani 

( V M 18) C 9 
NOVOCINE: Wanted, con G. Gem

ma ( V M 18) A 9 
ODEON: Gioco d'azzardo, con R. 

Smith DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Brenno nemico di 

Roma 
A V I LA: I tre moschettieri, con M . 

Demongeot A 9 
BELLARMINO: Cime tempestose, 

con T. Dalton DR 9 
BELLE ARTI : 4 7 morto che parla, 

con Totò C 9 9 
CINEFIORELLI: Correva l'anno di 

grazia 1870, con A. Magnani 
DR ® 9 

COLOMBO: Sansone e il Corsaro 
Nero 

COLUMBUS: I l ponte del Sospiri, 
con B. Halsey A • 

CRISOGONO: La meravigliosa fa
vole dì Biancaneve S 9 

DELLE PROVINCIE: L'uomo che 
viene dal Nord, con P. O'Toole 

A • 
DEGLI SCIPIONI: I l trionfo di Ma

ciste, con S. Reeves SM • 
DON BOSCO: L'astronave degli es

seri perduti, con J. Donald A 9 
DUE MACELLI: Arriva Chetile 

Brovra DA 9 9 9 
ERITREA: Un elmetto pieno di 

fife, con Bourvil SA 9 
EUCLIDE: Eric il vichingo 
GIOV. TRASTEVERE: I tre me-
- schettieri, con M . Demongeot 

A 9 
GUADALUPE: Odissea sulla terre, 

con F. Grùber A 9 
LIBIA: Le avventure di Peter Pan 

DA 9 9 
MONTE OPPIO: Un treno per Do

nneo 
MONTE ZEBIO: L'evaso, con S. 

Signoret DR g>9 
NOMENTANO: Er pia storia d'amo

re e di coltello, con A. Celen-
tano DR 9 

N . DONNA OLIMPIA: La più gran
de avventura di Tarzan 

ORIONE: Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole DR 9 9 9 

PANFILO: Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T . Hill A 9 

RIPOSO: Apache, con R. Steiger 
A 9 

SACRO CUORE: Gn sposi deil'anira 
secondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 9 
SALA CLEMSON: Amore mio ero

temi, con A. Sordi S 9 
SALA S. SATURNINO: Lawrence 

d'Arabia, con P. O'Toole 
DR 9 9 9 

S. FELICE: I due colonnelli, con 
Totò C 9 9 

SESSORIANA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No-
schese C 9 

TIBUR: Tutti insieme appassionata
mente, con J. Andrews M 9 

T I Z I A N O : C'era una vetta est pic
colo naviglio, con J. Lewis C 9 

TRASPONTINA: Arabesque, con G. 
Peck A # 

TRASTEVERE: Armiamoci e partite 
con Franchi-lngrassia C 9 9 

TRIONFALE: La più grande avven
tura di Tarzan 

VIRTUS: Er più, con A. Celentano 
DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Anione, Argo, Cri
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nla-
gere. Nuovo Olimpie, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI: Dei Sa
tiri , De' Servi, Rossini. 

K< 
IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Domani all'Olimpico altra «partitissima» 
i Ì 

HH RISPOLVERA IL «TRIDENTE» 
PER -INFILZARE IL DIAVOLO! 

La Lazio a Bergamo al complèto - Inter incompleta e ner
vosa contro il Torino - La Juve (contro il Cagliari) inter
romperà la serie X? - I viola in angustia per Clerici 

ORAZI dovrebbe rientrare nella Roma domani contro II Milan 

Al Palalido di Milano 

Pinna sconfigge 
Cappella ai punti 

Al « Palazzotto » Beneacquista supera il france
se Di Stefano per abbandono alla quarta ripresa 

MILANO, 24. 
Nella riunione che si è svol

ta- questa sera al Palalido il 
sardo Efisìo Pinna ha battu
to ai punti l'argentino Carlos 
Cappella in un incontro sulle 
otto riprese, per la categoria 
dei- leggeri. La vittoria di Pin
na spiana la strada dell'italia
no per il confronto con Fud-
du al quale il vincitore di que
sta* sera aspira da tempo. 

* • • 
Al Palazzetto dello Sport di 

Roma ieri sera il peso medio 
Behacquista ha vinto contro il 
francese Jean-Pierre Di Stefano 
per - abbandono di quest'ultimo 
aua quarta ripresa. -

Per il pugile romano, al suo 
secondo match da professioni
sta. il combattimento di ieri 
sera doveva costituire l'occa
sione per riscattare la poco bril
lante prestazione del suo esordio 
allorché, sempre a Roma, col 
tunisino Giordanella vinse ma 
lasciò abbastanza perplessi. 

Il match di ieri sera, lungi 
dall'avere costituito l'occasione 
convincente, si è risolta in una 
vera e propria - comica finale 
col pugile francese che ha de
ciso di abbandonare quando l'ar
bitro ha creduto di doverlo ri
chiamare per plateali ostruzio
nismi. ' -

La riunione, oltre a questo 
unico match tra professionisti. 
presentava sei combattimenti 
tra, dilettanti. Il più bello di que
sti in senso assoluto è stato 
certamente quello disputato tra 
i-pesi superleggeri Vizzari della 
Bore Roma e Bonura della Ma
rina Militare, tinto ai punti dal 
pugile della « Roma ». 

Nella rivincita per il «cam
pionato di Roma > dei pesi su
perleggeri tra Gross (die a\eva 
perduto il precedente combatti
mento) e Viscillo questa volta 
è finita col verdetto in fa\ore 
di Gross: un verdetto che 
avrebbe anche potuto essere di 
parità se non ci fosse stato da 
assegnare obbligatoriamente una 
vittoria per designare il «cam
pione di Roma ». . 

Ecco i risultati: professionisti: 
pesi medi Benacquista (chilo
grammi 72.500) batte per abban
dono alla quarta ripresa J.-P. 
Di Stefano (kg. 71.100): dilet 
fanti: piuma Aglietti h. Chiavo-
lmi ai punti: welter Lezzi b. Pa
squali ai punti; leggeri: pari tra 
Portesi e Quaini: superlecgeri: 
Di Feola b. Milone ai punti: 
Vizza ri b. Bonura ai punti; 
Gross b. Viscillo ai punti. 

totocalcio 

Atafanfa - Lazio x 2 
Fiorentina - Bologna 1 x 2 
Inter-Torino 1 x 
Juventus • Cagliari 1 
Vicenza • Sampdoria ' x 2 1 
Palermo - Napoli x 
Roma - Milan x 
Ternana - Verona x 1 
Arezzo-Como • x 
Brindisi - Cesena x 
Catanzaro - Foggia x 
Sambenedettese-Viareggio x 
Salernitana - Lecco . x 2 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
2 • 
1 1 x 
1 x 1 
1 x 
x 2 
1 1 
1 x 
1 
x 
1 2 
1 1 

Si apre la caccia... alla ca
polista che come sapete è la 
Lazio di Maestrelli, una ca
polista a sorpresa che tutti 
vogliono al più presto rag
giungere o scavalcare, ma 
anche una squadra solida ef
ficiente e aiutata da un piz
zico di fortuna: per cui • è 
probabile che il suo primato 
resista per lo meno ancora 
qualche domenica. 

Intanto domani sera la La
zio dovrebbe restare ancora 
al comando e da sola, perchè 
è pressocchè impossibile che 
le inseguitrìci rosicchino i due 
punti di vantaggio dei bian-
cazzurri. Gli uomini di Mae
strelli al gran completo (aven
do recuperato anche Garla-
schelli) giocano in casa della 
deludente Atalanta, per di 
più priva del regista Bianchi 
squalificato: pertanto dovreb
bero almeno pareggiare se 
non addirittura vincere. 

Dal canto loro invece Inter 
e Milan hanno compiti assai 
più impegnativi. I nerazzurri 
con i nervi a fior di pelle per 
le poco diplomatiche dichiara' 
zioni di Invernizzi (anche se 
l'allenatore ha fatto precipi
tosamente marcia indietro. 
l'eco delle sue accuse non si 
è spenta) e privi dello squali
ficato Boninsegna rischiano 
di dover segnare il passo con
tro il Torino che a sua volta 
dovrà rinunciare al regista 
Sala infortunato (ma è la di 
fesa granata che dovrebbe as
sumere il ruolo di protagoni
sta del match, tenendo testa 
allo scarsamente prolifico at
tacco nerazzurro). II Milan 
invece scende a Roma con 
parecchi uomini più o meno 
acciaccati (Biasiolo, Schnel-
linger, Sabadini, Beili) e con 
l'assenza accertata di Prati 
che costringerà Rocco a con
fermare il deludente Chiarugi 
per vedersela con una Roma 
con il € dente avvelenato* 
per le sconfitte con la Lazio 
ed il Torino. Per di più Fer
rera sfrutta il ritorno di Ora-
zi per rispolverare il « triden
te », vale a dire l'attacco a 
tre punte (lo stesso Orazi, 
Cappellini e Spadoni) sia per
chè intende giocare il tutto 
per tutto, sia perchè è con
vinto che la difesa rossonera 
orbata da tempo del vero re
gista Cudicini è il punto de
bole della squadra di Rocco. 
E cosi solo con il « tridente » 
HH ritiene possibile infilzare 
il diavolo. Come dire che può 
finire con ogni risultato: an
che con la sconfitta del Mi
lan che finora in trasferta 
non ha mai vinto, perdendo a 
Firenze e conquistando tre 
pareggi. 

Tutto sommato perciò il tur
no si presenta favorevole ól
tre che alla Lazio (la quale 
anzi potrebbe • aumentare il 
vantaggio, in caso di vittoria 
a Bergamo e di battuta di ar
resto delle immediate insegui
trìci) anche alla Juventus che 
gioca in casa contro un Ca
gliari decimato dotte assenze 
di Rica, Gori, Martiradonna, 
nonché di Maraschi. Potrebbe 
essere perciò l'occasione buo
na per i bianconeri per ri
guadagnare parte del terreno 
perduto, conquistando un 
franco successo che interrom
pa la serie sbalorditiva dei 
pareggi detta Juve (finora ha 
ottenuto una sóla vittoria). 

Per una Juve nettamente 
favorita dal pronostico, ci so

no poi una serie di partite 
che invece paiono destinate a 
chiudersi in parità: come Pa
lermo-Napoli (i rosanero in 
casa non hanno mai perso, il 
Napoli ha una buona difesa) 
come Vicenza^ampdoria (der
by della disperazione tra due 
delle ultime in classifica), co
me infine Ternana-Verona e 
Fiorentina-Bologna. > ' ' 
'- La Ternana infatti ha rin
viato di sette giorni l'impiego 
della t punta » Traini: e poi
ché il Verona in trasferta fU 
nora ha sempre pareggiato, 
sembra probabile che gli sca
ligeri possano profittare del
la scarsa incisività degli um

bri per conquistare un altro 
prezioso punto. Fiorentina-Bo
logna < derby degli Appen
nini » è una incognita, perchè 
ai viola se mancasse Clerici 
perderebbero buona parte del
la • loro incisività, mentre i 
rossoblu di Pesaola sono ap
parsi in ripresa nelle ultime 
tre domeniche. Pareggio dun
que anche al « Comunale » di 
Firenze- Parrebbe di sì: e 
sarebbe il suggello ad una 
giornata che per quanto ri
guarda i segni della schedina 
Totocalcio si profila all'inse
gna delle x. 

r. f. 

I «mondiali» a Roma 

Tennis: oggi 
le semifinali 

#•*""'^! 
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L'olandese OKKER, uno dei 
protagonisti dei mondiali di 
tennis 

Il calendario 1973 del ciclismo 

Dal 19 maggio il Giro d'Italia 

Tris: quasi 

1.900.000 lire 
PREMIO MIGHTY NED (lire 

3.000.000. m. 2060 Corsa Tris). 
1) Quizzano (A Pedrazzani) scu 
deria Gianluca, al km l'21'M. 
B Amana. 3) Torway. 4) Vatson. 
N.P.: Fremar. Dominguin. Pe
nero. Sellasia. Genzio. Ensor. 
Primofiore. Tris. Po. Caruda. 
Delfino. Tot. 331. 62. 44. 60 
(f77). Combinazione vincente 
tris: 11-1-2. Ottima la quota: 

GINEVRA. 23 
Nel corso della seduta tenuta 

sotto la presidenza dell'italiano Ro-
doni, il C D . dell'UCI. ha respinto 
la richiesta della Spagna che in
tendeva posticipare di una setti
mana l'inizio dei mondiali 1973. 
Le date sono pertanto rimaste: 
dal 22 al 28 agosto 1973 per la 
pista a San Sebastiano e dal IO 
agosto al 2 settembre 1973 per la 
streda a Barcellona. 

Sono state intanto presentate le 
seguenti candidature per i prossi
mi campionati del mondo: Germa
nia occidentale per il ciclocross nel 

1975-, Olanda per i campionati del 
mondo su strada • pista (profes
sionisti. dilettanti e femminili) 
1976; Germania occidentale per I 
campionati del mondo su strada e 
pista (professionisti, dilettanti « 
femminili) 1977. 

Infine è stato approvato il calen
dario per il 1973. il seguente: 

Gennaio: dal 24 al 2 febbraio, 
Settimana sarda e Sassari-Cagliari. 

Mano: 3, Genova-Nirxa; 7. Mila
no-Torino-, dal 12 al 16. Tirreno-
Adriatico: 19. Milano-Sanremo; 2 8 . 
Giro della Campania. 

Aprite 1 . Giro della Fiandre; 

Oggi tenterà nell'ora 

CRESSARI RECORD 
ANCHE SUI 5 KM. 

CITTA' DEL MESSICO, 24 
Maria Cressari ha battuto 

oggi il record dei cinque chi
lometri di ciclismo femminile 
dilettanti, girando al velodro
mo olimpico in T00"10. Il vec
chio record fu stabilito nel

l'URSS 17 anni fa dalla sovie
tica Nina Sadovaya in T03"3. 

La Cressari, ritenterà doma
ni di battere anche il record 
dell'ora, essendo fallito U suo 
precedente tentativo al 
eleo. , , 

8, Giro di Calabria; dal 9 al 13 
Giro del Belgio; 15, Parigi-Roubaix; 
19. Freccia Vallone; dal 19 al 23 
Giro d'Olanda; 22 , Liegi-Bastogne-
Liegi-, 25 , Milano-Vignola; dal 26 
al 13 maggio Giro di Spagna. 

Mai i io . 1 . Giro di Romagna; 
5, Giro di Toscana; dal 9 al 13 
Giro della Romandi»; dal 16 al 20 
Giro d'Aragona; dal 19 al IO giu
gno Giro d'Italia; 25-26, Parigi-
Bourges; 27 , Bordeaux-Parigi; dal 
29 maggio al 4 giugno. Giro del 
Progresso e del Delfinato libero. 

Ciegno: dal 15 al 22 . Giro della 
Svizzera; dal 15 a 18, Giro del 
Lussemburgo; 17, G.P. di Castro-
caro; 20, G.P. di Cemeiore; 24 , 
Campionati nazionali. 

LajHo: dal 1 al 22 , Giro di Fran
cia; 19. Trofeo Matteotti. 

Astato: dal 1 al 5, Giro di 
Majorca; 5, Giro degli Appennini; 
dal 6 al 19 , Giro del Portogallo; 
12, Giro dei Quattro Cantoni; 19, 
Cronostaffttta; 25 , Coppa Bomoc-
chi: 28 , Coppa Aaostoni. 

l a m i e r e ; 2 , Campionato del 
mondo su strada; 8 , Giro del Pie
monte; 9 , Criterium degli Assi 
(Francia) i dal 19 al 19. Giro delta 
Catalogna; 15 e 16, G.P. di Prato; 
22 . Giro del Lazio; 30 . Parigi-TOurs 
o Parigi-Bruxelles. 

O t t e * » 4. Giro dell'Emilia; 
6 , G.P. delle Nazioni (a cronò
metro); 13, Giro di Lombardia; 
14, G.P. di Lugano (a cronome
tro) ; dal 16 et 18. Sette del Me-
•Iterraneo; 2 1 , Trofeo Baracchi; 
28 , Porifl-ftruxalloi • Parigi-Tour». 

Luto contro Dry-
sdole e Okker con
tro Ashe si giocano 
l'accesso alle finali 

Stasera, dopo la giornata di 
riposo di ieri, i quattro tennisti 
qualificatisi per-le semifinali del 
primo campionato mondiale in
vernale «prof» scenderanno nuo
vamente sul soffice tappeto ver
de in fibra sintetica del Palazzo 
dello Sport di Roma per conten
dersi l'ingresso nella finalissima 
del prestigioso campionato orga
nizzato dalla World Champion-
ship Tennis. 

I quattro sopravvissuti alla 
tremenda selezione dei quarti di 
finale, giocati al meglio dei tre 
set. sono Bob Latz, Cliff Dry-
sdale, Tom Okker ed Arthur 
Ashe, che. come detto, si dispu
teranno questa sera il passa
porto per la finale. 

La prima semifinale, in pro
gramma alle ore 21, verrà gio
cata da Okker e Ashe. che gio
vedì sera hanno eliminato nel
l'ordine Io statunitense Riessen 
e lo jugoslavo Pilic. Il biondo 
olandese, che il pubblico di Ro
ma ben ricorda per la vittoria 
riportata ai campionati interna
zionali d'Italia nel 1968, tenterà, 
con - il suo • gioco essenziale, 
senza fronzoli, di controbattere 
il negro americano Ashe che. 
dal canto suo, è in possesso di 
un servizio micidiale, oltre che, 
naturalmente, di una classe ge
nuina rifulgente nelle occasioni 
importanti. Ashe si è aggiudi
cato ben tre tornei dei dodici 
componenti il circuito di quali
ficazione, superando nelle tre 
finali rispettivamente Cox. Emer
son e, guarda caso, quell'Okker 
che si ritroverà di fronte oggi. 
con dichiarati propositi di ri
vincita. 

L'altra semifinale, quella fra 
l'americano Lutz e il sudafri
cano Drysdale. vivrà sul tem
peramento del «giustiziere» di 
Newcombe. Lutz, infatti, col suo 
gioco estremamente potente ed 
allo stesso tempo molto spetta
colare. ha già raccolto le sim
patie del pubblico nella sua pri
ma esibizione di mercoledì, e il 
miraggio dei 25.000 dollari del 
primo premio potranno permet
tergli di sovvertire il pronostico 
che. seppure leggermente, sulla 
carta vede favorito il sudafri
cano, non fosse altro per le 
due posizioni di vantaggio che 
questi è riuscito a conquistare 
nella classifica finale del cir
cuito. Ma tentare un pronostico 
è un compito disperato per in
contri di questo livello: la scon
fitta di Newcombe. testa di se
rie numero uno. è stata suffi
cientemente eloquente, quindi 
non resta che attendere questa 
sera per conoscere i nomi dei 
due « mostri ». successori di 
Laver e Rosewall. 

Infine si apprende che la fase 
Anale del campionato mondiale 
per professionisti verrà tra
smessa. domani, in ripresa di
retta. dalia televisione. Il col
legamento con il Palazzo dello 
Sport di Roma avverrà in due 
riprese sul secondo programma: 
dalle ore 17 alle 18.40 e succes
sivamente dalle ore 20 alle 20.30. 
Telecronista sarà Guido Oddo. 

g. d. a. 

I tennisti azzurri per 
Italia-Danimarca 

' In vista dell'incontro di ten
nis del 2 e 3 dicembre a Udi
ne tra Italia, e Danimarca, 
valevole per 11 terzo turno 
della Coppa del Re di Svezia, 
il C.T. azzurro Belardinelli ha 
confermato la formazione che 
ha sconfitto la Jugoslavia nel 
secondo turno a Vicenza il 14 
e 15 novembre scorsi e che 
è composta dal giocatori Zu-
garelll, Baraezuttl, Bertolucci 
« DI Matteo, capitano non gio
catolo della squadra italiana 
sarà Franco Barioni. 

Anatre e folaghe 
in Boemia 

Nostro servìzio 
TABOR, novembre. 

Con l'avvento del breve au
tunno cecoslovacco, nella Boe
mia meridionale, che con 1 
suoi settemila stagni rappre
senta il paradiso dei caccia
tori. riprende l'attività vena
toria particolarmente orienta
ta verso l'anatra selvatica la 
quale, nel corso delle migra
zioni, effettua una breve sosta 
da queste parti. Ma qui, spe
cialmente in tale periodo, la 
caccia viene organizzata in mo
do particolare onde evitare di. 
sordine ed eccessivi abbatti
menti di volatili. 

Eccoci ad uno dei tanti con
vegni. La battuta si apre pri
ma dell'alba d'una domenica 
mattina, al centro d'una re
gione considerata ideale a ta
le scopo. I cacciatori afflui
scono a gruppi sul luogo del
l'appuntamento, insieme a un 
certo numero di « invitati » e 
cioè di coloro che aspirano 
ad ottenere una regolare li
cenza di caccia. Il segretario 
della associazione venatoria 
competente per zona, accoglie 
tutti con un sorriso poi fa 
l'appello, provvede a presen
tare coloro che son nuovi al
la riunione, consegna ad ognu
no il numero che gli è sta
to assegnato e divide gli in
tervenuti in tanti gruppi, in
dicando a tutti il posto lo
ro destinato sulle rive dello 
stagno. Ma prima di raggiun
gere la rispettiva sede i cac
ciatori si raccolgono in cir
colo, il direttore della battu-
ta, ponendosi al centro, leg-

Se il decalogo che regola In 
ieci paragrafi lo svolgimen

to della caccia. Esso invita 
alla prudenza, al controllo del 
fervore competitivo, alla ri
gida osservanza delle norme 
in corso di lettura e, soprat
tutto, a non invadere la zo
na d'altrui competenza. Ad 
ogni comma del regolamento 
venatorio gli astanti alzano 
lentamente una mano in se
gno d'assenso ed al fine os
servano un attimo di racco
glimento contemplativo, poi 
ciascuno si dirige verso la pro
pria posta. 

La nebbia si va diradan
do, mentre il sole comincia 
ad apparire pallido all'orizzon
te; appena sistemato, ogni cac
ciatore tiene sollevata la ma
no in alto per qualche mi
nuto, allo scopo di mostrare 
la propria posizione, mentre 
dallo stagno giungono intan
to 1 primi gridi delle ana
tre. Osservato con precisione 

il campo di tiro assegnato, 
si caricano 1 fucili e si re
sta in attesa. La nebbia è 
ormai dissipata ed il sole si 
riverbera alla superficie del
l'acqua. Passato qualche istan. 
te s'ode in lontananza un suo
no di corno: la battuta ha 
inizio. Al segnale di tromba 
partono dalle rive contrappo
ste due canotti a motore con 
un piccolo equipaggio ed un 
cane, i - quali comincia
no a compiere ampi gi
ri sulla superficie dello sta
gno, stringendo lentamente fi
no ad incontrarsi al centro 
ed iniziare di nuovo, allargan
do ora, le evoluzioni. E' que
sto il momento più interes
sante della battuta: le ana
tre infatti disturbate dal ron
zio del motori dei canotti e 
dall'uggilio dei cani, si alza
no Improvvisamente in volo 
offrendo ai cacciatori la pos
sibilità di iniziare la caccia. 
E occorre che coloro 1 quali 
sono alla posta si dimostri
no davvero abili, poiché a lo
ro disposizione hanno solo de
gli attimi, tanto è rapido e 
imprevedibile il volo delle ana
tre che svettano impavide ver
so il cielo. 

Ma una volta che queste si 
sono allontanate la battuta 
non è esaurita: restano an. 
cora le folaghe il cui scatto 
dal pelo dell'acqua è meno 
immediato, ed il volo più cao
tico e meno intelligente di 
quello delle compagne. Una 
volta alzatesi anche le fola
ghe, passano alcuni minuti ca
ratterizzati da tiri isolati, si
no a che i colpi cessano del 
tutto. Un rapido gesto dei 
padroni e I cani si gettano 
in acqua per riportare le pre
de; quindi una volta raccolta 
la cacciagione, i gruppi si for
mano di nuovo e tutti si ri
trovano sul luogo d'incontro. 
Ti direttore di battuta si po
ne ancora una volta al cen
tro del circolo, comunica il 
numero dei capi abbattuti, 
ringrazia I convenuti per la 
loro partecipazione e lo spi
rito sportivo dimostrato; e 
mentre la tromba suona l'alt 
finale ognuno fa ritorno al 
vicino paese o villaggio. Co
là crepitano i fuochi nel ca
minetti e s'allestiscono le men
se. Più tardi nelle conversa
zioni rivivono i momenti più 
significativi della battuta: ed 
il risorto spirito competitivo 
s'attenua nelle libagioni con
viviali e nella degustazione dei 
manicaretti. 

Luigi Esposito 

La minutaglia 
scatena i lucci 

Nonostante il tempo faccia 
1 capricci e si attenda il 
«grande freddo», si segnala 
una confortante ripresa del
la pesca. Si sono rivisti in 
circolazione banchi di pe
sci che, ormai, si davano per 
spariti dalla scena in ottempe
ranza alla stagione poco de
mente. In particolare, si ò 
avuto un ritorno massiccio del
le lasche e dei vaironi sul' 
fiumi, delle scardole e delle 
sa vette sui laghi. Anche i barbi 
hanno manifestato nelle ore 
più tiepide della giornata un 
ritomo di fiamma. 
- Ma il dato certo più Po
sitivo è fornito dai lucci. La 
ricomparsa della minutaglia a 
ranghi compatti lungo i sot
toriva ha trasmesso ai lucci 
una frenesia mangereccia che 
si riscontra solo durante i pe
riodi di «frega» delle albo
relle. Notizie di catture ven
gono segnalate un po' dap
pertutto: si tratta di lucci non 
eccezionalmente grossi (la me
dia varia dagli otto etti ai 
due chili scarsi), ma In com
penso le prede sono davve
ro numerose. 

La maggior parte delle cat
ture avviene, ovviamente, con 
l'impiego dei pesciolini vivi 
come esca (vaironi, alborelle 
e scardolette in particolare), 
ma anche I cucchiaini ripor. 
tano chiari successi. Le ac
que limpide di questo perio
do richiedono artificiali poco 
sfavillanti, intonati ad una 
certa sobrietà, meglio se di 
forma ondulante. Anche il «de-
von» di 8-10 grammi ha un 
discreto potere attirante, spe
cialmente se lo si adopera 
nella corrente più viva op
pure allo sbocco di un fiu
me nel lago (dove, tra pa
rentesi, si possono Inamare 
grossi cavedani). 

Altri pesci di stagione (e 
qui, non si tratta di ecce
zioni, ma di regole) sono 11 
plgo e la bottatrice. Entram
bi è perfettamente Inutile, ora, 

cercarli sul fiumi. E' sul la
ghi che hanno stabilito ia lo
ro dimora invernale ed è qui 
che è giocoforza insidiarli. Do
tati di un fortissimo spirito 
gregario, coabitano in bran
chi numerosissimi, senza di
stinzione di taglia, cibandosi 
di microfauna e, soprattutto, 
di tenere erbette di cui so
no ghiottissimi. La pesca di 
questi ciprinidi è vincolata a 
due fattori importanti: 1) la 
esatta misurazione del fonda
le in cui calare l'esca; 2) lo 
appetito dei pesci, quanto mai 
incostante e legato a fattori 
non sempre comprensibili. Di 
norma, comunque un cielo 
limpidissimo non è favorevo
le come un cielo punteggia
to di cirri, che fanno na
scondere e riapparire il sole. 
Il lago lievemente increspa
to in superficie, se da una 
parte ostacola la visione net
ta del galleggiante, dall'altra 
costituisce uno sprone all'ap
petito dei pighi, per cui le 
abboccate saranno più nume
rose, anche se non facilmen
te individuabili. 

Quanto alle bottatrici, Il lo
ro appetito — sempre ga
gliardissimo — si manifeste
rà con crescenti rossiniani 
mano a mano che interver
ranno le giornate fredde. In 
effetti, la bottatrice è il pe
sce del gelo ed è per que
sto che da noi ha incontra
to e incontra scarsa popola
rità, perché obbliga 1 pesca
tori a sopportare intemperie 
e disagi. I posti classici del
la bottatrice sono i grandi 
laghi del nord, alla foce de
gli immissari (Sarca. Adda, 
Mera, Toce, Ticino elvetico, 
Tresa, Oglio) e ai piedi del 
roccioni. Sino a tutto feb
braio, le bottatrici risponde. 
ranno anche alle «chiamate» 
diurne; poi, col procedere del
la stagione verso 11 caldo, le 
«Iota-Iota» condurranno una 
esistenza quasi esclusivamen
te nottambula. 

• -iva. 

L. 1JWSU per 41 vincitori. . 

Invalido 
civile .. . 

Sono un invalido civile-
e godo di assegno spettan
te a tale categoria da ol
tre 2 anni. 

Dallo scorso agosto non 
mi è stato corrisposto al
cun assegno né sono riu
scito a sapere se mi trovo 
tra coloro che in base al
le ultime disposizioni be-
neficieranno dell'esiguo au
mento decretato dal go
verno. 

Vi prego, pertanto, di in
tervenire presso la Prefet
tura di Napoli, affinchè a 
me ed a tutti gli invalidi 
di Monte di Proclda venga 
corrisposto sollecitamente 
quanto ci compete. 

FRANCESCO SCOTTO 
DI SANTOLO 

Monte di Procida 
(Napoli) 

Ci risulta che il nuovo 
provvedimento che ha sta
bilito, con decorrenza 1-7-
72, l'aumento delie pensio
ni degli invalidi civili da 
lire 18.000 a L. 24.000 men
sili per i totalmente inva
lidi e da lire 12.000 a lire 
18.000 per coloro che han
no oltre i 2/3 di invalidità, 
nella sua materiale appli
cazione ha subito una so
sta a causa del periodo 
estivo durante il quale, 
com'è noto, gli uffici pre
posti alla emissione dei 
nuovi libretti hanno avu
to carenza di personale. 

Abbiamo, comunque, mo
tivo di ritenere che pri
ma delle prossime feste 
natalizie quasi tutti gli 
aventi diritto beneficieran-
no dell'aumento e relati
vi arretrati. 

Con la occasione rivol
giamo un accorato S.O.S. a 
tutte le prefetture ed in 
modo particolare a quella 
di Napoli affinchè inter
vengano per il sollecito in
vio, a questa categoria di 
persone duramente prova
ta dalla cattiva sorte, di 
tutto quanto loro compete. 

Un po' di umanità non 
fa male a nessuno. 

Evasione 
di contributi 

Dopo aver ottenuta la 
pensione dellTNPS, ho la- ' 
vorato per oltre 5 anni 
presso una fabbrica di 
guanti senza essere assi
curato in quanto mi dice
vano che come pensionato 
non ne avevo il diritto. -

Da 13 mesi sono stato 
licenziato e liquidato da
vanti all' Ispettorato del 
Lavoro dove mi hanno fat
to dire che ho prestato la 
mia opera saltuariamente 
e per poche ore settima
nali. 

Invece non è vero: ' ho 
lavorato per tutto questo 
periodo 48 ore a settima
na e cioè otto ore al gior
no, cosa che posso prova
re con testimoni. Mi sono 
rivolto all'INPS ma non 
ho avuto ancora alcuna 
risposta. 

Posso recuperare questi 
contributi • per ottenere 
una maggiorazione della 
mia attuale misera pen
sione, anche se è trascorso 
tanto tempo? 

DOMENICO AMURO 
' (Napoli) 

Quanto, a suo tempo, ti 
ha riferito il tuo datore 
di lavoro o chi per lui, in
dubbiamente per sottrarsi 
all'obbligo dell'assicurazio
ne INPS per tuo conto, 
non è esatto. Infatti, l'art. 
27 della legge del 24 apri
le 1952, n. 218 dice espres
samente che a l'obbligo del 
versamento dei contributi 
dovuti per le forme di 
previdenza e di assistenza 
sociale obbligatorie previ
ste dalla legge non cessa 
qualora U lavoratore, in 
età superiore ai 55 anni se 
donna o 60 se uomo, presti 
attività lavorativa retri
buita alle dipendenze al
trui ». 

Inoltre ti facciamo pre
sente che i predetti contri
buti omessi non sono pre
scritti né tutti né in par
te, in guanto avendo l'art 
41 della legge del 30 apri
le 1969, TU 153 elevato da 5 
a 10 anni il termine di 
prescrizione, il tuo datore 
di lavoro può essere anco
ra oggi obbligato, in via 
amministrativa, ad effet
tuare versamenti a regola
rizzazione di contributi ar
retrati dovuti e non ver
sati per tuo conto a parti
re daU'1-4-64 e cica anche 
da epoca anteriore a quel
la cui risale l'inizio del 
tuo lavoro per conto terzi 
effettuato dopo il pensio
namento. 

Dalla tua lettera dedu
ciamo anche che all'Ispet
torato del lavoro tu hai 
dichiarato di aver lavora
to poche ore la settimana 
e che detta dichiarazione 
ti sarebbe stata estorta. 
Se le cose stanno effetti
vamente così ti consiglia
mo di affidarti ad un En
te di patronato presso cui 
prestano la loro opera a 
tutela dei diritti dei lavo
ratori, valenti avvocati 
specializzati nella materia. 
Con i validi presupposti 
legislativi che ti abbiamo 
menzionato, non ti sarà 
difficile spuntarla. 

Cumulo pensione 
di guerra 

Sono un invalido di guer
ra che, con la 5. categoria 
più assegno di cura ed in
collocamento. percepisce L. 
48.480 al mese. 

Non ho compiuto ancora 
55 anni di età. Inoltre go
do di pensione per inva

lidità da parte dell'INPS 
da 4 anni. 

La pensione di guerra 
non è cumulabile con qual
siasi altra pensione com
presa quella dell'INPS? 

Poiché per percepire lo 
assegno di incollocamento 
si deve risultare disoccupa
ti e dopo 55 anni di età lo 
ufficio di collocamento non 
può più iscrivere nelle liste 
dei disoccupati, da 55 a 80 
anni si ha diritto al pre
detto assegno? 

All'età di 60 anni si ha 
diritto all'assegno di previ
denza decadendo l'assegno 
di incollocamento? 

GIUSEPPE LO COCO 
Giarre (Catania) 

Effettivamente le pensio
ni di guerra sono cumu
lagli con qualsiasi altra 
pensione comprese quelle 
dell'INPS. E' fatta eccezio
ne per la pensione sociale 
erogata anche dall'INPS, in 
virtù dell'art. 26 della legge 
del 30 aprile 1969, n. 153, 
ai cittadini ultrasessanta-
cinquenni sprovvisti di red
diti. Al riguardo precisiamo 
che se la pensione di guer
ra è di importo inferiore 
alle L. 156.000 annue, il ti
tolare, sussistendo le altre 
condizioni, ha diritto alla 
pensione sociale, però la 
stessa viene ridotta in mi
sura corrispondente all'im
porto della pensione di 
guerra (dall'1-7-1972 il li
mite di L. 156.000 è stato 
portato a L. 234.000 annue 
in quanto la pensione so
ciale da tale data è aumen
tata da L. 12.000 a L. 18.000 
mensili). L'assegno di 
incollocamento, secondo 
quanto disposto dall'art. 22 
della legge del 18 marzo 
1968 n. 313, ti compete fi
no al 60. anno di età, pur
ché, beninteso, tu risulti 
incollocato per circostanze 
non imputabili alla tua vo
lontà. Detto assegno non 

' è cumulabile con l'assegno 
di previdenza, previsto dal
l'art. 20 della stessa legge 
313, il quale però può es

sere concesso a domanda, ai 
mutilati ed invalidi della 
2., 3. e 4. categoria che ab
biano compiuto il 55. anno 
di età a quelli della 5. fi
no all'8. categoria che ab
biano compiuto il 60. anno 
(tu rientri, ovviamente, tra 

questi ultimi). 
Altra condizione indi

spensabile per il diritto al
l'assegno di previdenza è 
che il richiedente non risul
ti assoggettabile all'impo
sta complementare sui red
diti. 

Aumento 
in percentuale 

Sono un pensionato di 
vecchiaia dell'INPS dal *58. 
La mia pensione, sia pure 
di poco, è stata sempre su
periore al trattamento mi
nimo e, dal 1962, per ogni 
miglioramento che c'è sta
to ho sempre riscosso l'au
mento in percentuale. 

Prima del luglio corrente 
anno percepivo L. 27.700 al 
mese e quelli della mia 
età che godevano di tratta
mento minimo percepiva
no L. 27.450 al mese (L. 250 
in meno). 

Ora la pensione di que
sti ultimi è stata portata 
dall'l-7-1972 a L. 32.000 al 
mese. Come mai questa 
volta non mi è stato corri
sposto l'aumento percentua
le e la mia pensione è sta
ta portata a L. 32.000 come 
quella spettante ai titolari 
di trattamenti minimi? 

Per avere l'aumeno a per
centuale di quanto dovreb
be aumentare la pensione 
prima dell'1-7-1972? 
MICHELE SCALABRINO 
S. Nicola dell'Alto (CZ) 

Tu hai sempre percepito 
ta maggiorazione in percen
tuale fino a quando la tua 
pensione è stata di impor
to superiore al trattamen
to minimo previsto dalla 
legge. Essendo stato tal* 
trattamento portato dallo 
1-7-1972 in virtù del D i , 
n. 267 del 304-1972. a Lire 
3OJ000 mensili per i titolari 
di età inferiore ai 65 anni 
ed a L. 32.000 per quelli 
da 65 anni in poi, la tua 
pensione che al 30-6-72 erm 
di L. 27.700 è stata automa
ticamente integrata al mi
nimo, nel tuo caso è stata 
portata a L. 32J0O0 in quan
to tu hai più di 65 anni. 

Lo stesso decreto legge, 
convertito con alcune mo
dificazioni, nétta legge del
l'il agosto 1972, n. 485, al
l'art. 3 ha stabilito dallo 
1-7-1972, l'aumento détte 
pensioni dell'assicurazione 
generate obbligatoria aven
ti decorrenza anteriore ah ° 
ri-5-1968 in misura percen
tuale compresa tra U 50% 
ed il 10*/» del loro ammon
tare a secondo che trattasi 
di pensioni decorrenti da 
data anteriore al 1952 e per 
finire a quelle con decor
renza daWl-1-67 al 30-44*. 

Poiché il 4. comma del ci
tato art 3 stabilisce che 
la predetta percentuale di 
aumento si applica sull'im
porto della pensione non 
integrata al minimo com
plessivamente spettante a} 
30 giugno 1972, è evidente 
che nel tuo caso, essendo 
la detta pensione di Lire 
27.700, il nuovo importo dal
l'1-7-1972 sarà pari a Lire 
36.010 (L. 27.700 + 30*'» di 
L. 27.700) e non già a lire 
32.000 mensili. 

Ci auguriamo che nel mo
mento in cui leggerai que
sta nostra risposta l'INPS 
abbia provveduto a notifi
carti il nuovo importo del
la pensione o quanto me
no a corrisponderti, in at
tesa del conteggio definiti
vo. la somma di L. 30.000 
a titolo di acconto. 

Nel caso contrario, tie
nici informati. 

A cura di F. Vito*! 

' ^ ^ y ^ 
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Dibattito sui problemi 
dell'economia ungherese 

Spregiudicata analisi dei success! ma anche delle contraddizioni sollevate dall'applica
zione della riforma — La esigenza di rinsaldare l'alleanza fra operai e contadini 

Saggia ed equilibrata l'azione dei rivoluzionari di Mogadiscio 

Italia e Somalia ; necessità 
di una politica di amicizia 

Troppe cose nelle relazioni ufficiali fra i due paesi sono determinate da « nostalgie » neocolonialiste - Suc
cessi somali sul piano pan-africano,e interno - I corsi politici del campo Halam per rinnovare i quadri 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 24 

« Il nuovo meccanismo eco
nomico è la terza grande rea
lizzazione dal 1956 ad oggi, 
dopo il consolidamento drl 
potere e la trasformazione 
dell'agricoltura socialista» ha 
affermato il segretario del 
POSU Mlklos Bovari parlan
do con la stampa estera a 
proposito dell'ultima riunio
ne del CC, che ha sottolinea
to la continuità della politi
ca degli ultimi quindici anni. 

La riforma economica, se
condo quanto ha rilevato il 
CC, ha dato buoni risultati 
ed 1 suol contenuti non sono 
In discussione. « Nessuno 
ha proposto un cambiamen
to di linea — ha detto anco
ra Bovari. — Non c'è stato 
nessuno scontro tra fedeli del
la riforma e oppositori, nes
sun senso di colpa, ma mol
to realismo nell'esame dei ri
luttati buoni e cattivi ». E la 
minuzia con cui il documen
to approvato esamina i come 
e i perchè dei risultati nega
tivi e una prova di questo rea-
lismo. Con questo spirito 

dunque il CC ha cercato di 
rispondere al più grosso pro
blema che la rifoima pcono 
mica ha posto: il consolida 
mento dell'alleanza operai 
contadini 

La trasformazione dell'agri 
coltura socialista, completata 
con una legge di riforma del 
1987, e 11 nuovo meccanismo 
economico, entiato in vigore 
nel 1968, hanno risolto il pro
blema (storico per l'Ungheria) 
dei contadini, ma cont:mpo 
raneamente ne hanno aper
to uno nuovo. Mentre infatti 
il livello di vita dei lavorato 
ri delle cooperative agricole 
è rapidamente cresciuto fino 
a superare in questi ultimi 
anni quello degli operai, un 
certo malcontento è andato 
crescendo nella classe operaia, 
che ha constatato di essere, 
in sostanza, la meno avvantag
giata dalle riforme in atto. 
Mentre la trasformazione del
l'agricoltura, modificando i 
vecchi metodi di conduzione 
della terra e accrescendo il 
tenore di vita e la partecipa
zione dei lavoratori agricoli, 
determinava « una trasforma
zione della stessa mentalità 

Previsti per l'anno prossimo 

Massicci investimenti 
nell'economia romena 

Si vogliono accelerare i tempi di sviluppo del 
Paese in tutti i settori • Maggiore dinamica dei 
salari che dovranno aumentare del 10 per cento 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 24. 

Le decisioni adottate dal 
Comitato Centrale del Partito 
comunista romeno, discusse 
• poi trasformate in legge 
dalla grande assemblea na
zionale — e gli obiettivi fis
sati nel piano per il '73 in 
campo economico costituisco
no una nuova offensiva sulla 
strada dello sviluppo del 
paese. 

Anche l'anno prossimo sarà 
caratterizzato da una massic
cia azione di investimenti. A 
tale scopo — ad un bilan
cio di 170 miliardi di lei — 
saranno spesi quasi 94 miliar
di. Per la istruzione saranno 
spesi quasi 11 miliardi e mez
zo, per l'arte e la cultura oltre 
1 miliardo, in campo sanita
rio quasi 8 miliardi e mezzo, 
mentre circa 16 miliardi sa
ranno necessari per coprire le 
spese dell'assistenza sociale. 

Un ulteriore sforzo sarà 
fatto nel settore della espor
tazione con un aumento del 
21,5 per cento dell'intero com
mercio estero mentre le im
portazioni saranno ancora 
mantenute allo stretto neces
sario. Grazie a questa politica 
durante l'anno prossimo en
treranno in funzione 490 nuo
ve aziende industriali e 46 im
portanti centri di produzione 
nel settore agro-zootecnico. 

Rispetto all'anno corrente 
si prevede che il reddito rea
le dei cittadini sarà aumenta
to dell'8 per cento mentre i 
salari subiranno un incremen
to del 10.5 per cento. Ci si 
prefìgge di costruire i l i mila 
nuovi appartamenti di cui 61 
mila da parte dello stato e 
gli altri con la concessione di 
mutui. ET prevista anche la 
costruzione di sei nuovi ospe
dali con 4.200 posti Ietto men
tre oltre 21 mila saranno i 
nuovi posti nel settore scola
stico. 

Circa la produzione in cam
po industriale si punta aeli 
8 milioni di tonnellate per 
l'acciaio mentre un forte in
cremento è previsto anche per 
il settore chimico 

Queste le voci più importan
ti di un piano che si presen
ta quanto mai ardito ed am
bizioso anche per un paese 
come la Romania che deve 
stringere i tempi per rerupe-
rare ritardi di decenni. Ma è 
un piano che in concreto è 
realistico perché basato sui 
risultati ottenuti nei vari set
tori in quest'anno. Inoltre II 
piano è caratterizzato da tut 
ta una serie di misure rese
si necessarie a due anni dal
l'inizio del piano quinquen
nale e con la prospettiva di 

concluderlo prima della fine 
del '75. In primo luogo la 
programmazione per il '73 in
dica due obiettivi per ogni 
settore: quello che era previ
sto all'inizio del quinquenna
le ed uno supplementare — ma 
facoltativo, come è stato più 
volte sottolineato — con 
il quale si vogliono accelera
re i tempi dello sviluppo. 

E' stata anche presa in con
siderazione una maggiore di
namica delle retribuzioni che 
permetta ai lavoratori — chia
mati ad un maggiore impegno 
per realizzare il piano quin
quennale con sei mesi di an
ticipo — di ottenere dei sa
lari globali superiori a quelli 
previsti in partenza e propor
zionali a quello che è l'aumen
to del loro rendimento. 

Silvano Goruppi 

Lettera di ebrei 
sovietici 

ol CC del PCUS 
MOSCA. 24 

Undici intellettuali sovietici 
di origine ebraica — a quanto 
riferiscono agenzie occidentali 
— hanno inviato una lettera 
al comitato centrale del PCUS 
per protestare contro quella 
che essi definiscono «attività 
anticostituzionale» della poli-
sia, che avrebbe disperso, nel 
giorni scorsi, alcune manife
stazioni di cittadini ebrei so
vietici. 

La lettera — sempre secon
do le informazioni delle agen
zie occidentali — fa seguito al 
fermo di un gruppo di citta 
din! ebrei, i quali avevano at
tuato una manifestazione al
l'ufficio centrale del telegrafo 
« Mosca, per protestare per-
ehi le autorità hanno rifiutato 
loro 11 visto di emigrazione in 
Israele. 

Il saluto 
del PCI 

ai comunisti 
di Guadalupa 

Si svolgono in questi 
giorni i lavori del V Con
gresso del Partito Comuni
sta della Guadalupa. Il CC 
del PCI ha inviato ai com
pagni della Guadalupa il 
seguente messaggio di sa
luto: «Cari compagni, in 
occasione del V Congresso 
del vostro Partito, vi pre
ghiamo di accogliere il fra-
temo saluto del Comitato 
Centrale del PCI. del milio
ne e settecentomila iscritti 
al nostro Partito, degli ol
tre nove milioni di elettori 
comunisti. Conosciamo e 
apprezziamo le lotte da voi 
condotte nel Paese, nelle 
amministrazioni comunali 
e all'Assemblea Nazionale 
per elevare le condizioni di 
vita del vostro popolo Co
nosciamo ì successi otte
nuti, quale conseguente 
premio alla vostra attività, 
nella elaborazione di una 
vera politica di sviluppo 
economico, per dare al pae
se una reale autonomia, 
per una giusta politica di 
alleanze fra tutte le for
ze autenticamente demo
cratiche. 

La collocazione geografi
ca del vostro paese, in una 
zona che l'imperialismo a-
mericano considera un pro
prio feudo e dove nulla tra
lascia pur di continuare 
ad esercitare la sua fun
zione egemonica ed impe
dire la realizzazione delle 
più avanzate esigenze so
ciali di quelle popolazioni. 
rende più difficile la vostra 
lotta e ancor più importan 
te il suo significato. Que
sta lotta si svolge in con
dizioni profondamente di
verse rispetto a quella che 
noi comunisti italiani con
duciamo nel nostro paese 
e in Europa, ma comuni 
sono i grandi obiettivi per 
i quali operano i nostri due 
Partiti e comuni sono i no
stri ideali. Lottiamo insie 
me per un mondo final
mente liberato dal neo-colo
nialismo. dall'imperialismo, 
dalla fame e dalia guerra. 
Lottiamo uniti con tutte le 
forze democratiche, rivo
luzionarie e progressiste, 
per la democrazia, la pace 
e il socialismo. 

Rinnovando 1 più caloro
si saluti, i comunisti ita
liani augurano al vostro 
Congresso buoni lavori, e il 
più completo successo al 
vostro glorioso e combatti
vo Partito Comunista. 

Il Comitato Centrale del 
PCI ». 

del contadini — ha afferma
to Mlklos Bovari — che so
no oggi soggetti attivi del 
progresso sociale », la mag
gioranza degli operai vedeva 
solo in parte i risultati di un 
indubbio, rapido e generale 
progresso sociale; e l'allarga
mento della democrazia so
cialista non compensava, al 
loro occhi, il lento ritmo de
gli aumenti salariali (comun
que sempre superiori all'au
mento dei prezzi). II CC del 
POSU ha cercato di interve
nire su questa contraddizio
ne con tre tipi di scelte. 

In primo luogo quella di
rettamente salariale, deciden
do una serie di aumenti ten
denti a sanare certe situazio
ni pesanti. E' stato cosi de
ciso che quest'anno gli ope
rai del settore statale dell'in
dustria anziché ricevere il 
previsto aumento del 2-3° o ne 
riceveranno uno dell'80'o. quel
li dell'edilizia uno del 6°'o. 
mentre gli operai degli altri 
settori (cooperative, ecc.) uno 
del 4-5°o; inoltre i «premi» 
dei lavoratori dipendenti dai 
consigli locali aumenteranno 
del 6°'o. 

La seconda scelta riguar
da la riorganizzazione del si
stema salariale. E' stata in
fatti studiata /a introduzio
ne di una tabella salariale na
zionale che stabilisca salari 
base unificati a parità di qua
lifiche e di anzianità, indipen
dentemente dal settore di la
voro. Su questa base poi de
ve essere premiato maggior
mente Il lavoro che esige una 
più alta capacità professiona
le e quello che si svolge in 
condizioni sfavorevoli. 

La terza scelta è di politi
ca sociale. In primo luogo 
sono state prese diverse de
cisioni relative al problema 
della casa. Dovrà dunque es
sere diminuito considerevol
mente l'importo dell'anticipo 
da versare per costruirsi una 
casa in cooperativa, anticipo 
che sarà abolito completa
mente nel caso di famiglie 
operaie numerose. Le azien
de dovranno a loro volta co
struire più case per i lavora
tori a condizioni ancor più fa
vorevoli rispetto alle coopera
tive edilizie. In secondo luo
go è stato deciso di ridurre 
l'orario di lavoro a 44 ore per 
tutti, ed infine sono stati pre

si alcuni provvedimenti riguar
danti i prezzi. 

In particolare è stata de
cisa l'istituzione di un con
trollo sui prezzi liberi. Co
m'è noto i prezzi sono divisi 
in liberi, limitati e fissi. Gli 
eventuali aumenti dei prezzi 
liberi dovranno quindi, d'ora 
in poi, essere pubblicamen
te annunciati e motivati, e le 
autorità competenti potran
no, se la motivazione non è 
valida, vietare l'aumento. E* 
questa una misura di gran
de importanza perchè proprio 
l'aumento silenzioso di molti 
generi di consumo a prezzo 
libero sta alla base del gene
rale aumento del costo del
la vita. ' 

In base alla riforma econo
mica i prezzi debbono lenta
mente arrivare a livelli re
munerativi, superando cosi 
una pesante eredità del pas
sato. Perchè la lievitazione dei 
prezzi non incidesse però sul 
tenore di vita, fu deciso di 
aumentare i salari in misura 
sempre maggiore dell'aumen
to dei prezzi. Ma era proprio 
l'aumento dei prezzi liberi 
che. aggiungendo percentuali 
troppo alte, costringeva lo 
stato, per ristabilire un cer
to equilibrio, a ridurre perio
dicamente il costo al consu
mo di certi generi a prezzo 
fisso aumentando continua
mente le sovvenzioni alle in
dustrie che producono gene
ri di questo tipo. La misura 
dunque dovrebbe favorire an
che un certo risparmio da par
te dello Stato. 

Saranno sufficienti questi 
provvedimenti a risolvere la 
grossa contraddizione che si 
era andata determinando? E1 

presto per dare una risposta, 
ma il problema è stato ora 
posto all'ordine del giorno con 
molto realismo, un realismo 
che non deve mancare ad un 
partito il quale scrive sui 
propri giornali: «A cosa ser
ve tutto questo (la riforma 
economica - ndr) se non a de
terminare dei mezzi efficaci 
per la costruzione del sociali
smo, per poter vivere me
glio, più umanamente e per 
poter agire in libertà? Il no
stro paese deve essere sem
pre più ricco, attraente e la 

sua superiorità sociale deve es
sere dimostrata dall'abbon
danza del diritti, dall'utilizza
zione umanizzata degli ogget
ti. Vale la pena di pensarci 
un po'... Perchè lavorare, agi
re e discutere si può solo in 
questo modo! ». 

In questa luce vanno dun
que visti i ripetuti richiami 
del documento del CC alla 
politica delle alleanze e in 
primo luogo a quella fonda
mentale operai-contadini, sia 
per quanto riguarda le scelte 
economiche a vari livelli, sia 
per la politica ideologica, sia 
per quanto riguarda l'attivi
tà del partito e la politica 
sociale. 

«Questa politica di allean
z e — s i legge nel documen
to del CC — è rimasta un 
punto fondamentale della li
nea di politica intema del 
partito... Con la soluzione dei 
compiti Ideologici, politici ed 
economici, eliminando le ten
sioni derivanti dalle contrad
dizioni, si deve rafforzare e 
sviluppare l'alleanza operai-
contadini e l'unità nazionale 
socialista ». 

Guido Bimbi 

Trat tor i ranailpsi in ramhin di crac snvietirn si carica a Mon,real " Primo gruppo di una 
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dall'Unione Sovietica, in cambio di gas naturate. L'affare ammontante a 40 milioni di dollari americani, riguarda anche gli 
Stati Uniti, che potranno usufruire del combustibile sovietico come pagamento di forniture alimentari 

Intervista col presidente Salem Robaya Ali 

LO YEMEN DEL SUD È PER LA PACE 
MA VIGILA CONTRO OGNI COMPLOTTO 

L'incontro di oggi a Tripoli e il ruolo delle forze nazionaliste e democratiche del nord 

Cinque punti presentati a Lanusse 

Accordo fra numerosi 

partiti in Argentina 
BUENOS AIRES, 24. 

I trenta partiti e gruppi sin
dacali che da lunedi scorso 
sono in trattativa con Peròn 
hanno raggiunto un accordo 
su cinque punti basilari per il 
ripristino immediato della de
mocrazia borghese e li hanno 
presentati ieri sera al presi
dente Lanusse, che ora li sta 
studiando. 

I cinque punti sono: 1) sop
pressione dello stato d'asse
dio; 2) abrogazione delle leg
gi repressive; 3) liberazione 
dei prigionieri politici; 4) re
voca delle «clausole limitati
ve» circa le candidature alla 
presidenza, fra le quali in pri
mo luogo quella che esige la 
permanenza in Argentina fin 
dal 25 agosto scorso di ciascun 
aspirante presidente (una 
clausola, quésta, fatta apposta 
per impedire il ritorno di Pe
ròn alla a Casa Rosada»); 5) 
attribuzione a tutti i partiti 
di eguali possibilità di acces
so ai mezzi di comunicazione 
per ta propaganda elettorale. 

II generale a riposo Fede

rico Toranzo Monterò ' e lo 
ammiraglio a riposo Isaac 
Francisco Rojas, due dei prin
cipali artefici del colpo di 
stato con cui fu rovesciato 
Peròn nel 1955, hanno pronun
ciato violenti discorsi contro 
l'ex presidente, chiamandolo 
« tirannoi» e contro l'attuale 
capo dello stato Lanusse, ac
cusandolo di «eccessiva bene
volenza » nei confronti del ca
po « giustizialista ». 

Peron, conversando con i 
giornalisti, ha definito « po
sitivo» il discorso di Lanusse, 
in cui il Presidente argentino 
proponeva che l'ex-dittatore 
potesse partecipare alle ele
zioni, nel caso tutti i partiti 
fossero d'accordo. A Peron è 
stato chiesto se prevede di 
incontrare Lanusse: ha rispo
sto « non dipende da me». 
Nella base navale di Puerto 
Belgrano. tre sottufficiali di 
marina a riposo sono stati ar
restati dall'esercito mentre si 
incontravano con dirigenti pe
rorasti locali. 

Nel decimo anniversario dell'indipendenza 

Convegno a Firenze 
sulla storia algerina 

FIRENZE. 25 
In occasione del decimo an

niversario dell'indipendenza 
dell'Algeria, l'Amministrazione 
provinciale di Firenze ha pro
mosso un convegno nel corso 
del quale è stato presentato 
il fascicolo di « Politica inter
nazionale» interamente dedi
cato. appunto, alla storia, alla 
lotta politica ed ideologica, al
la rivoluzione del popolo al
gerino che nel "62 poneva fi
ne, ad oltre un secolo di do
minazione e colonizzazione 
francese, iniziando il faticoso 
e positivo processo della pro
pria indipendenza. 

Nel corso del convegno so
no intervenuti il prof. Tassi
nari. presidente dell'Ammini
strazione provinciale, Giancar
lo Pasquini, direttore di «Po
litica internazionale», 11 pro
fessor La Pira ed il professor 
Rosario Villari, docente di sto
ria moderna all'università di 
Firenze. Sia Tassinari che gli 
altri hanno sottolineato 11 ca
rattere non meramente cele

brativo del convegno, consi
derandolo Invece come un'oc
casione per l'approfondimento 
della problematica della vi
cenda algerina nel contesto 
del mondo arabo. Mentre La 
Pira, sottolineando il ruolo ed 
il peso dell'Algeria forniva an
che parte del suo carteggio 
con De Gaulle e Schumann in 
occasione delle iniziative fio
rentine per la fine della tra
gica guerra. Rosario Villari, 
poneva alcuni interrogativi 
del processo di costruzione 
del modello socialista alge
rino In rapporto anche alla 
attuale realta del mondo 
arabo. 

Un rappresentante del Mini
stero dell'informazione e del
la cultura dell'Algeria, Abdel 
Rahmani Moharned. ha parla
to del vari aspetti del pro
cesso di edificazione della so
cietà algerina. 

n fascicolo di «Politica In
temazionale» comprende scrit
ti • saggi sugli aspetti di or
dine storico, economico. Ideo
logico sociale dall'Algeria. . 

Nostro servizio ' 
" 'ADEN. 24 
Malgrado l'accordo firmato 

— dopo due mesi di violenti 
combattimenti — fra la Re
pubblica araba dello Yemen 
del Nord e la Repubblica de
mocratica popolare dello Ye
men del Sud e l'imminenza 
dei colloqui fra i massimi rap
presentanti delle due parti 
(che dovrebbero incontrarsi a 
Tripoli domani) la situazione 
nella zona rimane tesa. Al 
tempo stesso, l'accordo firma
to al Cairo, che delinea una 
prospettiva di unificazione 
dei due Yemen, pone non po
chi interrogativi a proposito 
della sua concreta applicazio
ne, soprattutto a causa della 
diversità dei due regimi so
ciali. 

Abbiamo avuto la possibilità 
di rivolgere alcune domande 
in proposito al presidente del
la Yemen del Sud, Salem Ro
baya Ali. 

Domanda — Sono quotidia
ne le notizie di concentramen
ti di truppe contro la vostra 
frontiera settentrionale. Che 
cosa ne pensate? 

Risposta — Noi riteniamo 
che ogni azione volta ad ac
crescere- la tensione sia con
traria agli interessi del popo
lo yemenita. 

D. — E che cosa miJ può 
dire sull'accordo del Cairo? 

• R. — L'accordo rappresenta 
un passo avanti verso il rista
bilimento della pace nella no
stra regione. Il punto più im
portante concerne la cessazio
ne del fuoco, ma questo non 
è tutto. Certe potenze stra
niere hanno trovato degli ele
menti del nord che esse 

utilizzano ai loro fini, insieme 
con esponenti militari del 
sud. che servivano gli occu
panti britannici e sono stati 
destituiti e con quelle forze 
i cui privilegi nel nostro Pae
se sono stati liquidati dalle 
nazionalizzazioni e dalla rifor
ma agraria. Si tratta soprat
tutto di ex-sultani e di mini
stri del precedente regime; 
essi sono interessati ai com
plotti reazionari contro il no
stro Paese perché vorrebbero 
recuperare I loro privilegi. 

D. — Il governo del nord 
sarà capace di aoplicare l'ac
cordo del Cairo? 

R. — L'applicazione dell'ac
cordo dipende non solo dalla 
capacità, ma anche dalla vo
lontà del governo del nord. 
Questa volontà verrà meno se 
le forze nazionaliste e demo
cratiche del Paese non saran 
no autorizzate a partecipare 
alla applicazione dell'accordo 

D. — E se l'accordo si con
cretizzerà. quale sarà la rea
zione delle forze pro-imperia
liste nel nord? 

R. — Noi riteniamo che le 
forze pro-imperialiste e rea
zionarie. che si oppongono a 
che il popolo yemenita segua 
una politica nuova, non so
lo rinnoveranno l'aggressione 
contro lo Yemen democratico. 
ma tenteranno di eliminare 1 
dirigenti moderati del nord. 

D. — Vi attendete dunque 
un colpo di mano. Ma quando? 

R. — Il colpo verrà se la 
direzione politica del nord 
non comprenderà la reale na
tura della situazione nella no
stra regione e quando sem
brerà giunto il momento di 
assestare un colpo a tutte le 
forze nazionali e democrati
che del due Yemen. Compren
dere questo significa, secondo 
noi, comprendere 11 ruolo che 

spetta, appunto, alle forze na
zionali e democratiche. 

D. — Ma vi sarà questa com
prensione? Noi ricordiamo che 
nel 1968, dopo che le forze 
democratiche ebbero salvato la 
capitale dall'assedio delle tri
bù monarchiche, il governo 
del nord si rivolse contro di 
loro assassinandone gli espo
nenti e gettandoli in carcere. 

R. — Noi non crediamo che 
le forze nazionali e democra
tiche del nord siano battute. 
Esse sono in grado di svolge
re un ruolo positivo nella sal
vaguardia della rivoluzione e 
delle sue conquiste, purché il 
regime del nord comprenda il 
perché della rivoluzione del 
26 settembre 1962, che ha ro
vesciato il regime feudale. 

D. — Nell'Arabia Saudita si 
concentrano forze mercenarie 
sostenute dagli Stati Uniti. Vi 
aspettate un attacco massic
cio? 

R. — Ci attendiamo nuove 
aggressioni. Ma pensiamo an
che che questi attacchi avreb
bero avuto successo se fosse
ro stati compiuti prima; oggi 
le loro possibilità di succes
so sono quasi scomparse. E 
ciò vale soprattutto per il pro
getto di staccare dal nostro 
Paese le tre province dell'est 
per annetterle all'Arabia Sau
dita. Il vantaggio della nostra 
rivoluzione è di camminare 
più in fretta delle idee dei 
nostri nemici. Le masse po
polari. nella nostra regione, 
sono preparate a fronteggiare 
ogni complotto. Non temiamo 
più le conseguenze di nuovi 
attacchi o di altre aggressioni. 

Peter Hollyer 
di Prema latina 

Hostess 
in ostaggio 
allo scalo 

di Francoforte 
- - FRANCOFORTE, 24. 

Un uomo di circa 50 anni ar
mato di pistola e di un pacchetto 
di dinamite, tiene in ostaggio 
una hostess su un DC 8 del
l'Air Canada fermo sulla pista 
dell'aeroporto di > Francoforte. 
L'uomo si è impadronito della 
ragazza, e praticamente del
l'aereo. dopo che i passeggeri 
del DC 8 erano stati fatti scen
dere per un controllo delle mi
sure di sicurezza. L'aereo do
veva partire per Montreal alle 
15.15. La polizia ha circondato 
il velivolo. 

L'uomo ha chiesto la libera
zione di Lubomir Ada mie, un 
giovane cecoslovacco detenuto 
in Germania per un dirotta
mento aereo compiuto nel giugno 
scorso e nel corso del quale 
rimase ucciso il pilota; inoltre 
vorrebbe essere portato in aereo 
a Praga. 
' A tarda sera la polizia ha 
comunicato che il dirottatore ha 
buttato quattro messaggi nei 
quali spiega meglio quello che 
vuole e fissa un e ultimatum > 
per le 16 di domani. L'uomo 
chiede che vengano liberati Ada-
mie» o altri venti cecoslovacchi 
in carcere in Germania sotto 
l'accusa, di spionaggio e che 
venga messo a sua disposizione 
un aereo. 

I due momenti culminanti 
e più appariscenti della poli
tica estera della Somalia so
no stati nel periodo più re
cente: il grande vertice afri
cano dello scorso anno e l'ope
ra di mediazione nel recentis
simo conflitto tra Tanzania 
e Uganda. 

Senza fare alcuna conces
sione di principio, ma sen
za nessun chiassoso gesto na
zionalistico, la Somalia ha mo
strato la sua serietà e la sua 
forza; realizzando una pratica 
di non interferenza nella vi
ta interna degli altri paesi 
africani, contribuendo a ogni 
sforzo di distensione e di col
laborazione. Nel tempo stes
so ha ' aiutato nella misura 
delle sue possibilità i movi
menti di liberazione africani, 
ha appoggiato le lotte con
tro l'aggressione israeliana, 
non ha nascosto le sue sim
patie politiche per il mon
do socialista e il Vietnam 
eroico. 

La serietà e la moderazio
ne, se cosi vogliamo chiamar
la, di questa politica, accom
pagnata dalle cure per delle 
forze armate che non posso
no essere numerose ma che 
sono, ancor più che bene or
ganizzate e armate, forze ar
mate popolari e nazionali (ve
ra punta di lancia di un po
polo di pastori fiero e com
battivo), hanno guadagnato 
alla Somalia un peso politico 
internazionale e nuove ami
cizie, e al Presidente Barre 
un prestigio e un'autorità in
discussi. • ' 

In occasione del 21 ottobre 
un altro gesto di rilievo in
ternazionale, che è forse sfug
gito a qualche osservatore, è 
stato compiuto dai dirigenti 
somali: l'invito, e la conse
guente presenza, di delegazio
ni politico-parlamentari in
glese e francese. Particolar
mente importante quest'ulti
ma, comprendente comunisti, 
socialisti e gaullisti, ma di 
rilievo anche quella inglese 
di cui faceva parte il Segreta
rio generale del P.C. britan
nico Gollan assieme a del par
lamentari laburisti. Con que
sto invito i dirigenti somali 
ci sembra abbiano affermato 
da un lato la loro stima e 
fiducia nelle forze di sinistra 
e comuniste europee, sottoli
neando le loro fraterne rela
zioni con altri P.C. oltre quel
lo italiano; dall'altro una lo
ro volontà «d'apertura» sul
l'Europa occidentale con cui 
per molti anni la Somalia era 
collegata quasi esclusivamente 
tramite l'Italia. v 

Pensiamo cne su questo a-
spetto debbano riflettere un 
po' più attentamente i gover
nanti italiani e comprendere 
che un certo tipo di rela

zioni «privilegiate» tra l'Italia 
e la Somalia può sussistere, 
con reciproco vantaggio dei 
due paesi, solo se si tiene 
conto di una nuova realtà e 
delle nuove possibilità di una 
politica estera indipendente 
che ha e vuole avere la So
malia. 

La questione 
delle scuole 

Di fronte alla «nazionaliz
zazione» delle scuole stranie
re, il che significa l'introdu
zione della lingua somala nel
l'insegnamento e la conseguen
te revisione dei programmi 
sotto la responsabilità del Mi
nistero somalo dell'Istruzio
ne Pubblica, l'atteggiamento, 
al limite dell'ostruzionismo, 
dei rappresentanti diplomatici 
italiani di Mogadiscio, ha con
trastato con quello compren
sivo e pieno di spirito di col
laborazione delle autorità sco
lastiche missionarie italiane 
o degli egiziani: 

E* nostra impressione, e più 
che un'impressione, che trop
pe cose nelle relazioni ufficia
li tra Italia e Somalia siano 

determinate dall'atteggiamento 
« nostalgico » dei pochi super
stiti a Mogadiscio o a Roma 
di una Somalia «che fu». 

Quando il successo di ini
ziative, anche relativamente 
modeste, come quelle del no
stro movimento cooperativo, 
prova le possibilità di col
laborazione e la buona dispo
sizione somala, più presto ci 
si sbarazza di certo vecchiu
me e meglio è: per i somali, se 

davvero si vuole « aiutarli », ma, 
sopratutto per noi italiani se 
siamo interessati a una no
stra corretta presenza econo
mica e culturale in un pae
se il cui ruolo è destinato. 
crediamo, a crescere con gli 
anni. L'esser stati noi comu
nisti e altre forze democrati
che italiane in questi anni 
assertori ' e modesti pionieri 
in questo campo è una pro
va della nostra concezione na
zionale di una politica estera 
italiana. 

Se la Somalia ha potuto con
tare di più al di fuori è per
chè ha fatto sensibili progres
si all'interno. 

n nuovo governo ha deci
so e saputo realizzare l'am
masso centralizzato dei cerea
li sottraendolo al gioco della 
speculazione e dell'usura. Sta
bilizzato il prezzo per tutto 
l'anno, garantito un minimo 
di rendita ai coltivatori più 
poveri, si è ottenuto anche 
un notevole aumento della 
produzione che si avvicina al
l'autosufficienza. La realizza
zione di slmile misura su un 
territorio tanto esteso quale 
quello della Somalia ci sem
bra anche una prova di effi
cienza e di onestà di un ap
parato statale che molti po
trebbero Invidiar* e non solo 

in Africa. Le nuove disposi
zioni sui cereali, combinato 
con una manovra più sicura , 
del commercio con l'estero, • 
con l'avvio di alcune produ
zioni industriali sostitutive 
dalle importazioni, hanno . 
consolidato la situazione eco
nomica e finanziarla. Miraco
li non sono stati realizzati; 
nel suo discorso del 21 otto
bre il Presidente Barre è sta
to molto critico ed autocriti
co sui problemi dell'economia 
che continuano ad essere co
si gravi, in un paese tanto 
vasto, senza quasi porti né • 
strade, con tanta parte della 
popolazione che vive a un 
livello di semplice sussisten
za agricola e pastorale o che 
tende a inurbarsi nei mag- < 
giori centri; miracoli non ne 
sono stati fatti ma un lavoro • 
serio sì, si è già avviato, • ' 
lo spettro della fame e delle 
epidemie è stato ricacciato. 

I dirigenti rivoluzionari so
mali sono stati e restano pru* ' 
denti negli esperimenti politi* 
ci, hanno voluto evitare l'e
sperienza del partito unico ca
lato dall'alto o semplice ripe
tizione dell'apparato statale. 

Democrazia 
sostanziale 

Non volevano però accon
tentarsi della adesione delle 
masse alle misure progressi
ste del nuovo governo e il pro
cesso di sviluppo democratico 
si è sviluppato dalla combi
nazione delle assemblee di fab
brica, di quartiere, di giova
ni, di donne, alle iniziative 
concrete di « auto-aiuto » con 
il lavoro volontario per stra
de e pozzi, scuole e campi 
sportivi. Una democrazia fatta 
non solo di parole, ma di la
voro in comune, di responsa
bilità comune quale quella 
che si esprime nell'organiz
zazione volontaria di difesa 
rivoluzionaria; è su questa ba
se reale che si è venuto rea
lizzando rimpianto del nuovi 
organi di potere locale, eletti 
democraticamente nei quartie
ri e nei villaggi. 

In modo più pacifico e me
no cruento di ogni altro pae
se del continente vennero tol
ti dalla circolazione all'indo
mani del 21 ottobre 1969 al
cune centinaia di «personag
gi», politicanti di mestiere e 
arricchiti; abbiamo sentito pa
recchi giovani quadri lamen
tare che questi intemati se 
la passano troppo bene ad 
Afgoi e che i loro beni fami
liari non siano stati energica
mente recuperati. Uno o più 
processi si faranno, dicono i 
dirigenti somali, ma fanno ca
pire che non vogliono dram
matizzare le cose, non cerca
no capri espiatori. 

In modo analogo non ven
ne sconvolto l'apparato sta
tale, né furono cancellati di 
un colpo vecchie cariche o 
vecchi privilegi di capi-kaby-
la, di giudici di pace, di al
tri personaggi minori. 

Da una parte bisognava che 
il nuovo quadro dirigente, 
uscito dall'esercito o dalla gio
ventù universitaria, si impa
dronisse del meccanismo del
lo stato, dall'altra si voleva
no evitare lacerazioni, si vo
leva infine vedere meglio su 
quali e quante forze nuove 
si poteva contare. 

Molta prudenza quindi • 
molta tolleranza, che pote
vano perfino sorprendere te 
quadri di origine militare o 
in giovani entusiasti, gli uni 
e gli altri sostenitori di una 
prospettiva socialista. 

Accanto a questo tuttavia 
una rigida e ferma direzione 
del potere, una grande seve
rità contro i tentativi di rot
tura dell'unità (e di qui le 
dure pene inflitte ai cospi
ratori della primavera del 
'71) e un ampio, originale la
voro sui quadri. 

L'abituale modestia del di
rigenti somali, conosce una 
eccezione: quando essi parla
no dei risultati del campo 
Halam (quello che era il 
campo Bottego). 

In meno di due anni so
no passati attraverso questi 
corsi di orientamento e ad
destramento politici e mili
tari alcune migliaia di qua
dri (la Somalia ha. ricordia
molo, 3 milioni di abitanti in 
tutto). Sono passati vice-mi
nistri e ambasciatori, gover
natori di provincia e diretto
ri ministeriali e poi, giù fi», 
ispettori didattici e funziona
ri di ogni grado. 

Affidato come « gestione » 
all'Esercito, ma con i corsi 
politici seguiti e condotti da 
tutte le maggiori personalità, 
a cominciare dal Presidente 
Barre, I corsi, naturalmente 
differenziati, hanno una du
rata media di 3-4 mesi. Cor
si di tipo diverso un po' più 
lunghi sono ora effettuati per 
studenti, tra la scuola media 
e l'università, e per gli studen
ti somali che rientrano dal
l'estero. 

Molta disciplina e allena
mento militare, molta vita 
semplice e collettiva che ri
porta il funzionario cittadino 
alla vita semplice delle gran
di masse somale, molte lesio
ni e discussioni politiche. 

I corsi hanno permesso di 
conoscere la gente da vici
no. « Quanti nuovi quadri esi
stenti e potenziali, abbiamo 
potuto conoscere, e quanti 
palloni gonfiati abbiamo po
tuto sgonfiare », ci viene det
to. «Personaggi che ci sem
bravano capaci e autorevoli 
si sono rivelati vuoti e inet
ti, ma abbiamo individuato 
tante nuove forze per sosti
tuirli ». 

Giuliano Paletta 
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LA BATTAGLIA IERI NOTTE A OTTO GHIL OMETRI DAL CONFINE 

VIOLENTO SCONTRO FRA PALESTINESI 
E ISRAELIANI PENETRATI IN LIBANO 

I soldati di Tel Aviv erano montati su elicotteri. Incerto il bilancio, che registra perdite da entrambe le parti - Ele
menti del Fronte Popolare arrestati a Gaza e a Lod - Intervista dei 3 palestinesi superstiti della strage di Monaco 

• BEIRUT, 24. 
Ancora ' scontri in Medio 

Oriente: un commando israe
liano elitrasportato ha attac
cato stamani Intorno alle 3 
(italiane) lina base di guerri
glieri palestinesi presso Kho-
raiba, nella zona del fiume Ha-
sbani, otto chlometri all'inter
no del territorio libanese. Lo 
scontro si è protratto per due 
ore e si sono verificati — spe
cifica l'agenzia palestinese 
Wafa — «selvaggi scontri al-
l'arma bianca». Incerto il bi
lancio della battaglia: la Wafa 
parla di quattro fedayin feriti 
e di « un certo numero » di 
soldati di Tel Aviv uccisi o 
feriti; testimoni oculari affer
mano che i guerriglieri hanno 
avuto due morti e sei feriti 
e che due case e alcune tende 
della base sono state distrut
te; l'esercito libanese parla di 
un solo guerrigliero ucciso; 
gli israeliani infine sostengo
no-. di avere avuto un ferito 
e di avere «colpito» diversi 
fedayin. . 

Il portavoce militare di Tel 
Aviv ha anche sostenuto che 
non si è trattato della incur
sione di un commando elitra
sportato, ma che lo scontro è 
avvenuto fra guerriglieri pale
stinesi ed un reparto di fan
teria «in missione di pattu
glia in territorio libanese »; 
dove si vede come gli israe-
Mani si ritengano in diritto di 
«pattugliare» il territorio al-

Italia-Vietnam 
per la pace 

la solidarietà 
e gli aiuti al 

popolo 
vietnamita 

La segreteria del Comi
tato nazionale Italia-Viet
nam ha preso in esame gli 
sviluppi delle trattative di 
pace di Parigi e della si
tuazione politica militare 
nel Vietnam. Ha rilevato il 
permanere e l'aggravarsi 
-dell'iniziativa militare USA 
contro le popolazioni viet
namite, le notizie purtrop
po attendibili dello ster
minio dèi prigionieri e del 
deportati politici da parte 
del governo di Saigon ten
denti ad eliminare fisica
mente una componente es
senziale della classe politi
ca democratica, l'incremen
to di massiccia fornitura 
militare statunitense al go
verno fantoccio di Thieu; 
ha auspicato una sollecita 
e positiva conclusione del
le trattative parigine con 
il. superamento delle pre
testuose pregiudiziali ten
denti a modificare la so
stanza degli accordi già in
tervenuti tra USA e RDV. 

Nel confermare il pros
simo invio nel -Vietnam, 
con un aereo messo a di
sposizione dalla Croce Ros
sa sovietica, invio possibile 
per il 1. dicembre, degli 
aiuti materiali sinora rac
colti dal Comitato e dal 
movimento democratico 
italiano, la segreteria del 
Comitato nazionale Italia-
Vietnam invita tutte le or
ganizzazioni periferiche e 
le forze democratiche : a 
sviluppare e ad intensifica
re l'iniziativa politica e di 
massa per esprimere la so
lidarietà del popolo italia
no per una giusta causa; 
chiede che il governo ita
liano riconosca senza Indu
gi la Repubblica Democra
tica del Vietnam e che in
tervenga attivamente pres
so il governo americano 
E una sollecita firma del-

cordo di pace; per una 
immediata cessazione del 
bombardamenti su tutto il 
Vietnam; perché sia impe
dito il massacro dei pri
gionieri politici di cui gli 
Stati Uniti, nonostante la 
finzione dell'indipendenza 
del governo di Saigon, por
tano la corresponsabilità. 

trui a loro beneplacito. Il 
gruppo di fedayin coinvolto 
nello scontro appartiene al 
Fronte Fopolare-Comando ge
nerale, diretto da Amed GÌ-
bril e scissosi a suo tempo dal 
PPLP di Habbash. Non è chia
ro se nello scontro sia inter
venuto anche l'esercito libane
se: il comando di Beirut af
ferma che sugli israeliani è 
stato aperto il fuoco, ma i te
stimoni oculari non ne hanno 
fatto alcun cenno. 
1 Gli avvenimenti di questa 
notte dimostrano due cose: 
che Israele non intende rinun
ciare alla politica delle spedi
zioni punitive sul territorio 
libanese e siriano; e che i 
guerriglieri palestinesi conti
nuano ad essere attivi e a co
stituire per i comandi di Tei 
Aviv un grave problema. Ne 
danno ulteriore conferma due 
notizie che vengono dall'inter
no del territorio occupato: a 
Gaza, le autorità israeliane 
hanno ammesso di aver arre
stato nel corso del mese di 
ottobre 20 elementi del Fron
te Popolare di Liberazione per 
la Palestina; la settimana scor
sa, inoltre, altri sei arabi so
no stati arrestati a Lod sotto 
l'accusa di aver costituito una 
cellula del FPLP. • 

Ricordiamo ancora che ap
pena due giorni fa è esplosa 
una bomba a Gerusalemme, 
che sul Golan si ripetono le 
azioni dei guerriglieri, che a 
Gaza è stata sabotata due vol
te negli ultimi quindici gior
ni la linea ferroviaria per Tel 
Aviv. 
• Tutto ciò — aggiunto alle 
spettacolari azioni di « Set
tembre nero » — lascia inten
dere perchè i dirigenti di Tel 
Aviv si mostrino in questa fa
se particolarmente aggressivi 
e decisi a una intensificazio
ne delle spedizioni punitive, 
nella speranza di creare una 
frattura fra Resistenza e regi
mi arabi, come avvenne nel 
1970 in Giordania. Ma la Si
ria non è la Giordania, e Da
masco, anche in questi giorni, 
ha ribadito fermamente il suo 
appoggio ai fedayin e alla 
loro lotta di liberazione na
zionale. 

Stamani intanto il quotidia
no di Beirut Al Nahar pub. 
Mica un'intervista con i tre 
fedayin superstiti della stra
ge di Monaco del 5 settembre, 
liberati recentemente dai te
deschi dopo il dirottamento 
da parte di altri due palesti
nesi di un aereo della Luft
hansa. I tre — Ibrahim Ba-
dran, Abdel Kader Danay e 
Mohamed Samir Abdallah — 
hanno dichiarato che non ave. 
vano alcuna intenzione di uc
cidere gli ostaggi israeliani, 
finché non è scattata la trap
pola mortale all'aeroporto di 
Fuerstenfeldbrueck. Dopo aver 
ricordato che l'OLP aveva 
chiesto l'ammissione di atleti 
palestinesi alle Olimpiadi, ot
tenendo un rifiuto, Badran ha 
detto: « Noi volevamo innal
zare sul pennone olimpico la 
bandiera palestinese, e non 
dei cadaveri israeliani ». • . 

I fedayin si fidarono delle 
dichiarazioni del ministro de
gli interni di Bonn Genscher, 
il quale aveva dato « la sua 
parola d'onore che era stato 
predisposto un salvacondotto 
per lasciarli partire con gli 
ostaggi alla volta del Cairo » 
(e gli ostaggi avevano accet
tato). Ma — ha commentato 
Bradan — «l'onore di Gen
scher risultò essere nel porta
fogli di Moshe Dayan»: allo 
aeroporto scattò la trappola 
che si risolse in un massacro 

Condannati tre 
nazionalisti croati 

ZAGABRIA. 24. 
Il tribunale di agabria. sotto 

la presidenza di Milka Gajski, 
ha condannato oggi tre dirigenti 
dell'associazione cuiturare croa
ta « Matica Hrvatska ». impu
tati di attività controrivoluzio
narie e di attacchi al sistema 
socialista. 

Il principale imputato, Marko 
Veselica, ha avuto sette anni di 
carcere duro; Jozo Invicevic-
Bakulic cinque anni e Zvonimir 
Komarìca due anni. 

LIBANO MERIDIONALE — Case di abitazione distrutte In u n villaggio nel corso di uno dei recenti ralds Israeliani 

Da lunedì si affronteranno! problemi concreti 

della conferenza per la sicurezza 
Ormai appianati i punti controversi - Le decisioni saranno prese con il «consenso generale », senza 
obiezioni -1 lavori si svolgeranno a porte chiuse -Risolta la questione della definizione di «uguaglianza» 

Un commento della TASS 

Psicosi da guerra fredda 
per il sottomarino «fantasma» 

- - - OSLO, 24 
Sul fantomatico sommergi

bile che avrebbe violato le 
acque territoriali ' norvegesi, 
l'agenzia TASS ha diramato 
questa sera un dispaccio da 
Oslo, in cui viene sottolineata 
la coincidenza della psicosi 
sollevata dai comandi della 
NATO, con l'inizio dei colloqui 
di Helsinki 

«Proseguono da ormài due 
settimane — si legge nel com
mento — le intense ricerche 
del : • misterioso sottomarino 
che, come afferma la stampa 
borghese, avrebbe "violato le 
acque territoriali della Norve
gia nella zona di Sogndal". A 
questo proposito hanno fatto 
dichiarazioni anche alti fun
zionari militari della Norvegia, 
i quali hanno affermato che 
se il sottomarino non emer
gerà verrà affondato. La stam
pa borghese occidentale, avida 
di scandali, ha già alluso al' 
fatto che il sottomarino appar
terrebbe ad "una delle grandi 
potenze7. 

«Tuttavia le autorità mili
tari norvegesi — rileva l'agen
zia di stampa sovietica — so
no state oggi costrette a rico
noscere che il "misterioso og
getto subacqueo" nel golfo di 
Sogne-fiord non è un sotto
marino: straniero. - • • - - -

« II deputato del Storting 
norvegese Kiellann ha dichia

rato a questo proposito che 
"simili 'sottomarini stranieri' 
vengono solitamente notati. 
quando ci sono importanti av
venimenti internazionali". E-
gli ha .rilevato che, guarda ca
so, sono attualmente in corso 
ad Helsinki le consultazioni 
multilaterali per la prepara
zione della conferenza euro
pea sui problemi della sicu
rezza e della cooperazione. 

« La "caccia" al fantomatico 
sottomarino — prosegue la 
TASS — è stata accompagna
ta dalla notizia pubblicata dal
la stampa britannica secondo 
cui l'Inghilterra assolve un 
ruolo particolare nella elabo
razione di piani per il cosid-" 
detto rafforzamento dei fian
chi marittimi del nord della ; 
NATO, ragion per cui presso 
le coste della Norvegia saran-

.no dispiegate forze della ma-. 
rina militare britannica. Que
sti, piani sono stati esaminati 
alla sessione della assemblea 
nord-atlantica conclusasi oggi 
a Bonn. Evidentemente qual
cuno aveva interesse a riscal
dare l'atmosfera per far pas
sare in questa assemblea una 
raccomandazione che contra
sta con l'attenuazione della 

: tensione in Europa ed entra 
in conflitto — conclude la 

•TASS — con gli umori gene-
. rali dei popoli che sono favo
revoli a questa distensione». 

Accogliendo l'invito del Consiglio di Sicurezza 

I combattenti dell'Angola sono pronti 
a negoziare con il governo di Lisbona 

I l Portogallo prospetta contatti con « paesi africani *• - La OUA: trattare con i partigiani 

RABAT, 24 
Agostinho Neto, presidente 

del Movimento popolare di li
berazione dell'Angola, ha di
chiarato a Rabat che il suo 
movimento è «sempre dispo
sto a discutere con il Porto- ' 
gallo». 

Neto, il quale ha espresso 
anche il suo « compiacimento » 
per Ut decisione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU di chie
dere al Portogallo di aprire 
negoziati con le «parti inte
ressate» dell'Angola, del Mo
zambico e della Guinea Bissau 

. in vista dell'accesso di questi 
territori all'Indipendenza ha 
detto: «Noi siamo per una 
soluzione politica che eviti la 

. guerra e la violenza». --• 
«Questa decisione — ha pro-

• seguito Agostinho Neto — a-
v t i ^conseguenze giuridiche e 
potltiehe. Noi avremo maggio

re facilità per sviluppare la 
nostra azione sia sul piano in
temazionale sia sul piano in
terno ». • 

• • • -
LISBONA, 24 

Un portavoce del governo di 
Lisbona ha definito ieri «una 
raccomandazione senza alcun 
carattere obbligatorio» la ri
soluzione approvata dal Consi
glio di sicurezza dell'ONU che 
sollecita negoziati con i nu> 
presentanti dei movimenti di 
liberazione dell'Angola, del 
Mozambico e della Guinea 
Bissau e ha negato ogni com
petenza del Consiglio in quel
le che ha definito « un affare 
interno » del Portogallo. 

« Contatti del genere sono di 
esclusiva competenza del go
verno portoghese » ha detto il 
portavoce, il quale ha aggiun
to che il governo di Lisbona 

sarebbe disposto a discutere 
sulla situazione nei tre terri
tori con « rappresentanti qua
lificati dei paesi africani». 
Proposte in tal senso sarebbe
ro state inoltrate qualche gior
no fa al gruppo regionale de
gli Stati africani all'ONU. 

« Ih questo modo — ha det
to il portavoce — il governo 
portoghese desidera contribui
re alla soluzione dei proble
mi reali attraverso un dialo-* 
go chiarificatore, dimostrando " 
uno spirito aperto e costnnV. 
tivo ». -.' . . ' 

- ' • • • 
ADDIS ABEBA, 24 

- Il segretario generale della 
Organizzazione dell'unità a-
fricana (OUA), Nzo Ekangaki, 
ha rivolto oggi un appello al
le potenze occidentali affin
ché facciano pressione sul Por
togallo par Indurlo ad appli

care le decisioni deii'ONU e 
negoziare senza indugio l'in
dipendenza dei territori afri
cani. 

Ekangaki ha d'altro canto 
sottolineato che per !' OUA 
come per la maggioranza dei 
membri dell'ONU gli unici 
« autentici rappresentanti » 
delle popolazioni di tali ter
ritori sono i movimenti di li
berazione che vi combattono. 

«L'OUA — ha detto — è 
cosciente dei problemi che si 
pongono'al governo portoghe
se ed è pronta a fornirgli ogni 
aiuto necessario per l'apertu
ra di colloqui con i movimen
ti interessati. Se tuttavia il 
Portogallo si rifiuta di cedere 
alle richieste dell'ONU e del 
V OUA, - l'Africa non avrà 
altra scelta che proseguire ed 
intensificare la lotta armata 
contro il Portogallo». 

• Dal nostro inviato 
: • « HELSINKI, .24/-. 

Oltre sei ore d i discussione 
suddivise- in due sedute, una 
al mattino e una nel pome
riggio, .hanno oggi creato, al
l'incontro preparatorio della 
conferenza europea per là si
curezza e la cooperazione, le 
basi per il superamento del
la ' controversia sul regola
mento dei lavori. Lunedi, 
quasi sicuramente, questa fa
se dell'incontro sarà chiusa 
e si affronteranno i proble
mi per i quali essa è stata 
convocata : fissazione della 
data, del luogo, dell'ordine 
del giorno e della procedura 
della conferenza vera e pro
pria.. Questa mattina le 34.de
legazioni che rappresentano • i -
paesi europei, gli Stati Uniti 
e il Canada, hanno incaricato 
su proposta svedese,- il pre
sidente Richard Totterman di 
elaborare il testo di una no
ta verbale comprendente, sul-

!la base del progetti di rego
lamento presentati dalla Ro
mania e dalla- Francia, le 
conclusioni sulle quali l'as
semblea poteva trovare'l'ac
cordo • generale. 
"Nel pomeriggio Totterman-

ha letto il tèsto da lui pre
parato, articolato in otto pun
ti, 1 quali in linea di massi
ma sono stati accettati. Sol
tanto due punti restano an
cora in sospeso, e cioè quel
li riguardanti il principio 
della rotazione della carica 
di vicepresidente dell'incon
tro. In . caso d'impedimento 
del presidènte, e della defini
zione del principio di ugua
glianza degli Stati parteci
panti. 

A conclusione della seduta 
del pomeriggio. Il presidente 
ha avuto-l'incarico di prepa
rare un. testo scritto da far 
avere a tutte le delegazioni. 
Domani e • domenica non vi 
saranno sedute, ma - certa
mente continueranno gli in-' 
contri,. bilaterali che. al di 
fuori delle sedute plenarie, 
dovranno spianare la strada 
verso l'intesa A proposito di 
questi incontri ieri sera ha 
suscitato interesse la notizia 
di un colloquiò tra sovietici 
e americani. La notizia non 
è stata confermata, ma In 
ambienti ufficiosi si fa os
servare che • l'eventuale in
contro non avrebbe nulla di 
eccezionale visto che I sovie-
tici si sono incontrati già due 
volte con I francesi e anche 
con rappresentanti di altri 
paesi. Ciò è stato fatto an
che dagli americani e in pra
tica I Colloqui bilaterali, oltre 
a far parte della normalità, 
sono una condizione per arri
vare a conclusioni positive. 

Al lettore lontano da Dipo
li. Il villaggio satellite di Hel
sinki dove I lavori dell'Incon
tro si svolgono, le discussio
ni sul regolamento possono 
apparire astratte, se non. del 
tutto incomprensibili. Nella 
sostanza esse tendono inve
ce a creare le piuste pre
messe non solo della felice 
conclusione dell'incontro, ma 
del successo della stessa con
ferenza paneuropea che do
vrebbe svolgersi entro la fine 
di giugno del prossimo anno. 
Questa è anche la ragione per 
la quale protagonisti del di
battiti tono soprattutto 1 pae

si minori. Parlare, come qual
cuno fa, di contrapposizione 
tra grandi e. piccoli paesi è 
fuori luogo. Ma è chiaro che 
tutti gli Stati intendono con
tribuire attivamente già - in 

-questa fase preliminare a 
creare le condizioni per fare 
dell'Europa un continente di 
pace e di collaborazione. 
. I punti principali sui qua

li l'accordo ormai di fatto esi
ste sono: le decisioni dovran
no essere prese con il «con
senso generale», e cioè sen
za -obiezioni; gruppi di lavo
ro saranno creati soltanto se 
saranno necessari e In ogni 
caso saranno aperti alla par
tecipazione di tutti i paesi; 
I lavori continueranno a por
te chiuse e non sarà diffu
sa documentazione scritta dei 
dibattiti; il segretariato è sol
tanto un organismo tecnico. 

; E veniamo ai punti con
troversi. Il primo riguarda, 
come detto, la rotazione del
l'eventuale vicepresidente. La 
richiesta è sostenuta dalla 
Romania per riaffermare ' il 
principio dell'uguaglianza tra 

. tutti < gli Stati partecipanti. 
Su questo problema Ieri vi 
è -stato un incontro . bilate
rale* tra svizzeri e romeni e 

.1 primi hanno presentato og
gi una fòrmula che afferma 
sostanzialmente che, in caso 
di impedimento del presiden
te, la presidenza sarà assun
ta a turno, per un giorno, 
dai capi delegazione in ordi

rne alfabetico partendo da 
' una lettera estratta a sorte. 
La formula non ha trovato 
obiezioni, per cui si ritiene 
che lunedi sarà approvata 
- Anche sui problema della 
definizióne della uguaglianza 
degli Stati partecipanti, si 
sono fatti progressi dopo che 
la Francia, il cui progetto 
non vi* faceva-riferimento, ha 

. accettato il principio. Secon-
-do quanto si è appreso, la 
formula proposta dai romeni 
sarebbe che tutti i paesi pre
senti all'incontro di Helsinki 
• sono indipendenti, sovrani e 
uguali, indipendentemente dal
la loro appartenenza a bloc
chi militari». La formulazio
ne avrebbe trovato opposizio
ne da parte del rappresentan
te sovietico, il quale avrebbe 
osservato che l'appartenenza 
al patto eli Varsavia non li
mita l'indipendenza, la sovra
nità e l'uguaglianza dei paesi 
membri. Ora si è alla ricerca 
di una formula che. pur ac
cettando • la preoccupazione 
da cui è mossa l'iniziativa ro
mena. non crei equivoci sui 
caratteri dei patti militari 
• L'Algeria ha intanto chle-

'sto oggi di seguire i lavori 
dell'incontro come paese os
servatore. Una delegazione 
algerina, - guidata da Hocine 
Djudi. è giunta ad Helsinki e 
ha preso contatto con una se
rie di delegazioni. Un porta-
-voce della delegazione ha di
chiarato che Algeria e Ma-
greb «sono altamente Inte
ressati a ciò che viene da 
Helsinki s perchè-le decisio
ni che riguardano l'Europa 
Investono anche II Mediterra
neo di cui l'Algeria è paese 
rivierasco. Per le stesse ra
gioni nella capitale finlande
se sono giunti ieri diploma
tici tunisini. -

Romolo Caccavale 

II comizio di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

Esso infatti respinge le riven
dicazioni di tutte le categorie 
di lavoratori — dagli operai 
ai dipendenti statali, dai pen
sionati agli insegnanti —, col
pisce i contadini con la con
troriforma dei patti agrari, si 
propone di ripristinare gravi 
misure antidemocratiche, co
me il fermo di polizia. -•:'' 
'••:- Mantenere in vita questo go
verno — ha proseguito Ber
linguer i — significa dunque 
arrecare danni sempre più se
ri al paese sia sul terreno 
economico, sia sul piano so
ciale, sia per quanto riguarda 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Si tratta infatti 
di una politica che non ha 
prospettiva, in quanto essa è 
destinata a scontrarsi sempre 
più duramente con la vigoro
sa opposizione del movimento 
operaio e democratico, la cui 
forza è grande e non può es
sere piegata. 

Nessuno dei grandi proble
mi del paese può essere risol
to per questa via, percorren
do la quale anzi si può giun
gere soltanto a una estrema 
acutizzazione di tutti i con
trasti sociali e politici. L'Ita
lia ' ha invece bisogno di un 
periodo di serenità, fondato 
sull'accordo e la collaborazio
ne tra le grandi forze popo
lari e democratiche, per af
frontare con una politica di 
riforme e di programmazione 
democratica la grave crisi in 
cui l'hanno gettata i governi 
diretti dalla DC. 

Il segretario generale del 
PCI ha quindi affermato che 
quanto più presto l'attuale go
verno cadrà tanto meglio sa
rà per il nostro paese. Per 
questo chiamiamo gli elettori, 
che domenica prossima si re
cheranno alle urne in nume
rosi comuni e province e nel
la Val d'Aosta, a rafforzare 
ed estendere la posizione del 
Partito comunista, a condan
nare con il voto i fascisti e 
i partiti che sostengono il go

verno di centro-destra. 
Berlinguer ha quindi sotto

lineato la pericolosità della 
trama nera che ha punteggia
to, negli ultimi anni, e. soprat
tutto negli ultimi mesi, la vita 
di una città come Trieste. Par
ticolarmente gravi sono qui, 
in questa zona delicata di con
fine, le responsabilità di quel
le autorità e di quegli organi 
dell'apparato statale che han
no dimostrato di ' non avere 
alcuna volontà di stroncare le 
attività criminali delle orga
nizzazioni fasciste. Feroci ag
gressioni contro lavoratori, 
contro comunisti, contro citta
dini sloveni, contro ebrei, sono 
rimaste impunite. Su oscuri 
episodi come l'uccisione dei 
tre carabinieri nel Goriziano, 
come la sparizione improvvi
sa di personaggi legati alla 
trama nera, come il rinveni
mento di ingenti quantitativi 
di armi ed esplosivi, non si è 
ancora fatta luce. Il neofasci
smo si sente, così, incoraggia
to, mentre le forze più rea
zionarie trovano un sostegno 
nella DC che, anziché com
batterle, cerca di assorbire le 
posizioni espresse dal MSI. 

Dopo aver affermato la ne
cessità di una politica e di 
provvedimenti che consentano 
il libero e autonomo sviluppo 
della minoranza nazionale slo
vena, Berlinguer ha denuncia
to le conseguenze dell'azione 
di governo della DC nei con
fronti di Trieste, che, nono
stante tante promesse, vede 
oggi le sue fondamentali atti
vità economiche e commercia
li in crisi e senza prospettive. 
Il problema di Trieste è un 
problema nazionale, e come 
tale va affrontato, nel quadro 
di una programmazione de
mocratica che comprenda una 
nuova politica marinara, e se
guendo nuovi indirizzi in po
litica estera. 

A questo proposito, Berlin
guer ha ribadito il giudizio 
grandemente positivo espres
so dal nostro partito per i ri

sultati delle elezioni nella Ger
mania occidentale che hanno . 
visto una netta affermazione 
della politica del cancelliere 
Brandt, di distensione e di ri
conoscimento della realtà rap
presentata dai partiti sociali
sti e la ' sconfitta della DC 
tedesca cui era andata la 
solidarietà dei dirigenti de 
italiani. . 
- Dopo aver espresso l'augu
rio di successo per i lavori 
dell'incontro di Helsinki in pre
parazione della ' conferenza 
per la sicurezza europea, Ber
linguer ha sottolineato l'im
portanza dei buoni rapporti 
che si sono stabiliti con l'a
mica Repubblica jugoslava e 
che vanno salvaguardati e svi
luppati. Se guardiamo però 
alla politica estera del gover
no italiano nel suo complesso 
— ha affermato Berlinguer — 
non si può non denunciarne 
la grave passività e la subor
dinazione agli interessi del
l'imperialismo americano sui 
problemi decisivi della situa
zione internazionale. Tale pos-
sività e tale subordinazione si 
esprimono, tra l'altro, nel ri
fiuto di riconoscere e di allac
ciare relazioni normali col 
governo di Hanoi e con la Re
pubblica democratica tedesca, 
e nella servile concessione 
dell'isola della Maddalena co
me base di appoggio per i 
sottomarini atomici americani. 
A ciò si aggiunge l'allarman
te proposito di consentire la 
collocazione di mine atomiche 
nella zona del Carso. 

Questi indirizzi di politica 
estera rappresentano un mo
tivo di più per battersi per la 
caduta del governo di centro
destra e per aprire la strada 
a una nuova politica estera 
che concorra, con i fatti, al 
processo di distensione inter
nazionale e alla instaurazione 
di un nuovo assetto mondiale. 
nel quale trovino giusto rico
noscimento anche le aspira
zioni dei popoli e degli Stati 
del cosiddetto Terzo Mondo. 

In pericolo la trattativa di pace 
(Dalla prima pagina) 

entrare in funzione dopo 11 
cessate II fuoco accanto alle 
due • amministrazioni esisten
ti, quella del GRP nelle zone 
liberate e quella di Saigon 
nel resto del paese. 

Su tutti questi problemi gli 
Stati Uniti propongono nuo
ve soluzioni, esigendo nuove 
concessioni da parte nord 
vietnamita allo scopo di ren
dere più sicura la situazione 
di Thieu dopo il cessate 11 
fuoco. Per ciò che riguarda il 
Consiglio nazionale di conci
liazione, sul quale Hanoi ave
va già fatto una concessione 
fondamentale accettando che 
esso sostituisse il governo a 
tre componenti chiesto dal 
GRP, gli americani stanno 
cercando di svuotarlo di ogni 
autorità politica facendo pra
ticamente il gioco di Thieu 
che si oppone alla formazio
ne di questo organismo. 

Il portavoce della delegazio
ne del GRP, commentando la 
situazione sul campo di bat
taglia e sul terreno del nego
ziato a Parigi ha dichiarato: 
« Attualmente gli americani 
stanno Intensificando la guer
ra, i bombardamenti e la con
segna di armi al regime di 
Saigon. Incoraggiata dal go
verno americano l'ammini
strazione saigonese continua 

La Finlandia 
riconosce 

RFT e RDT 
Osservatore permanen
te della RDT all 'ONU 

HELSINKI, 24 
La decisione di massima di 

riconoscere le due Germanie 
già annunciata dal governo 
finlandese nel giorni scorsi, 
dopo trattative con i due Stati 
tedeschi, oggi è stata presa 
ufficialmente dal consiglio dei 
ministri. 

• • * 
NEW YORK, 24. 

Per decisione del segretario 
generale dell'ONU Waldheim è 
stato concesso alla RDT Io sta
tus di osservatore permanente 
all'ONU. Tra Waldheim e il mi
nistro degli affari esteri della 
RDT. Winzer. vi è stato in pro
posito uno scambio di tele
grammi. 

Il governo della RDT ha auto
rizzato il segretario generale 
dell'ONU a nominare Horst Gru-
nert osservatore permanente 
della RDT presso l'ONU. 

di Medici sul 
riconoscimento 

della RDT 

Il ministro degli esteri, se
natore Medici ha dichiarato al
l'agenzia ANSA che il ricono
scimento della Repubblica de
mocratica tedesca da parte del
l'Italia «è ormai scontato» e 
che e da tempo il ministero de
gli Esteri ha predisposto i passi 
necessari ». Tuttavia, il ministro 
ha implicitamente escluso che 
l'Italia possa procedere solle
citamente al riconoscimento con 
atto proprio — come anche in 
questi giorni hanno fatto altri 
paesi europei — in quanto si 
ritiene che il riconoscimento 
formale debba essere compiuto 
insieme dai nove paesi membri 
della Comunità europea. Per 
cui il momento dell'atto conclu
sivo della procedura «verrà 
concordato con gli altri governi 
della Comunità». 

In altre parole. Medici rico
nosce che non si può più igno
rare l'esistenza dello stato so
vrano della Germania democra
tica ma continua a ritenere 
disdicevole che l'Italia compia 
in merito un atto politico indi
pendente. 

ad ' opporsi agli ' accordi già 
conclusi e intensifica al tem
po stesso la repressione. Da
vanti a questi fatti ci si chie
de se gli americani vogliono 
veramente finire la guerra e 
ristabilire la pace». 

La signora Thi Binh, mini
stro degli Esteri del governo 
rivoluzionario provvisorio, ri
cevendo stamattina una dele
gazione del comitato di Stoc
colma per la pace nel Viet
nam che sta tenendo una ses
sione a Parigi, è stata ancora 
più netta nel suo giudizio. 
Essa ha detto che ciò che ac
cade nel Vietnam del Sud, 1 
bombardamenti sul Nord, 11 
comportamento degli ameri
cani al tavolo del negoziato 
e l'opposizione «rabbiosa» di 
Thieu a qualsiasi accordo, 
«dimostrano che Washington 
cerca di prolungare il nego
ziato per continuare la sua 
politica di vietnamizzazione, 
di guerra e di repressione». 

D'altro canto si è appreso 
che, parallelamente all'Insab
biamento delle conversazioni, 
Nixon ha bruscamente accor
ciato Il suo soggiorno a 
Camp David ed ha fatto ri
torno alla Casa Bianca, ieri 
pomeriggio, per seguire più 
da vicino, si dice, l'evoluzio
ne della situazione vietnami
ta. E anche questa è una 
conferma delle difficoltà che 
incontra il negoziato pari
gino. • j 

Che senso ha questa so
spensione, ammesso che per 
qualche giorno — come sem
bra — non vi sarà ripresa 
dei colloqui? J Le due parti 
possono aver chiesto, è vero, 
un tempo di riflessione per 
comunicare ai rispettivi go
verni ed attenderne le Istru
zioni. Ma anche cosi vuol di
re, e tutto del resto lo con
ferma, che gli americani sono 
usciti dal quadro della sem
plice messa a punto e, tra
dendo ancora una volta la pa
rola data, hanno cercato di 
rimettere in discussione il 
fondo del problemi e degli 
accordi già conclusi. 

H GRP ha formalmente 
smentito stasera una notizia 
diffusa dal quotidiano Le 
Monde secondo cui vi sareb
be stato un sanguinoso scon
tro a fuoco, in un villaggio 
del Vietnam del Sud. tra di
rigenti del PNL partigiani 
del proseguimento ad oltran
za del conflitto e partigiani 
di un giusto negoziato. I se
condi avrebbero avuto la me
glio sui primi. 

Smentendo la notizia, il 
GRP afferma che si tratta di 
speculazioni senza fondamen
to messe in circolazione dal 
governo di Van Thieu. La no
tizia del Monde era infatti 
riferita dal suo corrispon
dente permanente a Saigon. 

• • • 
SAIGON. 24. 

n regime di Saigon sta Im
ponendo alla popolazione del

la capitale di dimostrare il 
suo amore per Van Thieu, 
Una nuova disposizione im
pone infatti a tutte le fami
glie di scrivere sulla faccia
ta .delle case delle «parole 
d'ordine» scelte da un elen
co preparato dal servizi psi
cologici del regime. Tra que
ste vi sono le seguenti: «La 
nostra famiglia vive in pace, 
che 1 comunisti non vengano 
a distruggerla », « Voglio vive
re libero, e per questo mi op
pongo al comunismo», «Ap
poggiamo l'attuale governo, 

perchè i siamo noi che lo abbia
mo eletto ». 

Le scritte si aggiungeranno 
alle bandiere del regime, che 
ogni famiglia già da un mese < 
è obbligata a tenere esposta 
in permanenza. Inutile dire 
che coloro che non dipinge
ranno le parole d'ordine ri
chieste correranno del gravis
simi rischi. Le disposizioni del 
regime prevedono già la pe
na di morte per chiunque sia 
trovato in possesso di una 
bandiera del Fronte di libe
razione e l'arresto per chiun
que non disponga di una ban
diera del regime. 

H governo fantoccio con 
questi espedienti sta tentan
do di dimostrare di avere un 
«seguito di massa» che In 
realtà non ha. L'obiettivo più 
concreto è comunque quello 
di dimostrare che esso con
trolla vaste zone, in previsio
ne di una cessazione del fuo
co. 

Ma quando et sarà una ces
sazione del fuoco? Un porta
voce ufficiale ha dichiarato 
che nei primi quattro giorni 
dei colloqui parigini tra Kis-
singer e Le Due Tho non 
hanno portato ad alcun risul
tato perchè, ha detto, «1 *o-
munistl mantengono un at
teggiamento ostinato e fanno 
richieste inaccettabili». In al
tre parole, i vietnamiti reste
rebbero ancorati all'accordo 
già raggiunto In ottobre, e 
già approvato dallo stesso Ni
xon, rifiutandosi di accettare 
le nuove pretese avanzate da 
Kissinger. 

H Presidente fantoccio Van 
Thieu ha riunito oggi, per la 
seconda volta In duo giorni, 
il «Consiglio nazionale di si
curezza», per esaminare un 
messaggio del suo inviato a 
Parigi. 

I B-52 americani hanno ef
fettuato nelle ultime 18 ore 
14 bombardamenti a tappeto 
sul Nord, e 15 sul Vietnam 
del Sud. Radio Hanoi ha an
nunciato che I B-52 abbattuti 
sul Nord l'altro giorno BORO 
stati due, e non imo come 
annunciato in un primo tem
po. Un aereo A-7 Corsair del
la marina è andato a schian
tarsi sul ponte della portae
rei saratoga, mentre tenterà 

un atterraggio notturno. 
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